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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sequestrato 
« Quini », 
giocatore 
del Barcellona 

Mentre II re Juan Carlo* si dimostra favorevole a un 
governo di larga unità nazionale, un'organizzazione 
di estrema destra — autodefinitasi « battaglione ca
talano-spagnolo » — ha rivendicato ieri il rapimento 
del popolare calciatore del « Barcellona » o della na
zionale spagnola Enrlque Castro, detto < Quini ». A 
tarda sera è stato chiesto un riscatto di mezzo mi
liardo di lire. Anche per questo gli inquirenti non 
escludono che si tratti di un fatto di malavita. 

IN PENULTIMA 

EH" 

Gli operai in assemblea all'Italcantieri di Genova 

DIALOGO CON BERLINGUER 
Congresso delPCUS, rapporti coIPSI 
la nostra politica e i temi sindacali 
Incomprensibile e assurdo il divieto a Pajetta di parlare in congresso — I 
dissensi ira le sinistre — Autonomia ma anche democraticità del sindacato 

Da Pajetta e Bufa lini in un dibattito 
all'Istituto per le scienze sociali 

Ribadite a Mosca 
le posizioni del PCI 

La Pravda ha pubblicato ieri il discorso di Pajetta - Commento della nostra delega
zione sul mancato saluto al Congresso: « Non «abbiamo capito e siamo sorpresi » 

Dal nostro inviato 

GENOVA — t Compagno Berlinguer, 
perchè non sei andato a Mosca? *. E' 
un operaio dell'Italsider a porre la do 
manda e riecheggia, asciutta seppur 
non perentoria, da un capo all'altro del
la lunghissima sala mensa dell'Italcan-
tieri di Sestri Levante dove al pome
riggio. appena finito il turno, si accal
cano migliaia di lavoratori dei due 
grandi e combattivi nuclei industriali 
genovesi. 

L'occasione è dì quelle da non man
care: un serrato botta-n risposta con il 
segretario generale del PCI; un con
fronto che i dirigenti della sezione di 
fabbrica si augurano, all'inizio, che sia 
senza ritualismi e formalità, impronta
to alla massima franchezza. Sarà una 
raccomandazione superflua. 

Allora, perchè Berlinguer non è an
dato al 26. Congresso del PCUS? * Po
trei rispondere — replica — che c'erano 
qui in Italia numerosi e delicati impe
gni politici; e basterebbero le vicende 
parlamentari degli ultimi giorni a dima 
strarlo. Ma potrei rispondere anche in 
altro modo: chiedendo dove sta scritto 
che a tutti ì conare^si del Partito comu
nista sovietico debba andare proprio U 

j segretario generale del PCI. Non è la 
I prima volta che il segretario non va, 

anche ai tempi di Togliatti. E del resto 
anche il segretario del PCF non è an
dato né al penultimo Congresso del 
PCUS né a questo. Eppure il rappresen
tante dei comunisti francesi ha potuto 
parlare nei giorni scorsi dalla tribuna 
del Congresso di Mosca. Se dunque è 
la mia assenza il motivo — come qual
cuno crede o cuoi far credere — per 
cui al compagno Gian Carlo Pajetta non 
è stato consentito di parlare da quella 
stessa tribuna, questo è un motivo spe
cioso ». 

<0 U trattamento diverso — si chie
de allora Berlinguer — si riferisce al 
contenuto, al merito dell'intervento dei 
comunisti italiani? I compagni sovietici 
sapevano quel che avremmo detto, pote
vano facilmente intuirlo: H PCI è abi
tuato a parlare ovunque lo stesso lin
guaggio, esprimere con coerenza la pro
pria linea politica, le proprie scelte ma
turate e decise democraticamente. E 
questo ha fatto il compagno Pajetta ma
nifestando tra l'altro apprezzamento per 
quella parte della relazione di Breznev 
relativa alle proposte concrete e reali
stiche per la ripresa di una politica 
della distensione. Il comportamento dei 

compagni sovietici in questa circostanza 
è dunque incomprensibile, e anche as-
turdo >. 

Il dibattito è apertissimo, nel grande 
salone che via via continua ad affollarsi 
di operai e che intervengono scioltamen
te. brevemente al microfono (parleran
no in 14. in tre quarti d'ora) o mandano 
a Berlinguer le loro domande — altre 
decine, decine di domande — vergate in 
fretta su fogli e foglietti. Ci sono le do
mande sulla crisi della cantieristica-
siderurgia e sulla svolta per l'alternati
va democratica, sulla democrazia nel sin-! 

dacato e sulla crisi della piccola-media 
industria, sulla « provocatoria beffa » 
delle 1500 lire in più ai pensionati e sul
la crisi dei rapporti internazionali. Ven
gono, le domande, da comunisti e da 
indipendenti, da esponenti di consigli di 
fabbrica e da socialisti. 

Proprio da un operaio socialista (che 
sigla il suo biglietto con « una calorosa 
stretta di mano >) giunge una doman
da-chiave: che cosa fare per impedire 
che le divergenze PCI-PSI approfondi
scano il solco a sinistra e si traducano 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima pagina) 

Appello della Segreteria del PCI 

Il 13, 14 e 15 tre giornate 
di mobilitazione in difesa 

della legge sull'aborto 
La Segreteria del PCI rivolge un appello a tutte le organiz

zazioni del partito perchè si sviluppi la mobilitazione e l'ini
ziativa di massa in tutto il Paese per la campagna in difesa della 
legge sulla interruzione di gravidanza, contestata dai due refe
rendum, del Movimento per la vita e radicale. E' necessario 
sviluppare un confronto pacato e ragionato che sconfigga il ten
tativo di trasformare in una guerra emotiva e irrazionale la con
sultazione referendaria su una materia, come l'aborto, che oc
corre affrontare con equilibrio e rigore. La difesa della legge, 
contro il pericolo del ritorno all'aborto clandestino o al mer
cato dell'aborto, deve costituire il tema fondamentale della 
campagna referendaria del nostro parlilo-

La Segreteria del PCI indice per il 13-14-15 marzo tre gior
nale dì incontri e di mobilitazione in difesa della legge 194 
rhe impegneranno le compagne ed i compagni nell'organizza
zione di comizi, manifestazioni, assemblee, incontri nelle scuole 
e nelle fabbriche e lavoro di propaganda- Un'occasione di mo
bilitazione straordinaria «ulla legge 194 per il NO all'abroga
zione. per difendere la conquista del movimento delle donne • 
dell'intero Paese. 

Dal nostro inviato 
MOSCA — Paolo Buialmi ha 
rinnovato pubblicamente il 
« rammarico » per il fatto che 
il saluto del PCI non è stato 
letto nella sala del congresso 
all'interno del Cremlino, ag
giungendo che « non abbiamo 
capito e siamo sorpresi » per 
questa decisione. Lo ha fatto 
ieri parlando, insieme con 
Pajetta. all'Istituto delle 
Scienze sociali, dove ha riba
dito con chiarezza le posizioni 
dei comunisti italiani. Lo ha 
fatto lo stesso giorno in cui 
la e Pravda ». con 24 ore di 
ritardo, ha pubblicato integral
mente e con una traduzione fe
dele, il testo dell'intervento 
pronunciato venerdì da Pajet
ta nella sala delle Colonne. 
dopo che domenica mattina gli 
stessi Pajetta e Bufalini si 
erano recati presso la sede 
del Comitato centrale del 
PCUS a parlare con Ponoma-
riov di tutti i problemi ri
guardanti la partecipazione 
della delegazione del PCI al 
26. congresso del PCUS. 

Nella stessa giornata di ie
ri i due portavoce del PCUS. 
Zaglatin e Zamiatin, hanno 
fatto un apprezzamento dei 
contenuti del discorso di Pa
jetta. di cui hanno rilevato 
« molti elementi di convergen
za con la relazione di Breznev 
sulle questioni internaziona
li >. Ad una domanda sulle 
divergenze, Zamiatin ha ri
sposto, citando Breznev, che 
« esiste una multiformità di 
situazioni che spiegano in par
te l'esistenza di valutazioni dif
ferenti ». Ma ad una domanda 
sul trattamento riservato alla 
delegazione italiana, Zagla-
din ha replicato negando che 
ci siano state discriminazioni 
e ha giustificato il ritardo del
la « Pravda » con motivi di 
mancanza di spazio. Nessuna 
parola invece sul fatto che 
Pajetta non abbia pronuncia
to il suo intervento al con
gresso. 

Ma veniamo alla manifesta-

Renzo Foa 
(Segue in ultima pagina) 

Uno studio che mostra come sta mutando la redistribuzione del reddito 

Inflazione, fisco, non governo 
Diminuiscono i salari, rinascono i privilegi 

Si è appena spenta l'eco 
degli scontri e delle polemi
che (in Parlamento e an
che nel sindacato) sulle pen
sioni, il fisco, la legge finan
ziaria, che CGIL, CISL e 
UIL si trovano a dover im
postare le scelte contrattua
li per il prossimo futuro; un 
compito mai stato tanto dif
ficile. Domani si apre a 
Montecatini l'assemblea dei 
delegati che dovrebbe con
cludere la consultazione; 
ma di fatto, non potrà che 
lasciare aperte le questioni 
più spinose (salario, inden
nità di liquidazione, orario 
etc.). Inoltre, anche questa 
settimana si dovrà fare i 
conti con il < pulviscolo con
trattuale*. Ci sono i tran
vieri. innanzitutto, poi gli 
autonomi delle ferrovie, poi 
altre categorie del trasporto 
aereo. Ma pure la sanità è in 
fermento. Si tratta di questio
ni diverse tra loro; e non 
vogliamo entrare nel merito 
di ogni singola rivendicazio
ne. Alcune sono e ragionevo
li-». altre hanno un'impron
ta decisamente oltranzista • 

corporativa. Ma, al di là dei 
singoli casi, c'è un dato più 
generale che preoccupa: il 
riproporsi della elegge del
la giungla *: giungla sala
riale e dei trattamenti nor
mativi, giungla degli status 
sociali e delle aspettative. 

Ma possiamo limitarci a 
questa constatazione? La 
realtà è più complessa di co
me viene dipinta. Dietro la 
rincorsa corporativa (quella 
che De Rita chiama la e Io 
gica della lepre*) e dietro 
le difficoltà di un sindacato 
che stenta a governare la 
dialettica sociale, c'è un pro
blema politico più di fondo. 
un problema di indirizzi ge
nerali. di governo dell'eco
nomia, di rilancio di una 
prospettiva riformatrice. Pro
viamo a ragionare sui fatti. 
Apparirà chiaro il carattere 
velleitario e mistificante del
le tendenze neoliberiste che 
sembrano affascinare anche 
una parte della sinistra. E 
risulterà evidente che sul 
banco degli accusati biso
gna mettere non tanto il sin
dacato (malgrado le sue in

certezze e t suoi limili), ma 
il vuoto di governo che la 
controffensiva conservatrice 
ha creato. 

Nella prima metà degli an-
ni '70 (sì, proprio come ef
fetto del tanto deprecato au
tunno caldo) era stato av
viata la più grande redistri
buzione del reddito a favo
re dei lavoratori mai veri
ficatasi nella storia italiana. 

Un processo pieno di con
traddizioni, perché provoca
to quasi esclusivamente da 
una spinta contrattuale e 
salariale della classe opera
ia, alla quale non è seguita 
un'adeguata politica econo
mica. un riassetto comples
sivo della società italiana 
ai nuovi livelli raggiunti da
gli equilibri di classe. 

Oggi, sta avvenendo esat-

«Sono un pensionato, che farò 
delle 45 lire al giorno in più? » 

Caro Direttore, il governo (sì fa per dire) ha aumen
tato la benzina ed altri prodotti petroliferi. Per la benzina 
non mi preoccupo, perchè con la mia pensione di 186.000 
lire mensili, la macchina me la posso solo sognare. Dopo 
una battaglia che ha coinvolto tutte le forze parlamentari, 
ri è stato conresso questo magno aumento di 1500 lire men
sili (quando le avremo), ovvero 45 lire al giorno. Vorrei. 
con que?le poche righe, far presente a chi ci governa, che 
io e tantissimi altri pensionati, prendiamo almeno cinque 
o sei volte Tascensore con la monetina e che pertanto, se 
non verranno presi altri provvedimenti, gli anziani saran
no costretti a farsi le scale a piedi. E manderanno loro 
tanti pensierini per quanti scalini dovranno salire. 

Grazie per l'ospitalità. 
ALVARO LATTVT 

V. C. Ferrini, 7 • Roma 

tornente il contrario. Da li
na parte le categorie che a-
vevano perduto alcuni pri
vilegi, si mettono a < fare le 
lepri». Dall'altra, una poli
tica fiscale e monetaria in 
giusta, attraverso l'effetto 
combinato di tasse e infla
zione, divora sempre più H 
reddito dei lavoratori e lo 
redistribuisce a favore di 
altre classi, di nuovi privile
gi. se non di nuovi ceti che 
possano fare da sostegno al 
sistema di potere. 

Ma forse conviene far» 
qualche cifra, attingendo a 
un lavoro recentissimo, com
piuto dall'lRES-CGlL. che 
ha fornito la base analitica 
per una riunione dei diri
genti confederali svoltasi sa
bato scorso, proprio in vista 
dell'assemblea di Monteca
tini. 

La quota dei redditi da 
lavoro dipendente, rispetto 
agli altri redditi (profitti, 
rendite, interessi, ecc.) è di
minuita in modo costante dal 
76 ad oggi. Per gli addetti 
ai servizi la caduta comin
cia nel '78. Nel 19S0. poi, i 

salari lordi in termini reali 
sono aumentati di appena 
lo 0,85%. Ciò significa che 
il reddito disponibile, dopo 
le imposte, si è ridotto no
tevolmente. 

Un'idea più precisa del di
vario tra retribuzione lorda 
e netta, possiamo averla 
guardando alle principali ca
tegorie dell'industria. Pren
diamo il salario mensile me
dio dei metalmeccanici (o-
perai e impiegati). La per
dita a causa delle tasse nel 
1981, considerando l'addizio
nale del 5% e le detrazioni 
finora previste, sarà di 170 
mila lire ogni mese. Per i 
fessili, 166 mila e per i chi
mici 190 mila. Se guardiamo 
agli operai, si va dalle 122 
mila dei tessili alte 152 mila 
dei chimici; gli impiegati. 
invece, vedranno ridursi la 
loro busta paga di 190-200 
mila lire. 

Le correzioni apportate 
nei giorni scorsi alla « tassa 

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima) 

Oggi scioperano 
i tranvieri 

Città senza bus 
fino a mezzanotte 

E' In corso lo sciopero di 24 ore degli autoferrotran
vieri. Fino alla mezzanotte saranno bloccati dunque 
tutti i servizi di trasporto urbano, dagli autobus. 
alle metropolitane, ai traghetti (a Venezia). L'an
nunciata mediazione del governo che avrebbe dovuto 
scongiurare In extremis l'azione di lotta dei tran
vieri, di fatto non c'è stata. Se la vertenza — aperta 
dall'autunno — non si concluderà presto sono possi
bili nuove pesanti azioni di lotta. A PAGINA 2 

Autogol 
di 

Forlani 
L'onorevole Forlani — 

dopo un silenzio durato 
due mesi, qualunque cosa 
accadesse, e che aveva 
autorizzato i più salaci in
terrogativi sulla sua pre
senza (forse va all'este
ro?) — ha finalmente 
parlato ieri sera in TV. 
Il momento era opportu
no, per gli interrogativi 
gravi sollevati dalla vi
cenda parlamentare della 
legge finanziaria, per le 
mille voci e spinte dentro 
la maggioranti e dentro 
la DC contro i rischi del 
non governo, per le dila
ganti preoccupazioni 9 
tensioni nel paese (da 
Napoli agli scioperi cor
porativi, dall'iniquità fi
scale al caos Kegli ospe
dali, dalle voci sulla bom
ba N a quelle su riforme 
•bismarckiane» delle isti
tuzioni). 

Ci si attendeva, perciò, 
almeno una diagnosi di 
questo malessere ramifi
cato e profondo, una in
dicazione di obiettivi e, 
magari, anche una sfida 
agli avversari a misurar
si sui problemi. Cosa ha 
fatto, invece, il presiden
te del Consiglio? Con la 
sua voce nasale e con so
porifera lentezza ha in
filzato, una dietro l'altra, 
tante non verità e in un 
modo talmente scoperto 
da fare invidia a Pinoc
chio. La governabilità? E' 
un problema di tutti i 
paesi: mal comune, mez
zo gaudio. La maggio
ranza, cosi penosamente 
sbandata da richiedere 
valanghe di voti di fidu
cia? Ma no, essa è « sicu
ra e ben risoluta e decisa 
a andare avanti*. Le 
preoccupazioni per l'eco-

-nomia? Suvvia, « esiste 
una linea di politica eco
nomica ben rappresentata 
dal piano a medio termi
ne ». Terrorismo e crimi
nalità? e Ce un impegno 
risoluto ». Tensioni e mi
nacce sull'orizzonte mon
diale? Figurarsi, « c'è un 
chiaro indirizzo di politi
ca estera ». 

Nessuno nega a Forlani 
ti diritto di difendere U 
suo governo e perfino di 
proclamarsi insostituibile. 
Ma se per fare questo ha 
bisogno di disegnare una 
situazione inesistente, di 
negare ciò che tutto un 
popolo vede e sperimenta 
sulla propria pelle, allora 
bisogna chiedersi con al
larme da chi siamo go
vernati e se siamo di fron
te a un ottenebramento 
della capacità di capire 
la realtà, oppure al fat
to che il presidente del 
Consiglio considera gli 
italiani come dei « minus 
habens». 

Perciò Forlani. che ama 
le metafore di tipo calci
stico. ci consentirà di dir
gli che ieri sera ha fatto 
un altro auto-gol. Ha da
to il maggiore incoraggia
mento che si potesse dare 
a quelle forze che consa
pevolmente e responsàbil
mente ricercano una fuo
riuscita da questa situa
zione. 

Ieri un nuovo, lungo interrogatorio per il leader di PL 

Marco Donat Cattili conferma solo i nomi 
di quei terroristi che hanno già parlato 

La linea scelta è di non coinvolgere i latitanti e i « prigionieri politici » - Ammessi 
delitti, per i quali esistono prove schiaccianti - « I genitori non mi hanno aiutato » 

Giscard si candida 
per restare all'Eliseo 

Con un «discorso al francesi» dall'Eliseo (seguendo il mo
dello del generale De Gaulle nel 1965). Giscard d"Estalng al 
e presentato ufficialmente candidato — sema chiedere nes
suna « investitura » ai partiti — per un secondo settennato 
di presidenza della Repubblica, con un programma centrato 
sullo slogan: o io o 11 disordine. IN PENULTIMA 

Dal nostro inviato 

TORINO — Ogni giorno qual-
che nuova goccia. Prima. Mar
co Donat Cattin ha ammesso 
di aver partecipato all'omi
cidio del giudice Emilio Ales
sandrini, e di avere anche 
sparato. Di esserne stato il 
killer, dunque. Poi ha am
messo la partecipazione all' 
assassinio del proprietario del 
Bar dell'Angelo. Carmine Ci-
vitate. Poi ha dichiarato di 
avere concorso all'omicidio 
del vigile urbano Bartolomeo 
Mana. nel corso di una ra
pina alla Cassa di Risparmio 
di Druento. avvenuta il 13 
luglio '79. cinque giorni pri
ma dell'omicidio di Civitate. 
Infine avrebbe anche ammes
so di avere preso parte all' 
attentato alla caserma dei ca
rabinieri di Gassino, dhe. per 

un soffio, non si trasformò 
m una strage. 

L'attentato avvenne la se
ra del 12 maggio 1978. La 
caserma venne centrata da 
colpi di pistole t da bombe. 
Da due auto in corsa venne
ro gettate due borse di pla
stica contenenti diversi can
delotti di dinamite. I terro
risti forse speravano che i 
carabinieri, richiamati dalla 
sparatoria, uscissero fuori 
dalla caserma. Sarebbe sta
ta una carneficina. Per for
tuna tutto si risolse, invece. 
in danneggiamenti allo sta
bile e in due lievi ferimenti. 
quelli di un insegnante che 
stava attraversando la piaz
za e di un milite che era di 
piantone, ma che era rima
sto all'interno della caserma. 
L'attentato venne rivendica
to dalle e Squadre proletarie 
di combattimento >. emana

zione di Prima linea, con due 
telefonate all'Ansa. 

Marco Donat Cattin. il cui 
interrogatorio è proseguito 
anche ieri, non tiene, dunque. 
la bocca chiusa. Non dice pe
ro nulla che i magistrati in
quirenti già non sapessero. 
Prendiamo l'assassinio di A-
lessandrini. 

Già Michele Viscardi e Um
berto Mazzola avevano rife
rito su questo delitto in ma
niera estremamente circostan
ziata. dichiarando entrambi 
che ad ammazzare 11 giovane 
magistrato milanese erano 
stati Sergio Segio e Marco 
Donat Cattin. Quest'ultimo. 
dunque, raggiunto da prove 
schiaccianti, non poteva evi
dentemente negare l'evidenza 
e tuttavia, pur ammettendo i 
fatti, non ha voluto fare i 
nomi di Segio. che è lati
tante. t di Russo Palombi 

Bruno, che si è rifiutato di 
rispondere alle domande, di
chiarandosi prigioniero poli
tico. 

Insomma, fl capo di Prima 
Linea fa i nomi di coloro che 
già hanno ammesso la loro 
partecipazione all'assassinio. 
ma si rifiuta di confermare 
la presenza di chi. invece. 
non si è ancora dichiarato 
colpevole. Questa la linea 
mantenuta fino ad oggi. Non 
è escluso, naturalmente, che 
questo comportamento possa 
«vilupparsi in modo diverso 
nei prossimi giorni. Si sa che 
fra due o tre giorni « Alber
to» (è il nome di battaglia 
del giovane terrorista) verrà 
interrogato anche dai magi
strati di Firenze, che lo ac-

Ibio Paolucci 
(Segue in ultima pagina) 

torni pure ma non si preoccupi 
CE NON ricordiamo ma-
° le due soli democristia
ni di notissima fama la
sciarono nauseati (ma na
turalmente non lo disse
ro) il loro partito: gli ono
revoli Dossettì e Lazzati, 
tutti e due per dedicarsi 
ad altri impegni che svol
gono con grande dignità: 
il primo è sacerdote e il 
secondo è rettore dell'Uni
versità del Sacro Cuore, 
entrambi esemplari per 
zelo, compostezza e riser
bo. Dopo di loro venne 
per la DC il lungo tempo 
degli sfacciati e lo Scu-
docrociato fu il partito 
dei « misirizzi », termine 
con cui, secondo U nostro 
amato dizionario Palazzi 
(pag. 713). ti designa un 
« balocco per ragazzi con
sistente in una figura di le
gno o di altra materia leg
gera che. impiombata al
la sua base, comunque si 
getti non può non resta
re diritta ». 

Queste parole sembrano 
scritte apposta per U te-
natore Bisaglia, che è ri
comparso domenica a Pa
via. davanti a un gran 
pubblico di moderati, an
nunciando a tutti il tuo 
proposito di rientrare nel

la vita politica per salirvi 
«in s i ta molto in alto» 
f*Corriere della Sera» di 
ieri). Notate che il Palaz
zi dice chi U « misirizzi » 
resta diritto «comunque 
si getti » e Bisaglia qual
che mese fa fu proprio 
gettato come un corian
dolo o come un mozzico
ne, sennonché di un de
mocristiano liquidato bi
sogna sempre dire «par
landone come vivo •», non 
altrimenti di come s'usa 
esprimersi parlando di de
funti. Ma gli uomini co
me il sen. Bisaglia, tenuti 
perennemente in vita dal
la volgarità e dal ranco
re, non conoscono né ri
tegni né vergogne. Impu
denti e lieti, passano le 
loro giornate a numerare 
coloro dei quali dovranno 
vendicarsi e godono di una 
vitalità che nel caso di 
Bisaglia è parimente ali
mentata da due intramon
tabili amori: uno, gastri
co, per la pasta e fagioli 
e Faltro. psicologico, per 
a dominio « per la so
praffazione. 

Tra l'altro fl senatore 
Bisaglia ha parlato del 
PCI e ha detto: «E* inte
ressante la sua corrette* 

za parlamentare, come ha 
dimostrato sul voto delle 
pensioni, ma non è pen
sabile di candidarlo al go
verno con noi ». Non si 
preoccupi, senatore: sa
remmo noi che non ver
remmo mai al governo con 
lei. perchè ci divide, non 
foss'altro. l'idea assoluta
mente inconciliabile che 
ci facciamo della pulizia. 
Afa è un peccato che nes
suno le abbia chiesto al
l'improvviso: * Perchè? », 
per sentire che cosa avreb
be risposto. Un amico to
scano ci raccontava che 
durante la campagna per 
la repubblica, un oratore, 
a Livorno, seguitava a ur
lare come un dannata: 
«Ci vuole la repubblica, 
compagni, ci vuole la re
pubblica », finché una vo
ce, alzatasi inopinatamen
te dal pubblico, gridò: 
« Va bene, faremo la re
pubblica. Ma un ci sono 1 
loali ». non ci sono i loca
li. L'oratore, che non si 
aspettava questa uscita, 
rimase senza paróle. Ecco. 
senatore Bisaglia: per i 
tipi come lei e per i co
munisti insieme, «un ci 
sono e un ci saranno mai 
i loali». 

Fortcbraeclo 
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Dal nostro inviato 
NAPOLI — Tante facce in
torno al tavolo: qualche bar
ba ispida, occhi arrossati, vo
ci roche ancora per il corteo 
— l'ennesimo — della mat
tina. Sono un gruppo di di
soccupati « delle liste », quelli 
descritti dai giornali quasi o-
gni giorno, quelli di cui si 
riportano (e talvolta si enfa
tizzano) alcuni degli slo-
gans più esasperati, violen
ti, sconclusionati gridati nei 
cortei. 

Sono intorno a quel tavolo 
Insieme a Antonio Bassolino 
che è un dirìgente regionale 
e nazionale del PCI: e que
sta è, sì, una notizia nuova. 
L'incontro è stato alcuni gior
ni fa, nella stessa giornata 
nella quale — dal corteo del
le « liste » — uscivano grida 
come « provocatori sono PCI 
e sindacato che pieni di pau
ra invocano lo Stato*. Ep
pure molti fra quei giovani 
avevano la tessera della 
CGIL e del PCI in tasca. 
Intorno al tavolo il clima non 
è certo di idillio: «Ce guar-
damme in faccia ». che vuole 
dire le tiriamo fuori tutte, 
senza diplomazie. 

E così, dice uno, è ora che 
PCI e sindacato capiscano: 
perchè oggi — è un fatto ~ 
si sono isolati. Devono capire 
che noi vogliamo ragionare, 
che noi vogliamo non l'assi
stenza, ma uno sbocco pro
duttivo per quelli delle e li-
ste ». Ma questi devono esse
re i primi. 

Badate, dice un altro al
zando la voce, che se conti
nua così il PCI la vedrà brut
ta: finora noi, che con par
tito e sindacato il collega
mento lo vogliamo ritrovare, 
siamo riusciti a frenare le 
spinte estreme e per esem
pio ci affanniamo a fare slo-
gans contro « tutti i partiti », 
ma la verità è che se il PCI 
continua a condannare le « li
ste », n rifiutare i ventimila 
corsi da decidere entro il 15 
marzo, si griderà solo contro 
il PCI. 

Informa uno: De Feo (è 
presidente de della giunta re
gionale) ci ha detto che se 
gli danno i soldi lui i corsi 
per i ventimila li apre do
mani. 

E bravi, interrompe Bas
solino, non vi dice qualcosa 
questo? 

Certo, c'è chi vuole fare 
come dopo il « colera », e 
strumentalizzare le « liste » e 

La ripresa di un difficile confronto con le « liste » 

A Napoli un inedito dialogo 
tra disoccupati e comunisti 

Discussione esplicita, senza riserve - Bassolino, segretario regionale del PCI, risponde 
con argomenti e proposte - «Vi danno i corsi per impedirvi il controllo sul collocamento» 

i corsi. Ma noi ora siamo 
diversi. Vogliamo corsi veri 
per poi lavorare. A Napoli 
ora il lavoro ci sarà e ce 
lo devono dare prima a noi 
che siamo stati sulla piazza 
a lottare e abbiamo riportato 
Napoli al centro dell'attenzio
ne quando tutti se ne stava
no scordando. E ora portia
mo Foschi a Napoli. 

E Foschi — scatta uno tut
to imbacuccato nella lana, 
ma con i jeans di tela — da 
Napoli non se ne va se non 
ci dà i corsi: questa mica è 
Recanati. 

Senti me allora, interviene 
ancora Bassolino: se Foschi 
vi desse corsi, al di fuori 
della riforma del collocamen
to e senza un legame con i 
programmi per la ricostru
zione e lo sviluppo produtti
vo, proprio allora vi dovreste 
spaventare, perchè vuol dire 
che intende affossare il de

creto ultimo sul collocamento 
e così restate fregati voi del
le liste e quella massa di 
disoccupati, la stragrande 
maggioranza, che nelle liste 
non ci sta. 

Non è vero, scatta su uno, 
noi non siamo più corporati
vi come al tempo del cole
ra: siamo meno di diecimila 
nelle liste ma chiediamo i 
corsi per ventimila, pensiamo 
anche per gli altri. E voglia
mo corsi che ci qualifichino 
veramente, aggiunge un al
tro con il volto da ragazzino 
riccioluto tutto acceso: per 
esempio, perchè non chiama
no quattro o cinauecejito ope
rai della Fiat in cassa inte
grazione, che vengano a in
segnarci la meccanica? Quel
li possono fare benissimo gli 
istruttori, io li ho conosciuti 
al nord. « La questione vera 
— dice Bassolino — è quali 
corsi. Noi ci battiamo ver-

chè ci sia un vero e proprio 
piano del lavoro che impe
gni il governo, la Regione, 
le imprese. E, assieme a que
sto piano, non solo sono aiu-
sti i processi di qualificazio
ne professionale finalizzati al
l'occupazione e contratti di 
formazione e lavoro; ma sia
mo addirittura noi a solleci
tarli ». 

Ma questi non ci vogliono 
sentire, incalza uno rivolto ai 
suoi, e giorni fa ci siamo 
sentiti dire anche dal partito 
comunista: « Voi per noi siete 
solo un problema di ordina 
pubblico » 

Nessuno che sia responsa
bile ha mai potuto dire Que
sto, reagisce con vivacità 
Bassolino. nessuno di noi ha 
mai voluto criminalizzare i 
disoccupati veri, anche quelli 
delle « liste ». E infatti mi 
pare che siamo ani a discu
tere, e senza polizia. 

E late bene a dire questo, 
gli risponde uno che fino a 
quel momento era stato zitto. 
Perchè dovete sapere che se 
non c'è stato un controcor
teo nostro e un grande casi
no il giorno del comizio di 
Lama, martedì, è stato per 
l'intervento di gente come noi 
che siamo qui. Ma a quel 
punto dovrete pur riflettere 
anche voi: che al grande co
mizio di Lama non c'era né 
un disoccupato né un senza
tetto. 

Questo prima di tutto non 
è vero, dice Bassolino. E poi 
quella è stata una grande 
giornata perchè la classe o-
peraia di Napoli è tornata 
in piazza con una compattez
za che non si vedeva da an
ni. Da tempo la piazza era 
solo delle i liste » e ora si 
sono rivisti gli operai. Che 
sono in lotta per voi, e senza 
i quali né voi né questa 
città potranno salvarsi. 

« Tutti quegli operai che sono scesi in piazza » 
Spiega ancora Bassolino: i 

posti a Napoli saranno mi
gliaia e del resto già ora 
le assunzioni ordinarie an
nuali a Napoli sono circa ven
timila. Rispetto a questa real
tà — che è stata sempre ge
stita in maniera clientelare 
dalla DC e dal suo sistema 
di potere, e che così verreb
be ancora gestita se tutta la 
partita si chiudesse con i reti 
timila corsi — vogliono darvi 
i corsi. E perchè? Per impe
dirvi di controllare il co!!o 
camento. E fa rabbia, esplo
de Bassolino, che nel momen
to in cui dopo anni si può 
avviare, con il decreto appe
na approvato, una concreta 
riforma del collocamento a 
Napoli, si vedono in piazza 

dei disoccupati che in realtà 
proprio contro la riforma so
no spinti a battersi. E con
tro una riforma che invece 
può consentire proprio ai di
soccupati e al movimento o-
peraio di controllare l'avvia
mento al lavoro e le ventimi
la assunzioni che si fanno 
ogni anno a Napoli. 

Le liste, dice ancora, sono 
un fenomeno anomalo. Espri
mono anche realtà dramma
tiche, ansia di giustizia, non 
lo neghiamo (pur ricordando, 
come voi sapete bene, che 
dentro le « liste » c'è di tut
to) ma sono fondate su una 
ambiguità di fondo e cioè siti
la divisione dei lavoratori. 

Va bene, interrompe uno: 
date duecentomila lire al me

se a quelli delle « liste » per 
premiarli della lotta, e poi 
noi le sciogliamo. 

Intanto, risponde Bassolino, 
noi non diamo un bel niente 
perchè dovete mettervi in te
sta che PCI e sindacato non 
sono una vostra controparte... 

Peggio, sono nostri ne
mici.... 

Non è vero e lo sapete. 
Ma ecco in sintesi una pro
posta di mediazione che noi 
potremmo elaborare e avan
zare. Formiamo liste di di
sponibilità. Voi obiettate, lo 
so. che a quel punto si iscri
verebbero in massa discccu-
pati veri e falsi e voi che 
avete «lottato* restereste in 
fondo. Ma non è così. D'al
tra parte non potete preten

dere di essere i primi solo 
perchè siete « organizzati ». Il 
sindacato, il nostro partito , il 
movimento operaio si fanno 
carico di tutti i disoccu
pati e di criteri oggettivi per 
acquisire il posto di lavoro 
che valgano per tutti, « or
ganizzati » e non organizzati. 
L'accertamento sul reddito 
reale — lo sapete — si può 
fare in pochi giorni. Nella 
formazione della graduatoria 
poi si possono adottare — 
proprio per tenere conto in 
modo indiretto anche della 
parte di disoccupazione vera 
e che voi rappresentate — 
criteri molto flessibili: per 
esempio dando un punteggio 
in più per l'età giovane, per 
la possibilità reale di qualifi

cazione, per la disponibilità 
a spostarsi. Sono cose che 
si possono fare in breve tem
po e intanto — e questa è 
una idea nuova che dico qui 
la prima volta, ma che po
tremmo perfezionare — Fo
schi, anticipando la legge 760 
come ha fatto per il decreto, 
può decidere di dare un sus
sidio immediato di disoccupa
zione ai più bisognosi, che 
sarebbero 150 mila lire al 
mese subito. 

E no — interruzione — que
sta è assistenza ed è proprio 
quello che non vegliamo... 

Dico che è meglio un'as
sistenza vera e, con certezza, 
limitata nel tempo, che dei 
corsi falsi e eterni che affos
sano la riforma. 

C'è un po' di confusione, 
si parla tutti insieme uno in
sorge: se diciamo queste co
se agli altri, a twi ci puntano 
la pistola. 

Bene, dice Bassolino: e al
lora sentite me. Facciamo un 
incontro pubblico, voi delle 
« liste », il PCI e il sindaca
to. Sarà un confronto aspro? 
Ci prenderemo a male paro
le? I provocatori tenteranno 
di peggio? Vale la pena di 
correre questo rischio. Io cre
do che quello che propongo 
non trovi tutti sordi i quat
tro o cinquemila che vanno 
nei cortei, molti mi staranno 
a sentire e comunque almeno 
ci saremo parlati. 

Si resta così: sonderanno 
il terreno, la proposta non è 
da scartare purché l'incontro 
avvenga prima di giovedì. 
quando verrà Foschi. Ma il 
sindacato, è l'ultimo che par
la a dirlo, deve farsi avanti 
anche lui, deve dire qualco
sa, deve riconoscere che mol
ti fra di noi siamo iscritti 

Questo è tutto, fedelmente 
riferito. Qualcosa di più frut
tuoso, certamente, rispetto 
agli eterni cortei condotti con 
precisa regia un giorno sì e 
uno no (anche se, giurano, 
è tutta regia locale, di « au
tonomi » esterni c'è solo qual
che inviato di radio romane 
« proletarie ») e che finora 
hanno dato solo qualche ve
trina rotta. Salvo poi a ser
vire per regalare, domani, al 
vecchio sistema di potere in
gordo della pioggia di dena
ro che deve calare su Napoli, 
la sicurezza che il posto di 
lavoro sarà ancora gestito 
dalle clientele, e non dai di
soccupati e dagli occupati in
sieme. 

Ugo Baduel 

I sindacati confermano lo sciopero dopo l'inconcludente intervento governativo 

Trasporti urbani fermi fino a mezzanotte 
Il ministro del Lavoro evita la mediazione e cerca di guadagnare tempo - Bloccati per 24 ore autobus, metropolitane, servizi 
lagunari - Da domani sera senza traghetti per le isole - Venerdì difficoltà nei voli - Nuove agitazioni per la vicenda Itavia 

ROMA — Fino alla mezza
notte tutti i servizi di tra
sporto urbano (autobus, me
tropolitane, battelli lacuali e 
lagunari, ecc.) saranno bloc
cati. Il Paese si trova ad af
frontare una giornata estre
mamente difficile, di cads, 
dai costi pesantissimi ncn 
solo in termini di disagio per 
le popolazioni, ma anche eco
nomici. Avremmo voluto evi
tare tutto ciò — affermano i 
rappresentanti dei sindacati 
di categoria CGIL. CISL. UIL. 
Purtroppo gli autoferrotran
vieri — ha detto Pasquale 
Mazzone segretario della Filt-
CGIL — sono e stati costret
ti » a scendere in lotta e non 
si possono escludere, per il 
futuro, inasprimenti. 

La vertenza della catego
ria non è « esplosa » improv
visa. Risale all'autunno. Ne
gli ultimi mesi ci sono stati 
anche segnali di grave mal
contento e di esasperazione 
e si sono verificati in diver
se città scioperi improvvisi. 
Nel complesso, però, gli au
toferrotranvieri hanno respon
sabilmente « tenuto ». Si de
ve anche aseiimsere che 
CGIL. CISL e UIL." la Cispe 

(aziende dei servizi municipa
lizzati) e l'Anci (comuni) si 
sono adoperate con ogni mez
zo per consentire il raggiun
gimento di un onorevole e po
sitivo accordo e scongiurare, 
così, lo sciopero. 

Chi ha mancato completa
mente al suo dovere è il go
verno. E' intervenuto in ex
tremis convocando le parti al 
ministero del Lavoro. Si è 
detto che era per una < me
diazione * che avrebbe dovu
to scongiurare lo sciopero 
Ma non c'è stata alcuna me
diazione. II ministro del La
voro non si è fatto vedere. 
Ha solo dato incarico al di
rettore generale Tavernini di 
effettuare una « ricognizio
ne n di carattere tecnico, in
somma. di infermarsi sulle ri
chieste dei sindacati (revisio
ne di alcune indennità per un 
ammontare complessivo di 50-
80 mila lire) e sulle disponi
bilità delle aziende (Feder-
trasporti, Fenit. Anac e 
Intersind). Tutte cose che il 
governo avrebbe dovuto co
noscere da tempo. In conclu
sione — dicono i dirigenti 
sindacali — e la vertenza non 

ha fatto alcun passo avanti >. 
Purtroppo nonostante il ri

schio di un inasprimento del
la vertenza (domani si riu
nisce il direttivo unitario de
gli autoferrotranvieri per de
cidere) si continua a gioca
re, da parte del governo, la 
carta del rinvio. L'impegno 
preso al termine della giorna
ta di ieri è indicativo: il mi
nistero del Lavoro — dice un 
comunicato — « svolgerà i 
necessari contatti con i mi
nisteri interessati alla solu
zione della vertenza ». Per
chè non lo ha fatto prima? 

Giornata nera, dunque, per 
i trasporti urbani. C'è molta 
incertezza, mentre scriviamo 
per ciò che succederà a Ro
ma: il «comitato di lotta» 
del personale dell'Atac viag
giante non aderisce allo scio
pero. Ha rinviato l'azione di 
lotta a giovedì. Gli altri la
voratori della azienda roma
na che si riconoscono intera
mente nei sindacati confede
rali. invece scioperano oggi. 
Bloccata dovrebbe essere, in 
ogni caso, la metropolitana. 

Da domani sera, per 24 ore, 
si fermano tutti i traghetti in 
servizio con le isolt. mentre 

per venerdì è programmata 
a Torre del Greco una mani
festazione nazionale dei ma
rittimi in lotta per il con
tratto. Venerdì i voli Alita-
lia potrebbero subire cancel
lazioni o ritardi per lo scio
pero dei tecnici di volo, pro
clamato da CGIL. CISL. UIL 
e al quale ha aderito anche 
il sindacato autonomo. 

Altre agitazioni a brevissi
ma scadenza si potrebbero 
avere sempre nel trasporto 
aereo a sostegno della ver
tenza Itavia. Lo ha annuncia
to ieri la Fulat denunciando 
l'intollerabile rinvio dell'ap
plicazione degli accordi del 
22 gennaio con il governo. 
L'Anpac (associazione auto
noma dei piloti) continua, in
tanto. a minacciare una pa
ralisi di tutti i voli per una 
settimana. 

Ilio Gioffredì 

1 senatori del grappo comunista 
sono tenuti ad wsera presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alla seduta di 0991, martedì 3 
marzo, alle ore 16 per votazione 
della legge sulla riforma di 
polizia. 

Per impedire che emergano le alternative al quadripartito 

La destra democristiana al contrattacco: 
« E adesso bisogna tornare al preambolo » 

ROMA — Bisaglia ha suona
to a raccolta, e subito i no
stalgici dei « preambolo » 
(dentro e fuori la DC» e i 
pretoriani del quadripartito 
Forlani sono accorsi sotto le 
sue bandiere. 

Così, mentre lo stesso For
lani ha occupato ieri sera il 
video (ne riferiamo anche 
in prima pagina) per decre
tare che quelle di Visentini 
son tutte fantasie, dai setto
ri preambolali della DC e 
dal fedele alleato socialde
mocratico si è levat . un ve
ro fuoco di sbarramento con
tro la proposta del presiden
te del PRI. 

Ricco di elogi per il di
scorso tenuto l'altro giorno 
a Pavia da Bisaglia. il gior
nale del PSDI torna sta
mane alla carica per stabi
lire che il presente governo 
è senza alternative: anche se 
contraddittoriamente ammet
te poi che il ricorso ricatta
torio al voto di fiducia sulla 
legge finanziaria è servito 
proprio a impedire che emer
gessero « soluzioni alterna

tive ». 
La preoccupazione maggio

re è che esse si aprano un 
varco nella DC dopo che 
i cani da guardia del pream
bolo. da Bisaglia a Donat 
Cattin, hanno dovuto, nei 
mesi scorsi, abbandonare la 
scena che oggi tentano di 
riconquistare. Senza molti 
giri di frase il bisagliano De
gan ha spiegato quaJi siano 
i veri timori del suo capo 
e degli alleati moderati di 
varia estrazione: «dar credi
to alla proposta Visentini » 
significa, per tutti costoro, 
« rincorrere la irrealistica 
ambizione di ricostruire in 
qualche modo un quadro ope
rativo di solidarietà nazio
nale ». Un evento da scon
giurare a tutti i costi, anche 
rompendo — lo lascia inten
dere Bisaglia, lo sostengono 
i forzanovisti — l'unità rag
giunta a dicembre nella DC. 
La parola d'ordine è perciò 
— come dichiara esplicita
mente Vito Napoli, luogote
nente di Donat Cattin — tor
nare al «preambolo». 

L'attacco si sta perciò svi
luppando apertamente contro 
la sinistra democristiana, e 
anche contro la segreteria 
Piccoli: ma lo stesso Fan-
fani è guardato con diffiden
za. per il grande attivismo 
che sta mettendo in mostra. 
Circola il sospetto, tra gli ex 
alleati del « preambolo ». che 
il presidente del Senato col
tivi l'idea di tornare in cam
po proprio sul cavallo della 
proposta Visentini. Ed ecco 
perché, fingendo di polemiz
zare con qualche osservatore 
che si fa paladino di questa 
ipotesi, l'agenzia di Forze 
nuove ammonisce in realtà lo 
stesso Fanfani a non la
sciarsi tentare, a « non farsi 
utilizzare per piegare, fra gli 
altri, la DC a un ruolo su
balterno ». , 

Forse anche per scongiu
rare questi sospetti il diret
tore del Popolo, il fanfania-
no di ferro Malfatti, ha scrit
to stamane sul suo giorna
le un fondo per compiere 
formale dichiarazione di leal
tà al governo. 

In realtà, anche il segre
tario repubblicano Spadoli
ni (che ieri è partito per gli 
USA. dove lo aspettano un gi
ro di conferenze e una se
rie di incontri con i massi
mi esponenti dell'ammini
strazione Reagan) ha ammes
so che nella discussione sul
la legge finanziaria «non so
no mancati nella maggioran
za momenti di incertezza e 
di tensione». 

E le acque continuano a 
essere mosse anche tra i so
cialisti. Ieri il manciniano 
Landolfl ha chiesto polemi
camente a Craxl di chiarire 
con quali forze intenda av
viare il discorso sulle rifor
me istituzionali: altrimenti, 
sembra che «si voglia eter
izzare il potere della DC 
apparentata ad altre forze 
politiche in funzione di sa
telliti». Invece, ha sostenu
to Landolfl, la linea del PSI 
« deve ridimensionare l'ege
monia de; e questo può av
venire se al attua un "rifor
mismo sociale" e non un 
"riformismo bismarckiano" ». 

Ciò che il governo 
doveva fare e si 
ostina a non fare 

Non v'è dubbio che te caratteristiche dello sciopero 
— la sua proclamazione in un giorno di piena attività 
lavorativa, la lunghezza di 24 ore — peseranno dura
mente sulla vita delle città, già scossa da difficoltà 
serie che investono tutto il sistema dei grandi servizi, 
e più in generale l'economia e la società italiana. 

Occorre tuttavia comprendere quali sono le origini e 
quali le responsabilità di una situazione che vede interi 
settori del mondo del lavoro, dall'industria ai servizi, 
sospinti ad esprimere la loro protesta con azioni così 
incisive. Se da un lato le minacce ai livelli di occupa
zione si fanno sempre più dirette sia nel settore pub
blico che in quello privato sollecitando una reazione 
decisa da parte dei lavoratori e delle loro organizzazioni 
sindacali dall'altro, il peso dell'inflazione che grava in 
maniera sempre più accentuata sul potere d'acquisto 
dei salari e che, attraverso i meccanismi automatici di 
protezione, appiattisce i trattamenti di fatto delle va
rie figure professionali, costringe i più colpiti ad azioni 
di recupero. 

Per quanto riguarda gli autoferrotranvieri il proble
ma si era posto da tempo ed era stato tempestivamente 
assunto dalle confederazioni sindacali attraverso la pro
posizione di una vertenza nazionale cosiddetta «ano
mala ». tesa a rivalutare immediatamente alcuni istituti 
contrattuali (indennità festive, di rischio, ecc.) non più 
rispondenti alle esigenze reali dei lavoratori e del servizio. 

La vertenza poteva essere risolta in tempi brevi se 
non vi fossero stati, come vi sono, tentativi spregiudi
cati e irresponsabili di diversa origine, tendenti ad ag
gravare la situazione, ad accentuare l'esasperazione dei 
lavoratori e a dirottare la loro protesta contro falsi ber
sagli e in particolare contro le amministrazioni di si
nistra. Occorre ribadire che i comuni e le aziende pub
bliche di trasporto, pressocchè tutte con i bilanci in 
rosso, sono vincolate a normative e a disponibilità fi
nanziarie stabilite per legge su proposta del governo. 
E che la legge sulla finanza locale attualmente in di
scussione alle camere, non offre spazio alcuno a mano-
vie di rivalutazione dei trattamenti delie aziende di tra
sporto se non attraverso massicci e improponibili au
menti tariffari. 

Che i consiglieri democristiani delVATAC di Roma 
abbiano sentito l'improvviso bisogno di esprimere pub
blicamente il loro sostegno alle giuste richieste dei lavo
ratori non ci turba. Noi lo abbiamo sempre fatto. Ma 
crediamo che in una fase così delicata della vita del 
paese, con un governo dall'incerta maggioranza e privo 
di una coerente politica economica, il doppio gioco ri
schi di diventare una mina vagante contro gli interessi 
dell'intera collettività. Su questo problema devono ri
spondere il governo, senza dilazioni, il presidente demo
cristiano della Federtrasporti. VINTERSIND, la FENIT, 
VANAC; sulle richieste delle organizzazioni sindacali de. 
vono dichiarare la loro disponibilità o meno. I lavora
tori ne trarranno, come ne traggono oggi, le opportune 
conseguenze. 

Ben ha fatto la CISPEL a sollecitare il governo ad 
adottare subito iniziative idonee, attraverso i ministeri 
finanziari, affinché, assieme all'aumento delle tariffe 
stabtltto dal nuovo decreto sulla finanza locale, l'aumento 
dei disavanzi delle aziende di trasporto urbano sia cal
colato sui bilanci a consuntivo del 19S0 e non sui pre
ventivi, consentendo così un rapido accordo, rispettoso 
del contratto nazionale, ma idoneo a soddisfare le ri
chieste avanzate dai sindacati dei lavoratori. 

La CISPEL si è fatta carico così delle esigenze dei 
lavoratori e dell'intera collettività. Lo faccia anche chi 
deve decidere, e subito. Da parte nostra, e proprio al 
fine di evitare nuovi e gravi disagi alle popolazioni, 
esprimiamo il nostro sostegno alla lotta dei lavoratori 
autoferrotranvieri e alle loro organizzazioni sindacali. 

Roberto Nardi 

LETO 
afffflM' 

Se cade, cade anche 
per nostra indifferenza 
Caro direttore. 

vorrei fare alcune considerazioni su come 
Il problema aborto e difesa della legge 194 

' viene affrontato dal nostro partito, parten
do da alcuni dati. 

1) L'argomento è dibattuto nelle nostre 
sezioni prevalentemente, se non esclusiva
mente, dalle donne. 

2) Gli articoli che compaiono sulla no
stra stampa al riguardo sono, in genere. 
scritti da donne per le donne. 

Tutto ciò indica una scarsa sensibilità 
. dei compagni uomini nei confronti del pro
blema. È più che mai opportuna una seria 
opera di sensibilizzazione se non vogliamo 
che una conquista importante come la legge 
194 cada; e cada anche per colpa della no
stra indifferenza. 

MARIA CRISTINA BRUNI 
(Modena) 

Formato più piccolo, 
caratteri più grandi, 
articoli più corti 
Caro direttore, 

per essere un giornale moderno facilmen
te leggibile nei ritagli di tempo, sul tram, 
sul treno, nei corridoi dove la luce lascia a 
desiderare, / 'Unità deve avere la dimensio
ne ridotta (metà dell'attuale), gli articoli 
più brevi e condensati al massimo. Altra 
caratteristica importante è la dimensione 

' dei caratteri, attualmente esageratamente 
piccoli: un giornale si legge nei ritagli di 
. tempo, come dicevo, perché il mondo corre 
sempre più velocemente e il tempo è sempre 
più prezioso e sempre di meno se ne dispone 
per leggere il giornale. 

Attualmente si fanno articoli colossali, sì 
usano cento parole per dire ciò che si po
trebbe dire con dieci, con troppe parole 
troppo diffìcili o straniere. Anche i compa-

. gni dirigenti del Partito quando fanno le 
relazioni ai Comitati centrali o ai congres
si. riescono a farle solo lunghissime, con 
molte ripetizioni; tanto lunghe che solo una 
piccola percentuale di compagni, penso, 
riuscirà a leggerle completamente; e secon
do me anche questa è burocrazia. 

SETTIMIO RICCI 
(Spoleto - Perugia) 

Il disprezzo 
del nozionismo 
Caro direttore, 

giorni fa su Repubblica, per illustrare un 
articolo sulla Pinacoteca di Palazzo Pitti a 
Firenze, è stata usata una fotografia del 
Palazzo de' Cavalieri in Pisa, sede della 
famosa Scuola Normale. Sull'Unità del 15 
febbraio leggo in sesta pagina: "Un dipinto, 
olio su tavola, raffigurante la "Testa di 
San Pietro" attribuito a Masaccio o della 
sua scuota.è stato recuperato dal carabinie
ri. La "Testa", che fa parte dell'affresco 
"Tributo della Moneta" di Palazzo Bran
caccio di Firenze, venne rubata assieme ad 
altri dipinti», ecc. ecc. 

Nel giro di tre righe il dipinto «attribuì» 
to» a Masaccio si trasforma nel San Pietro 
autografo del «Tributo della Moneta»; la 
«tavola»-diventa «affresco»; la Cappella 
Brancacci della Chiesa del Carmine diven
ta Palazzo Brancaccio traslocando dal 
quartiere fiorentino di San Frediano all' 
imbocco di via Merulana in Roma. 

La verità è che la tavola recuperata ha 
serie e notevoli affinità di stile e di qualità 
con l'originale masaccesco del Carmine. 
Ma di dove vengono tutti questi pasticci? 
Dalle agenzie di stampa, dalle redazioni. 
dai carabinieri? O dal disprezzo di alcuni 
per quel nozionismo che avrà fatto correre, 
sì, alla scuola italiana il rischio di cadere 
sotto la tirannide di Mike Bongiorno, ma 
che, occorre riconoscerlo, evitò, finché ci fu, 
fregnacce del genere di quelle sopra ricor
date? 

ANTONELLO TROMBADORI 
(Roma) 

Se i bambini lo sanno 
ci libereremo 
di un po' di barbarie 
Egregio direttore. 

un'elefantessa di un circo è morta di 
freddo a Roma. Qualche tempo fa sempre 
in un circo era morto un orso, questo però 
abbattuto a fucilate, recitato il de profundis 
come si conviene fare tra le note di colore e 
con qualche concessione al patetico, si pas
sa ai problemi del circo: la sostituzione del
l'animale, le spese sono tante, i sacrifìci, le 
ristrettezze della conduzione familiare, si 
fa tutto questo per divertire i bambini ecc. 
Si riaccendono le luci, lo spettacolo conti
nua, evviva il circo. 

Un accidenti. Quell'orso era stato cattu
rato negli Urali ed è stato fucilato — per
chè si era ribellato — in un lurido spiazzo 
della tetra periferia romana; l'elefantessa, 
anch'essa venuta da luoghi mitici e remoti. 

• sentendosi morire pensò di perpetuare il ri
to misterioso della sua specie andando a 
cercare il suo cimitero in mezzo alle palaz
zine di Caltagirone. Il solo confronto fra 
loro e la nostra realtà naturale dovrebbe 
farci vergognare e invece ci si vuole diverti
re sopra. Che spasso... 

Lo vogliamo dire ai bambini che cosa c'è 
dietro la facciata luminosa e colorala del 
circo? Un metodo per piegare la volontà dì 
una tigre prima dell'addestramento — per 
dirne una — consiste nello stenderla a tap
peto. con le quattro zampe legate stretta
mente con un nodo scorsoio e giù bastonate; 
l'animale s'infuria, ringhia, ruggisce men
tre la bastonatura continua, si ribella di
speratamente, fino a che non si rende conto 
che la sua resistenza è inutile, che nulla può 
per difendersi dal suo persecutore; dopo 
verrà l'addestramento vero e proprio. Pa
droni di non crederci. Ma allora chiedetevi 
come mai le «belve feroci» fuggono lette
ralmente una volta finito l'esercizio, im
boccando il tunnel d'uscita, per sottrarsi al 
fiero domatore? E chiedetevi che cosa deve 
aver subito dalla cattura in poi un essere 
grande e poderoso come un elefante per ri

dursi ad obbedire meccanicamente e ad ese
guire meticolosamente operazioni per lui 
del tutto innaturali al minimo gesto di chi 
gli sta davanti, il quale è munito di un pun
golo acuminato e provvisto d'uncino, uno 
strumento di tortura ben camuffato dai na
stri? 

Se l bambini vengono a sapere queste co
se può darsi che da grandi non porteranno t 
loro figli al circo e allora ci saremo liberati 
di un po' di barbarie fra le tante che ancora 
facciamo sopravvivere. 

Prof. ALBERTO PONTILLO 
segretario della Lega anti-vivisezione (Roma) 

Non aspetteranno più 
per riunirsi 
che vada il funzionario 
Cara Unità, 

in questi ultimi tempi si sono sentiti certi 
dirigenti del PCI che, in sede di Comitato 
centrale, hanno ritenuto opportuno eviden
ziare quel certo distacco che esiste tra verti
ce del Partito e base. 

Si vuole qui ribadire la sempre maggiore 
difficoltà del militante, e tanto più del sim
patizzante, a seguire le linee o strategie che 
il Partito giorno per giorno tiene sui più 
svariati temi. D'altronde ci sembra giusto 
che il gruppo dirigente di un organismo e 
specialmente di impartito, debba avere una 
autonomia sufficiente per prendere decisio
ni snelle al momento opportuno. Ciò non 
esclude, a nostro avviso, che anche il più-
piccolo simpatizzante, tramite gli opportu
ni canali, non possa intervenire per far sen
tire la sua ragione e che questa non debba 
essere presa in considerazione. 

Secondo il nostro parere manca alla base 
una sufficiente discussione interna sui vari 
temi che giornalmente vengono ad interes
sare il nostro Partito. Noi vediamo questa 
mancanza nella nostra sezione di fabbrica 
dove, per discutere di certi argomenti, si 
aspetta la disponibilità del funzionario di 
turno, che quando viene ha sempre fretta. A 
volte si annulla la riunione perchè non c'è 
nessuno disponibile, o perché si aspettano 
le decisioni o pareri del Comitato centrale. 

La nostra proposta, per far sì che la base 
abbia una voce più forte e che influenzi 
maggiormente i vertici del Partito, si svi
luppa come segue: 

1) realizzare riunioni-periodiche, anche 
non ufficializzate dalla presenza di un fun
zionario, per discutere dei problemi politici 
o economici d'attualità; 

2) redigere una conclusione e portarla. 
tramite un delegato, alla prossima riunione 
provinciale. 

Questo, in aggiunta ad una maggiore 
spiegazione in un linguaggio semplice delle 
linee e strategie del Partito, a nostro parere 
dovrebbe migliorare il rapporto base-verti
ce. 

LETTERA FIRMATA # 
dal Comitato direttivo della sezione 

del PCI «Lanzi» (Reggio Emilia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

Remo MUSSO, Genova-Sestri P.; Rober
to MAROCCHI, Bologna; U N OPERAIO, 
Castelfranco Emilia; Dino CIALDI, Scan-
dicci; Giancarlo VERZELLA, Città S. An* 
gelo; Z. Gì BELLINI, Modena; Primo GI
RALDO, Venezia Mestre; Tina ZIRPOLI, 
Rocco ROSAMILIA e i volontari della 
scuola di Lioni; Sergio BERTACCINI, San 
Vincenzo; dott. Guido Carlo PIZZI, Roma; 
Giorgio . BARBOLINI, Bologna; Cesare 
GUIDIZZOLO, Mantova; Bruno PA-
LANDRI, Milano; Sauro BANI, San Piero 
a Sieve; Giovanni Angelo BIGNONE, Gc-
nova-Sestri P.; Roberto BRAIDA, Roma; 
Giannetto SERAFINI, Pesaro; P. ROSSI, 
Senigallia; Salvatore C A N U , Jemappes-
Belgio («Mi rammarico con te, cara Un i t i , 
perchè sei un po' troppo avara nel dare no
tizie che si riferiscono alla Sardegna»). 

Giorgio DI ANTONIO e Flavio FIA-
M I N , Roma («Le popolazioni colpite dal 
terremoto stanno cadendo nella rassegna
zione e nel qualunquismo, esposte agli at
tacchi degli sciacalli del potere e dei gruppi 
camorristi che li spalleggiano approfittan
do di un vuoto di potere governativo che è 
colpevole e vergognoso. Ed è proprio in 
questo momento che noi sentiamo il biso
gno di una grande iniziativa di lotta per 
risolvere i problemi del Mezzogiorno»); O-
berdan MATTIOLI, Solignano («A propo
sito dell'addizionale del 5% a favore dei 
terremotati è possibile che in Italia al pri
mo accenno di raffreddore non abbiamo il 
fazzoletto per soffiarci il naso?»);T. M I S -
S O N I , Nimis («Invito tutti gli insegnanti a 
promuovere un'azione dal basso, racco
gliendo le firme nelle scuole, sollecitando l 
propri sindacati, tempestando di lettere l 
giornali, affinchè venga posto fine all'isti
tuto Kirner»). 

Ruggero GIACOMINI, Ancona (con la 
sua lettera, giunta purtroppo con molto ri
tardo, interviene nel dibattito dopo lo sce
neggiato televisivo su Gramsci; a proposito 
dell'arresto del nostro compagno, riferisce 
la testimonianza di Gustavo Trombetti, ri
portata nel libro Gramsci vivo nelle testi
monianze dei suoi contemporanei); Aureo 
M U Z Z I , Trieste («Ho bisogno di dire tutto 
quello che sento e vivo nella situazione poli
tica e nel partita Senza aver paura di far il 
gioco dell'avversario. La nostra serietà e 
dignità ce lo permette»); Emanuele FAZIO, 
Trabia («Sembra che la proposta di Visen
tini vada nel senso di una rigenerazione 
morale, di un attacco a determinate incro
stazioni del sistema di potere della DC 
Perchè non sostenerla?); Mario IORI, 
Scandiano (ci scrive una lettera interessante 
sulla polemica legata al Festival di Sanre
mo; purtroppo è molto lunga — da sola oc
cuperebbe metà di questa rubrica — per 
poter essere pubblicata). 
— Segnaliamo alle sezioni del PCI e ai Cir
coli culturali che possono richiedere rasse
gnazione di un abbonamento omaggio al 
Calendario del Popolo scrivendo a questo 
indirizzo: Teti Editore, via E. Nòe 23 -
20133 Milano. 
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IL MONDO E GLI ARMAMENTI -L'Europa 

La posta degli euromissili 
n. 

« Tortt giA oggi, ma con certezza 
negli nnni Ottanta, gli Stati Umti non 
saranno più in una posizione strate
gica tale da ridurre il contrattacco nu
cleare sovietico contro di loro a livelli 
tollerabili. L'emergente superiorità nu 
eleare dell'URSS li ha privati della 
capacità di mettere fuori combattimen
to i missili sovietici. Essa sta lasciando 
loro come unica opzione quella di di
struggere le città sovietiche e di veder* 
quindi a loro volta distrutte le proprie. 
Una tale prospettiva potrebbe minare 
la determinazione di qualsiasi vrcsi-
dente degli Stati Uni'i al momento 
di confrontarsi con una minaccia so
vietica all'Europa. Naturalmente, egli 
potrebbe minacciare una risposta stra
tegica totale. Ma lo farà? Sarebbe un 
corso realistico? ». 

Con calcolata brutalità Henry Kissin
ger evocava, nell 'ormai famoso discor
so di Bruxelles del 1. settembre del 
'79. il fantasma che avrebbe seminato 
i colpo sicuro lo .sgomento nell'opinio
ne pubblica atlantica: quello di una 
guerra in Europa nella quale gli alleati 
non possano più contare, per difendersi 
eontro la superiorità sovietica, sulle 
capacità nucleari offensive degli Stati 
Uniti. Quella certezza, diceva in sostan
za l'ex segretario di Stato, era colle-
gata alla possibilità, per lo Stato-lranVr 
dell'alleanza, di dare una « risposta 
flessibile » all 'eventuale attacco sovie
tica in Europa (di scegliere, cioè, le 
forme della risposta stessa) e dipende
va perciò, in ultima analisi, dall'esi
stenza di un vantaggio militare. Scom-^ 
parso questo, non resterebbe che una" 
scelta: rischiare la reciproca distruzio
ne. E gli alleati, quali che siano stata 
le assicurazioni date dallo stesso Kis
singer e da altri in passato, non pos
sono darla per scontata. 

Il momento in cui questo avvertimento 
veniva formulato, in un seminario or
ganizzato dall 'università di Georgetown 
e dall 'Istituto atlantico di Parigi per 
uomini politici, esperti della « difesa » 
« militari, era cruciale per la trattativa 
sugli armamenti . Pochi mesi prima, m 
giugno. Carter e Breznev avevano fir
mato a Vienna il trattato SALT-2 e il 
documento comune con i principi del 
SALT-3, nel cui ambito avrebbe dovuto 
« s e r e tra l'altro esaminato il problema 
degli « euromissili ». L'agguerrita schie
ra di coloro che vedevano nel SALT-2 
«, al limite, in qualsiasi accordo con 

Il discorso di Kissinger a Bruxelles e l'offensiva contro il SALT-2 
Breznev e gli atlantici: le condizioni per trattare - Riappare la bomba N? 

Le strettoie del « bipolarismo » e il ruolo della sinistra 

l'URSS suscettibile di limitare la ri
cerca della superiorità strategica, un 
disastroso cedimento, era già partita al 
contrattacco. La ratifica del trat tato 
era in dubbio. Ed era già cominciata 
quella corsa allo sviluppo e allo spie
gamento delle armi non < coperte » 
dal trattato che è nella logica del ne
goziato « bipolare ». Una corsa che da
gli Stati Uniti tendeva, e tende tuttora, 
a investire l'Europa, con le pressioni 
(swgli alleati in vista dello spiegamento 
dei Pershing e dei Cruise sui loro ter
ritori. Kissinger, libero da condiziona
menti ufficiali, impegnava a sostegno 
dei « falchi » la sua autorità e. per 
accrescere la risonanza del suo inter-
A'ento. non esitava a giocare spregiudi
catamente la carta di una clamorosa 
« autocritica » come negoziatore del 
SALT-1. 

Un dibattito 
militare e politico 

Il dibattito sugli « euromissili ». già 
iniziato con le reazioni al trattato di 
Vienna nelle capitali europee, entrava 
così nel vivo. Ed è un dibattito, al 
tempo stesso, militare e politico. Mili
tare, perché, una volta chiusa la secon
da fase della trattativa sulle armi stra
tegiche, con le quali i * grandi » pos
sono colpirsi a vicenda a part i re dal 
rispettivi territori, era aperto il pro
blema reale delle armi « intermedie », 
o « di teatro » (da impiegare, cioè, in 
un determinato teatro di operazioni, co
me l'Europa, a par t i re dal territorio 
sovietico o dai terri tori dei paesi della 
NATO): quali livelli numerici e tecno
logici richiederà la sicurezza dell 'Euro
pa atlantica nell'attesa, prevedibilmen
te lunga, del SALT-3? Politico, perché 
le pressioni provenienti da Oltreoceano 
pongono in pratica per l 'Europa (non a 
caso Kissinger ha introdotto nel discor
so di Bruxelles una riaffermazione del 
dogma « bipolare » e una dura polemica 
contro le iniziative prese dagli alleati 
« in ordine sparso » all'Est e verso il 
Terzo Mondo) la questione di prose

guire la costruzione di una propria au
tonomia nel dialogo Est-Ovest e Nord-
Sud, o di regredire verso l 'atlantismo 
più ortodosso. 

E' la problematica che era già venuta 
In primo piano nella seconda metà 
del '77 e nei primi mesi del '78, con 
le drammatiche reazioni suscitate in 
Europa occidentale dal progetto della 
bomba N, che contribuirono in notevole 
misura alla decisione, presa poi da 
Carter, di r inviarne l'attuazione. Rea
zioni collegate non soltanto all'imma
gine repugnante di un'arma capace di 
uccidere gli uomini risparmiando le 
cose, ma anche all 'impatto negativo 
che la sua apparizione avrebbe inevi
tabilmente esercitato, come l'energica 
protesta sovietica lasciava presagire. 
sulla trattativa allora in corso 

Al pari di quello sulla bomba N. Il 
dibattito sugli * euromissili » mette in 
evidenza una differenza sostanziale tra 
il quadro politico statunitense e quello 
europeo. Mentre negli Stati Uniti si 
discute in un ambito ristretto e in una 
logica di potenza e di blocco (nel 
senso che ogni progresso della tratta
tiva sugli armamenti , e conseguente
mente della distensione, viene perce
pito come potenzialmente dannoso per 
la coesione della NATO e per la sua 
disciplina nei confronti del leader), 
nell 'Europa occidentale esistono un'o
pinione pubblica più politicizzata, eh© 
esercita un peso rilevante sulle scelte 
dei dirigenti, e un forte schieramento 
di sinistra, sensibile alla considerazione 
di sicurezza che fanno r i tenere indi
spensabile l'« ombrello » atlantico, ma 
attenta anche alla possibilità di supera
re, lavorando con coerenza e perseve
ranza, la divisione storica del continen
te in due blocchi contrapposti. 

Le tappe della discussione sono note. 
Alla tesi statunitense secondo la quale, 
avendo l'URSS provveduto a rinnovare, 
a partire dal "77. ii suo schieramento 
missilistico in direzione dell 'Europa oc
cidentale con l'introduzione degli SS-20 
(un missile a testata multipla, con di
spositivi di lancio da terra estrema-
niente mobili e raggio d'azione di 5 000 
Km.) si rende necessario un analogo 

ammodernamento del sistema ameri
cano-atlantico, attraverso la sostituzio
ne dei Pershingl, già installati sui ter
ritori di alcuni paesi europei, con i 
Pershing-2 (con raggio d'azione fino 
a 1800 Km.) e lo spiegamento dei Crui
se, i sovietici replicano affermando 
che, al contrarlo, l 'equilibrio esiste e 
sarebbe l'accoglimento dei nuovi siste
mi a turbarlo. Il 6 ottobre, Breznev 
formula, in un discorso a Berlino, un 
duro ammonimento contro questa even
tualità; si dichiara, d'altra parte, 
« pronto a ridurre il numero dei vet
tori di armi nucleari spiegati nelle re
gioni occidentali dell'URSS ». a condi
zione che non aumentino i livelli mis
silistici nell 'Europa atlantica, e a ne
goziare il SALT-3 non appena il SALT-
2 sia entrato in vigore. Il Consiglio a-
Uantico riunito a Bruxelles replica con 
la formula degli «approcci paral le l i» : 
resistenza di uno squilibrio è data per 
acquisita e si accetta il principio dello 
spiegamento dei nuovi missili (che co
munque non potrà avvenire prima de!-
l'83); contemporaneamente, si propone 
che un negoziato SALT-3 dia la prece
denza assoluta alla ricerca di un ac
cordo sui missili « di teatro » ameri
cani e sovietici con base a terra. 

L'equilibrio 
in discussione 

Sul compromesso, che alcuni degli stes
si partecipanti considerano inadeguato 
(Belgio e Olanda assegnano la priorità 
hi negoziato e, in questa ottica, hanno 
respinto i Pershing e i Cruise) sullo 
stesso SALT-2 soffiano due sett imane 
dopo i gelidi venti dell'Afghanistan e 
delle « ritorsioni » statunitensi. Il baro
metro del rapporto « bipolare » si è 
volto al peggio, le basi stesse di ogni 
intesa sembrano franare. 

L'Europa, però, non si rassegna. Pri
ma Giscard, poi Schmidt incontrano 
Breznev, rispettivamente a Varsavia e 
a Mosca. Ed è questo secondo incontro 
che riesce, ai primi di luglio, a sbloc
care la situazione: i sovietici sono di-

«postl a t ra t tare »enrji più porre co-
me condizione il ritiro degli impegni 
atlantici e senza at tendere la ratifica 
del SALT-2 (restando inteso che even
tuali accordi entreranno in vigore suc
cessivamente) purché la trattativa in
cluda anche i sistemi nucleari ameri
cani < a base avanzata », e cioè i mis
sili trasportati da aerei dislocati in ba
si europee o su portaerei , o installati 
su sommergibili, la cui capacità di col
pire il territorio sovietico è parte inte
grante dell 'equilibrio in discussione. 

La prospettica di un « SALT due e 
mezzo » (è il termine di comodo propo
sto da alcuni osservatori) prende corpo 
Il 25 settembre, quando Gromiko e il 
segretario di Stato americano, Muskie, 
si incontrano alle Nazioni Unite e con
cordano di avviare a Ginevra, al livello 
di esperti e di diplomatici, una serie di 
riunioni « sulle armi nucleari». La for
mula è vaga e riflette la riluttanza ame
ricana a definire in partenza ciò che 
può e ciò che non può rientrare nell ' 
agenda. Due riunioni hanno effettiva
mente luogo, il 17 e il 28 ottobre. Gli 
Stati Uniti sono in piena campagna elet
torale e In alcuni pronunciamenti di 
Carter e del segretario alla Difesa, 
Brown. si possono cogliere segni di 
una disposizione a premere con nuovo 
vigore per la ratifica. Troppo tardi: al
le urne, la presidenza Carter è travol
ta dall 'ondata di destra che, con le sue 
oscillazioni, ha contribuito a gonfiare-

I problemi che il « SALT due e mez
zo », se esso proseguirà, e il SALT-3, 
se si aprirà, dovranno affrontare sono 
di indubbia complessità. Per uno stra
no paradosso, notava Michel Tatù in 
un articolo apparso sul Monde pr im* 
delle elezioni americane, « sono gli eu
ropei, tradizionalmente i più inquieti 
dinanzi alla prospettiva di un mercan
teggiamento tra i due grandi sui loro 
problemi di sicurezza, a spingere que
sta volta il loro protettore verso questo 
negoziato », per di più al momento in 
cui esso non vi era preparato; e sarà 
questo stesso protet tore, il cui terri to
rio è al riparo dagli SS-20, a negoziare 
per loro conto. Reagan non ha ancora 
chiarito quale uso farà del mandato 
ricevuto ma la filosofia esposta da Haig, 
il r i torno della bomba-N e altri segni 
lasciano prevedere che nei prossimi me
si e anni il « paradosso » diventerà an
cora più acuto. 

Ennio Polito 

La straordinaria fantasia plastica nell'ultima mostra romana di Renato Guttuso 

Fra incandescenti allegorie 
Renato Guttuso ha di

pinto cinque « allegorie >: 
nel 1978, «San Gerolamo (da 
Leonardo), o le tre età >: nel 
1979, «I l sonno della ragione 
produce mostri ». « 11 viag
gio », «Le menzogne », « La 
visita mattutina »: che con 
altri quadri recenti, tra cui 
«Bivacco di streghe*. «La 
xisita della sera », « Telefoni 
(o l'incomunicabilità) >. « Da 
Mathias Griinewald» e dipinti 
di più vecchia data come 
«Ritratto del padre» • «TI 
pittore di carretti » del ciclo 
autobiografico del 1966. sono 
«sposti alla galleria Ronda ar
ni * Roma, fino al 31 marzo 
con una presentazione di Giu
liano Briganti. 

Le «allegorie» eono una 

grande novità nel generale ri
torno alla pittura figurativa 
attuale. Sono pitture con-
struite con immaginazione 
incandescente, furiosa, dolen
te. di un erotismo continua
mente contrastato da pensieri 
di vecchiaia e di morte, e 
con continue citazioni da al
tri artisti antichi e moderni 
che amplificano e potenziano 
la qualità esistenziale auto
biografica della figurazione. 
ma che creano anche una 
specie di « ingorgo » d ; cita
zioni e rimandi pittorici 
proprio al punto che l'in-
conscio trapassa all'evidenza 
« tattile » della coscienza. Già 
nel ciclo autobiografico del 
1966. che riciclava al presente 
la memorie siciliane dell'in-
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fanzla e della giovinezza fino 
all'arrivo a Roma e alla lotta 
antifascista, Guttuso aveva 
manifestato una qualità vi
sionaria dell'Immaginazione 
insospettata. 

Proprio lui pittore di cose 
e capace di descrìvere i«pche 
le idee: buon imitatore delle 
cose naturali — imitatore nel 
senso della risposta data dal 
Caravaggio nel famoso pio-
cesso romano, quando gli fu 
chiesto cosa intendesse per 
valent'uomo in pittura e lui 
rispose essere uno che sapes
se imitar bene le cose natu
rali — e che per il ciclo au
tobiografico siciliano del 1966 
addirittura scrisse di voler 
restituire la memoria con la 
concretezza del minerale: in 
queste recenti immagini sim
boliche delle « allegorie > è 
pittore visionario che riesce 
a rendere vere, a forva di 
segno • di colore, immagini 
sempre molto culturali e 
costruite e su una fitta tra
ma psichica, e che hanno un 
tempo di visione molto lungo 
• ricco. 

Le « allegorie > sono imma
gini strette e alte (misurano 
mediamente cm. 248X150). 
sono realizzate con tecnica 
mista su carta poi intelata in 
maniera che prevalsa la trac
cia intensa del segno nero 
con rari nuclei di colore 
fiammeggiante. Dominante. 
come un « basso continuo >. 
è un « clima » di melanconia 
• di meditazione melanconi
ca, ora con scatti furiosi, ora 
con sprofondamenti do!e .>«i 
mi. ora con incantamenti •-
rotici. 

Tale melanconia ha una ri
sonanza tedesca in Durer. 
Cranach. Grunewa'd • Ai-
tdorfer; ma ci sono moki 
altri rimandi e citazioni figu
rative da Botticelli. M:'ì«-
Iangiolo. Caravaggio. Picasso. 
Ceroii ila scultura a casse' a 
con la scritta «tu grarde 
uomo»). La risonanza t<-no 
sca diventa vera e propria 
copia, come se Guttuso ri
percorresse l'antico dolore 
nei disperati e bellissimi di
pinti da Griinewald. 

Di estremo fascino è il 
quadro dove Guttuso fa af
fiorare la mano del Cristo e 
le mani torte nell'invocazione 
della straordinaria Maddalena 
fra i tronchi di un sottobo
sco che deriva da certi so: 
toboschi neocubisti del 
1*M349 in dipinti come * Il 
merlo > e « Tronchi e scure ». 
In questa fitta trama di ri
mandi e citazioni passa da 
un dipinto all'aitro una fign 
TU di donna ignuda, di forme 
« tedesche > un poco morbide. 
dominatrice, prepotente, in 

Alla Galleria Rondanìni cinque 
grandi tele verticali e opere 
del ciclo autobiografico - L'alta 
melanconia dei classici 
tedeschi si fonde con incantamenti 
erotici e scatti furiosi 

Un'« allegoria i di Guttuso, « Il sonno della ragione produce 
mostri », esposta alla mostra romana. A sinistra, un particolare 
di un altro grande dipinto, « La visita mattutina » 

quietante, e che ha il potere 
di infuocare la melanconia di 
Guttuso. In < II sonno della 
ragione produce mostri » se 
ne sta. con la testa in fiam
me distesa nuda su un tetto 
di tegole con a fianco un 
uomo, pure nudo, dalla bion
da testa di babuino con ai 
piedi pantere e gufi della 
notte (e la notte ribadiscono 
la michelangiolesca figura 
de'.Ie Tombe Medicee, un 
uomo livido sprofondato nel 
sonno e le paroie di un so 
netto michelangiolesco). 

In «Il viaggio» la donna 
va via verso il mare nuda a 
fianco di un uomo biondo 
con una valigia. In « Le men
zogne >. è trionfante in una 
posa antica mentre altre due 
donne dantesche passano con 
la testa torta aiTindietro.. una 
strega vola alta su una scopa 
e tre amici del pittore stanno 
a guardare. In « La viM'ta 
mattutina > è fuori della por
ta con un caffè, mentre ia 
donna picassiana con la lam
pada di Guernica fa luco su 
un uomo disteso sul tetto-let
to con la testa tutta fasciata 
che non vuol vedere, ma vi 
cino a lui sul tavolinolo i 
molti occhiali e le tante cic-
che nel portacenere a cuore 

Sosio i l segno della sua in
sonnia e della sua ansia. 

Nel « Bivacco di streghe » 
toma, in atto di spogliarsi, la 
figura femminile discanta de 
« La visita mattutina * in un 
< clima » di orrore e di tra
dimento tra sterpi e serpi. 
sotto un ciclo stupendo che 
minaccia la tomoesta che è 
già nella situazione umana. 
Soltanto noi «San Gerolamo. 
o le tre età > la meditazione 
è p:ù serena e rasserenante 
come lo sguardo dal primo 
piano penetra verso l'orizzon
te : dal vecchio che si baue il 
petto con la pietra sotto una 
gran roccia come lui scavata 
e corrosa, alla coppia di gio
vani. lei nuda lui in jeans. 
che si baciano teneramente. 
al fanciullo alto sulla roccia 
nella gran luce argentea di • 
Sicilia. 

La grande fantasia clastica 
di queste allegorie sono .e li 
gure distese sui tetti e che 
hanno le tegolo disegnato con 
gran tormento una per una. 
Guttuso ha dipinto infi ìi-e 
volte i tetti a tegole riciliani 
e romani ma queste dello 
« allegorie » sono la tessitura 
di un'ansia di un dolore, di 

una incontenibile melanconia. 
S'è detto che il pittore am
plifica questa melanconia coi 
rimandi e le citazioni figura
tive. alla ricerca di una riso
nanza antica e corale alla 
propria esistenza e di una 
razionalizzazione del flusso 
irruente dell'inconscio. 

Ma almeno in due « allego
rie ». < Il viaggio » e « Le 
menzogne», si crea un ingor
go nel flusso col prevalere 
delle citazioni. In generale. 
però, citazioni e rimandi non 
fanno che moltiplicare sinico 
larmente la varietà dei tipi 
umani. 

S'è accennato che i dipinti 
ultimi del Guttuso visionario 
hanno bisogno, come la pit
tura antica, di un tempo lun
go di visione. Cosi si potrà 
scoprire che la tensione irri
solta delle «allegorie» esplo
de gestualmente nel dolore 
delle immagini derivate da 
Grùnewald (come negli anni 
quaranta dalle figure derivate 
da « Guernica » di Picasso) e 
che proprio sulla famosa ed 
enigmatica figura femminile 
della Melanconica del Dùrer. 
Guttuso ha fatto un inter 
vento incredibile: ha frugato 
le vesti, ha scoperto la carne 
e la struttura corporea fino a 

trovare la forma di una gio
vane donna d'oggi, vinta e 
disperata: in un disegno 
splendido l'ha messa di fron
te alla figura della donna 
vincente. la Dietrich de 
« L'angelo azzurro ». e eni
gmaticamente ha riassunto le 
due donne nella forma del 
nudo disteso che sta ai loro 
piedi. 

Giuliano Briganti giusta
mente dice che Guttuso ha 
ascoltato la voce di quella 
parte di se stesso che più 
sommessamente gli mormo
ra : «malinconia mi fu sem
pre compagna». Ma dicendo 
di se stesso e cercando una 
risonanza altra, ha messo a 
nudo qualche vena e qualche 
nervo di una malinconia che 
è di molti. Ci è arrivato at
traverso una pittura visiona
ria: è proprio vero che alla 
verità più concreta e lanci
nante si può arrivare per 
strade e sentieri non previsti 
dalle regole di comportamen
to sociale, esistenziale e cui 
turale. Quella misteriosa ti-
cre serale della « Visita » ne! 
lo studio di Palazzo del Gril
lo non è il solo Guttuso che 
deve attenderla. 

Dario Micacchì i 

Il voto di primavera 

Democrazia 
dei 

lavoratori e 
referendum 

Set referendum abrogativi, che si aggiungono ai tre precè
denti, sono qualcosa di più di un test sui singoli argomenti 
oggetto di consultazione popolare. Il loro esito sarà un banco 
di prova, ampiamente significativo, dello stesso istituto del re
ferendum popolare. Avremo migliore conoscenza del nostro si
stema di democrazia politica, di come opera in concreto il rap
porto fra democrazia rappresentativa e democrazia diretta. 
Intanto ne'' referendum della prossima primavera c'è un fatto 
politico nuovo, a tutt'oggi non verificato. Finora abbiamo vota-
io in referendum abrogativi che rimettevano in discussione leg
gi da poco approvate dal parlamento: in tutti e tre i casi (di
vorzio, finanziamento pubblico ai partiti, ordine pubblico) IA 
risposta popolare è stata una conferma del voto parlamenta
re: il corpo elettorale ha, nella sostanza, ratificato l'operato 
dei suoi rappresentanti. 

E' valso ciò a dimostrare che S sistema rappresentativo 4 
realmente rappresentativo? Che le maggioranze parlamentari 
formatesi su quelle tre leggi avevano fedelmente riprodotto 
orientamenti già maggioritari nel Paese? Altre interpretazioni 
sono però possibili: si può supporre, in secondo luogo, che i 
cittadini si siano fatti guidare dal voto parlamentare e lo ab
bino prese ver modello, dividendosi fra loro (salvo spostamen
ti in alcuni casi sensibili, ma mai decisivi) allo stesso modo 
con il quale si erano già divisi i loro rappresentanti. La terza 
interpretazione è quella che conduce a supporre che i partiti 
abbiano, in ogni caso, U <controllo* dei loro elettori: una 
pressoché uguale capacità di influire sul voto dei cittadini tant» 
in sede elettorale quanto in sede di referendum^ 

Una carenza cronica 
di legislazione 

71 fatto nuovo della prossima primavera è che si voterà in 
sei referendum, solo tre dei quali presentano caratteri analo
ghi ai precedenti, ossia ripetono il tentativo di contrapporre la 
democrazia diretta alla democrazia rappresentativa (i due op
posti referendum sull'aborto, quello sulla legge Cossiga). Gli 
altri tre riguardano materie (come l'ergastolo, il porto d'armi. 
i tribunali militari) che sono regolate da remote leggi. Sono 
iniziative di referendum che non possono essere qualificate co
me tentativi di rivincita di forze politiche, di governo o non 
di governo, rimaste minoritarie in parlamento: esse toccano, 
e sia pure in modo frammentario, una materia nella quale $i 
i manifestata una cronica carenza di legislazione, la cronica 
carenza di una organica riforma del sistema penale. 

Il senso dell'appello al voto popolare i qui diverso: non le 
si invoca per contrapporre la democrazia diretta alla democra
zia rappresentativa, non si confida in un voto degli elettori 
diverso dal voto già espresso dai loro rappresentanti. Si pun
ta, im>ece, su una maggiore sensibilità di cittadini di fronte a 
temi di riforma che hanno, negli anni, lasciato insensibili le 
maggioranze parlamentari. I cittadini, d'altro canto, non avran
no qui modelli di comportamento parlamentare cui rapportarsi, 
scelte già effettuate dai loro rappresentanti da ratificare e 
non ratificare. Unico referente politico saranno (ma è la stessa 
cosa della responsabilità di un voto in parlamento?) le prese 
di posizione di ciascun partito in merito ai vari referendum. 

Un no, nella prossima primavera, ai tre referendum dei pri
mo tipo sarà la conferma dell'esperienza trascorsa: dimostre
rà, ancora una volta, che è vano l'appello al corpo elettorale 
se questo appèllo ha lo scopo di contrapporre la democrazia 
diretta alla democrazia rappresentativa. Se è solo un tentativo 
di rivalsa di forze rimaste battute in parlamento, anche se si 
tratta (come fu per U divorzio e ora per l'aborto) del partito 
di maggioranza relafira e del maggiore partito di governo; 
oppure se è un dissennato tentativo di scardinare l'insieme del 
sistema rappresentativo. E dovrà finalmente prendere corpo, 
anche per questo aspetto, l'idea ài una migliore regolazione 
legislativa del referendum, che introduca un idoneo intervallo 
di tempo fra l'aprovazione di una legge e l'iniziativa di un suo 
referendum abrogativo. 

Una articolata risposta degli elettori ai tre referendum dei 
secondo tipo, almeno un si, darà la prima prova della validità 
di questa forma di democrazia diretta che la Costituzione ha vo
luto affiancare alla democrazia rappresentativa. Un no gene
ralizzato (no a tutti e sei i referendum) si sommerebbe ai tre 
precedenti no e finirebbe con il mettere in serio dubbio la pra
tica utilità dell'istituto. Ci sarebbe materia per costruire la 
teoria secondo la quale la capacità di persuasione dei partiti 
sui temi in referendum (in ultima analisi, il loro controllo del
la società civile) è pari alla loro forza elettorale e parlamen
tare. O ci sarebbe, ancor peggio, materia per suffragare la teo
ria per cui l'opzione prevalente dei nostri elettori è per una 
democrazia tutta delegata, che rimette solo ai rappresentanti 
parlamentari la responsabilità delle scelte. 

Ragioni di principio 
e ragioni ideali 

Per almeno un si. quello all'abrogazione dell'ergastolo, ci 
sono forti ragioni di principio (è una pena contraria alla Co
stituzione) e altrettanto forti ragioni ideali (la civile conviven
za non si può validamente difendere con misure che non siano 
in sé cirfli). Ma questo si potrà assumere un significalo che 
trascende il problema specifico. E non alludo solo al prevedi
bile effetto di accelerazione che esso sarebbe destinato ad eser
citare sul processo di riforma dell'intero sistema penale, che 
ha finora battuto U passo nonostante l'insistente impulso delle 
forze della sinistra. Mi riferisco, più in generale, agli sviluppi 
che al nostro sistema di democrazia potranno essere dischiusi 
dalia positiva sperimentazione di forme di democrazia diretta. 
quando questa mira ad affiancarsi, e non a contrapporsi, alla 
democrazia rappresentativa. 

Il discorso sulla democrazia diretta non si esaurisce certo in 
quello del referendum. La nostra Costituzione ha introdotto il 
referendum popolare, ma senza quella enfasi con la quale lo 
hanno previsto le coeve costituzioni dell'Occidente europeo. Nel
le Costituzioni francese e tedesco-federale è menzionato, addi
rittura, nella definizione della sovranità popolare. Vi si legge 
che il popolo è sovrano in due modi: eleggendo i propri rap
presentanti in parlamento e partecipando ai referendum. SeUa 
nostra Costituzione il referendum abrogativo è solo uno degli 
strumenti di democrazia diretta: e neppure il più importante. 
Maggiore risalto è dato ad un altro mezzo di democrazia popo
lare: ci diritto di partecipazione dei lavoratori alla organizza
zione politica, economica e sociale del Paese: un diritto di par
tecipazione che, secondo l'interpretazione della Corte costitu
zionale, si esercita nelle forme dell'azione sindacale e nelle 
altre forme di diretta organizzazione della classe lavoratrice. 

Sopravvalutare la portata del referendum equivarrebbe, 
dunque, a fare una lettura riduttiva della Costituzione e del si
stema di democrazia in essa disegnato. Ma sarebbe non meno 
riduttivo sottovalutarla: un sistema di democrazia dà valida 
prova dì sé quando funziona a pieno regime, nella varietà degli 
elementi di cui si compone. Da nessuna parte sta scritto che 
i referendum debbano riguardare, come è finora accaduto, so 
lo i diritti civili. Due nuove iniziative, appena annunciate, in
vestono i diritti dei lavoratori: una ài esse, quella che mira a 
eliminare i limiti di applicazione dello statuto dei lavoratori 
(perché sia reso applicabile alle piccole imprese ed al pubblico 
impiego), mostra come la democrazia dei lavoratori e la de
mocrazia referendaria non appartengono a regioni separate 
della politica, ma possono combinarsi fra loro. 

Francesco Galgano 
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Per un concorso a Bari 

23 mila 
concorrenti 
per 75 posti 
di bancario 

BARI — Davanti agli edifici della Fiera del Levante, a 
Bari, sono centinaia e centinaia I giovani assiepati che 
attendono l'apertura dei cancelli. Sono venuti dal paesi 
e dalle città della Calabria e della Basilicata per parte* 
cipare alla prima prova del concorso indetto dalla Cassa 
di Risparmio di Calabria • Lucania per 75 posti di ban
cario. Le domande pervenute sono state oltre 23.000, pra
ticamente tutti I giovani delle due regioni che dispongano 
del diploma di scuola superiore. 

Il concorso si svolge nel capolugo pugliese perché nelle 
due regioni di appartenente del concorrenti non è stato 
trovato nessun luogo capace di contenere, sia pure a sca
glioni, il gran numero dei concorrenti. 

Il concorso si tiene dopo tante polemiche, in quanto, 
precedentemente la Cassa di Risparmio ne aveva svolti 
altri due abbastanza particolari, uno riservato al figli 
dei propri dipendenti ed uno riservato a coloro che 
hanno ottenuto 60/60 agli esami di maturità. 

Il gran numero dei partecipanti a quest'ultimo ha deter

minato anche II tipo di esame che I concorrenti dovranno 
svolgere; Infatti la prima prova è tutta di quiz che ser
viranno a scariare il grosso del partecipanti. Solo dopo si 
avrà il classico < tema » e gii orali. Correggere 20.000 com> 
piti di italiano, dicono I dirigenti della Cassa, è un'impresa 
impensabile. 

In attesa dell'apertura del concorso, nello spiazzale an
tistante gli edifici della Piera, si raccolgono I commenti 
più disparati. « Sono partito da casa ieri mattina perché 
abito nella provincia di Reggio — dice un ragazzo vestito 
di tutto punto — e spero finalmente di farcela a trovare 
un lavoro. Di concorsi ne ho fatti molti, ma finora non è 
andata bene, chissà oggi.... ».. Una ragazza invece è piut
tosto scettica: « Con tutta questa gente voglio proprio ve
dere chi riuscirà a vincere, io sono venuta per una espe
rienza, non spero proprio di farcela ». Un'altra ragazza 
ha invece la faccia imbronciata, « Guarda che slamo co
stretti a fare per avere un lavoro — dice — venissero qui 
I nostri governanti a vedere quante energie, intelligenze, 
fatiche rimungono sprecate ».. 

Nasce dalla collaborazione fra tecnici di un paese terremotato e del Nord 

iere pilota» per In ricostruzione 
E* stato costituito a Castel S. Giorgio, gemellato con Vittorio Veneto - Una proposta per formare manodopera 
locale - La legge del governo serve, forse, solo a ricostruire ma certamente non è una misura di prevenzione 
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Chiaromonte : 
daremo 

battaglia 
per cambiare 
la legge sulla 
ricostruzione 

CASTEL S. GIORGIO — Alle parole possono seguire I fatti. 
Alle dichiarazioni di impegno possono sostituirsi le decisioni, 
perfino gli atti amministrativi. Dopo il 23 novembre non si fa 
altro che dire che la ricostruzione deve essere pulita, sicura, 
democratica; e soprattutto, che deve tener conto delle indi
cazioni e dei consigli che vengono dagli scienziati, per troppi 

anni ignorati o negletti. Eb
bene: a Castel San Giorgio. 
comune dell'Agro nocerino 
sarnese, la strada della con
cretezza è stata imboccata. 
I discorsi sono stati tradotti 
in delibere. L'altra sera, nel
la sala della biblioteca comu
nale, centinaia di persone 
hanno partecipato a questa 
« svolta ». Con loro tecnici e 
ricercatori venuti da diverse 
città d'Italia. 

Al centro dell'interesse una 
proposta ed un'idea precisa: 
un « cantiere pilota » con il 
quale incanalare la ricostru
zione su giuste vie e formare 
tecnici e manodopera locale. 

Cos'è il « cantiere pilota »? 
I/o hanno spiegato, per pri
mi. i sindaci dei due comuni 
che intendono dargli vita: i 
sindaci di Castel S. Giorgio 
(giunta PCI-PSI-PSDI) e di 
Vittorio Veneto (giunta PCI-
PSI-PRI), il comune gemella
to con questo paese dell'Agro 
nocerino-sarnese. « E' un pun
to di partenza per una rico
struzione che sia seria — di
ce Capuano, sindaco sociali
sta di Castel S. Giorgio. Ma 
è già esso stesso ricostruzio
ne se servirà, come noi dicia
mo. a formare maestranze e 
tecnici, a sperimentare ed 
insegnare forme e modi di co
struzione ». 

€ E', anzi deve essere, una 
cosa molto concreta — spie
ga Pizzol. sindaco di Vittorio 
Veneto —. Certo, ha un gran
de valore politico: segna il 
rilancio di una solidarietà tra 
Nord e Sud. Ma nella nostra 
idea dovrà essere luogo con
creto di lavoro, sperimenta
zione. addestramento». A que
sto « cantiere pilota » potran
no — ma sarebbe più giusto 
dire dovranno — fare capo 
tutte le ditte più o meno gran
di che intendono mettere a 
disposizione uomini e mezzi 
per la ricostruzione. 

« Mi pare che fino ad ora 
non ci siamo — ha det
to il professor Luongo dei 
CNR —. Si guardi alla legge 
varata dal governo: è una 
legge di ricostruzione, forse: 
ma certamente non è una mi
sura di prevenzione ». 

Il vero punto di forza de! 
« cantiere pilota » potrebbe 
essere un altro: il pieno uti
lizzo della manodopera loca
le. doyK) un accurato addestra
mento alle nuove tecniche 
dentro il e cantiere pilota ». 

AVELLINO — Il PCI svilup
perà nelle prossime settima
ne, nel Parlamento e nel 
paese, una grossa battaglia 
per giungere ad una modifi
ca sostanziale della legge per 
la ricostruzione delle zone 
terremotate presentata dal 
governo, della quale non si 
può non dare un giudizio 
complessivamente negativo. 

E' questo l'impegno che il 
nostro partito ha riconfer
mato nel convegno degli am
ministratori comunisti della 
provincia di Avellino — con
vegno tenutosi sabato scorso 
ad Atripalda con la parteci
pazione del compagno Ge
rardo Chiaromonte della Di
rezione del PCI. Sono trop
pe le lacune e le contraddi-N 

zioni del progetto governati
vo — come è stato sottoli
neato sìa dal compagno Chia
romonte nelle sue conclusio
ni che dal compagno Michele 
lannarone, nella sua ~ rela
zione — perché non sia ne
cessario riscriverlo in più 
punti. 

Innanzitutto per quel che 
riguarda l'emergenza. Il pro
getto governativo non ne fa 
cenno, come se fosse ormai 
superata; anzi giunge per
fino a prevedere l'abolizione 
del commissario straordi
nario per le zone terremo
tate. 

L'emergenza, invece, è nel
la fase più acuta, come sta a 
testimoniare la condizione 
drammatica di decine e deci
ne di migliaia di persone 
che, dopo la terribile espe
rienza di questi mesi, anco
ra non sanno se saranno co
strette a trascorrere un al
tro inverno nelle roulottes. 
Occorre, quindi, non solo pro
rogare la nomina di Zam-
berìetti fino ai 31 dicembre 
dell'81, ma anche stanziare 
altri fondi 

La legge per la ricostru
zione deve poter significare 
ricostruzione e sviluppo. Ciò 
è possibile se si specifica e 
si definisce meglio il ruolo 
di protagonisti che debbono 
avere i Comuni; il che si
gnifica che le competenze 
governative in materia non 
debbono essere spezzettate 
t ra una serie di ministeri, 
ma affidate a un organico 
coordinamento politico che 
abbia un rapporto diretto i 
con gli enti locali. I 

Operai al lavoro nella costruzione di case prefabbricate per I terremotati 

Ieri è stato ascoltato l'ex ministro Valsecchi 

alsi danni di guerra: sparita 
la lettera di Giulio Andreotti 

Due fonogrammi sulla scomparsa del documento - Domani sarà interrogato 
il ministro Colombo, il cui segretario Crocetta è sul banco degli accusati 

fg. 

MILANO — Pare che sia dav
vero scomparsa la letiera 
che Giulio Andreotti inviò il 
25 settembre 1972 al mini
stro del Tesoro Giovanni Ma-
lagodi per sollecitargli in mo
do dettagliato la pratica dei 
danni di guerra della Capro
ni. Al processo per i falsi 
danni di guerra di alcune no
te industrie, la notizia della 
scomparsa dell'importante 
documento è giunta per via 
ufficiale: il gabinetto della 
presidenza del Consiglio e 
quello del Tesoro hanno in
viato un fonogramma dì iden
tico tenore. 

Fra le due comunicazioni 
è parso però di cogliere una 
leggera differenza: il gabi
netto del Tesoro ha fatto sa
pere di non avere fra le pro
prie carte il documento in 
questione: per lui il proble
ma — e quindi anche la ri
cerca della lettera — è chiu
so e archiviato. La presiden
za del Consiglio invece ha 

dato una risposta di tono di-
verso, più diplomatico: la let
tera in questione, per il mo
mento, non è s tata trovata, 
le ricerche continuano. 

I giudici della settima se
zione penale hanno dato no
tizia dei due fonogrammi: bi
sognerà vedere quale decisio
ne prenderanno. Con ogni 
probabilità una decisione ver
rà presa dopo la giornata di 
domani quando sarà stato 
ascoltato, nella veste di teste, 
il ministro Emilio Colombo: 
dei « politici » è quello che 
si trova più intimamente col
legato, sul piano morale e 
politico, allo scandalo dei fal
si danni di guerra. Fu pro
prio per iniziativa del suo en. 
tourage che venne elaborata 
e proposta la leggina del 1967, 
che rendeva pagabili anche le 
requisizioni e dava il via al 
meccanismo della truffa. 

Sul banco degli accusati 
• (corruzione) vi è il segreta-
1 rio particolare di Colombo 

j (Dario Crocetta) per impe
riosi, reiterati e pressanti in
terventi di raccomandazione 
(l'altro segretario particolare 
accusato di corruzione è quel
lo di Andreotti, Gilberto Ber-
nabei). 

Ieri è stato ascoltato un 
altro ex ministro, il de Athos 
Valsecchi, che fu, tra il 1972 
e il 1973. ministro del Teso
ro. Valsecchi ha raccontato 
che fu lui a intervenire per
chè l'Intendente di finanza di 
Varese, Peliciano Amitrano. 
venisse promosso alla sede 
più importante di Torino. 
Amitrano è imputato nel pro
cesso dei falsi danni di guer
ra per avere ricevuto cin
quanta milioni dal gruppo 
truffaldino capeggiato da 
Giancarlo Guasti e Pietro 
Pusaroli. 

Sulla tese delle risultanze 
processuali, Amitrano, oltre 
al compenso per la sua « col
laborazione ». ricevette anche 
la promozione. Valsecchi ha 

spiegato che provvide a no
minare Amitrano per via del 
suoi meriti. Ci fu qualche 
pressione? Valsecchi ha ri
sposto, risentito, che non ce 
ne fu neppure una, 

E* stato poi sentito Antoni
no Arena, uno studioso della 
aviazione a cui si rivolse nel 
1974 Amos Carletti, direttore 
generale dei danni di guerra. 
per smascherare la truffa Ca
proni e Siai-Marchetti. Arena 
ha spiegato che le richieste 
di risarcimento delle due in
dustrie non stavano assoluta
mente in piedi: gli aerei per 
cui si lamentavano requisi
zioni avvenute fra 11 1944 e 
il 1945 cessarono di essere 
prodotti nel 1940 e nel 1942! 

La Siai — ha spiegato Are
na — effettivamente fabbricò 
300 aerei per 1 tedeschi: ma 
questi le vennero regolarmen
te pagati dalla repubblica di 
Salò. 

ni. ni* 

Prosegue il dibattito dopo le recenti elezioni studentesche 

Università : cosa pensano i repubblicani 
Dopo l'intervento di David Maria Sassòli, responsa

bile nazionale scuola e università del movimento giova
nile de, sulle elezioni universitarie, pubblichiamo oggi 
l'artìcolo di Angelo Pappadà, responsabile degli studenti 
della federazione giovanile repubblicana. 

JI primo. e più consistente. 
turno elettorale per il rinno
vo degli orgini di governo 
dell'università si è conclu
so, ed è iniziata s:ihi1o la fa
se della riflessione po'iti'-a, 
giacché è assai improbihi'.e 
che le successive elezioni 
(previste tra marzo e apri
le). che pure si svolgeranno 
in atenei importanti, possa
no mutare di molto il qua
dro complessivo, quale si è 
delinealo in questi giorni. E 
questo quadro è, come tutti 
sappiamo, piuttosto desolan
te: in termini soprattutto di 
partecipazhne al voto da 
parte degli studenti, a dima 
strazion? non tanto di un ri 
fiuto politico degli organi co
sì coma sono oggi struttura
ti, quanto di un profondo di
sinteresse per l'idea stessa 
della partecipazione democra 
fica, parola d'ordine almeno 
di una parte della sinistra 
studentesca alla metà degli 
anni 70. 

Cosa è accaduto, da allo 
ra? Semplicemente, che gli 

anni sono parsati, e all'en
tusiasmo iniziale (H discorso 
abbraccia scuola e universi
tà insieme) alla prospettiva 
politica dell'autogoverno, del 
l'apertura delle t istituzioni ». 
del passaggio, cioè, da un 
ruolo puramente conflittuale 
ad uno decisionale, non ha 
fatto seguito l'approntamen 
to di una strumentazione a-
deguata. che sola poteva da
re concreto seguito a quella 
prospettiva: cioè organismi 
che, tanto nella scuola che 
nell'università, dessero real
mente agli sfurienti la pos
sibilità (il € potere*) di de
terminare i tempi, i modi, i 
contenuti del loro sempre 
più prolungato, e frustrante. 
« soggiorno > nel sistema sco
lastico. \ é gli organi isfifu: 
ti dai provvedimenti urgenti 
del '73. né gli organi colle
giali di Malfatti rispondeva
no a questa esigenza, in un 
certo senso giustamente, dal 
punto di vista di chi li ideò 
con l'eterna logica gattopar-
degna del € bisogna che tut

to cambi, perché tutto resti 
come prima ». 

Approntare progetti alter
nativi e battersi perché ve
nissero approvati è infatti 
compito della sinistra. Se ciò 
non è avvenuto, è per una 
questione di ranporti di for
ze parlamentari, si dirà, ed 
è vero. Ma allora perché con
tinuare a prestarsi al gioco 
del logoramento della « par
tecipazione »? Perchè conti
nuare ad assolvere ad un ri
to ormai officiato per sem
pre meno fedeli? Non c'è dav
vero da stupirsi che, a furia 
di elezioni inutili, l'idea stes
sa della partecipazione de
mocratica si sia indebolita, 
pressocché estinta; popolare 
forse solo presso i redivivi 
liberali « refro », nostalgici 
dell'università € ancien regi
me* (cioè per pochi) e pres
so quegli irriducìbili nemici 
dell'istruzione pubblica (cioè 
ài Stato) che sono i cattòli
ci popolari. Le sinistre a-
vrebbero dovuto assumere 
una posizione di astensione 
non solo quest'anno, ma pri
ma, molto prima, quando 
c'era ancora un po' di cre
dibilità da investire per nuo
vi progetti politici. 

Oggi il capitale ce lo sia
mo mangiato proprio tutto, e 
bisogna ricominciare dacca
po. 1 compagni della TGCl, 
che hanno aperto questa ri
flessione in tono autocritico 
(sia detto senza compiaci
mento, non abbiamo nesstaia 
intenzione, noi che abbiamo 
scelto una posizione diversa, 
di tirar fuori il « re Io are 
ramo detto ») hanno posto 
l'accento sul cambiamento in
tervenuto in questi anni nel
l'atteggiamento degli studen
ti nei confronti delle strut
ture universitarie. Si avanza 
dunque, nuovamente, uno 
e strano studente » più < lai-
co*, più disincantato, meno 
ideologizzato e aperto a di
verse esperienze? 

Attenzione, vorremmo dire. 
a non commettere lo stesso 
errore di analisi commesso a 
proposito del rifiuto del lavo
ro fisso: in un sistema sco
lastico strutturato in modo 
tale da legare le prospettive 
di avanzamento sociale al nu
mero di diplomi conseguiti, 
la condizione di € studenti a 
tempo pieno » è ancora con
siderata come e privilegia
ta* e lo studente-lavoratore, 
quello vero, non quello che 

studia e conduce delle atti
vità parallele dalle quali non 
ricava, però, l'auto-sostenta
mento. o comunque colui che 
non ce la fa a proseguire gli 
studi fino alla laurea (sem
bra che non ci siano alter
native alla laurea, in questo 
paese) per gli alti costi, o 
per la mancanza di tempo è 
in una situazione non invi
diata. non ricercata, oggi co
me cinque o dieci anni fa. 
Se nei nostri atenei sembra 
tornata la figura dello stu
dente efficiente e silenzioso, 
desideroso di ricavare il mas
simo profitto possibile dal 
tempo che trascorre ali'uni-
rersifà, o che dedica comun
que allo studio, è perché la 
lama « oggettiva » della cri
si economica, e quella € sog
gettiva » della disillusione 
verso qualsiasi ipotesi di 
cambiamento, l'hanno con
vinto ad assumere la pro
pria preparazione professio
nale come arma di difesa in 
una società obieffifamenfe in 
declino. 

Non facciamo quindi della 
sociologia « cronachistica ». 
influenzata dai media e dai 
sondaggi d'opinione, ma con
tinuiamo a fare politica, fuo

ri e dentro l'università: fi 
compito delle organizzazioni 
giovanili non è quello di ade
rire più o meno perfettamen
te al € disegno », alla morfo
logia della società civile, per 
organizzarne il consenso, ma 
quello di proporre soluzioni 
ai problemi della società ci
vile, in riferimento a delle 
scelte di valore (che non de
finiremmo più « ideologiche », 
ma ideal' certamente). E i 
problemi dell'università sono 
quelli di sempre: una strut
tura slegata dal mercato del 
lavoro, rigida nel tipo di pre
parazione offerto, inefficien
te dal punto di vista della ri
cerca, il cui aspetto di ritro
vata normalità è dovuto alla 
chiusura della vertenza sul 
precariato, con l'immissione 
in ruolo di docenti e borsisti 
ormai entrati a tutti gli ef
fetti nella categoria dei e ga
rantiti*. 

E non è forse questa la 
e pax democrutiana ». consi
stente nell'accoglimento del
le richieste della categoria, 
o gruppo, o clientela, di vol
ta in volta più forte? 

Angelo Pappadà 

Respinte dalPMLS le 
dimissioni di Cafiero 

ROMA — Il Comitato Cen
trale del Movimento lavora
tori per il socialismo (MLS) 
ha respinto le dimissioni dei 
segretario nazionale Luca 
Cafiero presentate al momen
to dell'apertura della discus
sione sul progetto di unifi
cazione tra il MLS e il 
PdUP. Il Comitato centrale 
ha anzi approvato il docu
mento che lo stesso Cafie
ro aveva presentato « quale 
base valida per il processo 
di unificazione». 

Introducendo 1 lavori Ca
fiero aveva annunciato le 
sue dimissioni che avrebbe
ro dovuto essere l'« occasio
ne per un chiarimento di 
fondo di cui la nostra orga
nizzazione ha estremamente 
bisogno ». 

Il Comltlato centrale del 
MLS gli ha risposto respin

gendo le dimissioni e solle
citandolo a «ricostruire con 
il massimo impegno e urgen
za le condizioni per una ra
pida realizzazione dell'unifi
cazione con il PdUP, nello 
spìrito degli accordi già in
tercorsi fra le segreterie del
le due organizzazioni ». 

Il Comitato centrale del 
MLS ha inoltre sottolineato 
la « necessità che si ristabi
lisca immediatamente ed 
integralmente nel gruppi di
rigenti e in tu t ta l'organizza
zione il corretto stile di la
voro sulla base dei principi 
e della pratica del centrali
smo democratico e che que
sto venga coerentemente e 
rigorosamente applicato per 
rafforzare la capacità dell' 
intera organizzazione ed ade-
guarla ai complessi compiti 
a cui la presente situazione 
sociale e politica la chiama». 

R e f e r e n d u m : 
rettifica del la 
Federazione 
di Vercel l i 

I l compagno Pier Mario 
Bazzacco, segretario della Fe
derazione del PCI di Vercelli, 
ci Invia questa precisazione: 

Caro Reichlin, l'articolo ap
parso su « l'Unità » di dome
nica scorsa, sulla consultazio
ne in corso nei Comitati fe
derali sul referendum, a fir
ma f.i., contiene una grave 
inesattezza nella parte con
clusiva quando afferma che 
«qualche federazione, come 
quella di Vercelli, pensa che 
anche il PCI • debba ricor

rere al referendum per pro
blemi e materie che angu
stiano le grandi masse». 

La posizione assunta dal 
Comitato federale di Vercelli 
è completamente distorta, in 
quanto 11 documento si rife
risce alla possibilità, da par
te del nostro partito, di farsi 
promotore in base all'articolo 
71 della Costituzione di pro
poste di legge di iniziativa 
popolare, e non si parla di 
ricorrere all'articolo 75, che 
prevede l'istituto del referen
dum. 

Come vedi, il significato po
litico cambia. 

Grazie per la rettifica e 
fraterni saluti. Pier . Mario 
Bazzacco ». 

L'incontro con Pandolfi nella cittadina emiliana 

Gli abitanti di Caorso: 
«Queste le condizioni 
per usare la centrale» 

Revisione delle norme sulla sicurezza, prova genera
le pubblica del piano di evacuazione, tra le richieste 

Dal nostro inviato 
PIACENZA — Dopo Monlalto di Castro, Caorso, il ministro dell'Industria Filippo Maria Pan
dolfi, che sta compiendo il giro delle centrali nucleari e di quelle tradizionali più « scot
tanti » (come quella di Porto Tolte), è arrivato Ieri sulle rive emiliane del Po, in questo 
piccolo paese ancora avvolto dalle ultime brume di fine inverno. Pandolfi non è stato accolto 
male dalla popolazione, ma con una certa indifferenza. Era stato invitato a presiedere una 
riunione comune del Consiglio provinciale di Piacenza e del Consiglio comunale di Caorso, 
aperta al pubblico, nella pa
lestra delle nuove scuole me
die del paese per discutere 
attorno ai problemi della si
curezza della centrale nuclea
re: questo nel pomeriggio, 
mentre al mattino si era in
trattenuto in forma riservata 
con gli stessi amministratori 
e poi con i dipendenti nella 
centrale. 

Nessuno lo ha contestato in 
modo clamoroso: nell'atrio 
della palestra i radicali han
no esposto j motivi della lo
ro opposizione alle scelte nu
cleari con quattro-cinque car
telli appesi ai muri, mentre 
alcune ragazze distribuivano 
ai partecipanti un volantino 
firmato da quasi tutti i grup
pi giovanili della sinistra, in 
cui si esprimeva il « no al
l'avviamento di questa centra
le in queste condizioni * di 
insicurezza e si invitavano 
* gli enti locali a continuare 
nella richiesta delle garanzie 
indispensabili ». 

Non è un giro turistico quel
lo che sta compiendo Pandol
fi e il perché l'ha detto su
bito, ali inizio del suo discor
so: «L'Italia ha bisogno di 
rendere immediatamente di
sponibile l'energia che posso
no produrre gli impianti elet
trici già attuati >. Fra questi 
al primo posto c'è la centrale 
di Caorso, in questi giorni 
bloccata da un guasto alla 
turbina mentre stava termi
nando il periodo di avviamen
to alla massima potenza, ul
tima delle prove per ottenere 
il permesso di funzionamento 
commerciale da parte del 
CNEN. 

«Bisogna arrivare in tempo 
a far funzionare Caorso per 
il prossimo inverno >. ha det
to ancora Pandolfi. Ma sarà 
possibile? Quali ostacoli si do
vranno ancora scavalcare? 

Prima del ministro hanno 
parlato il sindaco di Caorso. 
Luigi Pelò, il presidente del
la Regione Emilia-Romagna, 
Turci, e l'assessore provincia
le all'ambiente Luigi Filippi. 
Essi hanno riassunto le richie
ste degli enti locali e delle 
popolazioni per accettare l'av
vio a pieno regime della cen
trale: revisione della norma
tiva sulla sicurezza e del pia
no di emergenza, una prova 
pubblica dello stesso piano, 
una soluzione contrattata con 
sindacati dei problemi della 
sicurezza interna alla centra
le. Hanno anche ricordato che, 
con l'entrata in funzione di 
Caorso. la provincia di Pia
cenza producendo da sola il 
12 per cento dell'energia elet
trica nazionale, diventa il più 
grande polo energetico d'Ita
lia: per questo ha bisogno di 
una particolare attenzione, nel 
rapporto energia-territorio, da 
parte del potere centrale. 

In quest'ottica, gli enti lo
cali piacentini ed emiliani 
chiedono l'utilizzazione della 
centrale di Piacenza per il 
teleriscaldamento della città; 
l'uso agricolo del calore della 
«entrale eh" Castel San Giovan
ni. uno studio di fattibilità per 
analogo uso del calore pro
dotto a Caorso e. infine, la 
utilizzazione dello sbarramen
to della centrale idrica sul 
Po di isola Serafini come cen
tro di filtraggio e pulitura dei 
fiume. 

Pandolfi si è soffermato pun
tualmente su tutte queste ri
chieste. considerandole accet
tabili. Ha chiesto quindici gior
ni di tempo per predisporre 
una bozza che risponda ai pro
blemi della sicurezza. 

Per le questioni coEegate 
al territorio e allo sfruttamen
to integrato delle risorse ener
getiche. Pandolfi non si è sbi
lanciato sui tempi, pur riba
dendo più volte il consenso 
personale alle richieste degli 
enti locali. Sui problemi co
siddetti finanziari, cioè sui 
soldi da trovare e da spen
dere. il ministro ha fatto una 
proposta, che ha definito nuo
va, e che in un certo senso 
lo è. almeno in relazione a 
quelle caldeggiate da Andreat
ta e dai democristiani locali 
(avevano chiesto di concedere 
l'energia gratis ai cittadini di 
Caorso come < indennizzo > 
per la centrale): ha propo
sto. Pandolfi, di prevedere nel
le leggi di finanziamento la 
destinazione di una certa per
centuale dei costi di costru
zione della centrale come 
e spese in conto capitale per 
k> sviluppo integrato e inten
sivo del territorio» attorno al 
quale sorge la centrale. Fon
do, naturalmente, da destina
re alla gestione degli enti lo- ' 
cab*. 

Ino Iselli 
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Monaci santuari pellegrini 
La religione nel Medioevo. 

Lira 12.000 

Arvedo Fornì 

I fuorilegge del fisco 
Evasori e tartassati. 

Una macchina che produce disuguaglianza • disordine. 
Lire 4.500 

Kurt Mendelssohn 

La scienza e il dominio dell'Occidente 
La dominazione geopolitica del mondo da parte dell'uomo bianco. 

Lire 4.500 

Lev Landau - G.B. Rumer 

Che cosa è la relatività? 
La teoria della relatività di Einstein 

in un classico della divulgazione scientifica. 
Ure3 ODO 

Antonio Di Meo 

Il chimico e l'alchimista 
Materiali all'origine di una scienza moderna. 

Lire 6 000 

Louis Althusser 
Freud e Lacan 

Una testimonianza dell'itinerario filosofico di Althusser 
nell arco di un decennio (1964-1975). 

.Lire 4 500 

Lev E. Elsgolts 
Equazioni differenziali e calcolo delle 

x variazioni. 
Lire 14000 

Autori Vari 

La scoperta del mondo a fumetti (3° voi.) 
Pizarro fra gli Incas. Lungo il Rio delie Amazzoni. 

Magellano intomo al mondo. 
Lire 10.000 

Letizia Paolozzi 
L'amore gii amori 

Sesso e passioni, costumi e desideri 
critica e ricognizione dei tipi di amore 

Lire 3.500 
Roberto Fieschi 

Dalla pietra al laser 
Materiali • civiltà nel corso dei secoli 

Lire 3 500 
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Ancora un dramma a Napoli 
« • , < - - - - - . i m amm,mm — ^- - . . . . . . | | ni i f in i , ! i—•» i u auaup ie>— 

Soli nella casa 
lesionata 

due anziani 
uccisi dal gas 

li palazzo, dopo il terremoto, era sta
to abbandonato da tutti gli inquilini 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sono morti por una fuga di gas. ma ad 
ucciderli è stata anche la solitudine di uno stabile le
sionato e abbandonato dopo il terremoto nella periferia 
industriale della città. 

Antonio Avola, muratore in pensione, e sua moglie 
Maria Micitiello. entrambi di 75 anni, sono stati tro
vati solo dopo dieci, forse quindici giorni, nella loro 
casa di via Emanuele Gianturco 3. 

Quando uno dei loro quattro figli, il primogenito 
Sebastiano, muratore anch'egli. è entrato in ea^a dal 
balcone del primo piano, sfondando la finestra, una 
scena agghiacciante si è presentata ai suoi occhi: suo 
padre giaceva morto sul pavimento a pochi pa^i dalla 
finestra, con il braccio ancora proteso nei tentativo 
disperato di aprirla: Maria Miccichielio era invece sul 
letto, probabilmente sorpresa nel sonno dalle esalazioni 
mortai' della stufetta a gas che riscaldava l'ambiente. 

Nessuno, nel vecchio edificio, aveva potuto sentire 
l'odore del gas che aveva continuato a fuoriuscire oer 
un'intera notte da sotto la porta d'ingresso. 

Ti palazzo. come dicevamo, infatti e'*a sgomberato 
da tempo. Le famiglie che vi abitavano avevano trovato 
posto in una scuola li vicino, poco tempo dopo che una 
perizia lo aveva dichiarato inagibile. 

Anche un nipote dell'anziana coppia. Antonio Avola 
(figlio di Sebastiano) che viveva insieme alla moglie 
e a due bambini nella stessa casa, aveva trovato rifu
gio in una scuola dopo il sisma. Nessuno, in quel 
palazzo, se l'era sentita di rimanere con la paura che 
tornassero altre scosse. Loro, invece, erano rimasti: 
stare in una scuola, dormire in modo precario in un'aula 
come fanno migliaia di famiglie oggi in città, per loro 
— cosi anziani — sarebbe stata una vita troppo dura. 

Nessuno dei loro figli — tre maschi e una femmina — 
SÌ era preoccupato di non avere loro notizie da qualche 
giorno. Spesso :' due coniugi, infatti, si recavano da 
alcuni parenti in un paesino in provincia di Caserta. 
Riardo. Solo dopo aver telefonato a <"asa di questi pa
renti. ieri mattina e aver saputo die i genitori non 
c'erano è scattato l'allarme. 

f. d. m. 

Vibo: aperta un'inchiesta 

E' morto 
di povertà 
il bambino 
calabrese 

In dodici in una sola stanza — Il padre 
attende da anni un alloggio popolare 

Nostro servizio 
MAIERATO (Catanzaro) -
11 fatto di cronaca, la mor
te di un bimbo di 4 mesi 
per denutrizione e disida-
traz.ione, non può che su
scitare sconcerto e incre
dulità. Poi intorno a que
sta vicenda si scopre una 
strana storia di alloggi 
popolari mai assegnati, di 
palesi ingiustizie, cui la 
morte del bimbo non è 
estranea. 

Remo Alessandria. 1 me
si da poco compiuti, è giun
to venerdì all'ospedale ci 
vile di Vibo \ alentia già 
cadavere: gli occhi gonfi. 
la pelle rattrappita, i se 
gni di chi ha avuto una 
nutrizione assolutamente 
insufficiente. Dell'episodio 
viene investita la magistra
tura e il sostituto procu
ratore della Repubblica di 
Vito Valentia, Velio Costa, 
apre un'inchiesta. 

Remo era l'ultimo di die
ci figli in una tamiglia po
vera che abita a Maierato, 
un paesino della provincia 
di Catanzaro. 

Nella casa dove abitava 
il piccino c'è una situazio
ne allucinante. Nella casa 
fatta di tufo, composta di 
sole due stanze, coi vetri 
di una finestra rotti vivono 
12 persone. 

Tn tino dei letti grandi 
dormono in sei ogni not
te. non c'è bagno, la cuci
na è tutta in un fornello 
d'aneolo. Il padre del pie 
colo Remo sostiene che non 

si è trattato di denutrizJo-
ne, anche se, aggiunge, col 
suo salario di edile è dif
ficile mettere insieme ogni 
giorno pranzo e cena 

La famiglia non è nean
che proprietaria di questa 
stamberga, paga dal 1974 
un affìtto di 10 mila lire 
al mese. * Sette anni fa 
— dice Carmine Alessan
dria — ho fatto domanda 
per avere un alloggio pò 
polare, ma ancora non mi 
è stato dato niente >. Ep 
pure le case popolari a 
Maierato sono state co 
struite e sono pronte da 
alcuni anni. Dei dieci al
loggi solamente cinque so 
no stati assegnati: Canni
ne Alessandria non è sta 
to incluso. 

Il sostituto procuratore. 
Elio Costa, vuole vederci 
chiaro nella vicenda di que
ste assegnazioni, e ha se
questrato tutto il materia
le. Da un primo esame 
sembra che chi ha avuto 
l'alloggio sia in condizioni 
nettamente migliori di quel
le drammatiche che vive 
la famiglia di Carmine A-
lessandria. 

Non c'è da stupirsi: Ma
ierato è da molti anni am
ministrato da giunte di de
stra o democristiane e il 
clientelismo non lo si sco
pre certo adesso. Forse la 
morte di un bambino sarà 
l'occasione per fare chia
rezza. 

a. p. 

Fu vigliaccamente aggredito e ucciso dai fascisti a Bari 

E' finalmente cominciato il processo 
per l'assassinio del compagno Petrone 
In aula, questa volta, c'era Giuseppe Piccolo, il principale accusato, che continua a « recitare » 
la parte del matto - Fino all'ultimo si è temuto un ennesimo rinvio - Folta presenza di pubblico 

Oa uno dei nostri inviati 
BARI — E' finalmente incominciato II processo ptr l'omicidio del giovane comunista Benedetto Petrone, assassinato II 28 no
vembre del '77 da una squadracela fascista. Degli otto imputati, solo il principale, Giuseppe Piccolo di 27 anni, è comparso 
in aula accusalo dell'assassinio del compagno Petrone t del ferimento di Francesco Intranò, gli altri sette, Emanuele Scara
mello, Luigi Picinni, Vincenzo Lupelli, Antonio Molfettone. Ca rio Montrone, Donato Grimaldi e Michele Anselmo, accusati di 
favoreggiamento personale e di falsa testimonianza, hanno preferito non comparire. Fino agli ultimi istanti, prima che il pro
cedimento incominciasse, si è temuto che ci fosse un altro rinvio e sarebbe stato il quarto. Infatti. Piccolo, ha ancora una 

volta finto il tentato suicidio. 
Nel pomeriggio di domenica si 
è fatto ricoverare d'urgenza al 
Policlinico di Bari affermando 
di aver ingerito alcuni pezzi di 
vetro: dopo alcune analisi Pìc
colo è tornato in carcere, e ie
ri mattina è comparso regolar
mente davanti a giudici della 
Corte d'Assise di Bari. Insom
ma. un'altra sceneggiata con 
la quale, forse, tenta di accre
ditare la propria « infermità 
mentale ». un'infermità che 
una super perizia effettuata 
presso il manicomio giudi
ziario di Reggio Emilia ha 
categoricamente escluso. 

Giuseppe Piccolo è entrato 
in aula qualche minuto pri
ma dell'ingresso della Corte. 
composta dal presidente Stea 

BARI — I genitori del compagno Petrone, tra II pubblico in aula, seguono la rievocazione 
dell'omicìdio 

I brigatisti dovevano assassinare 
il presidente della Regione Marche 

MACERATA — Le Brigate Rosse dovevano 
sequestrare ed assassinare l'ex presidente del
la Giunta regionale delle Marche, il demo-
rristiano Adriano Ciaffi. La clamorosa indi 
screzione (per ore di questo si trat ta) è rim
balzata ieri mattina nelle aule del Tribunale 
di Macerata dove stava per avere inizio il 
processo a carico de'la cosiddetta «colonna 
6ambenedett€se » delle BR marchigiane. Pare 

che.il BR pentito Patrizio Peci, di San Be
nedetto del Tronto anche lui. abbia ammesso 
questa circostanza in una delle sue ultime 
confessioni. Come si sa Peci, nei suoi colloqui 
con i vari giudici che in Italia sì occupano 
dì terrorismo, ha parlato anche della « co
lonna marchigiana « che certamente conosce 
bene. La nuova rivelazione ha suscitato scal
pore e allarme. 

-ss 4 ^ 

Lucio Gasparella Andrea De Sfefanis 

Indagava sugli abusi edilizi nella zona del Vesuvio 
. — — _ — • • • • — • — — — — — — ; . 

Il pretore di Ottaviano sfugge a un agguato 
sparando contro due killer della «camorra» 

Due banditi armati di mitra hanno affrontato il dottor Antonio Morgigni - La pronta reazione del 
magistrato li ha messi in fuga - Nello stesso luogo fu ucciso il compagno Domenico Beneventano 

La Corte 
decide 

domani sul 
plagio e la 
punibilità 

del giudice 
ROMA — Il famoso «caso» 
del sacerdote Emilio Grasso 
accusato alcuni anni fa, nel 
corso di un clamoroso pro
cesso, di aver plagiato 41 
giovani delle borgate romane, 
tornerà nuovamente domani 
all'esame della Corte costitu
zionale. I giudici della Con
sulta. proprio partendo dalla 

. nota vicenda delle comunità 
e dal giudice a Intere Leo- j religiose, dovranno decidere 

Torino: interrogato l'amico 
de! fascista ucciso dai CC 

TORINO — lì sostituto procuratore De Crescenzo ha con
fermalo lo stato di J fermo » nei confronti di Ma.ceuo De 
Stefanis, lo studente ventenne bloccato l'altro ieri dai cara
binieri dopo una sparatoria nei boschi di Rivoli (Tonno> 
durante la quale e rimasto ucciso un altro giovane. Antonio 
Gasparella. di 20 anni. Sulla vicenda nulla di nuovo è trape
lato ieri e niente s: è saputo circa ì risultati del primo i»v 
'errogatorio cui è sm:o sottoposto De Stefani? E' quasi certo 
tuttavia, cne sia De Stefani?, sia Gasperella. noti simpatiz
zanti dì destra, non facessero parte di alcuna cellula ever
siva. come era stato ipotizzato in un primo momento. I due. 
-orprcsi. cum'è no*o. dei carabinieri m°n*rp si allenavano 
cryn le p-s*o> ;n un -.rr.orowsato <* poligono di tiro » alla 
periferia di Torino, i r r ' . rhr fermarsi all'ai: de: meliti, ave
vano tentato la fu.r3 sparando. 

iiono: terroristi parlano 
di «campagna anti-DC» 

MILANO — Con la consueta ! col! e Forlani con firma «Re-

NAPOLI — Lo hanno atteso | bre dello scorso anno, fu uc 

telefonata all'Ansa, è stato 
fatto trovare ieri a Milano 
l'opuscolo con la quale i se
dicenti «Reparti comunisti» 
rivendicano l'irruzione com
piuta sabato scorso al danni 
della seziona democristiana 
di via Conte Rosso. L'opusco
lo diffuso ieri, si compone di 

{ sei pagine fotocopiate e di 
una vera e propria copertina 
con titolo - «E' aperta la 
campagna contro la DC » — e 
fotografie deaii onorevoli Pie-

parti comnuisti *> acacnto al
la stella a cinque punte. 

In questo senso la parte 
p'.u interessante della riven
dicazione sembra quella che. 
dopo un lungo attacco alla 
DC f motore centrale dei 
processi d: ristrutturazione 
OKg: in atto», indugia nella 
analisi degli « errori » che a-
vrebbero determinato il ri
tardo nella costruzione del 
p a t i t o comunista combat
tente. 

in due, secondo un copione 
ormai drammaticamente con
sueto. aspettando che uscisse 
dal suo ufficio della Pretura 
di Ottaviano, un comune del
la fascia vesuviana. Quando 
il dottor Antonio Morgigni. 
pretore di Ottaviano e. per 
competenza territoriale, di al-

I tr; due comuni limitrofi (Ter-
| zigno e San Giuseppe) è en

trato nella sua auto, parcheg-

ciso in un agguato dalla dina
mica abbastanza simile, il 
compagno Domenico Beneven
tano. consigliere comunista al 
Comune. Lo attesero sotto ca
sa e gli spararono due colpi 
alla gola, sotto gli occhi inor
riditi della madre, che si era 
affacciata a salutarlo dal bal
cone, Di quel delitto si occu
pò proprio il pretore Morgi-

j gni. Come si occupò anche del-

puccio. ucciso secondo lo stes
so copione camorrista, e del 
l'omicidio di un gregario dì 

A Milano e Venezia 

Il processo per il libro con le direttive sull'« annientamento » 

La difesa di Di 
i testi delle Br 

Giovanni: «Pubblicare 
non vuol dire istigare 

ROMA — Parla ia difesa, i re • deg.i <<?-=; impilar.. La sert-
arnngvie moto •* tecniche >. j tenia. secondi le previs.o-ii 
com'era preMHo. quelte pro
nunciate ieri da: difensori 

sarà proiunciata giotedì pros
simo. 

deìl'awocato Kd.tirdo Di Gio- : Particoiarrsente lunga e ar-
vanni. di Carmine F.onlìo e 
d; Giancarlo Padello, cho 
hanno concililo chiedendo u,ì' 
as5o!u,"0"ie co-, fomviia pie
na dai reati di •-p-ihb'.-.ca a pò 
.oda » e *r>;bbì.oa IS*Ì22?ÌO-
ne a conni» tir re doliti con
tro h p*r-"-, »ì tà óVl'io Sti 
to », O^Ì-'I ' i>x ' i r , i alla di-
fr^a deli ' .nvogate"a Giovan
na Lombardi ( acculata con 
el: aitri tre por la pubblica
zione ciò] libro dolle Br) e 
poi ancora ad altri l e - a " ì storte 

Direttore 
M M K O O REICHUM 

Condirtttora 
CLAUDIO FETRUCCtCLI 

Direttore rt*ooft»ebllo 
ANTONIO ZOLLO 

Iscritto al a. 7 4 3 <J«1 Mfistro 
Stampe del Tribunal* di Roma 
TUNITA* autori». • «i orna la 
murala IL 4 5 5 5 O.reiione. Ra
danone ad Amminittranona t 
0 0 1 8 5 Roma, «u dai Taurini, 
a. 19 - Telatoti centralino i 
4 9 5 0 1 5 1 - 4 9 5 0 3 5 2 - 4 9 5 0 3 5 3 
4 9 S 0 3 5 5 - 4 9 5 1 2 S 1 - 4 9 S 1 3 5 2 
4 9 5 1 3 5 3 - 4 9 S 1 2 5 4 . 4 9 5 1 J 5 S 

Stabilimento T1.OOT.HCO 
6 - A T . t . . 0 0 1 8 5 Rome 

Via del Taurini. • • 

I tico'.ata è <tata l'arringa del 
• profe^or (ì'.n.i.ìno Vassalli. 
' ìeza'e d: Di Giovanni. Que 
ì -'"ninno, alla fine. si è al

zato e hi maritato il «ito di
fensore con un so—iso di sod 

j d *faz;o-i«\ 
Vas-a.ii ha costruito ìa <-ua 

i linea difensiva ~i ire p<mìi, 
j Primo: •» l'amen/.a d: novi-
i xa * nel materiale delle Br 
! contenuto neri libro * L'Ape 
! e il comunista >. Il legale so-

in apena opposizione 
! alle tesi della pubblica accu-
j s-a, che i testi pubblicati non 

sono * gli ultimi ordini del
le Br * (come aveva detto il 
Pm Infelisi). ben?i si tratte
rebbe di 5critti già conosciu
ti e * in circolazione >. 

Secondo: Vassalli critica k> 
stesso titolo doU'incriminazio-
ne. Cioè «ostiene che la « pub
blica istigazione a commet
tere delitti contro la perso
nalità dello Stato * ò un rea
to contentato nel passato in 
\HV hi altri casi e. comunque. 
Hfli autori dei to^ti e non a 
chi il ha pubblicati. Il legale 

ha anche ricordato che e all' 
efame de-1. Parlamento una 
proposta di legge governativa 
per introdvirre nel codice una 
norma che prevede espressa
mente una condanna per chi 
pubbl;ca documenti ever?i\i: 
d.mq.ie. ha affermato Vassal
li. questo dimostra che le nor
me enteri t i sono applicabili 

» 

bene nel >uo studio siano sta
te ritrovate copie dattiloscrit
te di alcuni capitoli, e Quanti 
di noi — ha esclamato — han
no a casa libri, pubblicazio
ni. opuscoli e altro materiale 
messo da parte, in attesa di 
essere letto! ». 

All'arringa di Vassalli fono 
seguite quelle dell'avvocato Si-

! giata davanti al portone che 1 fornicidio deiravVocato Cap-
! da sulla piazza principale del j 
j paese, j due killer si sono j 
. mossi. • 
ì L'auto ave\a fatto appena 
• qualche metro quando uno dei j 
| due. con um calzamaglia ca 1 
; lata sul volto e il mitra spia-
j nato fra le braccia, gli si è 
I parato davanti. 
! Forse qualcosa nel mecca-
1 nismo automatico del mkra 

deve essersi inceppato, fatto 
è che il killer ha perso qual
che secondo di troppo. Il tem
po necessario al dottor Anto
nio Morgigni di estrarre la 
sua arma e di fare fuoco, dal
l'interno della sua auto, con
tro l'uomo incappucciato. 

La gente che a quell'ora 
transitava per la strada (era
no circa le 15) è scappata 
via urlando. Prima di ripa
rarsi dentro un portone, il 
killer ha gridato al suo com
plice: * Spara tu. sparagli 
tu >. Da un angolo poco di
stante. infatti, è sbucato an
che l'altro killer, che copriva 

| le x spalle > al primo Ma or-

* don » Raffaele duolo, noto 
* boss » camorrista, attual
mente detenuto nelle carceri 
di Poggioreale. 

Due ami fa circa, prima che 
il « crack * della loro banca 
li spedisse in galera, riusci a 
incriminare i fratelli Fabbro-
cini per abusi e speculazioni 
edilizie nella zona di Terzigno. 
Di * interessi ». il pretore di 
Ottaviano, quindi, ne aveva 
calpestati parecchi. Tanti da 
attirare su di sé l'attenzione 
dei mandanti dei H'v» killer 

f. d. m. 

nardi, insieme con otto giu
dici popolari. Sulle prime è 
stato calmo, poi all'improvvi
so ha incominciato a tremare 
visibilmente e a passeggiare 
nervosamente nel recinto de
gli imputati. 

Molta gente ha assistito in 
silenzio a queste prime fasi 
del processo, anche la madre 
di Benedetto Petrone ogni 
tanto vinta dalle lacrime. 

Questa prima giornata del 
procedimento è stata occupa
ta da lunghe disquisizioni for
mali dopo la presentazione di 
un documento presentato da
gli avvocati di parte civile. 
che rappresentano la fami
glia Petrone. in cui si auspi
ca « che la sorveglianza sull* 
imputato sia tale da impedi
re la prosecuzione di una li
nea difensiva tesa ad evitare 
i! dibattimento (come l'ulte
riore tentativo autolesionista 
dimostra) v Nel documento 
viene riconfermata la volon
tà della parte civile di esse
re presente al procedimento 
* riconfermando la sua linea 
di ricerca, non di vendetta. 
ma dì piena giustizia, sic
ché. anche in relazione alle 
precedenti istanze, è neces
sario che il pubblico minì^teni 
e la corte valutino tutti gli 
eminenti che possano portare 
alla ricerca di altre respon
sabilità. dato che sono evi
denti più protaeonisti nella 
vicenda, nella spedizione mi-
nitiva e nel rifornimento del
le armi e nella riconsegna 
delle stesse 

Molte le questioni di carat
tere procedurale sollevate 
dalla d;fesa. in cui spiccava
no nomi di noti avvocati mis
sini. nel tentativo di annul
lare l'istruttoria utilizzando a 
pretesto una mancata notifi
ca dell'ondine di cattura 

Alle argomentazioni difen
sive 02SÌ risponderà il PM 

definitivamente (dopo anni di 
polemiche) sulla legittimità 
della norma del nostro ordi
namento che punisce con la 
reclusione da cinque a quin
dici anni « chiunque sottopo
ne una persona al proprio 
potere, in modo da ridurla in 
totale stato di soggezione ». 

Nella stessa seduta l'alta 
Corte dovrà esaminare u-
n'altra delicata e contrattata 
norma del codice, quella sul
la punibilità del giudice il cui 
comportamento sia risultato 
incompatibile con il prestigio 
dell'ordinamento giudiziario. 

Entrambi i quesiti sono già 
stati discussi dai giudici della, 
Consulta nel dicembre del *79 
e nel giugno dell'80. Il caso 
Grasso risale alla metà degli 
anni '70 quando le comunità 
a carattere religioso fondate 
dal sacerdote a Sassuolo 
(Emilia). Trevi (Umbria). 
Roma, e all'estero furono og-
getto di una serie dì esposti 
alla magistratura in cui si 
lamentava « lo stato di pro
miscuità e di suggestione j>. 
cui erano sottoposti gli adep
ti. Nelle denunce si sottoli
neava il progressivo distacco 
dei giovani dalle loro fami
glie, distacco maturato in u-
na «completa incuria» della 
ptopria persona 

Emilio Grasso fu denuncia
to per plagio continuato, 
sottrazione consensuale di 
minorenni, atti di libidine. I 
giudici dovranno risolvere il 
seguente quesito: quando, 
plagiare significa ridurre una 
persona in soggezione tale da 
fare scattare le norme previ
ste dal codice penale? 

Secondo alcuni, la norma 
In questione (l'articolo 603) 
violerebbe l'articolo 21 della. 
Costituzione che garantisce il 
diritto alla libera manifesta
zione del pensiero. 

L'altra questione, la punibi
lità dei giudici, pone questa 
domanda alla Corte: quando 
il comportamento di un ma
gistrato contrasta con le sue 
funzioni? Il quesito è reso 
attuale dalla posizione del 
CSM che ha già contestato 
recentemente alla norma una 

dr. Rimella- dopo le decisio- 1 eccessiva genericità. Il con
ni del giudice sulle obiezio
ni difensive dovrebbe final- I 
mente esserci l'interrogatorio i 
di Giuseone Piccolo, un in- 1 

sìglio ha Droposto alla Corte 
una sentenza che ridimensio
ni te norma, circoscrivendola 
a un gruppo di ipotesi tassa
tive df illecito disciolinare. U 

terroaatorio che a tre anni ! c a s o n a e1à rieuardato le "vi-
e mP77n da'l'omicidV» non si 
è ancora potuto ten0-" 

I S. 

cende dell'ex capo della Pro-
! cura De "Matteo, del Pm Pier-
! ro fanello de' Caltagirone) 
! nonché di Spagnuolo ed altri. 

situazione meteorologica 

Cinque nuovi arresti 
Uno è un brigatista 

della colonna «Alasia»? 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 

soltanto per chi è <- il vero | niscalohi (difensore di Gian-
autor»» dell'istigazione ?. cioè \ cario Paeiello) e dell'avvocato 
chi ha pennato e vr i t ' o i te
sti terroristici. 

Ancora «uì capo d'accusa. 
Vassalli ha detto che * pub
blicare documenti non equi
vale a compiere pubblica isti
gazione»: c;oè ha ripetuto 
che la pubblicazione, come 
attività autonoma da chi scri
ve i documenti, non è perse
guibile. « Nel nostro diritto 
— ha proseguito — non esi
stono pubblicazioni vietate 
per U contenuto, salvo quelle 
oscene o raccapriccianti >. 
Dunque, per il professor Vas
salli. « la pubblicazione non 
è compartecipazione al delit
to». 

Il legale di Di Giovanni ha 
poi affermato che il suo assi
stito dice il vero quando so 
stipile di (KM a\cri' letto tutti 
i te>ti dpi libro delle Br. seb 

i mai il fattore « sorpresa •». lo 
stesso grazie al quale sono 
stati uccisj in quella zona die
ci uomini (fra i nuali il com 
pagno Domenico Beneventani!. 
consigliere comunità di Otta-
vianol in soli due ami . era 
« saltato ». 

Il dottor Antonio Morgigni. 
infatti, non sj è fatto sorpren-

Gaeta (difensore di Carmine 
Fiorillo, il quale è direttore 
responsabile della rivista che 
ha pubblicato il volume delle 
Br). Entrambi hanno insistito 
sulla tesi della separazione 
tra l'attività della pubblica- 1 dere più e ha sparato anche 
zione e quella di eh? ha scrit- contro l'altro uomo. 
to i testi eversivi. Secondo i 
due legali, quindi, il proces
so non dovrebbe servire ad 
accertare se i testi sono ef
fettivamente eversivi, ma se 
lo è l'iniziativa di pubblicare 
il volume delle Br. La loro 
risposta, naturalmente, è ne
gativa: secondo i difensori di 
Paeiello e Fiorillo, il libro 
(con tutte le indicazioni con
crete sulla tattica dell'* an-
nientamento ») rappresenta 
soltanto un « contributo al di
battito » 

te . C [ 

A questo punto ai due non 
restava altro che scappare: 
sono saliti su un'auto che b' 
attendeva poco distante, ima 
< 1100 ». e si sono dileguati. 

Morgigni è quello che si suol 
dire un « pretore d'assalto ». 
E. in una zona 4 calda » come 
quella dei paesi della fascia 
vesuviana, vuol dire essere 
spesso esposti alla reazione 
criminale dj chi dirige occulta
mente gli interessi che si van
no a intaccare, gli scandali 
che *i varno a scoprire. 

A Ottaviano, l'otto novem-

MILANO — La Digos ha 
reso noto ieri larreaio di un 
terrorista della a Walter Ala
sia 5», la colonna milanese 
delie Br: si tratta di Mau
rizio Cam, 28 anni, dipen
dente della concessionaria 
« Mercedes » di corso Sem-
pione. E' stato arrestato a 
Pero, dove abitava, una gros
sa borgata dell'hinterland, j 
Era membro delia « Brigata | 
Pezzoli» dell'Alfa Romeo, j 
una ùtriic appendici in cui ' 
ia colonna Br si è struttu- 1 
rata dopo la morte di Ro- i 
berto Serafini e Walter Pez- ! 
zo'.i. due capicolonna uccisi 
dai carabinieri nel dicembre 
scorso In via Varesina. 

Al nome del C a m la Digos 
è giunta seguendo una pista 
ben definita. Nel novembre 
1978 in corso XXII Marzo 
era stato scoperto un covo 
Br: tra 1 documenti seque
strati la Digos aveva, trova
to la fotocopia di una licen
za di porto d'armi completa 
di tutti i dati (anno del ri
lascio e numero del proto
collo) tranne quelli anagra
fici. La fotocopia serviva per 
confezionare documenti fa
sulli per l'acquisto di armi. 

Apppunto dall'ottobre del 
1978 durava la impunità del
la famigerata colonna mila
nese delle Br, che in questi 
ultimi mesi ha commesso una 
serie di feroci delitti: gli 
omicidi Briano, Mazzantl e 
Marangoni, il ferimento di 
un caporeparto della Brada. 
U sequestro dì un altro oa-

t 
J Verona 
ì Trieste 
| Venezia 

poreparto. Salvatore Compa- 1 Milano 
re, comunista. Ora si narla 1 Tor-ìn» 
di aitri arresti, sempre nell' ! r«JiI 
ambito della et Walter Ala- | Ì l u " e o 

sia r, ma la no' izn non tro
va per 11 momento confer- j 
me ufficiali. ' 

Altri quattro arresti sono j 
stati compiuti tra le forma- 1 
zioni ruotanti attorno a Pri- i 
ma Linea. Tra questi un j 
«vecchio anarchico» di 60 ! 
anni. Fernando Del Grosso. I 
nativo di Chieti. catturato j 
a Lodi in un bar delle auto- \ 
linee, II Del Grosso, che ab:- j 
ta a Milano a Porta Tici
nese, era ricercato dalla pro-

j cura di Firenze quale ade
rente ad « Azione Rivoluzio
naria». 

Net ranghi di «Prima Li
nea P militava invece Ste
fano Passoni. 31 anni (detto 
«il Mastino»), residente ad 
Arese in via Don Bosco 5. 
E* stato catturato in un ho
tel di Venezia nel quartiere 
Cannaregio. La polizia del 
capoluogo veneto gli ha no
tificato nottetempo l'ordine 
di cattura firmato dai ma
gistrati milanesi che lo ac
cusano di « banda armata » 
e. in modo specifico, gli at
tribuiscono la partecipazio
ne all'assalto del 19 novem
bre 1977 contro la sezione 
«Istituti prevenzione e pe
n a » di via Crivelli. 

Infine altri due mandati 
di cattura per band? armata: 
Piero Falivene. 25 anni, e 
Claudio Minervino. 23, 

Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M. Letica 11 14 
Reggio C. 12 16 
Messina 13 14 
Palermo 12 17 
Catania 8 15 
Alghero 12 15 
Cagliari 12 11 
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A Montecatini 
esame sui contratti 
ma anche sul fisco 

ROMA — Riunione della se
greteria CGIL. CISL. UIL. ie
ri. dopo il contrastato diretti
vo unitario sull'esito del ne
goziato con il governo in ma
teria di fisco e pensioni, e 
prima dell'assemblea dei 1.500 
delegati sindacali a Monteca
tini per mettere a punto la 
politica rivendicativa per i 
prossimi rinnovi contrattuali. 

Tra questi due momenti la 
segreteria unitaria non ha 
tracciato una linea di de
marcazione. Ai delegati che 
da domani si riuniscono a 
Montecatini saranno presen
tate le conclusioni del diret
tivo, nel quale le riserve di 
merito, soprattutto in materia 
fiscale, sono elencate punti
gliosamente. e si dice a chia
re lettere che la vertenza col 
governo resta aperta, con le 
priorità (occupazione. Mezzo
giorno. ricostruzione delle 
aree terremotate, programma
zione) che lo stesso sciopero 
generale per regioni ha fatto 
emergere. 

Di qui la scelta di non se- j 
parare le questioni di politi- j 
ca economica da quelle di I 

politica contrattuale. Vuole 
essere, questa, una risposta 
anche al malessere espresso 
dalla base del sindacato, e 
non solo sulla parzialità dei 
risultati ottenuti a palazzo 
Chigi e sulle minacce che si 
levano da autorevoli ambienti 
del governo e della Confin-
dustria alla struttura della 
scala mobile per i lavorato
ri dipendenti: il potere d' 
acquisto dei salari, infatti. 
perde sempre più terreno, col
pito dall'inflazione e dalla li
mitata copertura della con
tingenza, sempre più diffusa 
è l'esigenza di un effettivo 
recupero. 

A Montecatini, dunque, per 
affrontare correttamente le 
questioni relative alle riven
dicazioni salariali dei prossi
mi contratti (compresa quel
la del progressivo appiatti
mento delle retribuzioni che 
mortifica la professionalità), 
si dovrà per forza di cose 
sciogliere nodi come quello 
fiscale. Così come bisognerà 
affrontare il problema doli' 
indennità di liquidazione. Nel
la riunione di ieri la segre

teria unitaria si è espressa 
per una parziale rivalutazione. 
Sul come farla saranno pri
ma i delegati e poi tutti i 
lavoratori a pronunciarsi. E 
— si è detto — in tempi rav
vicinati. 

A Montecatini, inoltre, si 
dovrà decidere come dare 
continuità all'iniziativa di lot
ta. E' probabile che si vada 
a una articolazione della mo
bilitazione legata alle concre
te realtà dei settori e del ter
ritorio. Subito dopo la riunio
ne dei delegati è prevista una 
nuova riunione del direttivo 
unitario per discutere del pia
no triennale. Sarà l'occasio
ne per rendere esplicite le 
condizioni di riforma e cam
biamento su cui stringere il 
confronto col governo. 

Oggi, prima di partire per 
Montecatini, i segretari della 
Federazione unitaria saranno 
ascoltati dalla commissione 
Finanze e Tesoro del Senato 
che sta esaminando il dise
gno di legge del ministro RP-
viglio sulla revisione delle ali
quote Irpef. 

Assicurazioni: in agenzia 
arriva un vero contratto 

Gli agenti non firmano però con le compagnie: resta in
fatti il disordine in un settore dai guadagni molto facili 

Alla stretta 
finale 

la vertenza 
Alfa Romeo 

ROMA — La trattativa 
per la vertenza Alfa Ro
meo è sulla « dirittura d* 
arrivo». Iniziata più di 
quattro mesi fa si è giun
ti oggi, dopo molte diffi
coltà. nella sede d^U'In-
terslnd a definire gli ul
timi argomenti: salari e 
Inquadramento unico. 

I grossi scogli della nuo
va organizzazione del la
voro e della produttività 
erano già stati superati 
in precedenti riunioni. 
Ricordiamolo brevemente: 
le organizzazioni sindaca
li sono riuscite a strap
pare la costituzione ge
neralizzata del gruppi di 
produzione autogestiti all' 
interno delle aziende del 
gruppo; il recupero ad un 
lavoro produttivo di fa
sce di operai oggi, invece. 
Impiegati in mansioni 
marginali rispetto al ciclo 
produttivo ed infine la mo
bilità all'interno degli 
stabilimenti. 

Sul tema della produtti
vità nell'Alfasud e nello 
stabilimento di Arese si 
è deciso che entro il pros
simo settembre (proprio 
grazie alle trasformazioni 
della organizzazione del 
lavoro e alla introduzione 
della cosiddetta • cadenza 
fìssa »). nello stabilimen
to napoletano si dovreb
bero produrre 650 autovet
ture al giorno (oggi se ne 
producono 550) e in quel
lo milanese 620 contro le 
attuali 550. Le difficoltà 
della trattativa, però, si 
sono manifestate sulla 
questione salariale giac
ché la direzione dell'Alfa 
ha Insistito oltremodo a 
sostenere che l'indennità 
oraria (legata strettarr.-n-
te alla presenza in fab
brica) era indispensabile 
per il recupero della pro
duttività e per combatte
re il fenomeno dell'assen
teismo. 

ROMA — Dopo quasi un anno dalla conclusione delle trattative, 
il Sindacato Nazionale Agenti, che riunisce circa 16 mila appal
tatori dei servizi delle compagnie di assicurazione, ha firmato 
il contratto per i circa 60 mila lavoratori dipendenti. Non ha 
ratificato, invece, il contratto che lega gli agenti alle compa
gnie in quanto ritiene insufficiente il margine di remunera
zione. Da parte della Federazione unitaria dei lavoratori delle 
assicurazioni si saluta « il definitivo superamento delle gabbie 
salariali (le differenze fra regioni diverse - ndr). le retribuzioni 
più decorose, l'introduzione della delega sindacale ed i primi. 
pur parziali, elementi di tutela dell'occupazione ». 

Resta interamente aperta, invece, la questione dell'efficienza 
e redditività del servizio assicurativo com'è organizzato attual
mente dalla coppia compagnia-agente appaltatore. Infatt. i 
servizi offerti dalla rete periferica delle compagnie sono in 
genere dequalificati e non per caso: la politica delle compagnie 
(che il governo e TINA non contrastano) mira a sfruttare le 
opportunità del mercato più che a fornire servizi qualificati ed 
al minimo costo. Lo stesso SNA. nel rifiutare la ratifica della 
bozza di contratto agenti-compagnie, appoggia la sua critica 
sulla insufficienza del margine per la tariffa « responsabilità 
civile autoveicoli ». cioè per una polizza obbligatoria e genera
lizzata. 

I rami assicurativi principali sono però una decina. I tipi 
di polizza molte decine. Perché, dunque, far poggiare la mag
gior parte dei cesti sulla sola assicurazione autoveicoli, diven
tata il capro espiatòrio di tutti i problemi del settore? 

D'altra parte quando si parla di costi bisogna ricordare che 
proprio l'assicurato RCA sopporta anche il costo di ripetuti 
fallimenti di compagnie gestite da avventurieri. In questo mo
mento ci sono, per ammissione ministeriale, ben 14 compagnie 
che possono essere dichiarate fallite da un momento all'altro. 
per centinaia di miliardi. Il SNA agenti dovrebbe dunque preoc
cuparsi molto di più del cosiddetto « risanamento del mercato » 
piuttosto che limitarsi a curare che la propria fetta sia la più 
grossa possibile. Se la fetta degli agenti si restringe la colpa 
è anche del mancato risanamento (oltre che dell'assenza di una 
politica assicurativa, di servizi). 

La situazione del settore si distingue infatti per la coesistenza 
di « miseria » del servizio e di ricchezza dei grossi padroni. 
Anche ieri i titoli delle compagnie di assicurazione sono aumen
tati del 2% in borsa. Un giuoco semplice: il grosso delle azioni 
è in mano a poche centinaia di persone, queste non vendono 
e non allargano la base azionaria con nuove emissioni facendo 
un doppio guadagno, quello consentito dai profitti d'impresa e 
quello che viene dall'aumento di quotazione delle borse. Sono in 
molti, fra quanti operano nel settore, a contribuire — volonta
riamente o non — alle fortune speculative di un settore che 
tutti giudicano malservito e male organizzato. 

Il ministero dell'Industria, per parte sua. continua a tacere. 
Tace anche di fronte alla richiesta delle compagnie di addos
sare agli assicurati ulteriori oneri tramite la creazione di un 
secondo ente di salvataggio (il primo è la e Sofigea »). una 
* Agenzia di parcheggio » per lavoratori licenziati- E questo in 
un settore che sembra diventato, per i soliti furbi, una specie 
dì * albero degli zecchini > del tipo promesso a Pinocchio dal 
Gatto e dalla Volpe. 

Decise all' Italsider lotte sul fisco 
Cee : oggi lo scontro sulla siderurgia 

A Genova l'assemblea degli operai siderurgici e dei cantieri rilancia la vertenza con il governo 
A Bruxelles i ministri italiani dovranno difendere il settore dagli attacchi degli altri paesi 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — * La vertenza fisco per 
noi non è proprio chiusa. A luglio 
e poi anche a novembre — dice Big-
gi. un giovane delegato dell'Italcan-
tieri tra gli applausi dell'assem
blea — i lavoratori genovesi sono 
scesi in piazza per conquistare una 
diversa politica fiscale da parte del 
governo, ma quanto deciso in que
sti giorni non ci soddisfa proprio 
per niente ». e E contro questo go
verno antioperaio — incalza Mag
gi. delegato dell'Italsider di Cam
pi — non abbiamo perso la volontà 
di lotta e siamo disponibili a torna
re ancora in piazza, se la federazio
ne unitaria intende liquidata così 
la questione fiscale». 

L'assemblea, ieri mattina al Crai 
Italsider di Cornigliano. era stata 
promossa dalla FLM genovese e li
gure per discutere con i consigli 
di fabbrica degli stabilimenti side
rurgici e dei cantieri navali, con le 
forze politiche e gli enti locali le 
iniziative necessarie per affrontare 
i drammatici problemi di questi due 
settori che nel capoluogo ligure 
hanno oltre 15 mila posti di lavoro. 
ma numerosi lavoratori intervenuti 
hanno puntato il dito soprattutto ver

so il governo. 
Così, verso la fine dell'assemblea, 

un delegato dell'Italsider ha presen
tato un ordine del giorno, a nome 
dei consigli di fabbrica del gruppo 
siderurgico e dei cantieri navali ge
novesi. dove si chiede alla federa
zione Cgil-Cisl-Uil di proclamare lo 
sciopero generale nazionale se il go
verno non accetterà di riprendere 
subito il confronto con il sindacato 
sui problemi del fisco. 

Di sciopero generale aveva parla
to anche Sartori della FLM nella 
relazione introduttiva, chiedendo al
le confederazioni Cgil-Cisl-Uil di 
estendere le iniziative di lotta per 
concludere in tempi brevi le verten
ze aperte in questi due importanti 
settori dell'industria pubblica. 

La lotta contro l'iniqua politica 
fiscale del governo e contro la 
umiliazione dell'aumento di millecin
quecento lire ai pensionati, a Geno
va si intreccia con una forte mo
bilitazione per il risanamento delle 
partecipazioni statali, e per dare un 
futuro ad aziende — come l'ital-
cantieri e l'Italsider — che possono 
svolgere un molo molto importante 
per ;1 rilancio e la riqualificazione 
produttiva. 

ROMA — Oggi il Consiglio dei 
ministri della Cee esaminerà i ri
sultati dell'applicazione dell'artico
lo 58 della Ceca — con cui si definì 
lo stato di crisi manifesta del set
tore siderurgico e vennero definite 
le quote produttive — e deciderà 
se prolungarne i termini oppure 
scegliere la strada dell'autoridu/io-
ne decisa dalle aziende. 

Il problema vero della riunione di 
oggi è però costituito dagli afflussi 
di finanziamenti pubblici — oltre 
6000 miliardi — che dovrebbero 
essere assicurati alla siderurgia ita
liana. In sostanza, gli altri stati 
della Comunità sono intenzionati a 
verificare la congruità degli aiuti 
statali italiani a una direttiva della 
Cee che regola questi interventi. 
Gli orientamenti de: ministri degli 
altri paesi europei si preannunciano 
molto ostili all'intervento finanzia
rio previsto dalle autorità italiane. 
Come si comporteranno, di fronte a 
questo atteggiamento, i ministri ita
liani presenti (Pandolfi e De Miche-
lis)? 

Intanto il fatto è che gli altri 
stati europei dal 1974 hanno conces
so finanziamenti alle siderurgie na
zionali per 12 mila miliardi di lire. 

mentre gli aiuti italiani sono stati 
praticamente zero. Ma questo è 
soltanto un aspetto. Verrà chiesto a 
De Michelis e Pandolfi quali contro
partite verranno dalle aziende, a 
fronte di un cosi cospicuo finanzia
mento. in termini di risanamento 
della gestione, razionalizzazioni pro
duttive e di mercato. Ora. al di là 
del tipo di « garanzie J. che verran
no chieste dalla Comunità, la riunio
ne di oggi permetterà di capire se 
il governo ha scelto la strada di 
finanziare in modo ingente la side
rurgia — come almeno afferma De 
Michelis, ma i dubbi non sono pochi 
— sulla base di un vero piano di ri
sanamento e di rilancio del settore 
o se si tratta di interventi assisten
ziali che. alla fine, metteranno in 
forse — com'è avvenuto in altri ca
si — la stessa possibilità che i soldi 
arrivino concretamente alle imprese. 

Vedremo, in sostanza, se i mini
stri italiani sapranno sostenere ade
guatamente !e ragioni della nostra 
siderurgia e in che modo saranno ca
paci di presentare un'idea precisa 
su quello che si vuol fare in un 
settore strategico per l'economia del 
Paese. 

Gli operai lottano in tutte le fabbriche per il rispetto dell'accordo 

La Montedison 
vuole ancora 
ristrutturare 
senza nessun 
controllo 
Situazione tesa in molti stabilimenti 
Assemblea a Marghera 
8 ore di sciopero a Brindisi 
Blocchi stradali dei 
lavoratori di Priolo in Sicilia 
Il giudizio della Fulc 
MILANO — La fase cosiddetta di 
verifica dell'accordo Montedison teo
ricamente si è conclusa. Ma la 
realtà testimonia che negli stabili
menti. soprattutto in quelli erandi. 
corre un diverso avviso. Come si 
ricorderà infatti l'ipotesi d'accor
do firmata al tavolo del governo 
tra i sindacati e l'azienda preve
deva che quantità e modaTtà del 
provvedimento di cassa integrazio
ne venissero discusse e concordate 
fabbrica per fabbrica. I Consigli 
dei delegati avrebbero così avuto 
modo di controllare il processo di 
ristrutturazione chiesto dall'azienda. 
Le assemblee di lavoratori, pur 
consapevoli dei limiti di quel «com
promesso^ in buona sostanza lo 
approvarono, decise anche ad utiliz
zare al massimo ed al meglio que
gli spazi non angusti che esso ri
servava alla fase, appunto, della 
« verifica ». 

Ma a questo punto l'azienda na 
tentato di strappare ciò che non 
le era riuscito prima: il diritto a 
ristrutturare liberamente senza con
trolli. senza vincoli, mettendo in 
cassa integrazione chi ;e pare, nel 
reparto che crede medio Da imi 
l'irritazione e la ferma replica del 
mondo operaio e sindacale. Si è 
infatti compreso chiaramente cne 
l'azienda stava demolendo una ad 
una le condizioni di cui le assem
blee avevano chiesto il rispetto: 

la sospensione di tanti lavoratori 
— questa era un po' la richiesta 
emergente — non doveva andare a 
scapito di quelli che restavano né 
del loro modo di lavorare, dell'am
biente. della sicurezza, della manu
tenzione: inoltre alcuni settori del
l'impresa — per esempio la ricer
ca — andavano esaltati e non mor
tificati. in funzione di un rilancio 
qualificato del gruppo. 

Il tentativo della Montedison di 
svuotare di senso l'accordo è tut-
t'altro che sventato o riposto. E 
la piega presa dagli avvenimenti 
dimostra che di nuovo i lavoratori 
ne hanno coscienza. Che cosa ac
cade infatti? Che a differenza dei 
piccoli stabilimenti Montedison. co
me Rho. Bollate o Mantova, nei 
quali la « verifica » è approdata ad 
un accordo, in quelli grandi si è 
creata una situazione di conflitto 
e di tensione tra Consigli di fab
brica e azienda, dovuta all'intran
sigenza con cui il gruppo persegue 
il suo disegno di ristrutturazione 
incontrollata. E' accaduto al pe
trolchimico di Marghera. così come 
a Brindisi e a Priolo. Ci sono state 
assemblee infuocate e nervose, so
no state decise nuove lotte, si è 
manifestata la ferma volontà di 
respingere quella che è stata chia
mata « l'unilateralità » Montedison. 
Ieri pomeriggio si è riunita la se
greteria della FULC. il sindacato 

di categoria dei chimici, per deci
dere che sbocco dare a questa de
licata situazione. 

Ma vediamo tre casi concreti: 
Marghera. Brindisi e Priolo. A Mar
inerà l'iniziativa della Montedison. 
che venerdi ha consegnato 551 let-
* re di cassa integrazione, rifiutan
do di discuterne modi e criteri col 
r insiglio dei delegati, è stata dura
mente denunciata e respinta dalla 
assemblea generale del petrolchi
mico. con migliaia di lavoratori. E' 
stato approvato un ordine del gior
no in cui si chiede all'azienda il 
reinserimento di un centinaio di la
voratori sospesi da ieri. « La Mon
tedison — dice il segretario regio
nale della FULC. Perini — ha* vio
lato alcune condizioni fondamentali 
che erano state poste dal sindacato 
al momento dell'avvio della tratta
tiva ». fj rapporto tra numero di 
lavoratori e posti di lavoro, manu
tenzione. ricerca. Tra i 552 in cassa 
integrazione, fa notare Perini. 64 
sono addetti alla manutenzione e 
40 alla ricerca. Se la Montedison 
respingerà la richiesta di rientro 
dei 100. è probabile che ripartano 
gli scioperi e altre forme di lotta. 

A Brindisi intanto i dipendenti del 
petrolchimico hanno scioperato per 
otto ore. Qui 700 lavoratori hanno 
ricevuto la lettera che li sospende. 
La protesta è dovuta al rifiuto da 
parte della direzione a sottoscrive

re un impegno — già confermato 
verbalmente — di applicare la ro
tazione alla cassa integrazione. I 
697 in cassa integrazione si sono 
presentati ugualmente in stabili
mento. Intanto a Priolo i seicento 
lavoratori in cassa integrazione da 
ieri mattina bloccavano la statale 
114 tra Siracusa e Catania. Si so
no riuniti in assemblea in uno dei 
piazzali vicino allo stabilimento ed 
hanno poi formato dei presidi. 

Torniamo al Nord, a Castellanza. 
Anche qui. nel pomeriggio, si è 
svolta un'assemblea. E' stata in 
pratica la risposta dei lavoratori 
all'azienda che ha inviato, come 
altrove, le lettere di sospensione 
dal lavoro senza rispettare l'accor
do che prevedeva una serie di in
contri di verifica col sindacato. 
Ieri, in giornata. le lettere di so
spensione arrivate a destinazione 
sono state 110. ed entrando in fab
brica altri 83 lavoratori non hanno 
trovato il loro cartellino. 

Molti dei lavoratori in cassa in
tegrazione sono cosi entrati nor
malmente al loro posto ed imme
diato è stato l'avvio in mattinata 
di scioperi reparto per reparto. 

Già nei giorni scorsi, il Consiglio 
di fabbrica di Castellanza aveva 
mandato un telegramma al mini
stero del Lavoro, in cui si richie
deva la corretta applicazione degli 
accordi sottoscritti il 19 febbraio. 

Come ti discrimino le donne sul lavoro (dov'è la legge di parità?) 
Come per l'aborto si pre

tende di espropriare la donna 
del diritto di decidere se su
bire o no una gravidanza in
desiderata, così per la legge 
di parità si mira a sottrarre 
alle donne e al sindacalo U 
terreno slesso della contratta-
noie sulla occupazione e le 
condizioni di lavoro per ripri
stinare le decisioni unilatera
li dell'impresa. 

Da un campione, censito 
dal sindacato, di circa la me
tà dei lavoratori scelti unila
teralmente dalla FIAT per la 
CIG, le donne sono U 29 per 
cento dei sospesi a fronte di 
una presenza femminile in a-
zienda del 18 per cento. E il 
61,4 per cento delle donne in 
CIG ha meno di i anni di 
anzianità aziendale essendo 
state assunte con la legge di 
parità. Del resto, U caso 
FIAT non è isolato. Dal Pae 
sa al Parlamento: il governo, 
e in particolare la DC, sta 
dando vece alle direttive del 
padronato ad esempio sul ài-

segno di legge noto come 
< 760 * che dovrebbe avviare 
una parziale riforma del col
locamento. introdurre limitali 
esperimenti pilota e nuove 
norme m materia di mobili
tà, cassa integrazione e licen
ziamenti collettivi. 

Questo provvedimento aveva 
preso le moss:e da un decre
to-legge del dicembre 1979 
dell'alloro ministro del lavoro 
Scotti, Giudicato inaccettabile 
dalla sinistra t dal sindacato. 
era stato fatto decadere e si 
era iniziata la stesura di un 
testo nuoro e più organico 
sul quale avevamo comunque 
serie riserve. Ad esempio es
so non garantiva un'ampia 
applicazione dei principi di 
parità negli ornamenti al la
voro (vedi l'articolo sulla 
Convenzione tra collocamento 
e impresa in cui è richiamata 
come facoltà e non obbligo 
l'esigenza di favorire l'acni-
pozione femminile) ma tutta-
rit respinnera le positìnni di 
vera * propria discriminazio

ne insistentemente proposte, 
specie dalla DC, durante la 
sua elaborazione. 

Oggi quel testo sta subendo 
uno stravolgimento radicale 
per effetto delle modifiche 
che i partiti di Governo im
pongono a colpi di maggio
ranza. Già sono riusciti a ri
durre la rappresentanza sin
dacale nelle commissioni di 
collocamento e a togliere alle 
Regioni la presidenza delle 
Commissioni Regionali per 
l'impiego. Ora la manovra 
controriformatrice investe 
anche quegli articoli che in
teressano direttamente la 
concreta applicazione dei 
principi di parità. Se le pro
poste governative vassassero, 
la legge 903 verrebbe in buo
na porte svuotata e le donne 
disoccupate ritornerebbero in 
balia delle * libere » leggi del 
mercato del lavoro che non 
favoriscono certo l'occupa
zione femminile. 

Ciò accadrebbe in narf'ro 
lare se passasse la proposta 

Dal 20-12-1978 al 30-10-197» 

iscritti 

Apprendisti avviati (non FIAT) 

Assunzioni dirette (azienda 
con meno di 3 dipendenti) 

Passaggi diretti 

Awiamtni numerici 

Uomini 

15.517 

2.435 

5.454 

7.238 

6.031 

Donne 

18.871 

76? 

4.822 

2.721 

«.829 

Total* 

34.388 

3.224 

10.276 

10.04* 

12.850 

Avviamenti nominativi 

(di cui circa 9.000 in FIAT al 2. liv.) 

6.422 2.616 9.038 

del Governo sulle assunzioni 
dirette e nominative, così 
come auspicata dal padrona
to. il quale da tempo batte il 
tasto dell' « uomo giusto al 
posto giusto* (e la donna?) 
fingendo di ignorare che già 
era può scegliere chi vuole 
(assunzione nominativa) tra 
la forza lavoro altamente 
qualificata, specializzata, di 

concetto e dirigenti. Quello 
che invece non può ma vor 
rebbe fare in futuro, è poter 
scegliere chi vuole anche ira 
la forza lavoro non qualifica
ta, destinata a mansioni ge
neriche, per la quale è pre
visto l'avviamento numerico. 
In realtà il padronato con
trabbanda l'esigenza di as
sumere <il piti adatto* (che 

il Collocamento è già in gra
do di soddisfare, anche se si 
potrebbe fare meglio con una 
vera riforma) con la pretesa 
di poter scegliere invece « il 
più adattabile » a condizioni 
di lavoro che non sopporta 
vengano messe m discussio
ne. Cosa che invece hanno 
fatto le nuove assunte alla 
FtAT la cui piesa d» coscien
za politica e sindacale le ha 
portate ad avere un ruolo at
tivo nelle lotte, specie contro 
la nocività dell'ambiente. 

Estendere — come propone 
il Governo — la scelta nomi
nativa a tutte le imprese ar
tigiane, a tutte le mansioni 
implicanti maneggio di dena
ro, a tutti i lavoratori addetti 
al trattamento informatico 
dei dati, a tutti i Giovani che 
abbiano frequentato corsi di 
formazione professionale 
€ anche solo riconosciuti » 
dalle Regioni e Infine — col
po basso al sindacato — alle 
catenarie e qualifiche previ
ste dai contratti nazionali di 

lavoro, non significa dunque 
favorire l'avviamento del più 
adatto ma smantellare i cri
teri e vincoli esistenti ridu-
cendo a ben poca cosa gli 
avviamenti numerici sui quali 
aveva fortemente inciso la 
legge di parità. Inóltre, Val-
largamento così massiccio 
della scelta nominativa pre
cluderebbe gran parte delle 
prospettive di sbocco occupa
zionale alle liste d: mobilità 
consentendo alle aziende di 
scegliere, scartando le spine 
per l'azienda come gli invali
di, inidonei, le donne, i phì 
combattivi. 

Per convincersene basta os
servare i dati fomiti dal Col
locamento di Torino dove il 
sindacato è attivamente im
pegnato in una gestione atti
va e democratica dell'incon
tro tra domanda e offerta di 
lavoro e per l'applicazione 
della parità (v. la t/ibella). 
Inoltre. l'Olivetti. pur in pre-
sen-'a dì massicce sfxcncnsìnnl 
dal lavoro a zero ore e for

ti pressioni per gli autoli
cenziamenti, ha proceduto a 
oltre 5*0 assunzioni nomina
tive nelle quali le donne sono 
appena una decina. 

Va dunque bloccato U ten
tativo di controriforma del 
collocamento perseguito dai 
partiti di governo e dal pa
dronato perchè devono essere 
mantenuti aperti ed estesi gli 
spazi di applicazione della 
legge di parità. Un moderno 
ed efficiente Servizio per 
l'Impiego non deve ridursi, 
come in passato, a registrare 
le scelte delle imprese, ma 
intervenire ir.vece in modo 
attivo e democratico per ge
stire e controtiare il mercato 
del lavoro al fine di favorire 
l'utilizzo pieno delle risorse 
nazionali: capacità produttiva 
e forza lavoro di cui le don
ne esplicitamente e massic
ciamente rivendicano di fare 
parte a pieno titolo. 

Mariangela Rosolar) 

Dollaro 
a 1037 
Il inarco 
fuori 
controllo 

ROMA — Il dollaro ha toc
cato ieri le 1037 lire mentre 
l'oro scendeva ad un nuovo 
minimo rispetto alle quota
zioni di molti mesi: 465 dol
lari l'oncia (15.556 lire al 
grammo). Il marco tedesco, 
ma ancor più la lira hanno 
subito il rialzo del dollaro: 
il marco è salito a 482 lire 
e la Banca d'Italia è stata 
costretta a vendere dollari 
per impedire ulteriori rialzi. 
Il pendolo torna a oscillare 
verso il dollaro, sulla base 
di motivazioni variegate e 
contingenti. 

Sia la Germania occiden
tale che gli Stati Uniti hanno 
registrato in gennaio disavan
zi record della bilancia con 
l'estero. In Germania le au
torità lottano per evitare un 
rialzo eccessivo dei tassi d'in
teresse perché temono possa 
affocare ogni speranza di 
ripresa. Ieri la Bundesbank 
(banca centrale tedesca) ha 
messo nuovo denaro in cir
colazione quando i tassì d'in
teresse su denaro a pochi 
giorni hanno superato il 20%. 
livello inaudito per l'odierna 
economia tedesca. 

Negli Stati Uniti la riduzio
ne dei tassi d'interesse si è 
arrestata a livello di ta^si 
primari del 18-18.5%, cioè 
elevatissimi. Vi sono sintomi 
che negli Stati Uniti ci si 
stia apprestando a vivere. 
come in Italia, con alta in
flazione, alti tassi d'interesse 
e stagnazione economica. Tut
ti si aspettavano una ridu
zione dei consumi dopo la ri
duzione dei salari ma ciò non 
si verifica. Ed ecco la spie
gazione: il 10% del reddito 
personale viene dai tassi di 
interesse per cui l'aumento 
dei tassi d'interesse alimenta 
la capacità di acquisto degli 
strati più ricchi della popo
lazione. Il 40% della popola
zione più ricca fa il 60% di 
tutti gli acquisti e sta gua
dagnando. almeno in parte, 
sull'inflazione. Il 40% della 
popolazione più povera fa 
solo il 20% degli acquisti... e 
il governo Reagan ha taglia
to i fondi pubblici proprio a 
questo 40%. 

Negli Stati Uniti, inoltre. 
c'è chi compra case — come 
da noi — senza badare al
l'interesse enorme che grava 
sui mutui, convinto che ren
dita ed inflazione gli ripaghe
ranno l'onere. 

La stretta monetaria come 
* arma economica » opera fe
rocemente contro la classe 
lavoratrice, comunque la si 
voglia definire, anche se dis
semina qualche briciola al 
suo interno. 

IL CREDITO — Un esempio 
di come non si dovrebbe af
frontare il problema viene 
fornito da una interro sa zione 
presentata dai deputati d.c. 
Pumilia. Rubino. Garavaglia 
in cui si invita il Tesoro 
— quindi la Banca d'Italia — 
ad esentare da limitazioni 
quantitative i crediti di enti
tà inferiore a 130 milioni di 
lire. Questo limite è stato 
messo di recente perché le 
banche spezzavano le opera
zioni di alcuni miliardi in 20 
o 30 trance da 130 milioni ed 
evadevano il limite. Basta ri
pristinare queste scappatoie 
per « razionalizzare » la poli
tica monetaria? 

Recentemente il Tesoro, do
po tre mesi di polemiche con
dotte dal nostro giornale. 
sembra sia arrivato alla de
terminazione di esentare la 
Campania e la Basilicata da 
queste limitazioni. Benché an
che questa esenzione territo
riale si presti ad abusi — in 
assenza di controlli finaliz
zati — tuttavia dimostra che 
l'imposizione di limitazioni 
amministrative può tener con
to di altri parametri che non 
siano soltanto quantitativi e 
che siano gestibili da parte 
della Banca d'Italia. Ripro
poniamo il e caso» dell'aero-
alimentare. o almeno dei suoi 
comparti deficitari. *>me UTÌ 
caso tipico nel quale la limi
tazione del credito contrad
dice gli obiettivi di riequili
brio che si dice di voler per
seguire. 

Prendano coraggio, dunque. 
i d.c: entrino nel merito del
la gestione monetaria An
dreatta. Possono cominciare 
dal trattamento discriminato
rio che il Tesoro impone al 
piccolo risparmio: o dai vhv 

! coli con cui lega le mani alle 
j iniziative non speculative del

le cooperative di credito. Ma 
devono dire quale politica mo
netaria vogliono, non limitar
si a « fare il gesto ». 

CREDITI — La Finmecca-
nica ha ottenuto un prestito 
di 75 milioni di dollari da 
banche arabe con tede al 
Kuwait. Finanziera le inizia
tive del gruppo (l'Ansaldo ha 
ottenuto, fra l'altro, la com
messa per una centrale nu
cleare in Romania). Il noti
ziario economico della Tass 
ha diffuso una intervista m i 
Gaetano Di Rosa, ammini
stratore del «rnippo FATA, in 
cui si denuncia l'assenna di 
linee di credito per le espor
tazioni italiane in URSS. 

r. i. 
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La parola ai lavoratori 
asm a n 

Assemblee e funzionari: 
risposte sulla democrazia 
Come riportare la demo

crazia nel sindacato? nessu
no ormai rifiuta di affron-
tare il problema malgrado 
ti polverone sollevato attorno 
al discorso di Berlinguer a 
Torino e dedicato in parte 
al sindacato. Una testimo
nianza di quanto tale que
stione sia di attualità viene 
dalle decine e decine di let
tere giunte al nostro giornale, 
a seguito dell'iniziativa lan
ciata come contributo alla 
consultazione, sia pur limi
tata, decisa da CGIL, CISL 
e UIL per il convegno che 
si aprirà domani a Monte
catini. 

Che cosa dicono questi no-
ttri straordinari collaborato
ri, delegati, operai, tecnici? 
Intanto c'è da dire che nes
suno, almeno apertamente, 
teorizza la rottura del pro
cesso unitario, anche se spes
so si sottolinea l'esigenza di 
una Piaggiare caratterizza
zione della CGIL, anche di 
fronte ai persistenti, continui 
tentativi di CISL e UIL di 
sottolineare una propria spe
cifica identità, un proprio 
< spirito di corpo », una ri
cerca insomma di « egemo
nia ». Ed è questa la propo
sta di fondo: una lotta poli
tica più chiara, più aperto. 
« Mostriamo le diversità — 
scrive Vladimiro Pilleri del
la FìOM sarda — se l'unità, 
come tutti dicono, si deve 
fare tra diversi ». 

E questo — pensiamo a cer
te riunioni del passato dei 
massimi vertici confederali 
~ non sempre succede. « Non 
contrapposizioni di organiz
zazioni — aggiunge Dome
nico humastro dell'IRE-Phi-
lips di Varese — ma contrap
posizione di idee ». -e Scon
triamoci in campo aperto — 
dice Gilberto Zoppi del CNR 
di Ancona — su proposte co
me la cogestione da una parte 
e ti piano di impresa dall' 
altra », mantenendo fermo che 
l'obiettivo (Luigi Calvanico 
della Spica di Livorno) è 
quello di un « sindacato come 
soggetto di trasformazione, 
precisando gli obiettivi e non 
gli slogans ». 

Ma come possono t lavo
ratori far sentire ti loro dis
senso? E' un quesito che si 
vane Silvio Zappaterra di Cre-
valcore (Bologna), pur néll' 
ambito di un ragionamento 
di condanna nei confronti dei 
fischi di massa che hanno 
accolto Giorgio Benvenuto 
giorni fa a Firenze. Lo stes
so Benvenuto potrebbe rispon
dere prontamente con la sita 
ricetta: il referendum. Ma, 
a parte la difficoltà anche 
tecnico-organizzativa di adot
tare una permanente strate
gia referendaria, è Alfredo 
Perazza della OMCSA di Gat-
tico (Forlì) a ricordare che 
democrazia significa dialogo, 
ragionamento, confronto di 
idee e certo, poi, anche vo
tazione. 

E democrazia significa an
che — sottolinea Gianfranco 
Ferrari della Magneti Mo
relli — arerc una composi
zione dell'apparato sindacale, 
ad esempio a Sesto San Gio
vanni « corrispondente a o-
rientamenti politici e ideali > 
dei lavoratori. E' la famosa 
questione del superamento 
della « pariteticità », che ha 
sollevato tanto scandalo. 

Qualcuno (Gianni Bertuzi 
della FIAT Trattori di Mode
na) pensa — ma la cosa non 
ci convince proprio, così co
me è impostata — di tra
sportare meccanicamente i 
criteri della democrazia par
lamentare nel sindacato. Pa
re — esposta così — la pro
posta di fare di CGIL-C1SL-
UIL una specie di mastodon
tica commissione interna, con 
voti su liste di partito. Ma 
il sindacato non è un Par
lamento. 

Resta il problema reale 
della composizione degli ap
parati, dei poteri di < veto » 
affidati anche ad organizza
zioni nettamente minoritarie. 
Sono lacci, lacciuoli che spes
so paralizzano l'attirità del 
sindacato. E proprio sui « fun
zionari », spesso cooptati e 
non eletti dai congressi, o su
gli € operatori sindacali ». si 
appunta l'attenzione dei no
stri collaboratori. « Troppi 
funzionari nelle Leghe — os
serva Onesto Antonino dcV.a 
Mirafiori Meccanica — e cosi 
l'impegno tende a burocra
tizzarsi ». E Ferruccio Tedoì-
di delie Officine meccaniche 
Cerutti di Milano denuncia 
il fatto che certi sindacali
sti « scappano alle 18 ». 

ET un problema collegato a 
quello dulia proposta di tene
re invece aperte anche alla 
sera le sedi sindacali, nelle 
ore cine in cui possono es
sere frequentate dai lavora
tori. Luigi Mazzari (Pang-
bnrn. Varese) pensa a fun
zionari come « formatori », 
« capaci di insegnare ad ap
prendere e leggere l'econo
mia ». 

Sono denunce che non sal
vano però nemmeno le strut
ture di base del sindacato. 
€ Non scarichiamo tutto sui 
rertici ». avvertono i dele
gati comunisti della Dalmine 
di Bergamo. Romanilini dcHa 
Pirelli di Tivoli parla di cer

te gestioni clientelarì, della 
mobilità e propone più assem
blee di reparto. « Non è suf
ficiente — testimonio Silvio 
lemmi di Albinea (Reggio 
Emilia) dare in assemblea la 
parola a chi la vuole, quan
do sappiamo che è sempre 
una esigua minoranza che par
la, perché è più preparata 
e a decidere sono poi sem
pre loro». 

Natalino Pellegrino della 
Bergo di Copparo (Ferrara) 
propone gruppi di studio e 
lavoro in ogni realtà produt
tiva omogenea per elaborare 
indicazioni. unitarie. Vittorio 

De Luca della Also di Cai-
vano (Napoli) rievoca gli an
ni in cui lavorava a Torino, 
alla nascita del sindacato dei 
consigli, ma sostiene che in 
certe categorie del pubblico 
impiego per i consigli vota
no solo gli iscritti al sinda
cato dando vita così a « com
missioni interne camuffate ». 
La sua proposta è comun
que quella di istituzionaliz
zare l'attivo dei delegati fa
cendo dipendere da questo 
la scelta dei funzionari, la 
verifica del tesseramento. V 
esposizione dei bilanci delle 

categorie a delle confedera
zioni. 

Sono spunti, riflessioni. Pen
siamo che possano essere uti
li. Noi le abbiamo ospitate 
sulle nostre pagine, come ab
biamo ospitato nelle scorse 
settimane numerose altre let
tere su questi problemi e su 
altri. Sono < interferenze »? 
L'amico Pippo AforeMi (se
gretario della CISL emiliana) 
ha scritto insinuando una spe
cie di ingerenza indebita. 
t Un partito operaio come il 
PCI — ha risposto Enrica 
Ruffili (regionale CGIL Emi
lia) — « non può delegare 
H proprio rapporto con i la
voratori al sindacato ». Sem
mai — sostiene Mario Tonus 
delle Officine grafiche Gar
zanti — « i comunisti dovreb
bero farsi l'autocritica per 
aver rinunciato spesso a far 
politica convinti che ciò mi
nasse l'unità sindacale ». 

Noi non comprendiamo pro
prio certe sensibilità offese 
dei dirigenti sindacali. Sen
tiamo invece il bisogno che 
tutti i partiti semmai — e 
non solo il PCI — si interes
sino del sindacato, di questo 
grande e fondamentale stru
mento della democrazia. Esso 
non è estraneo alla crisi che 
stravolge e disgrega la so
cietà italiana, ma può con
tribuire a risolverla. E' chia
mato a far crescere sul pa
trimonio del passato, una nuo
va strategia di unità e tra
sformazione. 

Bruno Ugolini 

Così la battaglia in aula alla Cam® 
ha modificato la legge 

Il PCI ha votato contro rilevando i seri limiti, anche se si è battuto per avere uno strumento mi
gliore — Immutati i cara t ter i di fondo — Punto per punto ciò che si è ottenuto nei vari settori 

La legge finanziaria licen
ziata dalla Camera domenica 
sera, pur mantenendo seri li
miti, non è più quella che il 
governo aveva presentato al 
Parlamento. I comunisti han
no appunto lavorato per ave
re uno strumento operativo mi
gliore, anche se alla fine han
no deciso di votar contro il 
documento non avendo il go
verno e la maggioranza accet
tato di mutarne i caratteri di 
fondo. 

La linea del governo 
1) H testo originario del go

verno si caratterizzava per 
una ulteriore dequalificazione 
degli impegni finanziari in di
rezione della spesa corrente, 
con un sensibile ridimensiona
mento degli investimenti. 

2) Dopo il terremoto del 23 
novembre, il governo propone
va altre riduzioni che. appa
rentemente destinate a finan
ziare gii investimenti per la 
ricostruzione, in realtà finiva
no per determinare una più 
grave restrizione degli inve
stimenti realizzabili nel 1931. 
H ministro del tesoro Andreat
ta prospettava infatti tagli in 
capitoli concementi spese im
mediatamente possibili (2 mi
la miliardi per le imprese a 
partecipazione statale) o co
munque indispensabili (1.000 
miliardi dei 2 mila destinati 
a rifinanziare l'intervento stra
ordinario nel Mezzogiorno); e 
ciò per recuperare risorse da 
dirottare su interventi i cui 
tempi di attuazione sarebbe
ro inevitabilmente slittati al 
1982. 

3) Alla linea di Andreatta 
— sintetizzata nella formula 
dello < sviluppo zero» dell'e
conomia — si opponeva, nella 
forma, l'orientamento del mi
nistro del bilancio La Malfa. 
volto a un moderato sviluppo 
del prodotto interno lordo 
(PIL) attraverso una riduzio
ne del peso del deficit di spe
sa corrente (—2.5% del PIL 
al termine del triennio) ed 
una espansione delle spese per 
investimenti (+7.5% nello stes
so periodo); ma nella sostan
za a tutte queste ipotesi si op
poneva la politica concreta 
del governo. 
Le p r o p o s t e de l PCI 

Le proposte del PCI hanno 
teso, sin dall'inizio, a ottene
re alcune significative corre
zioni ed in particolare: 

a) li miglioramento dei trat
tamenti pensionistici, con au
mento dei minimi e adegua
mento della scala mobile. La 
mannaia dei voti di fiducia a 
raffica, posti dal governo in 
aula con la complicità del 
segretario socialdemocratico 
Longo e con la inerte acquie
scenza di altri partners del
la maggioranza, ha imposto 
una soluzione insufficiente ben 
lontana dai reali bisogni dei 
pensionati. Altri provvedimen
ti sono stati strappati per gli 
invalidi civili. 

b) Un adeguamento degli 
stanziamenti a favore degli 
enti locali., onde impedire che 
l'aumento della spesa corren
te dovuto a'ia inflazione (più 
20 per cento) assorbisse per 
intero le risorse destinate a 

investimenti. 
Primi risultati 

L'azione del gruppo comu
nista ha conseguito alcuni ri
sultati fin dalla fase della di
scussione preliminare in com
missione. In quella sede veni
vano introdotti nuovi finanzia
menti per: a) interventi per 
alcuni settori dell'economia: 
1.255 miliardi; b) interventi 
per il terremoto: 500 miliardi 
per il pagamento degli inte
ressi sui prestiti esteri; 2.400 
miliardi per investimenti di
retti dello Stato; e) interventi 
per il Mezzogiorno: 1.000 mi
liardi (derivanti dal parziale 
ritiro della proposta del go
verno di soppressione della 
iniziale spesa di 2 mila mi
liardi); d) finanziamenti per 
gli investimenti degli enti lo
cali: 1.000 miliardi. 

Il governo, inoltre, presen
tava una nota di variazione 
con cui eliminava dai fondi 
globali, iscritti nello stato di 
previsione della spesa del mi
nistero del Tesoro, uno stan
ziamento di 8.W4 miliardi, che 
riproduce un accantonamento 
già previsto nel bilancio 1980 
Agr i co l tu r a e p e n s i o n i 

Dopo le prime votazioni in 
aula e dopo che il governo 
era andato sei volte in mino
ranza. si andava ad un nuo
vo confronto in commissione, 
nella quale si affrontavano, su 
richiesta comunista e di altre 
forze, poche questioni nodali: 
agricoltura, edilizia e politica 
del territorio, pensioni, inter
venti straordinari per l'indu
stria. La maggioranza era di

visa, in particolare sui finan- | 
ziamenti per l'agricoltura e 
sulle scelte per le pensioni. 

Queste le proposte già pre
sentate dal PCI: a) il rifinan
ziamento dei programmi agri
coli regionali (legge 403 del 
1977); b) l'aumento della do
tazione del fondo di solida
rietà (legge 364 del 1970) con 
uno stanziamento straordina
rio nel 1981 in direzione de
gli interventi resi necessari 
dalle gelate del dicembre 1980 
e gennaio 1981; e) un aumen
to dei fondi accantonati per 
nuovi interventi legislativi; 
d) i comunisti richiedevano, 
ancora, la integrazione della 
previsione di spesa relativa 
alla legge per i piani agrico
li settoriali (legge quadrifo
glio n. 984 del 1977) e per le 
comunità montane (1102 del 
1971) e per le direttive CEE. 

Per quanto riguarda le pen
sioni presentavano emenda
menti. simili a quelli del PCI, 
alcuni gruppi della maggio
ranza — in particolare il 
PSDI sulla cadenza trimestra
le della scala mobile e il PRI 
sull'elevamento dei minimi al 
33 per cento del salario me
dio dell'industria. 

Il governo era costretto a 
prendere atto della situazione 
parlamentare, e a dichiarare 
— sia pure a denti stretti — 
la propria disponibilità ad au
mentare gli stanziamenti a fa
vore dell'agricoltura (più 150 
miliardi per i programmi agri
coli regionali, più 200 miliar
di per il fondo di solidarietà 
di cui 100 per le gelate), del

l'edilizia (più 300 miliardi),, 
per le innovazioni industriali 
(più 200 miliardi). 

Nel clima talvolta affanno
so della fase finale in aula, 
sono stati raggiunti altri ri
sultati nei seguenti comparti 
economici: 

AGRICOLTURA — Aumenta
ti di 200 miliardi (da 300 a . 
500) i fondi per i piani regio
nali di sviluppo, per i quali 
sono prorogati i finanziamen
ti anche per gli anni '82-'84 
(1.300 miliardi); accantonati 
nel fondo globale 300 miliardi 
per provvedimenti urgenti (co- • 
me chiedeva il PCI). 100 per 
le gelate in Calabria. Sicilia ' 
e Sardegna, 500 miliardi per 
provvedimenti straordinari nel 
Mezzogiorno (specialmente sol
lecitati dai comunisti), 200 per 
il fondo di solidarietà. "• 

EDILIZIA — Si è riusciti a 
inserire un fondo di 100 mi
liardi da destinare ai Comu
ni per l'urbanizzazione delle 
aree e di un altro di 200 mi
liardi per l'edilizia. 

INDUSTRIA — Il fondo In
novazioni industriali è stato 
ulteriormente aumentato di 
400 miliardi (da 1.255 a 1.655) 
rispetto alle proposte della 
commissione. Da sottolineare 
anche l'accettazione di un 
emendamento del PCI, con cui 
sono stati impegnati 1.200 mi
liardi per il risparmio ener
getico e le fonti alternative 
anche per gli anni 1982 e '83 

Antonio DI Mauro 
Giorgio Macciotta 

Anche per la pesca 
cresce il deficit 
Ma si può rimediare 
ROMA — Il pesante deficit della nostra bilancia dei paga
menti è alimentato da diverse fonti, tra le quali, inaspettata
mente in un paese con tanti chilometri di costa, l'importazione 
di pe^ce. Se ne è riparlato, in questi giorni, alla notizia delle 
decisioni governative sull'economia: il deficit, anche per i 
prodotti ittici, aumenterà e pagheremo naturalmente più caro 
il pesce. Questo è potuto accadere perché in Italia i governi 
hanno sempre sottovalutato un settore che ha. invece, una 
grande rilevanza economica e che potrebbe far diminuire. 
anziché accrescere, la nostra dipendenza alimentare dall'estero. 

Non si è mai provveduto ad un vero piano organico per 
la pesca, malgrado numerose siano state, nel dopoguerra, le 
leggi in materia. Si è trattato però sempre di provvedimenti 
finanziari (contributi vari) e normativi, non di una politica 
di programmazione, capace di rivitalizzare la pesca e darle 
l'impulso necessario per diventare un settore rilevante della 
economia italiana. 

Gravemente carente è stato l'intervento pubblico sul ver
sante « a terra », ove bassissimo è il livello di organizzazione 
degli addetti, arretrate e concentrate in poche Isole geogra
fiche ìe strutture distributive e commerciali. Tanto che. mal
grado le massicce importazioni, di cui dicevamo, molto basso 
è ancora il livello di consumo prò capite di prodotti ittici. 
e vaste aree, soprattutto interne, non sono raggiunte dal pro
dotto dei nostri mari. Per ovviare, almeno in parte, a questa 
situazione, i gruppi parlamentari comunisti hanno presentato 
prima al Senato e poi alla Camera un disegno di legge (primi 
firmatari il sen. Paolo Guerrini e l'on. Pernici) che delinea 
alcuni provvedimenti per la razionalizzazione e lo sviluppo 
della pesca. Anche il governo ha presentato un suo disegno 
di legge. 

Cardine del provvedimento per il PCI è la formulazione di 
un piano nazionale, costituito di tre parti. La prima è relativa 
all'attività in mare ed è intesa a mantenere l'equilibrio tra 
livello di sfruttamento delle risorse e loro abbondanza (un 
apposito Comitato tecnico fornirà le indicazioni di merito): 
la seconda parte determina i principi generali e forma gli 
indirizzi relativi alia disciplina e allo sviluppo dell'attività a 
terra (cooperazione tra pescatori, associazionismo tra arma
tori. adeguamento e modernizzazione dei mercati ittici all'in
grosso. rete distributiva, strattura di commercializzazione, 
impianti di lavorazione, conservazione e trasformazione del 
prodotto): ia terza comprende le previsioni degli stanziamenti 
per il funzionamento dei vari comitati, per il fondo centrale. 
p=?r i finanziamenti agevolati, per la realizzazione della seconda 
parte de! piano. 

Gli organismi previsti sono di carattere politico e tecnico: 
la Commissione consultiva centrale per la pesca (redige H 
pieno), il Comitato di gestione delle risorse biologiche del 
mare. il Comitato per il coordinamento della ricerca scien
tifica e tecnologica applicata alla pesca marittima; l'Istituto 
centrale per la ricerca. 

E' costituito un fondo centrale presso il Ministero della 
Marina mercantile (120 miliardi in un quinquennio). 

Per la prima volta, in base alla normativa prevista dalla 
proposti» comunista, le Regioni diventano soggetti attivi di 
una politica per la pesca: vengono, infatti chiamate (e si 
stanziano allo scopo 500 milioni da erogare loro direttamente) 
ad apportare un contributo di elaborazione e di attività alla 
formulazione ed attuazione della pane < a terra » del piano. 
E* dal loro sforzo congiunto che nasce, per questo livello, il 
pi?no nazionale, inteso — lo ricorda il compagno Guerrini 
r.e'.ia re'cZJone introduttiva — come «intesi coordinata e orga
nica de; programmi economici regionali. 

Resta all'esecutivo centrale la piena capacità programma
tori^ per la gestione delle risorse che è problema chiara
mente travalicante i confini regionali. 

Nedo Canetti 

<..»' NUOVA FORD ESCORT. 
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PERLA PRIMA VOLTA 
TUTTE QUESTE QUALITÀ 

VIAGGIANO INSIEME. 

PCI: rivedere il piano 
per le telecomunicazioni 

i 
: t 

ROMA — La necessiti di u-
na revisione del programma 
finalizzato per le telecomu
nicazioni — approvato nel 
'77 e mai realizzato — è sta
ta chiesta ieri, in un'inter
pellanza, dal deputati comu
nisti Margheri. Brini, Bai-
dassari, Barcellona, Pugno e 
Baxtolini. I deputati del 
PCI ritengono infatti che la 
grave situazione del settore 
— eco la ca-ssa integrazione 
per migliaia di lavoratori — 
imponga interventi urgenti 
soprauutto per quel eh» ri

guarda la Slp. la cui riduzio
ne dei programmi è all'ori
gine di gran parte della cri
si. Per il 1981 la Sip prevede, 
tra l'altro, investimenti in 
termini reali minori del 20 
per cento rispetto all'80. 

I deputati del PCI chiedo
no poi una riorganizzazione 
della Stet che preveda lo 
scorporo delle aziende mani
fatturiere (Italtel e SGS/ 
ATES) dalla finanziaria e u-
na soluzione unitaria per la 
gestione dei servizi delle te
lecomunicazioni. 

Gli ingegneri della Ford hanno realizzato 
un'auto che, ad una eccezionale, nuova linea 
aerodinamica a due volumi, associa la trazione 
anteriore, un motore a basso consumo e sospen
sioni completamente indipendenti. È la nuova 
Ford Escori, l'auto nata per il piacere della guida. 

I nuovi motori a 4 cilindri della Ford Escort 
uniscono il massimo dell'economia al massimo 
delle prestazioni e sono dotati di un carburatore 
esclusivo che riduce notevolmente il consumo di 
carburante. La trazione, anteriore garantisce 
una marcia sicura ed efficiente. 

Lo sterzo a pignone e cremagliera consente 
una guida precisa e diretta. 
/ Guidare la Ford Escort vuol dire averla sem
pre sotto controllo. Perché i comandi sono pre
cisi, sensibili e tutti facilmente accessibili. Il mo
tore trasversale e le sospensioni indipendenti as
sicurano il massimo spazio e confort interno. 

La nuova FordJEscort è disponibile nei 

modelli 3 porte W P # e 5 porte e nelle 
versioni Base, L, WBBf GL, Ghia, XR3. 
Oggi, • inoltre, puoi ottenere la tua Ford Escort 

'con GARANZIA EXTRA. Un program
ma esclusivo Ford di garanzia triennale. 

/ce 
y m a 

Ford Escort. La trovi dai 250 Concessionari 
Ford. La mantieni perfetta in oltre 1.000 punti 

di assistenza. 

I più autorevoli giornalisti 
europei di automobilismo hanno 
votato la nuova Ford Escort 
Auto dell'Anno 1981. 
1000 acquirenti di auto 
Io confermano ogni giorno. 

IL PIACERE U CUBARE PRESTAZIONI SUPER 
COHIPWBASSI CONSUMI. 

Tradizione di forza e sicurezza L/ÓTccf 
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La Biennale-teatro è ormai agli sgoccioli mentre le maschere impazzano per Venezia 

W il Carnevale, 
festa macabra e 

grande abbuffata 
Nostro servizio 

VENEZIA — Teatro o piazza oppure teatro 
• piazza? Maurizio Scaparro, direttore del
la Biennale-Teatro non ha dubbi e propende 
per la seconda soluzione perché è convinto 
:he si possa trovare un equilibrio fra l'una e 
l'altra. Sia come sia e senza addentrarci nei 
Iteriti della « querelle » dobbiamo dire che, 
nella serata di sabato grasso, la faccia fe
staiola di questo Carnevale della Ragione ha 
preso il sopravvento e ha vissuto i suoi mo
menti di splendore mortuario nella gran fe
sta macabra organizzata dalla antica Compa
gnia della Calza (fra i suoi membri alcuni 
antiquari, un banchiere svizzero, un gondo
liere) in campo San Maurizio. 

Carmina Burana. musiche del Rinascimen
to e del Settecento, nacumbe da messa nera 
venivano rovesciate da altoparlanti a tutto 
volume sulla folla die gremiva il campiello 
e le vie circostanti. E mentre da un lato si 
'figgevano costine di maiale, dall'altro era 
tutto uno svolazzare di stendardi mortuari. 
JBl'esibizione di teschi e di falci, dove si 
sprecavano truccature da vampiro su visi pal
lidissimi, scheletri che camminavano e fla
gellanti che volevano pentirsi a tutti i costi 
prima di salire l'impervio ponticello costrui
to nel mezzo del campo che fungeva da pas-
wggio iniziazione al regno-oscuro della morte. 

Impervio se non impossibile (salvo metter-
si in cammino con qualche ora d'anticipo), 
raggiungere i teatri dove i botteghini, presi 
d'assalto, non erano in grado, con duemila 
posti a disposizione e seimila richieste, di 
soddisfare il pubblico. Ingorgo tremendo, 
controllato da un cordone di poliziotti, anche 
alla festa-spettacolo organizzata dagli Els | 

Comediants a palazzo Grassi dove era stato 
vietato l'ingresso ai critici non provvisti di 
maschera, genere di prima necessità in que
sti giorni qui a Venezia, e che se non era 
esaurito aveva ragiunto prezzi da capogiro. 

Intanto, come annunciava pubblicamente 
Scaparro nel corso di una conferenza stam
pa. i treni provenienti da Milano. Roma e 
Trieste scaricavano alla stazione di Santa 
Lucia orde di passeggeri qui convenuti per 
il week-end camevalizio che non si sapeva 
dove mettere: sicché poteva trovare un certo 
credito la proposta sbarazzina di Paolo Poli 
di dividere i propri letti con i nuovi arrivati. 

Insomma sabato sera sembrava che il Car
nevale della Sragione governasse Venezia: 
anche i vaporetti erano costretti a dichiarare 
forfait e a chiudere la vendita dei biglietti 
per cercare di smaltire la folla che si era 
radunata adi imbarcaderi. 

Sul fronte degli spettacoli, fatta esclusione 
per il paradosso di Paolo e Lucia Poli di cui 
vi ha riferito Aggeo Savioli. poco da segnala
re. Sabato e domenica è stato presentato un 
Caro Giacometto dal teatro fiammingo Het 
Rhok dì Bruxelles, che. per l'occasione ve
neziana. lo proponeva in lingua italiana. Il 
Giacometto a cui si allude nel titolo è quel 
veneziano spirito bizzarro e grande amatore 
di Giacomo Casanova, costretto ad abbando
nare la sua città nel 1783 per la pubblicazione 
dello e scandaloso » Né amore né donne. Non 
abbiamo proprio niente contro Casanova ma 
sono molte le riserve sullo spettacolino che 
da lui prende il nome e che mescola, assieme, 
brani di lettere scritte a Casanova, nei pri
mi tempi del suo esilio, da Francesca Bu-
schini sua amante, a brani musicali. Se lo 

Una scena di e Hystérle », lo spettacolo di Jacobo Moreno presentato alla Blennala 

spettacolo ha il merito di farci vedere l'altra 
faccia del settecento con la sua vita quoti
diana, la sua povertà, gli abiti impegnati al 
monte per sopravvivere, i suoi pregiudizi e 
la sua intolleranza, non si capisce però come 
possa essere programmato (data la modestia 
del gruppo) in una ribalta internazionale co
me la Biennale. 

Chi invece ha deciso, fin dall'inizio, che 1' 
equazione Biennale-ragione, Biennale-teatro 
del settecento era impraticabile è stato 
il Theater am turm di Francoforte, che pre
senta qui due lavori Hystérie e Immagini per 
una musica di Friedrich Nietzsche entrambi 
per la regia dell'argentino Jacobo Moreno. 

Hystérie è uno spettacolo strano, difficile 
da catalogare che mescola assieme musica 
(da Verdi a Strauss a Debussy eseguite e 
cantate dal vivo) alla recitazione e alla ge

stualità più intensa e sfrenata. Del resto il 
tema prescelto, che si propone una specie di 
storia su come l'isteria sia stata curata da 
Charcot a Freud, vale a dire dalla moderna 
psicoanalisi, giustifica la confusione dei lin
guaggi teatrali usati in questo «concerto-col
lage » che oppone un ospedale come luogo 
della malattia e della diversità a un salotto 
come simbolo della normalità per giungere 
all'equazione finale che tutto nel mondo è 
follia. Spettacolo che ha una sua durezza e 
un suo indubbio impatto emotivo, ottimamen
te interpretato, Hystérie è stato salutato con 
autentico favore da parte del pubblico. Eppu
re non riesce a toglierci l'impressione di «già 
visto ». di un teatro molto curato insomma. 
ma che si morde la coda. 

Maria Grazia Gregori 

Molti scelgono la regìa, ma Bob resiste 

De Niro sogna... 
vuol fare l'attore 

«JI cinema è la morte al 
lavoro sugli attori», diceva 
Jean Cocteau. Questa frase 
ci perseguita come un ritor
nello, mentre guardiamo i 
vecchi film che le tante te
levisioni trasmettono in 
continuazione. Del resto, il 
gioco sadomasochista prefe
rito dei forzati del video 
consiste appunto nella cac
cia spietata a innumerevoli 
volti, celebri o anonimi, 
prigionieri del passato in 
quei fotogrammi consegna
ti all'eternità. I fanatici di 
cinema sanno benissimo di 
essere cultori di morte. Han
no tutti un poster di Mari
lyn al capezzale. Oh, Mari
lyn. E' proprio vero che sei 
morta? O non sei esis'ita 
mai? Tanto, noi che cosa 
ne possiamo sapere? \on 
abbiamo sentito il calore 
delle tue guance, non pote
vamo respirare il tuo pro
fumo. Anche se spesso cre
diamo di farlo. 

Per scampare a questa 
morte trionfale ma ingra

ta, un attore che fa? Di
venta autore, magari a co
sto di mettere a repentaglio 
il mito di sé (morte e mito, 
si sa, sono un po' la stes
sa bestia), che ne risulta 
spesso danneggiato. Pen,.hé 
il pubblico, ih genere, non 
vuol sapere chi sei vera
mente. 

Gli attori americani, con 
ti tramonto dell'antico fa-
scino hollywoodiano, non ci 
stanno più ad andare a mo
rire. Perciò, si aprono una 
breccia verso la regia, ri
schiando su tutti i fronti, 
a cominciare dalle spese di 
produzione sostenute spes
so sulle loro sole forze. Esce 
in questi giorni da noi 
Gente comune, il primo film 
diretto da Robert Redford, 
ma in cui il famoso attore 
non appare. Nonostante ciò. 
Gente comune incassa be
ne ed è sei volte candidato 
all'Oscar. Segno che la 
mentalità sta cambiando. 
Dopotutto, doveva succede
re. Da che i robot, le astro

navi, gli UFO e altri alieni 
hanno invaso gli schermi, 
si va affievolendo la possi
bilità che lo spettatore si 
identifichi in qualcuno e gli 
sussurri «tuo per sempre*. 

Esiste, tuttavia, un'ecce-
sione che conferma questa 
regola. L'eccezione si chia
ma Robert De Niro. Chi ha 
visto Toro scatenato ha già 
capito di che cosa voglia
mo parlare. Nessun attore, 
forse nemmeno James Dean 
o Marion Brando, è stato 
capace di suscitare una si-
mite emozione. Come fu già 
per Taxi driver, le platee 
si incendiano al suo mini
mo gesto. L'impatto del pub
blico con il film diventa co
sì violento, incontrollabile. 
Centinaia di spettatori sono 
sprofondati nel corpo ela
stico del pugile Jake La 
Motta, e si sono fatti inve
stire in pieno dalla rozzez
za. dall'ingenuità. dalla 
sconfitta del personaggio. 
Evidentemente anche lui 
ipnotizzato da De Niro. La 

Motta in persona ha affron
tato questa biografia senza 
pudori né veri né falsi, giac
ché ha fatto da consulente 
nel film. Persino il regista, 
Martin Scorsese, si è tro
vato a disagio quando ìia 
dovuto prendere congedo dal 
suo povero eroe. Ma Scor
sese ha avuto la geniale 
accortezza di esibire questo 
imbarazzo. Robert De Niro, 
infatti, esce dall'ultima in
quadratura del film come 
uno che ha fretta di pren
dere l'autobus. 

De Niro, a differenza di 
un James Dean, non si li
mita a mettere se stesso al 
servizio di un film. E' un 
attore che ha cuore, si ve
de, ma « è anche un genio 
della meccanica », come si 
sentiva dire Danny Kaye in 
Sogni proibiti, quando im
maginava di essere un gran
de chirurgo e di ripara
re l'elettrocardiogramma in 
panne con una volgarissina 
biro. Come si fa a negare che 
c'è qualcosa di più, in lui, 
della solita mitomania holly
woodiana? Quale attore, a 
soli trentacinque anni, do
po essersi già aggiudicato 
un Oscar, correrebbe il ri
schio di sfondarsi il fe
gato ingrassando di venti
cinque chili per dare tutta 
l'aderenza possibile al suo 
personaggio? 

Un saggio della sua tec
nica lo dà De Niro stesso, 
descrivendo la scena in cui 
Jake La Motta rivede suo 
fratello Joey dopo più di 
cinque anni di amore, odio, 

De Niro in « Toro scatenato > 

silenzio. «Quando Jake fi 
ritrova a tu per tu con Joey 
— spiega De Niro — ti film 
è al suo apice drammatico. 
Per rendere con la massim-i 
intensità questo momento, 
uno dell'Actofs Studio. n»t 
panni di La Motta, istinti
vamente guarderebbe negli 
occhi, a lungo, Joey. lo, in
vece, ho scelto di voltarmi 
quasi, non appena i'a:tro, 
finalmente, mi concede il 
suo sguardo. Perché? Perche 
guardare una persona senza 
guardarla secondo me pro
voca una emozione molto 
più forte. Eppoi, io credo 
che noi comunichiamo così 
le nostre sensazioni più 
profonde, in un molo tor
tuoso e obliquo ». 

Un attore che si pon$ 

problemi come questo è un 
autore a pieno titolo del 
film che sta interpretundo. 
anche se non capiterà mai, 
in vita sua, dietro la mac
china da presa. Perciò dl-
cevamo che Robert De Niro 
rappresenta l'eccezione e la 
regola del cinema america
no attuale. Un cinema fat
to di tremendi ingranaggi 
industriali e di sconfinati 
spazi creativi da occupare. 
E' il paradosso incredibile 
di una catena di montaggio 
che produce poesia. 

E noi, quanto siamo lon
tani da tutto ciò? Se dob
biamo misurare questa di
stanza dalle reazioni di al
cuni attori italiani al me
todo De Niro, ci vuole 
il contachilometri. Marcello 
Mastroiannt, per esempio, 
in una recente intervista, 
ha tenuto a dire che 'sti 
attori americani sono pazzi, 
perché se uno è un artista, 
non ha bisogno di passare 
un mese al volante di un 
taxi prima di interpretare 
un tassinaro (l'allusione. 
evidente, è diretta proprio 
al Taxi driver di Scorsese 
e De Niro). Sembra un com
mento da usciere di mini
stero al collega troppo ze
lante che non fa fare anti
camera. Ma Mastroianni è 
indubbiamente un bravo at
tore. Per questo motivo, sul
lo schermo e nella vita, si 
fa carico *enzn mezzi ter
mini. alla De Niro, dei tipici 
difetti d^'^taliano medio. 

David Grieco 

Come è vizioso 
questo Diderot 
sembra De Sade 

« Mixer » : stesso posto, s tessa squadra 
Parte in ritardo ma parte. Mixer, il contenitore p'ù volu- ! 

minoso della Rete 2, giunto al suo secando anno di vita. 
Il via è fissato per lunedì prossimo, ma già ieri sera con 
lo special su Adriano Celentano abbiamo avuto un saggio 
promozionale della trasmissione. La quale resta più o meno 
con gli stessi uomini e le stesse rubriche nella collaudata 
miscela di spettacolo, attualità e costume. 

Gli uomini: a curare Mixer c'è ancora Giovanni Minoll, 
il quale « cucirà ••> in stud'o le varie parti del programma; 
altra conferma è Gianni Minò, il baffuto giornalista musi-
calsportwo, che tornerà a presentarci dei «medaglioni» 
musicali sui grandi m:ti della musica popolare ài questi 
ultimi anni: di cinema, ci parlerà anccra Leo Benvenuti 
che si alternerà con Isabella RnsselVni, alla quale t stata 
affidata una <r galleria » dei nuovi comici dello schermo e 
del teatro; infine. Paolo Villaggio ovverostia Gemma Pon
tini. sana caramellaio ligure che dà consigli ai suoi meiccio-
lini ». 

Tra tutti questi, non poteva mancare Flash Gordon, ripro
posto a furor di popolo, sebbene sempre più a spizzichi e 
bocconi: pochi minuti di filmato ad inizio di trasmissione. 

Le rubriche: anche qui una sola novità rappresentata 
da un narcisistico omaggio che la TV fa a se stessa in una 
sorta di TV-itory, un revival anni Sessanta dei personaggi 
e delle trasmissioni iti significative, curato da Gianni 
Mina. 

Resta il sondaggio d'opinione. ma scompare il dibattito tra ì 
leaders. 1 risultati della mininchiesta saranno oggetto di un 
rapido «botta e risposta» con personaggi della politica. Riman
gono pure «faccia a faccia n di Minali (tra gli ospiti, figu
rano Arafat. Gheddafi, Nixon), il cinema (Benvenuti ci par
lerà dei mestieri del cinema), la musica, mentre un occhio 
a quel che succede fuori di casa nostra verrà dato da alcuni 
reportage e inchieste, realizzate da Marcella Emiliani, su al
cuni paesi (Giappone in testa). 

Mixer si ripresenta dunque al via, forte del successo détta 

passata edizione (in media 4 milioni e mezzo di telespettatori 
con punte fino ai 6 milioni) e della filosofia di una com
plementarità di appuntamenti che sembrano reggere bene il 
confronto con la concorrenza del film sulla rete 1. Sembra 
invece che l'incertezza sull'avvio della trasmissione sia dipeso 
proprio dalla conferma o meno di questa collocazione. Non 
ci sembra questo il punto centrale, quanto, piuttosto, quello 
della formula del « contenitore », formula che ormai dilaga 
in TV. Anche per Mixer bisognerà verificare non tanto la vali
dità della formula, quanto il contenuto delle molteplici offerte. 

Per finire, un cenno allo special su Celentano visto ieri 
sera. Un programma pregevole e spumeggiante, costruito ad
dosso ad un personaggio, Adriano Celentano, che ha confer
mato la sua dote principale: quella di essere uno shoteman 
d'eccezione, nel quale anche la mossa più calcolata fé quasi 
tutte lo sono) riesce a caricarsi di una motta quasi surreale. 

g. cer. 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 ! 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Roma e 

zone coiletraie 
1£30 DSE: ANTON BRUCKNER. a cura di G. Massigr.an 

(replica 2. puntalai 
13,00 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG1 
13.30 TELEGIORNALE 
14,00 La DAMA Ol MONSOREAU: «Il sigillo di Lorena». 

con Karine Petersen e Nicolas Silberg <2. parte) 
1440 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 SPECCHIO SUL MONDO • TG1 informazioni 
15.00 EUGENIO BENNATO IN CONCERTO 
15,30 LA CASA ROSSA Regia di Luigi Perelll. con Alida 

Valli, Marisa Belli e Pietro Biondi (rep. 2. P.) 
16,30 REMI - Disegni animati (47. P.) 
17.00 TG1 FLASH 
17,05 3. 2, 1_ CCNTATTOI di Sebastiano Romeo 
18.00 DSE - INTERVISTA CON LA SCIENZA «incontro con 

Margherita Hack» (2. P.> 
1830 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 
19,00 OPLA', IL CIRCO 
19,20 SALTY - «Solo uno spuntino» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20.40 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa del MSI-DN 
21,45 IL RICHIAMO DELL'OVEST «Il bastardo, parte se

conda » - Regia di Sidney Hayers. con Martin Milner. 
John Carrr>din«* e George Hamilton (2 P.) 

22.35 PIERANGELO BERTOLI IN CONCERTO • di Raoul 
Franco 

23 20 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • SPEC
CHIO SUL MONDO • TG1 INFORMAZIONI 

13,00 
13^0 
14.00 
14.10 

15,25 
16.00 
17,00 
18,00 

18J0 
18,50 

19.45 
20,40 
21,30 

tSJS 

TG2 • ORE TREDICI 
DSE - IL MESTIERE DI GENITORE (9. P.) 
IL POMERIGGIO 
I MISERABILI • Regia di Sandro Bolchl, con Gasto
ne Moschin, Elsa Albani. Giulia Lazzarmi. Tino Car-
raro (L P.) 
DSE • UNA LINGUA PER T U T T I - I l frances* 
GIORNI D'EUROPA di Gastone Favero 
TG2 • FLASH 
DSE • GIALLO ROSSO ARANCIO VERDE AZZUR
RO BLU (2 trasno 
DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA 
BUONASERA C O N . ALICE ED ELLEN KESSLER 
con il telefilm della serie «Muppet Show» 
TG2 - STUDIO APERTO 
TG2 - SPAZIO SETTE 
IL COLOSSO DI RODI di Sergio Leone, con Lea 
Massari e George Marchall 
TG2 - STANOTTE 

PROGRAMMI RADIO 

• TV 3 

D TV 2 
12.30 IL NIDO DI ROBIN: «Amore e matrimonio» 

Richard O'Sullivan e Tessa Wyatt 
con 

10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO (per Roma • 
zone collegate) 

18,15 IL CARNEVALE DELLA RAGIONE presenta Rober
ta Giusti 

19.00 TG3 
1930 TV3 REGIONI 
20,06 DSE - TECNOLOGIE INDUSTRIALI E ORGANIZ

ZAZIONE DEL LAVORO: LA SAVIGLIANO • «Gio
vani e industria» 

20.40 700 BUGIE TUTTE ILLUMINATE IN ALLEGRO CON 
MOTO • del gruppo Els Comediants di Barcellona. 
Partecipa Maurizio Nichetti 

21,55 I F ILM DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RI 
CERCHE • « Energia solare » 

22,45 TG3 
23.20 IL CARNEVALE DELLA RAGIONE 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 830, 
10. 12, 13, 14, 15. 17. 21, 23; 
6: Risveglio musicale; 8.30: 
All'alba con discrezione; 7.15: 
OR 1 lavoro; 7,25: Ma che 
music* I 8,40: lezi al Parla
mento; 9: Radio anch'io 81; 
11: Quattro quarti; 12,03: Voi 
ed io '81; 13,25: La diligenza; 
13,30: Via Asiago Tenda; 
14.03: Una storia del Jaaz (31 
p.); 14,30: Dalla parte delle 
comparse; 15.03: Rally; 1530: 
Errepiuno; 1630: Passeggia
ta per Napoli • dintorni; 
17.03: Stargags; 17.08: Blu Mi
lano; 18,35: Musiche di Ieri, 
interpreti di oggi; 19.40: La 
civiltà dello spettacolo; 2030: 
Ironlk alias Bassignano; 21,03: 
La gazzetta, settimanale Uri
co; 2130: Check-up per un 
vip; 22: Musica dal folklore; 
2230: Musica Ieri e domani; 
23,10: Oggi al Parlamento, la 
telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05. 
6.30. 7.30. 830. 930. 11.30. 12.10. 
1330. 1630, 17.30. 1830. 19.30. 
22.30: 6, 6.06. 6.35. 7.05. 7.55. 8 
845- I giorni lai formine- sin 
tt-»i pi (grammi), 9. Tre delit 

ti per l'Ispettrice fioretta di F. 
Plttorru (2 p.); 93215; Radio-
due 3131; 10: Speciale GR 2 
iport; 1132: L'altro bambino 
<2 p.); 11,56: Le mille canzo
ni; 12,10-14: Trasmissioni re
gionali; 12.45: Contatto radio; 
13.41: Sound-track; 1530: GR 
2 economia; 1632: Discoclub; 
1732: Il gruppo Mim in: Pic
colo mondo antico, di A. Fo
gazzaro; 1832: In diretta dal 
caffè Greco; 19.50: Spailo X! 
22-22,50: Nottetempo; 22.20: 
Panorama parlamentar*. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8,45, 
7.25. 11,45, 13,43, 15.15. 18,45, 
20.45. 23.55; 8: Quotidiana ra-
diotre; 6,55. 830, 10.45: n con
certo del mattino; 7.28: Pri
ma pagina; 9.45: Tempo e 
strade; 10: Noi. voi. loro don
na; 12: Pomeriggio musicale; 
1335: Rassegna rivista cultu
rali; 15,18: GR 3 cultura; 
1530: Un certo diacono; 17: 
Le riviste italiane dal '40 a 
oggi; 1730: Spailotre; 21: Ap
puntamento con la sciama; 
21.30: Musiche di Mozart; 
21.55: Ipotesi Stendhal: 23: Il 
ia//: 23 40: Il racconto di 
ni'V.,a notte, 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Tra cancella
zioni e aggiunte, il cartel-
Ione della Biennale-teatro si 
va esaurendo. Da domenica 
a ieri, lunedi, si sono avuti 
gli ultimi esordi previsti, e 
per oggi saranno in program
ma le repliche conclusive, 
sino a notte. Ma, dal tra
monto alle prime luci del
l'alba di domani, dovrebbe 
essere U Carnevale a farla 
da padrone, come in parte è 
stato già nei giorni scorsi. 

Certo, 'n tanta baraonda, 
si rischia di smarrire, se non 
la ragione in senso proprio 
(ci vuol altro, tutto somma
to). il filo conduttore, il mo
tivo, il tema della rassegna 
di quest'anno: cioè l'Illumini
smo e le sue proiezioni sce
niche. Al Teatro dell'Illumi
nismo è dedicato un corposo 
volume, edito come numero 
undici della rivista trime
strale del TRT. e nutrito di 
contributi, italiani e stra
nieri. In appendice, il libro 
reca il testo dei Gioielli indi
screti, viaggio con Diderot 
sulle vie della ragione e del
l'immaginario, che Fabio Do-
plicher e il resista Roberto 
Guicciardini hanno tratto 
dall'opera di cui aPe prime 
due parole del titolo, at
tingendo anche altri spunti 
nella varia, ampia produzio
ne del filosofo e scrittore 
francese. 

Diderot, dunque, conv-
supponevamo, è stato uno dei 
protagonisti del Carnevale 
della Ragione. E' sparito del 
tutto, invece, un suo ideale 
allievo, e maestro a sua volta 
nella propria patria, la Ger
mania. Parliamo di Lessing: 
giacché Carlo Quartucci e 
il suo Laboratorio di Camion 
non hanno fatto in tempo 
ad allestire la « variazione 
teatrale » di Enrico Filip
pini sulla Drammaturgia 
d'Amburgo. 

Tornando a Diderot, ricor
deremo che 1 gioielli indi
screti non costituiscono una 
novità assoluta. Realizzati so
lidalmente dal già citato TRT 
(Teatro regionale toscano) e 
dalla Biennale, hanno debut
tato un paio di mesi fa a 
Firenze. E in quella occa
sione ne abbiamo diffusa
mente riferito. Riconosciamo 
volentieri che, dopo nume
rose repliche, lo spettacolo 
ha acquistato in scioltezza e 
snellezza (o cosi sembra) nel 
ritmo, pur senza superare 
una sua sostanziale staticità; 
mentre, per contro, l'aliar* 
gamento della scena (di Lo
renzo Ghiglia, come 1 costu-
mi) ha attenuato nella situa
zione quel che di soffocan
te, di costrittivo, di claustra
le essa già figurativamente 
implicava. 

Un clima alla Sade (più 
che alla Diderot) continua 
comunque ad avvolgere que
sto salotto o boudoir set
tecentesco, dove un annoiato 
sovrano, Mangogul, ottiene 
dal mago Cucufa un porten
toso anello il quale, accorta
mente indirizzato, « dà la 
parola » agli organi sessuali 
femminili, svelando molti se
greti d'alcova e determinan
do, di conseguenza, qual
che sconvolgimento nei co
stumi della corte • della 
società. 

Il romanzo diderottlano (re
lativamente giovanile, scrit
to per scommessa e per bi
sogno) distanziava la mate
ria con un'ambientazione 
esotica, che Guicciardini se
gue solo in alcuni scorci del
l'abbigliamento. Ma, soprat
tutto, sviluppava il suo ma
lizioso spunto (diciamo pure 
la sua « trovata») con note
vole libertà affrontando i 
più diversi argomenti, dalla 
filosofia alla scienza, dalla 
musica all'arte della trage
dia. L'adattamento teatrale 
si concentra in maggior mi
sura sul temi della sessualità 
« dell'amore. E. se evita le 
insidie più triviali, pure non 
sfugge a quelle del l i ripeti
zione, della monotonia (che 
sono, se vogliamo, caratteri 
della scrittura di Sade, e 
non di Diderot). 

Rivolti a smascherare le 
convenzioni che distorcono e 
umiliano la natura umana, 
questi Gioielli indiscreti in
ducono del resto a sospet
tare anche dell'* eros libe
rato» come d'una nuova 
specie di precetto, di norma, 
di codice repressivo, perdu
rando su tanti altri piani la 
sudditanza della donna. Per 
quanto riguarda la rappre
sentazione, sono però le at
trici (rammentiamo Leda 
Negronl, Paila Pavese, Anna 
Teresa Rossini, Norma Mar 
telli) ad aver nel complesso 
la meglio sul colleghi ma 
•«chi, fra i quali, più del prò 
tagonista Duilio Del Prete, 

ha forse spicco Lombardo 
Fornara. 

Altro spettacolo già noto 
a noi (e, almeno indiretta
mente, ai nostri lettori), 
L'opera buffa del giovedì 
santo di Roberto De Simone 
ha raccolto nel quadro della 
Biennale (come già lo scor
so anno la vivianesca Festa 
dì Piediqrotta) uno dei suc
cessi più marcati. Segno, ol

tre tutto, che la vocazione 
interdisciplinare dell'istitu
zione veneziana non sta solo 
nelle idee dei suoi riforma
tori — peraltro finora scar
samente verificate — ma an
che nell'animo dei pubblico. 
Prosa e musica. nell'Opera 
di De Simone, si danno in
fatti la mano. 

Aggeo Savioli 

i 

Un buon aforisma 
deve sciogliersi sulla 

lingua come una 
caramella 

e non c'è più. 
(Robert Musil) M. 

Unaltracoaa, giornale «lussuoso» che resta ai fatti: che 
sono letti questo mese da Mario Spinella: 
«uniti si ma contro»» la lite nella sinistra 

Porci con le ali cinque anni dopo, gli adolescenti degli 
anni ottanta, Lidia Ravera. 

Gianni Baget Bozzo e la «cultura della politica» 
La campagna: guida ragionata alla musica, letteratura, 

folk song, gestualità contadina; 
11 racconto inedito è di Dario Bellezza e quello edito è 

anonimo: concorso a premi, 
vince chi indovina autore e titolo. 

NALTRACOSA 

Mensile 
di informazione e cultura 

delI'ARCI 

Sergio Zayoii 

SOCIALISTA 
DI DIO 

Le esperienze, Te riflessioni, 
la vita pubblica e privata 

di un uomo che ha vissuto 
tutte le contraddizioni 

dell'Italia di oggi. 
A nessuna si è sottratto. 

a nessuna ci sottrae. 
La ribellione e la speranza, 

le ferite generazionali, 
la scienza e la fede, 

la società e il potere politico, 
il benessere e la miseria. 

MONDADORI 
d 

Rinascita 
è la storia 
del « partito nuovo » 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 
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Parla Straub a due giorni dalla fine della sua rassegna romana 

«Ora voglio nelle sale 
il mio film su Pavese» 

11 regista polemico nei confronti delle scelte delFItalnoleggio - «Fassbinder non 
è il miglior regista tedesco » - « Perché non mi trovo a mio agio in Italia » 

ROMA — L'etichetta di « ci
neasti di qualità » sotio i uri-
mi a rifiutarla, magari ap
poggiandosi ad una citazio
ne (• la perfezione ha fatto 
un gran torto al mondo») 
del loro antico maestro Jean 
Renoir. Quella di autori 
commerciali sono i distribu
tori, a negargliela. Stiamo 
parlando della « coppia ma
ledetta» formata da Jean-
Marie Straub e Daniele Huil-
let, registi francesi da enci
clopedia. Jean-Marie e Da
niele abitano oggi in un pa
lazzone alla estrema perife
ria di Roma (dalle finestre 
lira già aria di mare), co-
tiretti ad espiare una con
danna sconcertante: produr

re film belli e importanti 
che nessuno, o quasi, in Ita
lia può vedere. Ma ora si 
spera che questa tendenza 
cominci a rovesciarsi. 

Venerdì scorso, all'Archi
mede, ha debuttato infatti 
una « personale» dei due ci
neasti che girerà l'Italia, fa
cendo tappa nelle principa
li città. Per ora sembra che 
il successo, e non solo quel
lo di stampa, sia assicurato, 
anche se è un esordio spe
cialissimo nel circuito com
merciale; puzza di omaggio 
funebre a due artisti vivi e 
vegeti. 

Si tratta di una rassegna 
esaustiva, che va dal primo 
Non riconciliati del 1965 al

l'ultimo Dalla nube alla Re
sistenza del 1978. 

« La storia vera è questa: 
per boicottare Dalla nube 
alla Resistenza, ti nostro ul
timo film, all'Italnoleggio han
no avuto l'idea geniale dì 
prendere tutti gli altri — di
cono Straub e la Huillet —. 
Così, invece di trovarsi fra 
le maììi un normale film, ine
dito, da mandare in giro co
me qualunque altro prodot
to, lo fanno circolare con 
una specie di marchio di 
qualità e infamia, annegan
dolo definitivamente nell' 
opera omnia ». 

La pellicola del 1978 ha 
seguito un iter amministra
tivo del tutto normale: pre-

CimMAPRIME « Chi tocca il giallo muore » 

Jackie Gian, il kimg-fu 
che fa morire dal ridere 

CHI TOCCA IL GIALLO MUORE — Regìa 
< teeneagiatura: Robert Clouse. Interpreti: 
Jackie Chan, José Ferrer, Kristine De Bell, 
Mako, Ron Max. Statunitense. Comioo-av-
venturoso. 1980. 

In realtà, chi tocca Q giallo non muore 
affatto: si procura qualche livido, è vero, 
ma poco di più. perché Jackie Chan (appun
to il giallo) è una pasta di ragazzo. Figura
tevi che in pieni Anni Trenta, a Chicago, 
sgomina una banda di gangsters a colpi di 
kung-fu senza ucciderne nessuno; e poco do
po stende al tappeto il gigantesco Kiss, in 
un incredibile torneo di lotta lìbera, la
sciandogli integre tutte le ossa. Insomma, 
Jackie è un monellaccio dal cuore grande 
come una casa. Meglio cosi. 

Del resto, cinema e kung-fu si erano mes
si ultimamente sulla cattiva strada: si ve
devano solo fegati spaccati, occhi fuori dalle 
orbite, casse toraciche piegate in due, casca
te di sangue, in una sorta di rincorsa all'or
ripilante che aveva finito col distruggere un 
genere di largo consumo. Come rilanciarlo? 
Semplice: con una buona dose di ironia uni
ta a tanto mestiere. Via Io sguardo gelido 
di Bruce Lee e del suoi epigoni, largo ai 
languidi sorrisi del venticinquenne Jackie 
Chan. un agile attore proveniente dall'Ope
ra Cine^ e dotato di discrete qualità in
terpretative. 

Ne è venuto fuori questo Chi tocca il 
oialìo muore (ma il titolo originale e The 
big brawl. «La grande rissa»), una scate
nata commediola per grandi e piccini scrit
ta. sceneggiata e diretta da Robert Clouse 
con furbesca malizia. Strizzando l'occhio al 
nastro Trinità. Jackie mette K.O. un eser
cito di avversar: col sorriso sulle labbra, sen
ta odio, come se giocasse una partita di 

rugby. Lui salta come un grillo, corre sul 
pattini, s'arrampica sui muri, martella 1 cat
tivi con pugni e calci, nella migliore tradi
zione dei balletti cinesi; ma, all'occorrenza, 
fa il tenerone con la fidanzatina Nancy e 
si spacca in quattro per procurare soldi al
la clinica del fratello medico. Non manca 
nemmeno il potente bosso mafioso (un gu
stoso José Ferrer), mammone e in fondo 
onesto, che si servirà di Jackie per battere 
un suo temibile rivale. 

E' il trionfo del burlesque e del buoni sen
timenti sulla geometrica, micidiale ritua
lità delle arti marziali. Anzi, Clouse — già 
regista otto anni fa del fortunatissimo 1 tre 
dell'Operazione Drago, che incassò qualcosa 
come 100 milioni di dollari — ha premuto 
al massimo il pedale della comicità, trasfor
mando i violenti scontri in buffe acrobazie. 
grondanti fanciullesco candore I bambini 
si divertono e seguono con apprensione le 
prodezze ginniche del loro beniamino. 

Abbastanza curato nella ricostruzione d' 
ambiente li quartieri di Chicago, la polve
rosa arena di Battle Creek. nel Texas). Chi 
tocca il giallo muore esplode in una rissa fi
nale senza precedenti, insaporita dall'entra
ta in campo di mastodontici lottatori di ogni 
razza decìsi a ridurre in poltiglia il piccolo 
Chan. H quale, occidentalizzato a dovere per 
il mercato europeo e statunitense, strappa 
una goccia dì simpatia ogni volta che at
terra un cattivo o litiga col padre tradi
zionalista. 

Grazioso il motlvetto fischiato del titoli 
di testa composto dal bravo Lalo Schifrin. 
una specie di Ennio Morricone d'oltreoceano. 

mi. an. 
NELLA FOTO: Jackie Chan (al centro) In 
una scena di e Chi tocca II gialle muore » 

La brava cantante a Roma in una nuova versione 

Teresa DeSio cambia musica: 
rock, samba e tanta Napoli 
ROMA — Qualche sera fa, a 
Milano, pare che una parte 
della platea le abbia gr-dato 
« Vai a Sanremo >•. mostrando 
di non gradire eccesso araen 
te il suo nuovo volto musica 
le. Ur.a reazione ^agl-ata, in 
tessuta di quella sciocca in 
tolleranza che non caeita 
cambiamenti e che bolla ogni 
novizà co1 «?/%-',T;>'> *i-ammte 
delia T comii,^rcia':?zazione * 
Parliamo di Terf*n r>? _<?•<-> 
ormai affermata cantante del 
la cosiddetta « scuola nnpole 
tana » che, tra incursioni nel 
patrimonio tradizionale coìto 
e popolare e ricerca di inedi
te sonorità mediterranee, ha 
dimostrato di sapersi ben 
avventurare nrir'imverso del 
mercato discografico Messe 
per un po' da part* nl'anef'e 
e moresche, la De Sto ha de
cido adesco di presentarsi al 
pubblico in una veste del tut
to rmno- afa. alla testa di u 
na banda elettrica dal suono 
pimpante e sostenuto. Un 
« quasi rock *. insomma, con 
l'orecchio nrrfVo ai ritmi 
sud-america ni e a certo jazz 
melodico. Detto tra noi. lo 
tcandalo esiste solo per chi 
vuole vederlo, giacchi il ri
tritato — lungi dall'essere 
corrivo o scontato — è di 
tutto rispetto Co*a che. di 
fuetti tempi, non ovatta 

Del resto, lei non ho rinne 

gato un bel niente: anzi ha 
alternato brani travolgenti a 
intense ballate acustiche 
'splendida, ad esempio, Nan-
nineiia/. fornendo i due e-
stremi di una svolta arttstica 
abbastanza personale. L'espe
rienza nella * Musicanova » di 
Eugenio Bennato e nei « Car-
na*cialia » si fa comunque 
mentire. v:a si trasforma qui 
.•TI un'elaborazione musicale 
ricca di sfumature e di idee. 
Anche ti dialetto, usato con 
parsimonia, un po' alla Pino 
Daniele, r.on stona, perchè sa 
mantenersi alFinterno di una 
logica espressiva che lo ri
chiede, 

E il successo, sabato sera, 
in un Teatro Olimpico gremi
to come da tempo non si ve-
dei a, è stato trionfale. Voce 
calda, modulabile, capacità di 
allungare le note fino a 
stemperarle nei toni « nel 
timbro, un'aggressiva presen
za scenica. Teresa De Sio si 
è esibita per un'ora e mezza 
presentando i brani del suo 
recente album. Sulla terra, 
sulla luna, un lavoro d'insie
me realizzato ron la collabo
razione di Eugenio Bennato 
e di Pino Daniele. Si tratta di 
una ricognizione tu Napoli, 
o meglio su aspetti « perso

naggi di una città e di un 
popolo che, malgrado tutto, 
« canta ancora ». La retorica 
è li in agguato, ma per for
tuna viene riassorbita da un ( 
linguaggio poetico dotato di \ 
autoironia. La prostituta che I 
attende ti cliente-principe-az- j 
zurro. a suonatore di violino 
che strimpella da anni all'an
golo della strada, il musicista 
che vive di sensazioni, la so
litudine metropolitana: tutto 
si rispecchia in questo im
pasto di musica e parole che 
sembra unire Forcella a Co-
pacabana, Il sound, efficace. 
compatto, fornito dalla ban
da, fa la parte del leone. 
sciogliendosi in « a solo » e-
leganti e riferimenti legger
mente demodé ali* sambe 
brasiliane. 

Lei, Teresa, ha Varia di di
vertirsi un mondo: salta sul 
palco, balla, incita U pubblico 
a battere le mani e lo acca
rezza con suadenti vocalizzi. 
E a chi le fa notare che 
rimmagine dell'artista « im
pegnata » può ricevere qual
che colpo da questa nuova 
veste, risponde: * Basta con 
le etichette, voglio fare buona 
musica e vendere un sacco di 
dischi, tanto da potermi 
comprare una Limousine... ». 
Non c'è che dire: ha le idee 
chiare! 

mi. an. 

sentata all'Ente gestione ci
nema e passata all'Italnoleg
gio, ha qui cominciato ad 
incontrare le prime difficol
tà. Ritardi, rinvìi, aperte 
ostilità. Fino alla conclusio
ne « onorifica » di oggi. Per
ché? Cosa dà fastidio in un 
film che ha per oggetto la 
figura e l'opera di Cesare 
Pavese e, soprattutto, qual è 
il motivo della emarginazio
ne più generale che questi 
due registi subiscono da par
te del mercato? 

« Renoir, il vecchio Jean 
Renoir, diceva: "Quando uno 
non è nato nella famiglia 
del cinema è difficile che 
riesca ad entrarci E' un mo
tivo. Ce n'è un altro: più 
particolare, è il fatto che i 
nostri film non sono costruiti 
sulle star, Usiamo anche at
tori professionisti, ma il ven
taglio degli interpreti arriva 
a chi lavora in fabbrica, a 
chi fa cesti su un monte. 
Gente, naturalmente, che 
non porta nomi di richiamo. 
Però per quanto riguarda 
l'emarginazione bisogna di
stinguere. In Germania, per 
esetnpio, la resistenza a po
co a poco l'abbiamo cinta. 
L'emarginazione è qui, in Ita
lia, riguarda i nostri due 
film sulla società italiana, 
parlati in italiano ». 

Prima di iJalla nube alla 
Resistenza è statai la volta 
di Forimi cani, del litio. 
* Sì, questo è un film che 
parla di un ebreo. Ma è ita
liano lo stesso, no? Come 
Pavese, anche se era comu
nista ». 

'Cosa ci ha affascinato 
in Pavese? — proseguono — 
Era uno con la testa chia
ra, capace di non rinnegare 
niente, capace di capire la 
storia passata e le tracce 
che ancora ne rimangono 
nei cosiddetti miti. E quella 
presente, bruciante, del do
poguerra in Italia. Insom
ma, era un comunista, ma 
un comunista che non rimuo
veva nulla. Sentii cosa ha 
scritto, in questo dialogo che 
/it pubblicato su l'Unità nel 
1947: "Nel nostro mestiere 
non c'è un momento in cui 
si possa decidere di scri
vere d'ora innanzi in un cer
to modo, di parlare ver una 
certa classe o per certi inte
ressi. Si può farlo, ma al
lora si è dei venduti, anche 
se chi ti compra è la classe 
operaia". Una dichiarazione 
così, anche oggi, sarebbe U 
massimo del coraggio: 

Prima ancora, risalendo 
indietro, ci sono stati altri 
film, Lezioni di storia 
(1972) ispirato a Brecht, 
Othon o Gli occhi non vo-
glion in ogni tempo chiudersi 
da Corneille (1969) («due 
film che non hanno nazio
nalità », dicono Straub e la 
Huillet); Cronaca di Anna 
Magdalena Bach (« per que
sta opera ci sentiamo registi 
tedeschi, come per Non ri
conciliati che abbiamo tratto 
da un romanzo di Heinrich 
Boll *) del 1967, e II fidan
zato, l'attrice e il ruffiano 
(1968) un film che porta fa
talmente ad interrogarli sul 
fenomeno degli ultimi anni 
col quale i due hanno incon
sueti legami. 

« Fassbinder — risponde 
alla domanda d'obbligo sul 
"nuovo cinema tedesco", 
Straub, a lungo residente in 
Germania dopo lo scoppio 
della guerra fra l'Algeria « 
la Francia — ha. lavorato 
con me ventiduenne, nel '68. 
Faceva U "ruffiano", appun
to, in questo film. Posso dire 
che a quei tempi non aveva 
ancora fatto nessun lungome
traggio e che era abbastanza 
gentile. Cera anche Hanna 
Schygulla con lui. Del resto 
non voglio dire nulla. Non 
sto più in Germania da dodi
ci anni, e conosco tanti gio
vani registi, bravi, che non 
fanno parte del circo che va 
in giro per l'Europa. H più 
grande cineasta tedesco — 
conclude, secco — nessuno 
lo conosce: si chiama Peter 
Nestler, vive a Stoccolma •• 

Non si riesce a cavare una 
parola d» più sull'argomento 
a Jean-Marie Straub, al 
quale i registi di oggi sono 
debitori, se non altro, di aver 
portato alta la bandiera di 
un cinema serio fin dai pri
mi A?ni Sessanta: epoca 
alla quale, in Germania, era
no ben pochi a farlo. 

Tentiamo, per finire, éi 
ricostruire la mappa delle 
amicizie professionali attuali, 
una geografia insomma delle 
identità di vedute con altri 
autori residenti in Italia 
(* Guido Lombardi, Alfredo 
Leonardi, Anna Lajolo • so
no {nomi). Avete intenzione 
di convergere con questi ul
timi m un progetto comune? 
• Guardi —- concludono — 
l'interesse per i nostri due 
film italiani i stato così 
grande che il prossimo, di si
curo, sarà in tedesco.- ». 

Maria Serena Palierl 

Favolose donazioni d'arte 
di molti collezionisti privati 
ai grandi Musei di Francia 

Raccolte in una mostra strepitosa a Parigi le operte d'arte, i mobili, gli og
getti e le curiosità documentarie del passato e del presente che lo Stato fran
cese con una accorta politica, incamera nel già sterminato patrimonio pubblico 

PARIGI — Visitando la gran
diosa esposizione che ha luo
go in questi giorni nelle gal
lerie del Grand Palata di 
Parigi e dedicata a « Cinque 
anni di arricchimento del pa
trimonio nazionale ». si rima
ne colpiti dalla ricchezza del 
materiale esposto e dalla ge
nerosità con la quale i cit
tadini francesi contribuisco
no a potenziare la cultura, 
donando allo Stato preziose 
testimonianze di grande va
lore artistico e di interesse 
storico. 

Le opere donate sono tut
te rappresentative della ci
viltà francese o di corren
ti estetiche legate alla elabo
razione non solo della cultu
ra, ma anche della vita so
ciale della Francia. La mo
stra è organizzata secondo 
i momenti storici; quindi so
no raggruppate opere prove
nienti dall'antichità e dalle 
arti asiatiche, dal mondo gre 
so-romano, dal medioevo, e 
via via, dagli altri secoli in 
cui si è prodotta un'arte de
gna di questo nome, fino al
l'Impressionismo, al cubi
smo e agli ultimi prodotti 
dell'arte d'avanguardia. 

Un aspetto interessante è 
costituito anche dalle moder
ne tecniche espressive, ad e-
semvio, la fotografia, che 
parte dalla seconda metà del
l'Ottocento e comprende ope
re oltre che di fotografi fran
cesi, anche di artisti di al
tri paesi, come il grande fo
tografo tedesco Endrich 
Kuhn. Un'attenzione portico 
lare è naturalmente riservata 
alle opere plastiche, che han
no un'apertura di gusto as
solutamente illimitata, per 
cui dagli esempi di un'arte 
tradizionale, si arriva alle 
espressioni più audaci del 
dadaismo, dell'arte povera, e 
di tutte quelle manifestazio
ni legate all'inquietudine e-
sistenziale caratteristica del 
mondo creativo attuale. 

Gli esempi sono infiniti, e 
comprendono opere di tutti i 
protagonisti principali dell'ar
te antica e moderna, così che 
non c'è alcuno scandalo nel 
vedere accoppiate opere, ad 

Goya: e Ritratto della marchesa di Santa Cruz »; accanto 
al titolo: • Gueridon » della marchesa Du Barry 

esempio di Courbet o di Ma-
net, di Delacroix o di Renoir 
con opere di Burne-Jones e 
degli altri preraffaelliti, con 
quelle di Boecklin o con quel
le della pittura metafisica che 
arriva fino a De Chirico, e 
attraverso Redon fino a Ma-
tisse, a Matta, a Mirò, a 
Mondrian; e poi, dall'altro 
lato, accanto alle opere di 
Morandi, di Pollock, di Pev-
sner e di Picasso, del quale 
sono presenti molte opere al 
tutti i periodi, fra le quali 
la grande e celebre scultura 
€ Uomo con agnello », figu
rano artisti della pop-art a 
mericana, come Oldenburg. 

Un'acquisizione preziosa è 

rappresentata dalle opere dei 
pittori primitivi italiani e 
francesi e poi dai grandi ar
tisti della Rinascenza italia
na, come Piero della France
sca, presente con U ritratto 
di Sigismondo Malatesta, e 
dai pittori Zoppo, Rubens. De 
La Tour, Vatteau, Frago-
nard. fino al grande Goya 
col suo ritratto della marche
sa di Santa Cruz. 

Un particolare interesse 
destano i mobili e le arti de
corative, oltre che gli arazzi 
di tutti i periodi storici. Si 
tratta di una esemplificazio
ne preziosissima dell'artigia
nato più illustre, e che costi
tuisce. nell'insieme della mo

stra, quasi un museo a par
te, degno dei più famosi mu
sei del mobile. A parte i mo
bìli laccati e quelli intarsia
ti con inserti di ceramica di 
Sèvres, come il tavolino del
la Du Barry e gli strumenti 
musicali decorati, come U 
clavicembalo a due tastiere, 
la sezione del mobile è arric
chita da bronzi e soprammo
bili e argenti di straordina
ria finezza e di grande inven
zione fantastico, 

Accanto a questa, c'è una 
sezione dedicata ai souvenir 
napoleonici che comprende il 
grande dipìnto di David raf
figurante Napoleone che var
ca il S. Bernardo e si svi
luppa lungo l'iconografia na
poleonica, articolata con o-
pere di Francois Gerard, 
comprendente Udti i suoi fa
miliari e collaboratori. Vi so
no poi tutti gli oggetti priva
ti, che danno una dimensio
ne umana alla figura dell'im
peratore; e poi le armi, le 
decorazioni, gli abiti, le redin
gote, fino ai cappelli e ai faz
zoletti; U suo letto da campo. 

Tutti questi tesori sono il 
frutto della liberalità dei cit
tadini francesi congiunta al 
buon senso e alla abilità del
lo Stato che rende possibile 
al collezionisti di donare le 
loro opere (raccolte a volte 
con grande passione e com
petenza) all'Associazione A-
micì dei Musei. Un'Associa
zione del genere esiste an
che in Italia, ma a parte 
qualche manifestazione pla
tonica, (visite ai musei, con
gressi, ecc.). questa, da noi 
non ha nessun potere di ac
quisire opere arricchendo lo 
Stalo. Perché è cosi rara la 
consuetudine, in Italia, di do
nare allo Stato? Perché non 
esiste una legislazione, come 
quella francese, che consen
te ai donatori dì detrarre dal
le tasse dovute allo Stato V 
importo presuntivo delle ope
re (quadri, sculture, mobili, 
oggetti cari) donate? Una 
legislazione simile eviterebbe. 
in Italia, lo smembramento 
di intere collezioni e la to
ro dispersione. 

Maria Roccasalva 

Troppo grassi 
i borghesi 
di Argelés 

La violenta crìtica sociale di una 
scultrìce che guarda all'ambiente 
italiano con occhio feroce e beffardo 

ROMA — Non c'è dubbio: Gloria Argelés ha idee, ha ta
lento plastico e colpisce duro. Le sue sculture e i suoi di
segni di borghesi, tutte opere tra il 1977 eil 1981 esposte 
aila galleria « Giulia ». sono forme di violenza palese, for
temente caricaturate fino alla maschera, orride, repellen
ti. La Argelés è argentina di Cordoba, ha 40 anni e dal 
1973 vive e lavora a Roma. 

Il legno è la sua materia e lo lavora fino a una politez
za estrema di volumi. Particolari della figura o ampie su-
perfici sono dipinti con colori violenti e volgari. Le figu
re aggettano in avanti o stanno accasciate all'indietro o 
piroettano come trotto}* in piedi sempre con ardite defor
mazioni prospettiche, con abbreviature, con giunture tra 
arti e mobili, con improvvisi vuoti di forma e con forme 
gonfie, a otre. Le figure si ergono nello spazio dentro el
lissi e sempre secondo un perigeo o un apogeo (che Ma
rio Novi assai acutamente indica per la cultura della 
•cultrice). 

La Argelés dichiara, nelle sculture e nei morbidi e vi
scidi disegni. la sua itima per Christina Schad ai giorni 
dei ritratti nei « clima » della « Nuova Oggettività » tede
sca. Ma potremmo aggiungere Dix, Grosz. Scholz. Schli-
chter. Ed è una stima assai ben fondata. La « Dorma se
duta. soddisfatta » del 1977 è la sua scultura più espressi
va e originale, più che lo spettacolare e Grande divano» 
dei 1979-'80 che è variato in tanti disegni • in un piccolo 
bronzo. 

La dorma seduta « soddisfatta è costruita per mutila-
sioni e iperboli con una piccola testa sorridente mozza 
all'altezza degli occhi, un bacino enorme e delle gamba 
elefantine. In questa scultura rinesauribile invenzione pla
stica pura • In equilibrio con la deformazione caricaturala 

antiborghese: cosa che non si verifica nel e Grande diva
no » con la coppia e in molte altre sculture della serie 
e Destabilizzazione ». Ora. la tipologia borghese è certa
mente anche questa e la Argelés la aggredisce nel suo 
grasso, nella sua volgarità, nella sua mostruosità. 

E qui nasce una seria obiezione. I tedeschi della * Nuo
ra Oggettività » non erano cosi semplici nella critica so
cialista antiborghese: erano sottili, ricchi, complessi. La 
Argelés dovrebbe meglio controllare il suo gusto per la 
caricatura e per il riso a fior di pelle e osservare più 
analiticamente certi tipi di grandi e piccoli borghesi di 
oggi. Altrimenti rischia, con tutto il suo enorme talento. 
di fare una scultura retrodatata. 

C'è, poi, una seconda obiezione. L'immaginazione pla
stica pura dei volumi pieni o vuoti o assenti è molto più 
avanti dello spirito caricaturale che si concentra sul volto 
e sul ventre: può competere con Ipoustéguy, con Vangi. con 
Bodini e con qualche autore pop erotico del tipo Alien Jo
nes o Rod Dudley (si vedano i bronzi della donna che 
cammina). 

Insomma, fi passaggio dal tipo caricaturato del borghe
se al personaggio dei borghese di oggi non è facile, ma 
la Argelés ha tutto: sensibilità, talento, occhio, immagina
zione e tecnica per farlo purché potenzi e affini la sua 
capacità di analisi dei modi, delle forme e delle figure 
con cui agisce la violenza del potere borghese. Ci sono 
borghesi molto magri, molto per bene, molto accattivanti 
che muovono le repressioni e i massacri più orridi. 

Dario Micacchi 
NELLA FOTO in alto Gloria Argelés: e Grand* divano », 

Giovani a Pistoia tutti sul carro delle novità 
PISTOIA — Compresi sotto 
l'etichetta «La memoria, 1' 
Inconscio » undici artisti del
le ultime generazioni pre
sentano 11 loro lavoro in 
questi giorni a Pistoia 
(«Studio La Torre», via 
Malplghl 6, fino al prossi
mo 7 marzo). Raccolti per 
la circostanza da Enzo Bar-
giacchi, questi 1 pittori rap
presentati: Bartolinl. Cec-
cobelll. Chi*, Cucchi, Del 
Re, Dessi, DI Sambur, Por 
luna. Gallo. Ranaldl, Tirelll. 

Ogni iniziativa del gene
re finisce Inevitabilmente 
per sottolineare e ribadire 
le presente di maggiore spes
sore « di conseguenza per 
mortificar* l'opportunismo 

di chi ha pensato ben* di 
infilarsi a tutti 1 costi nella 
cordata più veloce, sena 
per questo tener conto dal 
rischi relativi. 

Olà in altra occasione, • 
tu queste stesse colonne, chi 
scrive ha avuto modo di sof
fermarsi su questa partico
lare stagione della ricerca 
espressiva, una stagione che, 
lasciati senza indugio alle 
spalle 1 risultati di ieri, sem
bra essere contraddistinta da 
un perentorio punto • a ca
po. Reali volontà di rinno
vamento formale hanno fi
nito pertanto per coniugarsi 
con altrettanto legittime 
(dal loro punto di vista) 
manovra di mercato, cosi 
che in breve volgere di tem

po la scena artistica è ve
nuta cambiando connotati. 
all'insegna di un nomadi
smo stilistico più di una 
volta inteso come categoria 
semplicatrice e buona per 
tutte le circostanze. 

Ma, ferma restando l'esi
genza di fondo (un'arte 
«nuova» per la fine del 
secolo), sarà giusto ancora 
una volta prendere parti
to e segnalare le presenze 
più convincenti. 

Pra 1 portacolori, dunque, 
assenti Clemente e Paladi
no. si Impongono Cucchi • 
Chi» per 11 peso specifico 
del loro lavoro, anche se 
Il quadro di Chi* risulta vi. 
ito In diverse altra occasio

ni. Senza parlare dei com
primari. anche per non com
pilare davvero esose classi
fiche, Bartolinl, Dessi e For
tuna appaiono troppo im
pigliati in grafismi decora
tivi. 

Più convincente il lavoro 
di Tirelli, capace di campi
ture di ampio respiro e qua
si mal esornativo nel tratto 
allegorica Infine Ranaldl, 
di certo fra gli artisti di 
maggiore Intensità del mo
mento. finisce per essere sa
crificato dalla formula del
la rassegna, costretto com'è 
dai limiti di un solo lavoro 
in mostra. 

Vanni Bramanti 

Palermo: 
Accademia 

di Belle 
Arti apre 
alla città 

Mostra collettiva 
piena di novità 

PALERMO — Le città italia
ne che vantano una tradi
zione artistica, da Venezia 
a Firenze, da Roma a Napo
li, si sono impegnate durante 
il 1980 alla realizzazione di 
manifestazioni di livello con 
rilevante sforzo organizzati
vo e finanziamenti pubblici 

Di tali iniziative pubbliche 
neppure l'eco sembra sia 
giunta alle amministrazioni 
comunali delle maggiori cit
tà siciliane per scuoterle 
dalla loro apatia, per indur
le a un'attività coordinata 
con le istituzioni del Nord e 
del Centro, con la stessa re
gione che può offrire validi 
mezzi grazie alla nuova leg
ge sui Beni Culturali. Su Pa
lermo. in particolare, grava 
un pesante ristagno per la 
carenza di spazi pubblici di
sponibili alle manifestazioni 
culturali, per l'incapacità del
l'amministrazione di creare 
nuove moderne strutture o 
almeno di aprire quelle esi
stenti ad operazioni intese al 
confronto, alla valorizzazio
ne delle forze attive: valga, 
in negativo, l'esempio della 
Civica Galleria d'arte mo
derna per la quale si rinvia 
d'anno in anno l'approvazio
ne di un regolamento adegua
to alle nuove esigenze: né 
mai si riesce a realizzarvi 
una serie di qualificate mo
stre storiche e contempora
nee già programmate nel 
dettagli da una commissione 
di esperti. 

In questa situazione, qual
che segnale di risveglio pro
viene dall'Accademia di Bel
le Arti che conduce da oltre 
un anno un notevole sforzo 
di rinnovamento: al suo inter
no superando le barriere che 
spesso sussistono in questi 
istituti tra la tradizione e le 
moderne esperienze richieste 
dai giovani; e nel contesto 
della città, aprendo i suoi 
locali a mostre e dibattiti, 
favorendo gli scambi con al
tre istituzioni. Su questa li
nea due interessanti inizia
tive si sono registrate: una 
mostra all'Accademia di 
Gianni Marzilla. e l'esposizio
ne presso fi centro culturale 
dell'Opera Universitaria di 
una vasta scelta di incisioni 
recentemente prodotte da gio
vani artisti nei laboratori 
dell'Accademia. 

Marzilla appartiene a 
quella generazione e a quel
l'indirizzo di ricerca che 
spìnse a Roma nell'immedia
to dopoguerra un gruppo di 
artisti siciliani — Attardi, 
Consagra, Accanii, Sanfilip-
po — alla ripresa delle espe
rienze astratte e alla crea
zione di «Forma 1»: rima-' 
sto nella sua città, egli ai 
è dedicato dapprima a ri
cerche parallele a quelle di 
e Forma 1 » organizzando 
con rigore le sue strutture 
lineari, poi alla costruzione 
delle sue «macchine cineti
che» utilizzando congegni e 
ingranaggi che entrano nel 
contesto plastico come pre
ziosi « oggetti trovati ». 

La collettiva all'Opera 
Universitaria è una testimo
nianza del rinnovato interes
se che si va manifestando tra 
i giovani per il lavoro perse
verante, per la conquista del
la tecnica, piuttosto che per 
le contestazioni a vuota 

Si segnalano tra gli altri: 
Giovanni D'Alessandro per fi 
suo talento nel costruire, su 
elaborati fondi, intricati • 
pur equilibrati grovigli linea
ri: Mazzarino per l'emergere 
di esseri fantastici dalle om
bre e dai sottili retini; Spìta-
lieri, per 11 duttile incurvarsi 
dei ritmi lineari nelle sue fi
gurazioni. E ancora Quartana 
con lievi trame kiventa pae
saggi irreali o libera nello 
spazio immagini alate; Pino 
Moncada espande turgide 
forme come in un sogno an
goscioso. Non meno dotati di 
sensibilità, Adelaide Alagna, 
Rosaria Migliacca, Maria 
Musetto,, La Sorte, Cottone. 
Rosalba Gerico, Di Girolamo, 
Valenza. 

Franco Grasso 
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Polizia e carabinieri cercano gli assassini dell'industriale Valerio Ciocchetti 

cciso perché conosceva i banditi? 
Perché l'anonima sequestri ha deciso di ammazzare il suo ostaggio? - Si cerca la prigione nella zona Nord 
Ovest della città - Forse le perquisizioni, durante il rapimento D'Urso, hanno costretto i malviventi a fuggire 

«Sul caso Ciocchetti non 
possiamo dire assolutamente 
nulla. C'è il rischio di mette
re sull'avviso qualcuno e co
sì rovinare tutto. Per que
sto stiamo lavorando nel mas
simo segreto » — spiega il 
maggiore Cagnazzo, che diri
ge il nucleo operativo dei 
Carabinieri. Per identificare 
1 rapitori e gli assassini di 
Valerio Ciocchetti. l'industria
le rapito il 3 dicembre scorso, 
il cui cadavere è stato trova
to in fondo al Tevere, a Pon
te Galeria. lavorano in stret
ta collaborazione i carabinie
ri e le sezioni omicidi e anti
sequestri della Questura. In 
un incontro, nei giorni scorsi. 
fra polizia, carabinieri e il 
magistrato che dirige le in
dagini, la dottoressa Maria 
Rosaria Cordova, è stato fat
to il punto della situazione, 
e decisa la linea da dare 
alle indagini. 

L'interrogatorio più impor
tante a cui dare una rispo
sta è: perché i rapitori han
no deciso di uccidere Vale
rio Ciocchetti? A dicembre o 
a gennaio dev'essere successo 
qualcosa che ha mandato al
l'aria i piani dei banditi o 
ha reso in qualche modo ine
vitabile l'eliminazione del lo
ro ostaggio. 

Le indagini sono tutte pun
tate sul quartiere Ostiense e 
in generale, in una vasta zo
na a nord-ovest di Roma. Po
lizia e carabinieri stanno se
tacciando tutta la zona com
presa fra Ponte Galeria, Mac-
carese, Fiumicino e anche 
Fregene, alla ricerca dell'ap
partamento in cui è stato te
nuto prigioniero l'industriale 
del marmo. Secondo gli in
vestigatori la prigione del 
cinquantacinquenne Valerio 
Ciocchetti si trova proprio in 
questa zona. Le lettere che 
Ciocchetti ha scritto alla fa
miglia per sollecitare il pa
gamento del riscatto sono sta
te fatte trovate nei cestini 
dei rifiuti nella zona tra la 
via Portuense e Ponte Gale-
ria. La prima rata del ri
scatto. i 450 milioni versati 
verso la fine di dicembre 
sono stati lasciati da un in
termediario, su istruzioni del
l'anonima sequestri, in un 
punto imprecisato dell'auto
strada Roma-Fiumicino. 

Ma questa è una delle zone 
setacciate per giorni e gior
ni durante il sequestro del 
giudice D'Urso. Forse una 
battuta organizzata allora dal
la polizia o dai carabinieri 
è arrivata tanto vicino alla 
prigione di Ciocchetti da con
vincere i banditi a fuggire 
precipitosamente, liberandosi 
subito dell'ostaggio. E* una 
delle ipotesi possibili per cer
care il movente al brutale, 
atroce delitto consumato sul
le rive del Tevere. Ma non 
è la sola. Ce n'è un'altra. 
più inquietante e sulla qua
le gli investigatori pure stan
no indagando, sempre nel più 
assoluto riserbo. Valerio Cioc
chetti. durante la sua prigio
nia. ha visto qualcosa, op
pure ha sentito qualcosa che 
gli ha rivelato l'identità dei 
suoi feroci rapitori. Potrebbe 
aver scoperto che i mandanti 
dei suoi carcerieri erano per
sone da lui conosciute, o con 
le quali era stato negli anni 
precedenti in contatti di af
fari. 

L'autopsia del corpo di Va
lerio Ciocchetti non ha dato. 
come prevedibile, risultati ef
ficaci ai fini dell'inchiesta. 
L'uomo è stato freddato con 
un colpo di pistola alla fron
te calibro 7.65. La sua morte 
risale a oltre cinque setti
mane fa. Mani e spalle sono 
state poi avvolte in pesanti 
catene, fermate dai lucchetti 
e assicurate a due blocchetti 
di calcestruzzo. Sembra un 
tentativo di far sparire per 
quanto più tempo possibile 
il cadavere. Perché allora gli 
assassini hanno lasciato sul 
prato, a una decina di me
tri dalla scarpata e vicino 
alla idrovora della raffineria 
di Pantano di Grano la ben
da artigianale usata quasi si
curamente per coprire gli oc
chi di Ciocchetti. ima striscia 
di carta adesiva per pacchi. 

Pronto un piano 
per le strade 

della provincia 
Numerose strade e arterie 

che svolgono funzioni insosti
tuibili di collegamento tra im
portanti comuni della provin
cia saranno ammodernate e 
ampliate grazie all'impegno 
finanziarlo che si è assunta 
l'amministrazione di Palazzo 
Valentini. Proprio ieri matti
na il vicepresidente della Pro
vincia Marroni e l'assessore 
ai lavori pubblici Ciocci han
no consegnato alle ditte ap
paltatoci i lavori per le stra
de provinciali Tivoli-Poli, 
Montorio Romano-Santa Ma
ria delle Grazie e di Nerola. 

Alcuni giorni fa erano stati 
consegnati i lavori per altre 
strade provinciali per una spe
sa complessiva che supera i 
sette miliardi e mezzo. 

con al centro due dischi di 
ovatta e un grosso tampone? 
Perché lasciare sul prato quel
le tracce clic avrebbero po
tuto insospettire qualcuno? 

Intanto il tratto di fiume. 
nella zona di Ponte Galeria 
è stato scandagliato, per or
dine del magistrato, nella spe
ranza di trovare altri elemen
ti utili alle indagini. Gli in
vestigatori stanno controllan
do anche tutti i negozi di fer
ramenta di Roma e provin
cia per cercare di individua
re le pecione che nell'arco 
di poco più di un mese han
no comprato metri di catena 
e i blocchetti di calcestruzzo 
trovati sul cadavere 

Valerio Ciocchetti è il pri
mo ostaggio, tra le decine di 
sequestrati a Roma negli ul
timi anni, ucciso e del quale 
è stato ritrovato il corpo. Nei 
mesi di prigionia gli investi
gatori si sono comportati e-
sattamente come negli altri 
sequestri. Adottando cioè una 
certa cautela nelle indagini 
perché la vita dell'ostaggio è 
legata a un filo. Per Cioc

chetti non è stato fatto nem
meno un arresto. Qualche 
manovale dell'anonima seque
stri potrebbe però essere ca
duto per altri motivi nelle 
mani della polizia o dei ca
rabinieri. Forse i rapitori han
no avuto paura die potesse 
collaborare con gli investiga
tori. 

La richiesta iniziale dei se
questratori per rilasciare l'in
dustriale, con telefonate mi
nacciose di uccidere il pri
gioniero se i familiari non 
avessero pagato, è stata di 
tre miliardi. Dopo la prima 
rata di 450 milioni i banditi 
hanno fatto trovare alla fa
miglia un'altra lettera del
l'ostaggio, in cui si solleci
tava il versamento di un al
tro miliardo e si prometteva
no nuove istruzioni entro la 
fine di marzo. Era il tenta
tivo di prendere tempo per 
potersi mettere al sicuro, o 
invece i malviventi avevano 
programmato l'uccisione di 
Ciocchetti pensando di poter 
estorcere ugualmente altri mi
lioni alla sventurata famiglia? 

Alla Magliana, dopo aver immobilizzato il fidanzato 

In tre, incappucciati, 
la violentano e fanno 

perdere le tracce 
E' successo domenica sera - Gli uomini, armati, hanno rotto 
i vetri delia macchina — Sono ancora senza esito le indagini 

l>e indagini della polizia, 
iniziate domenica sera, non 
hanno dato alcun frutto: dei 
tre aggressori che l'altro ieri 
hanno violentato ripetutamen
te una giovane di diciassette 
anni non si hanno tracce. A 
nulla sono serviti i posti di 
blocco organizzati in alcuni 
plinti della città e nella zona 
dove è stata compiuta l'ag
gressione, alla Magliana vec
chia. E' molto difficile, se 
non impossibile, infatti, ri
salire agli autori della vio
lenza: tutti e tre erano in
cappucciati con passamonta
gna die copriva completa
mente il volto. 

Domenica doveva essere per 
la giovane e il suo ragazzo. 
Fausto di diciannove anni, 
una serata importante: era
no riusciti a strappare per 
il Carnevale il permesso di 
rincasare più tardi; ma que
sto permesso, per una assur

da coincidenza, si è tradotto 
in un dramma. 

Dopo aver trascorso la se
rata in compagnia di amici, 
verso le 19 vogliono restare 
un po' soli, tranquillamente: 
per questo scelgono una stra
da fuori mano, via Testoni, 
dove parcheggiare la loro 
«Fiat 127». Più tardi, ver
so le 21, per non abusare 
del permesso decidono di rin
casare e Fausto mette in mo
to la macchina. 

Ma in quel momento due 
sconosciuti, appunto con il 
volto coperto, si avvicinano 
per guardare attraverso il 
parabrezza. Uno era armato 
di fucile a canne mozze. 11 
primo pensiero dei ragazzi 
è che siano dei rapinatori, 
ma ben presto si rendono con
to che l'ipotesi è sbagliata. 
Un terzo complice, anche lui 
a volto coperto, si avvicina, 
armato di una scaglia di mat-

Domani alle 16 una delegazione incontrerà i gruppi parlamentari della Camera 

I sindacato: sfratti soBo da casa a casa 
Caltagirone: altre aste ma Fltalcasse... 

Una situazione sempre più pericolosa - Sunia-Sicet e Uil-Casa chiedono un consiglio comunale pub
blico - Le inadempienze del governo - Deserte le nuove aste - Modifica dell'equo canone 

Un'altra asta deserta: ieri mattina al tribunale fallimen
tare era in vendita un grande complesso per uffici alla Ma
gliana Vecchia. La società fantasma del gruppo Caltagirone 
era la « Verrocchio » che stava realizzando un complesso 
direzionale di notevole dimensione. Il prezzo base era ieri 
di 6 miliardi e 48 milioni ma — come abbiamo detto — non 
si è presentato nessuno a fare offerte e adesso la vendita è 
rimandata. Questi stessi edifici sono giunti così al quinto 
appuntamento senza trovare un compratore. Il prezzo di par
tenza era di 8 miliardi e 400 milioni, scesi man mano col 
meccanismo obbligato dei * cali ». 

Ora il calendario delle aste si fa fitto di appuntamenti 
e la prossima settimana, un « boccone » alla volta, arriveranno 
in tribunale piccoli e grandi complessi (molti dei quali per 
uffici) per un ammontare di centinaia di miliardi. Assisteremo 
a nuove vendite come quella di via Cortina d'Ampezzo? Spe
riamo di no, speriamo soprattutto che in questi pochi giorni 
rimasti ci sia un intervento del governo capace di acquisire 
questo patrimonio immobiliare alla città. 

Proprio ieri il consiglio di amministrazione deU'Italcasse 
(il maggiore creditore dei Caltagirone) ha affrontato la que
stione nel corso di una riunione. E la nota uscita dalle stanze 
dell'istituto di credito parla per la prima volta apertamente 
della possibilità di un intervento di enti pubblici nella que
stione. L'Italcasse si dichiara disponibile a cercare una solu
zione del fallimento Caltagirone anche attraverso l'acquisto 
degli immobili da parte degl: enti pubblici che hanno manife
stato questa intenzione. 

E' chiaro che nella questione l'ìtalcasse ha un solo interesse, 
recuperare il più possibile i efediti elargiti a piene mani ai 
Caltagirone (anche se bisogna dire che il comportamento 
dell'istituto sinora è stato profondamente contraddittorio) e 
che quindi si muove nell'ottica della vendita. Interessante è 
che ora si vede negli enti pubblici un acquirente solido e che 
ci si dichiari disponibili a. < favorire la ricerca di soluzioni ». 

Ancora gli sfratti, senza 
tregua. La situazione omiai 
sta diventando sempre più 
difficile. L'altro giorno, in via 
Grazioli Lante, al quartiere 
Prati, la polizia ha tentato 
di cacciare via una famiglia 
usando le maniere forti. Non 
c'è riuscita solo perchè l'in-
quilina si è sentita male, è 
svenuta. Eppure quella fami
glia aveva la speranza di ot
tenere un altro alloggio, c'era 
da aspettare solo un paio di 
mesi e il Comune le avrebbe 
assegnato una casa. Ma il 
commissario non ha voluto 
desistere. Ha fatto sfondare 
la porta, non ha voluto sentir 
ragioni. Certo, è un caso. Lo 
riportiamo così come ce lo 
ha raccontato per telefono 
l'inquilino. Ma chissà quanti 
ce ne sono in città, chissà 
quante volte la « graduazio
ne » degli sfratti, accettata 
in via di principio, viene cal
pestata 

Il problema è sempre lo 
stesso: manca una linea di 
intervento del governo, man
cano scelte concrete, provve
dimenti capaci di far fronte 
all'emergenza. Per questo, 
dopo lo sciopero generale dei 
19 (la casa era uno dei punti 
della vertenza) che non ha 
ottenuto alcuna risposta, la 
federazione unitaria Cgil-Cisl-
Uil e i sindacati inquilini Su-

nia-Sicet-TJll-Casa hanno de
ciso una nuova azione di lot
ta: domani pomeriggio, alle 
IR. delegazioni di sfrattati si 
recheranno ai gruppi parla
mentari della Camera per 
chiedere il varo di un prov
vedimento di graduazione del
le esecuzioni e la modifica 
della legge di equo canone. 

Il sindacato ha anche in
viato una lettera al sindaco 
Petroselli e ai capigruppo in 
Campidoglio per chiedere la 
convocazione di una seduta 
pubblica del consiglio comu
nale. C'è bisogno — si dice 
nel testo — di scelte corag
giose, di una unità di fatto 
delle forze politiche e sinda
cali sul problema-casa. 

Il dramma, insomma, re
sta, in tutta la sua gravità. 
Quasi undicimila sfratti entro 
la fine dell'anno, per oltre 
1.600 dei quali è stato chie
sto l'intervento della forza 
pubblica e che si stanno ese
guendo in questi giorni. Di 
fronte a questo caos il go
verno. oltre a non muovere 
un dito per affrontare l'emer
genza, permette che le case 
di Caltagirone vengano ven
dute all'asta a prezzi strac
ciati. Una vicenda in cui — 
dopo l'entrata in gioco della 
Cassa di Risparmio di Roma 
— si assiste ad una specie 
di a guerra » tra diversi grup

pi di potere, mentre il prez
zo del patrimonio dei fratelli 
bancarottieri perde quota 
sempre più. Tutto contro l'in
teresse della città, della gen
te. Senza tener conto di quel
le 40-50 mila persone che al
la fine dell'anno finiranno per 
strada. E la proposta del sin
daco e del Campidoglio — 
che hanno chiesto al prefetto 
la requisizione degli alloggi 
— ottiene sempre maggiori 
consensi. 

La situazione è pericolosa, 
Si assiste — è detto in una 
nota diffusa dalla Camera del 
Lavoro — «ad una involu
zione della questione abitati
va », che rischia di scaricar
si anche su meccanismi po
sitivi messi in moto, specie 
dopo l'accordo Acer-Comune-
sindacati sull'edilizia. Non si 
può permettere, perciò, che 
si appanni un paziente e fa
ticoso quadro di programma
zione, nato con la partecipa
zione dell'amministrazione. 
dei costruttori, delle coopera
tive e del movimento sinda
cale. Per questo — si legge 
nel documento — è necessa
rio un confronto e la mag
giore unità tra le forze poli
tiche e sindacali per far mar
ciare quell'accordo, per bloc
care gli effetti dannosi del 
decreto sulla finanza locale, 

In sciopero i gestori dei magazzini 

Da domani 
mancheranno 
le sigarette? 

Comunicato del sindacato unitario tabaccai 
SUTI-Confesercenti « Rifornire i Monopoli 

Hanno interrotto le forni
ture da ieri. I gestori dei 
magazzini di monopolio non 
consegneranno per tutta la 
settimana i quantitativi di si
garette nazionali ed estere 
nelle oltre 62.000 rivendite di 
tabacchi in tutta Italia. Sono 
scesi in agitazione per la 
prima volta dopo ben 180 an
ni di regolare attività. 

Le conseguenze della loro 
decisione non tarderanno, se
condo le previsioni, a colpire 
sia le nutrite schiere di con
sumatori sia le casse pub
bliche. Ai disagi evidenti per 
i fumatori — i rivenditori 
prima o poi finiranno le scor
t e — s i aggiunge infatti una 
perdita per l'erario ohe è 
stata calcolata in otto mi
liardi al giorno. 

In sette giorni dovrebbero 
sparire complessivamente, dal 
mercato nazionale dei tabac
chi. più di 1.900 tonnellate 
di sigarette. Momenti di mag
giore difficoltà: domani e do
podomani. 

Sullo sciopero dei gestori 
dei magazzini, intanto, ha 
diffuso un comunicato la pre
sidenza del sindacato unitario 
tabaccai italiani SUTI-Conf
esercenti. 

Dopo aver espresso le più 
vive preoccupazioni per i di
sagi che lo sciopero dei ge
stori dei magazzini di gene
re di monopolio procurerà 
agli utenti e alla popolazio
ne in generale, il sindacato 
con esso * rivolge un pressante 
invito alle autorità di gover
no, al ministero delle Finan
ze e agli altri ministeri in
teressati per una rapida so
luzione della vertenza in atto 
che parta dall'impegno poli
tico di realizzare la riforma 
dell'Azienda Autonoma Mono
poli di Stato». 

« In modo da assicurare — 
continua il comunicato della 
SUTI - Confesercenti — ali* 
Azienda una direzione capa
ce. moderna ed efficiente in 
grado di competere con le 
società multinazionali estere, 
avvalendosi dei supporto e 
della collaborazione dei 62 
mila rivenditori per i quali 
il SUTI-Confesercenti — ter
mina il testo — rivendica un 
giusto ed equo riconoscimento 
materiale e morale per la 
funzione essenziale da essi 
svolta a contatto quotidiano 
con i cittadini e con l'uten
za». 

tone acuminata. Nonostante 
gli sportelli siano ben chiusi 
dall'interno la vettura non 
resiste ai colpi del mattone 
e tutti i vetri vanno in fran
tumi. Uno dei tre, attraver
so la breccia aperta, apre 
lo sportello e dopo mia breve 
colluttazione ha la meglio 
su Fausto. Immobilizzato con 
una corda e un laccio di 
serranda legati intorno ai 
piedi e alle mani il ragazzo 
è trascinato fuori della vet
tura e lasciato ad una deci
na di metri di distanza. Ogni 
tentativo di ribellione gii è 
impedito: un enorme cerotto 
stilla bocca non gli consente 
nemmeno di chiedere aiuto ai 
pochi improbabili passanti. 

A questo punto nulla può 
più ostacolare il progetto dei 
delinquenti: la violenza con
tro la ragazza. Questa, no
nostante la presenza di uno 
dei tre violentatori, riesce 
a lanciare qualche urlo, ma 
invano. Così come inutili so
no i tentativi di reazione. 
Più volte perde i sensi e più 
volte abusano di lei, anche 
fuori della macchina, sotto 
gli occhi del suo ragazzo. 
Prima di abbandonare il luo
go dell'aggressione i tre vio
lentatori hanno anche il tem
po di rubare i soldi, gli oro
logi e i pochi oggetti di va
lore che la coppia ha indos
so. Il tutto in quaranta mi
nuti. 

La ragazza, dopo quanto 
ha subito, ha ancora la for
za di correre in aiuto di Fau
sto e di slegarlo. Insieme 
poi vanno all'ospedale San 
Camillo per ricevere le cure 
dei sanitari. Per entrambi la 
pognosi è di una settimana. 

Dopo il ricovero è stato 
avvisato il commissariato di 
San Paolo: immediatamente 
sono scattate le indagini nel
la zona dell'aggressione e po
sti di blocco sono organiz
zati in vari punti della città. 
Ma le ricerche degli aggres
sori. continuate per tutta la 
notte e per tutta la gior
nata di ieri, non hanno dato 
ancora risultati positivi. 

Un altro episodio di vio
lenza carnale è accaduto nel
la notte tra venerdì e sabato. 
A subirlo è stata una auto
stoppista. 

Poco prima dell'alba, una 
ragazza di vent'anni. vicino 
alla stazione Termini, ha chie
sto un passaggio per Cento-
celle, dove abita, ad un uomo 
al volante di una «Ford E-
scort». Lo sconosciuto la 
prende a bordo e parte ver
so la giusta direzione. Ma 
poco prima di Centocelle, pe
rò, compie una deviazione e 
dirige la macchina verso un 
prato. Qui si ferma e rivolto 
alla ragazza prima la pic
chia. riducendola all'impo
tenza e poi ne abusa ripe
tutamente. Prima di fuggire. 
abbandonando sull'erba la 
giovane, le ruba anche la 
borsa. 

La giunta de è una vera calamità 

A Latina PCI e PSI 
d'accordo: così non 
si può andare avanti 

Dopo sei mesi di monocolore non c'è 
un programma * I problemi della città 

Un governo della città ina
deguato. corto di respiro, ar
rogante: su questo punto PCI 
e PSI di Latina sono d'ac
cordo. Lo hanno recentemen
te ribadito in un incontro tra 
le delegazioni provinciali. 

x I problemi della città so
no tanti — ha affermato 
Gustavo Imbellone, segretario 
provinciale comunista — e 
riguardano il futuro della cit
tà. Ma la politica della giunta 
de è sempre la stessa, legata 
al quotidiano, ad interventi 
episodici >. 

Proprio per questo l'atteg
giamento delle forze di si
nistra non poteva che essere 
di opposizione. 

« Una opposizione — è 
scritto in un documento fir
mato dalla Federazione pro
vinciale del PCI e del PSI — 
puntuale, propositiva, collega
ta alle esigenze dei cittadi
ni >. 

Ed i terreni per chiedere si 
monocolore de un rendiconto 
non mancano: trasporti, asili 
nido, consultorio. « Su questi 
problemi — prosegue il do
cumento unitario — la giunta 
deve dare una risposta preci
sa ». 

« E' comunque certo — 
precisa Imbellone — che 
chiameremo gli amministra
tori locali a discutere anche 

dei problemi della città nella 
sua dimensione regionale e 
nazionale ». 

I Aie partiti, comunque, 
hanno sottolineato l'esigenza 
di coinvolgere le altre forze 
laiche e socialiste della città. 
« E' giunto il momento — 
conclude l'esponente comu
nista — di avviare un più 
puntuale e serrato confronto 
con la giunta Redi su alcune 
questioni quali la revisione 
del piano regolatore generale. 
l'abusivismo edilizio, la poli
tica dell'edilizia abitativa e 
delle infrastrutture civili, ar
tigianali e industriali, il de
centramento amministrativo, 
e le terme di Fogliano». 

Furto dì 300 
milioni 

in gioielleria 
Amara scoperta per la pro

prietaria della gioielleria in 
via Cipro 84 all'apertura del 
negozio oggi afte 15. dopo la 
giornata festiva: i ladri ave
vano completamente vuotato 
la cassaforte di tutti i gioielli 
contenuti per un valore com
plessivo di 300 milioni. Il 
e co'po » è stato attuato pro
babilmente di notte utilizzan
do La pausa festiva 

La FGCI romana dal '73 al '75: novità e limiti 

Movimento di massa, 
non un «partitino» 

La felice «e scommessa » 
dei Comitati Unitari - I festival 

del Pincio e <c Roma Giovani » 
Quale cultura della crisi 
Il dialogo con Pasolini 
Un lavoro quotidiano 

Alcuni errori di valutazione 
Pubblichiamo un contributo del compagno Gianni 

Borgna alla storia del PCI romano degli ultimi anni. 
L'intervento non fu svolto all'Auditorium perché la con
ferenza venne sospesa — come si sa — in seguito alle 
drammatiche notizie giunte dalla Spagna, 

Negli anni dal '73 al 75 so
no stato segretario della Fgci 
di Roma. La situazione, an
che allora, era tutt'altro che 
facile. La Fgci arerà cono
sciuto in quegli anni un si
gnificativo rilancio, ma era 
ancora lontana dall'esercita-
re una reale egemonia tra le 
masse giovanili e dal carat
terizzarsi come qualcosa di 
più di un gruppo tra i grup
pi. La ragione essenziale 
staivi nei carattere ancora 
prevalentemente « ideologi
co » dell'organizzazione. 1 
nostri interlocutori e anta
gonisti principali, fino a quel 
momento, erano stati i grup
pi estremisti; la nostra pre
occupazione maggiore era 
consistita nel rivendicare e 
difendere la purezza rivolu
zionaria del partito, n che, 
naturalmente, era siato im
portante e utile, ma aveva 
finito col metterci in contatto 
sempre più con avanguardie 
ristrette e sempre meno con 
le grandi masse giovanili. 

Era venuto il momento di 
cambiare registro. Oiwlomen-
te a base di questo giudizio 
c'era anche tutta una rifles-
$ione sulla • fase politica « 

sui mutamenti nei frattempo 
intervenuti nel modo di pen
sare e di sentire dei giovani. 
In sostanza ritenevamo che. 
se il '68 aveva indubbiamen
te rappresentato un momen
to di rottura storica (i cui 
effetti si sarebbero fatti sen
tire a lungo nella società ita
liana), d'altra parte non ci 
si poteva fermare al solo 'SS 
per comprendere quanto di 
nuovo onderà emergendo tra 
i giordani. E U nuovo era rap
presentato dal fatto che i 
giovani mostrarono di prefe
rire la soluzione dei proble
mi alle dispute puramente 
ideologiche e di anteporre il 
momento positìr-o e proposi
tivo a quello puramente con
testativo che aveva contrad
distinto U movimento studen
tesco delle org'mx. 

In base a questa « scom
messa > decidemmo di co
struire, nell'ottobre dei 73. 
i comitati unitari. Fu una de
cisione giusta, che dette dei 
risultati persino insperati. I 
comitati unitari seppero es
sere un movimento realmen
te autonomo e di massa e, 
proprio in quanto riuscirono 
a mettere in crisi l'egemonia 
estremista tra gli studenti, 

poterono proporsi Vóbiettivo 
di riunificare su basi nuove 
U movimento, estremisti com
presi. 

L'esperienza dei CU. favo
rì anche una riflessione più 
attenta sull'insieme della con
dizione giovanile. Ad esem
pio, sulla condizione delle 
giovani donne (straordinarie, 
in quegli anni, furono le lot
te degli istituti femminili) e 
dei giovani senza lavoro. E* 
allora che nacquero le pri
me leghe dei disoccupati. Fu 
sulla scia dell'esperienza ro
mana. del resto, che si co
minciò a parlare di censi 
mento della disoccupazione 
giovanile e di interventi spe
ciali per H prearviamento al 
laroro: insomma, di quella 
che di K a poco sarebbe di
ventata la legge 2S5. Anche 
se noi di Roma mettemmo 
fin da allora in guardia i 
compagni di fronte a provve
dimenti del genere. 

La nostra idea era che so
lo estendendo l'esperienza 
delle leghe, i giovani avreb
bero avuto la forza di im
porre mutamenti sensibili nel 
meccanismo di sviluppo, sen
za dei quali la lotta per la 
occupazione avrebbe corso U 
rischio di trasformarsi in una 
ennesima pressione corpora
tiva incapace, per definizio
ne. di 'dare risposta ai pro
blemi della produttività Mo

dale e del soddisfacimento 
dei bisogni che il sistema 
nega. 

* Soddisfacimento dei biso
gni », l'espressione non è ca
suale. Uno dei meriti della 
Fgci di quegli anni fu di pre
stare la massima attenzione 
a tutti quegli aspetti della 
vita quotidiana, del senso co
mune, del costume (allora li 
definimmo < pre-politici ») at
traverso i quali spesso si 
esprime, come e più che nel
la « politica », una forte spin
ta al cambiamento. Capim
mo. in definitiva che si può 
arrivare ad aderire al comu
nismo in tanti modi, per tanti 
motivi, seguendo i più diver
si percorsi. A pensarci bene. 
intuimmo con un certo anti
cipo quella che di li a poco 
sarebbe diventata la dibat-
tutissima problematica del 
€ privato ». 

E su quella intuizione co
struimmo iniziative partico
larmente originali come, ad 
esempio, « Togliatti con noi », 
« Musica per la libertà » e 
i due grandi festival della 
gioventù al Pincio. Iniziative 
— ci tengo a dirlo — che era
no tutto fuorché € specchiet
ti per le allodole > costruiti 
all'insegna del « prima ti fac
cio sentire Gino Paoli e De 
André e poi ti appioppo un 
po' di politica ». Iniziative 
eh* ci resero convinti della 

fecondità dei problemi dei 
€ privato » ma che non ci di
stolsero dal mettere l'accen
to anche sui loro riscolti ne
gativi. 

Dopo di allora si è parla
to molto di € cultura della 
crisi ». Ma parlarne allora 
— in uno dei momenti di 
maggiore ascesa del movi
mento democratico — era as
sai più difficile e impopola
re. Ricordo, ad esempio, la 
accoglienza fredda che rice
vette, anche in una parte del
la Fgci, il primo numero di 
€ Roma Giovani » (la rivista 
della Fgci romana), soprat-
tutto perché vi si parlava di 
droga e di € ideologie della 
disperazione*; ricordo le dif
fidenze del partito per il 
rapporto da noi instaurato su 
questi temi con Pasolini. Co
si arrivammo al Congresso 
deUa Fgci del 75 con alle 
spalle una ricca esperienza 
di massa e molti succfssi. 
Non voglio enfatizzarli, que
sti successi. So bene che si 
era in una fase del tutto dis
simile dall'attuale (semmai 
ci dovremmo domandare per 
quali responsabilità anche 
nostre oggi le cose sono tan
to diverse). Ma anche smi
nuirli sarebbe sbagliato. Es
si furono il frutto di un la
voro quotidiano, faticoso, pa
ziente; del lavoro di un grup
po dirigente della Fgci af-

fiatatissimo. E insisto sul va
lore di quell'esperienza per
ché credo che non tutte le 
difficoltà attuali siano impu
tabili solo a ragioni ogget
tive. 

Già al XX Congresso na
zionale della Fgci (1975) fu
rono compiuti alcuni errori 
di valutazione politica. In 
breve, il partito imputò alla 
Fgci un eccessivo « movimen
tismo » e un'eccessiva prete
sa di autonomia, e chiese al
la Fgci di essere più « par-
tifo politico» che * movimen
to giovanile di massa'». E fi 
perché è comprensibile. Av
vicinandosi, infatti, i tempi 
della solidarietà nazionale, U 
partito aveva bisogno di una 
Federazione giovanile con 
meno « grilli per la testa » 
e pronta a fare quadrato at
torno alla sua linea. 

Ma c'è una spiegazione an
che più sottile, ed è da met
tere in riferimento con le in
terpretazioni del voto giova
nile del '75 e. ancor più, del 
1976. Anche il Pei giudicò 
quel voto come una rivincita 
delle < Chiese sui movimen
ti ». e non colse, in partico
lare, la vera natura dei pro
cessi apertisi in seno all'area 
estremista, processi di scom
posizione e ricomposizione di 
quell'area, che alludevano al
la crisi dei gruppi « storici » 
dell'estremismo ma non del
l'estremismo € tOUt CO'jrt » 
(come poi le vicende succes
sive, a cominciare da quella 
del movimento del '77. si in
caricarono di dimostrare). 
Fu un errore di valutazione 
molto serio, al quale è da 
ascriversi in parte il tenden
ziale declino della nostra in
fluenza sui gioivwu 11 resto 
è storia di oggi. 

Gianni Borgna 
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Oggi, per tutta la giornata, per lo sciopero indetto da CGIL-CISL-UIL 

Fermi bus e metrò 
I « comitati di lotta » non aderiscono - Un'altra astensione giovedì? - Gravi disagi per la città - Il sin
dacato: perché è pericolosa la spaccatura tra i lavoratori - La lotta per un adeguamento salariale 

Lo sciopero è confermato. 
Oggi, per tutta la giornata, 
non funzioneranno gli auto
bus dell'Atac, la metropolita
na e le corriere dell'Acotral. 
L'incontro di ieri al ministero 
del Lavoro con la federazio
ne unitaria Cgil-Cisl Uil e 
quella nazionale della catego
ria è andato malo. E" grave 
che dal governo, nel momen
to in cui sale il malcontento 
tra i lavoratori e le città 
rischiano di essere paralizzi-
te. arrivino segnali di questo 
tipo. Di immobilismo, di in
certezza. di silenzio. 

Oggi, perciò, ci saranno si
curamente gravi disagi per la 
città. I bus, la metropolita
na e i mezzi Acotral si fer
meranno per tutto il giorno e 
riprederanno servizio soltan
to domattina. Si asterranno 
dal lavoro anche gii operai e 
gli impiegati. Sono invece 
esclusi i portieri, i guardiani. 
gli addetti ai centralini tele
fonici e ai servizi di sicurez
za della metropolitana. 3t>^-
stajTienti difficili, caos. Traf-
fico paralizzato: Roma si ap-
oresta a vivere un'altra gior
nata difficile. 

In questa situazione — le 
cui responsabilità ricadonc 
interamente sul govoro. sui 
suoi rinvìi, sul suo pe^n tp 
«scaricabarile» — resta l'in
cognita dei «comitati di lot

ta ». clie martedì scorso riu
scirono a bloccare la città con 
uno sciopero improvviso a 
cui aderì oltre il 90 per cento 
del personale viaggiante. Il 
comitato ha già fatto sapere 
che non parteciperà oggi al
l'astensione dal lavoro decisa 
dal sindacato unitario. Non 
sciopereranno, anzi meglio 
— come preferiscono dire lo
ro — farano uno sciopero « al 
contrarlo ». uno sciopero col
tro lo sciopero. Cioè lavore 
ranno regolarmente. Però, se 
la direzione dell'Atoc non li 
convocherà entro le 14 di og
gi, bloccheranno i bus dal
la mezzanotte di domani e 
per tutta la giornata di gio
vedì. E con questo il quadro 
della settimana diventa an
cora più drammatico. 

Per questo — anche com
prendendo 1 disagi della gen
te — diciamo che l'appunta
mento di oggi è importante, 
Perché potrebbe portare ad 
una riunifK-azione della cate
goria. all'unità del lavorato
ri. E sarebbe un fatto positi
vo per due motivi: primo, 
perché renderebbe più incisi
va la lotta, sacrosanta, che 
si sta combattendo per otte
nere migliorameli salari-ali. 
fermi da tre anni: secondo, 
perché eviterebbe «doppi scio
peri». «scioperi al contrario». 
una frammentazione pericolo

sa dei lavoratori che danneg
gerebbe, oltre a loro stessi, 
la città, la gente, i pendo
lari. E favorirebbe un Isola
mento pericoloso. 

Il disagio, il malcontento 
esistono, nessuno vuole ne
garlo. La categoria solleva 
problemi reali. « Certo — di- j 
ce il compagno Peverinl, del
la segreteria regionale Cgil — 
e infatti il sindacato ha aper
to una vertenza nazionale 
proprio sugli incrementi del
la busta-paga. Noi diciamo 
che per questi incrementi 
bisogna intervenire sui turni, 
sui festivi e sulle prestazio
ni, come dire?, più disagiate. 
Ma una co?a deve essere chia
ra, che l'articolazione dei mi
glioramenti salariali deve es
sere legata alla unità dei la
voratori nei diversi settori. 
Unità tra operai, impiegati e 
personale viaggiante. Nes>\i-
na sperequazione rilevante in- i 
somma ». 

Non è p°rò una lotta cor
porativa. Gli auto r"rrotran-
v'eri romani firmarono nel 
'79 un contratto integrativo 
che prevedeva Investimenti 
di oltre 200 miliardi. nell'Atac 
e nell'Acotral. il potenzia
mento e l'ammodernamento 
del servizio. Allora, non fu 
chiesto alcun aumento sala
riale. «E questo dimostra — 
dice Peverinl — quanto que

sta categoria sia dalla parte 
della città, degli utenti. E la 
lotta di oggi ha lo stesso sen
so. Noi chiediamo che i la
voratori siano messi nelle 
condizioni di dare il loro 
contributo a questa linea di 
ammodernamento. Possono 
farlo anche se garantiamo 
loro quelle parti di salarlo 
che l'inflazione ha mangiato 
in questi anni. Niente corpo
rativismo, dunque, ma una 
richiesta sacrosanta che nes
suno può mettere in discus
sione ». 

In questi giorni, proprio su 
questa vicenda, si sta ri
schiando la spaecftura della ! 
categoria. I «comitati di lot- I 
ta » fanno sapere che non 
sciopereranno, alcuni esno- | 
nenti dicono addirittura che 
loro sono « l'antisindacato ». 
Sembra ci sia 11 tentativo di 
istituzionalizzare il movimen
to, di creare un'alternativa al 
sindacato, anche se poi le pò- j 
sizioni sono tutt'altro che 
omogenee. « Noi capiamo — 
dice Pever'ni — lo stato di 
tensione, la voglia di stimo
lare il sindacato, di renderlo 
maggiormente all'altezza. Ma 
se poi qualcuno vuole andare 
a uno scontro col sindacato. 
allora pensiamo che gli obiet
tivi siano altri, che si tenti 
di indebolire la lotta, di far 

fuori 11 movimento del lavo
ratori. E questo, scusa, che 
senso ha? Oggi, di fronte al 
disimpegno del governo, c'è 
bisogno della massima unità, 
Abbiamo lavorato e lavorere
mo affinché la frattura non 
diventi insanabile, per la riu
nificazione politica della ca
tegoria ». 

La De. finora, ha fatto il 
doppio-gioco. « Si ha tenta
to — dice — di scaricare tut
te le responsabilità sul Co
mune e sull'azienda. Ma la 
controparte, per legge bada 
bene, è 11 governo. Nessun 
altro ». 

« Gli autoferrotranvieri — 
tiene a sottolineare Peverl-
ni — sono la categoria che 
di più ha lottato contro cer
ti metodi di sottogoverno, di 
clientelismo per una seria li
nea di investimenti. E dispia
ce che anche l'Unità abbia 
parlato di "mance e regalie" 
che 1 lavoratori avrebbero ri
cevuto. No. assolutamente. 
Eppoi un'altra cosa: duran
te le assemblee infuocate in
sieme con 1 dirigenti della 
Cisl e della Uil. abbiamo cer
cato di spiegare le nostre 
posizioni. Abbiamo detto, cosi 
come diciamo ora. che condi
vidiamo pienamente 11 mal
contento ma non quelle for
me di lotta. In questi casi 
la chiarezza serve, eccome». 

Manuale aziendale per capi e capetti 

La Texas insegna 
come narcotizzare 
l'operaio ribelle 

Nessun rispetto per la privacy dei di
pendenti - Un decalogo per il dirigente 

«Comportamenti che provocano conflittualità e insod
disfazione nei dipendenti » ovvero « le nuove responsa
bilità del quadri d'azienda». Reca questo titolo (che è 
già tutto un programma) una circolare riservatissima di
ramata dalla direzione aziendale della Texas Instrument 
di Città Ducale. Il documento, che doveva restare « top se
cret», è stato reso pubblico da un gruppo di impiegati esa
sperati dai metodi dell'azienda. E' un vero e proprio deca
logo del buon dirigente d'azienda sfuggito dalle segrete 
stanze della filiale della multinazionale in seguito al par
ziale ammutinamento di un gruppo di capetti che. tra 
l'altro, per scampare a rappresaglie e misure disciplinari, 
ha scelto l'anonimato. _—-

Emerge cosi tutta la filosofia dell'azienda e si dellnea 
11 salto di qualità che essa vuole fare nel governo della 
fabbrica. 

La «privacy» del dipendenti Insomma è un bene meno 
Importante dell'assenza della conflittualità e della soddi
sfazione sul lavoro. Per raggiungere lo scopo occorre mol
to « savoir faire », ammette il documento, ma anche co-
r.»?/io imprenditoriale e decisione. Scoraggiare la sindaca-
llzzazione è poi un obiettivo permanente per il dirigente 
che non vuol farsi crescere l'erba sotto ì piedi. 

I lavoratori secondo la direzione aziendale si divi
dono in militanti sindacali, come tali irrecuperabili, ed 
in tiepidi o indifferenti, potenziale massa di manovra. A 
corroborare tutta l'analisi la direzione Texas allega an
che uno schema che descrive graficamente una improba
bile « genesi del conflitti sociali ». 

II gruppo di Impiegati che ha lanciato 11 sasso nello sta
gno denuncia anche il clientelismo imperante in fabbrica 
con incentivi ed aumenti di merito elargiti in base al 
criterio delle simpatie o peggio, le incoerenze rovinose 
della azienda, il clima di ricatto. CI si è finalmente accorti 
a Rieti che la Texas non è né una casa di vetro né una 
zona franca. Era ora. 

Cristiano Euforbio 

L'astensione continua anche oggi 

Anagni: in sciopero 
la VideocoBor contro 
la cassa integrazione 
L'azienda vuol sospendere 800 operai 
Sostiene di avere troppa manodopera 

I 2500 lavoratori della Videocolor di Anagni hanno scio
perato ieri contro la richiesta unilaterale dell'azienda di 
porre in cassa Integrazione 7C0 lavoratori per un mese e 
mezzo e centro il carattere Inconcludente ed estenuante im
posto dall'azienda alle trattative con la FULC. Da molti 
giorni l'azienda ignorava formalmente di accettale la di
scussione sulla vertenza integrativa e cercava di argomen
tare le richieste di cassa integrazione e di sciogliere i dubbi 
che ci sono circa il futuro dell'azienda e il mantenimento 
dei livelli occupazionali, nell'intento di arrivare senza assu
mere impegni precisi al 2 marzo e far scattare la cassa inte
grazione per l 780 dipendenti. La risposta dei lavoratori è 
stata lo sciopero di ieri. 

Ieri mattina davanti ai cancelli aperti della fabbrica, sotto 
una pioggia insistente continaia di lavoratori, tecnici, im
piegati e capi discutevano sull'andamento della vertenza e 
della lotta che ha paralizzato completamente lo stabili
mento. I lavoratori parlano con soddisfazione della riuscita 
dello sciopero. 

A proposito della cas«a integrazione un caposquadra ci 
dice: «Se questa serve per superare difficoltà reali e tem
poranee e al mantenimento del livello occupazionale a noi 
va bene, ma è proprio su questo punto che l'az-enda rifiuta 
il confronto con il sindacato ». L'azienda cont 'nua a soste
nere di avere scorte eccessive, ma continua ad accelerare 
i ritmi di lavoro. 

L'azienda, che porta avanti una ristrutturazione selvaggia, 
nel 1980 ha ottenuto una deema di miliardi dalla Cassa del 
Mezzogiorno per aumentare roccupazione e invece oggi mette 
in cassa integrazione diverse centinaia di lavoratori dichia
rando di avere eccessiva manodopera. «Sono molti mesi 
che spingiamo per discutere con l'azienda la vertenza inte
grativa e'chiediamo di entrare nel merito dei problemi, ma 
la nostra disponibilità si sccntra con il rifiuto della dire
zione », ci die*1 infine un tecnico. Lo sciopero continua anche 
oggi: la r"-- '• -> ha chiesto una notte di tempo per rispon
dere ai sindacati. 

Maurizio Federico 

La nuova assistenza ai tossicodipendenti comincia (a fatica) a entrare in funzione 

Quando non chiedono solo il metadone 
Sembra una villa, sta sul-

l'Appia Antica, poco dopo 
la tomba di Cecilia Metella, 
verde, silenzio intorno e la
stricato in terra. Sulla fac
ciata sta ancora scritto coi 
caratteri dell'impero: •* sta
zione sanitaria del governa
torato di Roma ». Era una 
condotta medica, inutilizzata 
da anni: l'ultimo medico, 
anzi, l'aveva proprio presa 
per una villa. Andato in 
pensione ci si era piazzato 
armi e bagagli, e non se ne 
voleva più andare. Ce n'è 
voluto per convincerlo che 
non poteva restare, e a far
lo traslocare: ora questa 
struttura preziosa — è il 
caso di dirlo — è stata re
stituita alla città. Da due 
mesi è la sede del « Sat ». 
il neonato servizio di assi
stenza ai tossicodipendenti 
della XI Unità sanitaria. 

Dentro una ragazza atten
de con la madre il suo tur
no, nella sala d'aspetto. Al
tri due ragazzi sono stesi sul 
lettino con una flebo al 
braccio. Per chi ha mai 
visto un ambulatorio di 
ospedale affollato e la 
« guerra » per il metado
ne. la differenza salta agli 
occhi. Il cronista registra 

la testimonianza di Salva
tore. dieci anni di eroina 
alle spalle: « Ali ricordo del 
centro di via dei Riari. Al
lora le fiale di metadone ce 
le davano attraverso una 
g.-ata. Neanche lo vedevi in 
faccia chi ti assisteva. Era 
come fare la fila alla Sta
zione per i biglietti. Adesso 
io te lo voglio "dire, sono 
contentissimo del rapporto 
che ho con i medici. Quar-
da. non c'è proprio parago
ne... ». 

Questo è uno dei pochi 
Sat già in piena funzione 
con una sede propria. Dun
que è presto, prestissimo, 
per tirare qualsiasi somma. 
Però si può forse cogliere 
un segnale: qualcosa sta 
cambiando nell'assistenza e 
nei tentativi di cura degli 
eroinomani. La riforma e il 
decentramento nascondono 
un alto potenziale. Già il 
fatto che sia stata scelta. 
fra mille difficoltà, una sede 
così appropriata, non è in
differente. Aiuta. 

Vediamo: i ragazzi che 
frequentano il centro sono 
circa 135. « Ma sono trop
po pochi — dice il dottor 
Lecce — rispetto a quello 
che succede nella nostra zo

na». E però succede che quei 
pochi arrivano fino all'Ap-
pia non soltanto per pren
dere il metadone. Anche chi 
è arrivato a zero fiale, chi 
è in attesa di cominciare la 
cura frequenta il centro. Per 
parlare, naturalmente. Per 
trovare altri aiuti. - oltre a 
quello strettamente farmaco
logico come si dice in ger
go. Il Sat è aperto dalle 8 
alle 20. tutti i giorni. In 
servizio ci sono tre medici, 
sei neurologi, due psicolo
gi. più due volontari. Un 
po' meglio dell'ospedale. Un 
solo problema; uno solo al
meno sotto questo punto di 
vista. E' sempre Salvatore 
a denunciarlo. « Quarda. il 
fatto è che non ci stanno 
stanze a sufficienza. Io sto 
in analisi con una dottores
sa di qui. Guarda, delle vol
te ci dobbiamo mettere nel
l'angolino. in sala d'aspet
to. a parlare a bassa voce. 
Sembra una confessione P. 
Ma adesso — assicura Mau
rizio Pucci, vicepresidente 
della USL — saranno aperte 
anche le stanze al piano su
periore finora chiuse e ina-
gibtli. Perché la « villa » è 
a due piani. 

In sala d'aspetto non ci 

GB 

sono solo tossicomani. C'è 
anche un gruppo di medici 
più o meno trentenni che 
non sono del centro. Sono 
di una cooperativa, che si 
chiama Albedo. L'Albedo — 
spiegano perché i nomi so
no sempre simbolici — è la 
luce del sole rifratta dalla 
terra. E' energia dispersa. 
che gli ecologi dicono po
trebbe essere utilizzata mol
to proficuamente, invece di 
essere buttata. 

Cosi la cooperativa è na
ta (nel febbraio '80). con lo 
scopo preciso dell'aiuto e 
della riabilitazione sociale. 
se così si può dire, dei tos
sicomani. Con un piano di 
lavoro, però, inedito. « Noi 
non diamo nessun farmaco. 
Il che ci può rendere più 
difficile all'inizio il "con
tatto", però puntiamo ad 
altro. Puntiamo a lavorare 
sulle cause che hanno por
tato il ragazzo a "bucar
si". Sul terreno in cui la 
sua tossicomania si è svi
luppata: famiglia e amici. 
soprattutto. E così tentia
mo di contattare e di discu
tere insieme ai genitori, op
pure insieme ai vecchi ami
ci. quelli di un tempo, quel
li che il ragazzo frequen

tava prima di cominciare a 
farsi. Quelli fuori dal giro. 
E qualche volta — non sem
pre — la risposta è posi
tiva ». 

Insomma è un lavoro di 
«responsabilizzazione indivi
duale e collettiva di fronte al
la questione-droga. « Noi — 
dicono — in qualche modo 
cerchiamo di rifiutare la de
lega allo psicologo o allo 
specialista, che avviene nel
la maggioranza dei casi». E' 
un tentativo nuovo. Come è 
nuovo, se non la campagna 
di prevenzione nelle scuole 
— ma diretta stavolta so
prattutto agli insegnanti, coi 
quali saranno fatti piccoli 
gruppi di studio — quella 
nelle grandi aziende della 
zona, come TOMI e l'IBM. 
Ma è una giusta presa d'at
to della realtà. E* solo un 
pregiudizio quello che lega 
la figura dell'eroinomane al
lo studente nullafacente. 

La cooperativa ha anche 
trovato una sede, un picco
lo edificio in via della Va
sca Navale. Contano di far
ne un centro speciale « an
che per offrire un "princi
pio di realtà" ai tossicoma
ni ». Contano anche di poter 
ospitare per qualche notte. 
nei casi di crisi, i giovani. 

La villa sull'Appia Antica della USL inau

gurata a gennaio - Il tentativo della coope

rativa Albedo - A Centocelle una coop di 

giovani artigiani finanziata dalla circoscri

zione: ha fornito i macchinari e 5 milioni 

« Ma solo in casi di stretta 
necessità, e quando lo giu
dichiamo terapeutico. Non 
vogliamo trasformarci in un 
astello ». Per ora sono una 
trentina i ragazzi che fre
quentano l'Albedo. Ora la 
coop si prepara ad assister
ne di più. Anche per questo 
cerca — e può trovare — un 
punto di riferimento nel 
centro dell'Appia Antica. 

Saltiamo in un altro quar
tiere. Centocelle, per esem
pio: la piazza dell'eroina, il 
luogo deputato dello spaccio. 
Qui il servizio assistenza 
tossicodipendenti — una trin
cea in un campo di batta
glia — una sede non ce l'ha 
ancora, ma anch'esso sta 
cercando strade nuove. Si è 
spesso detto che le «comu
nità » sono se non l'unica, 
una delle migliori vie d'u
scita, per liberarsi dal cap
pio dell' eroina: quello di 
trovarsi in un ambiente fa
vorevole, quello di poter 
« fare *. costruire, lavorare-

Bene: una ventina di gio
vani del Sat di Centocelle 
hanno deciso di formare una 
cooperativa. E così nascerà 
un laboratorio di falegname
ria. pelletteria, e bigiotte
ria. La VII Circoscrizione, 

oltre ad avergli tro\-ato una 
sede, gli ha anche messo ca
pitale e macchinari per co
minciare. Cinque milioni per 
iniziare. E anche questo è 
un tentativo inedito. 

La delibera è stata appro
vata l'altro giorno dal con
siglio che era stato convo
cato in una seduta straordi
naria, dedicata tutta al pro
blema delle tossicodipenden
ze. Nella riunione è stata 
decisa anche un' intensa 
campagna di sensibilizzazio
ne (ma « in positivo », in un 
quartiere che è fin troppo 
segnato dalla droga) sul pro
blema. Ci saranno film, si 
scriveranno opuscoli, si stu-
dierà anche più da vicino H 
problema, ci sarà anche un 
seminario sulla faccia « cul
turale » delle tossicodipen
denze. 

Un'ultima nota a margine: 
la Democrazia cristiana non 
era presente alla seduta. 
Tutti i suoi consiglieri l'han
no disertata. E così hanno 
fatto i missini. Forse non è 
stata noncuranza, o insensi
bilità. Si voleva far manca
re il numero legale: un ten
tativo di strumentalizzazio
ne anche di fronte alla 
droga. 

La rapina ieri mattina al Tuscolano 

Colpo da 100 milioni 
in una banca: 

forse sono terroristi 
I banditi fuggiti con il bottino a bordo 
di una macchina rubata a dicembre 

In tre. armati e maschera
ti. hanno fatto irruzione nel
la banca: si sono fatti con
segnare i soldi e poi sono 
fuggiti a bordo di una mac
china rubata. La rapina, d ie 
ha fruttato un bottino di cen
to milioni, è avvenuta ieri 
mattina nella filiale della 
Banca Nazionale del Lavoro, 
in via Calpurnio Pisone, 86 
al Tuscolano. 

Un colpo da professionisti 
forse portato a termine per 
finanziare qualche organiz
zazioni terroristica. L'auto 
utilizzata per la fuga del com
mando era stata rubata da 
molto tempo. E' una « Ritmo » 
grigia, targata Roma Z 16249 
ed era-sparita il 19 dicembre 
scorso. Il proprietario ave
va presentato alla polizia" la 
denuncia. Questo particolare 
ha messo in allarme gli in
quirenti: difficilmente, infat
ti. rapinatori professionisti 
utilizzano macchine trafugate 
da tanto tempo. 

Ma veniamo ai fatti. Verso 
mezzogiorno i tre individui 

si sono presentati davanti al
l'ingresso principale dell'agen
zia. Si sono subito avvicinati 
al vigile di guardia «? lo han
no tramortito con un colpo 
alla testa, disarmandolo del
la pistola di ordinanza. Pie
tro Baio, 30 anni, non ha 
avuto il tempo di reagire: 
è caduto a terra, svenuto 
mentre i banditi entravano 
negli uffici. In quel momen
to nella banca c'erano nu
merosi clienti davanti agli 
sportelli. Una signora, Rosi
na Vavasana. 32 anni, si è 
messa ad urlare ed è stata 
colpita con il calcio della 
pistola da uno dei malviven
ti. Più tardi è stata medi
cata al S. Giovanni dove i 
medici l'hanno giudicata gua
ribile in pochi giorni. Il com
mando dopo aver arraffato 
il bottino è fuggito a bordo 
della « Ritmo ». ma uno dei 
clienti è riuscito ad annotare 
il numero di targa. Dopo una 
mezz'ora l'auto è stata tro
vata abbandonata in via Ca-
silina. 

Malgrado l'acqua veglione e cotillon sotto la tenda sulla terrazza del Pincio 

Carnevale: stasera 
il grande finale 

Tutta colpa della pioggia. Sottile e fasti
diosa è caduta per tutta la giornata e ha 
rovinato una delle più belle feste organiz
zate per questo Carnevale. Un cielo nero • 
gonfio d'acqua ha scoraggiato i romani che 
domenica scorsa avevano in programma un 
tatto a via dei Fori Imperiali. Sull'inconsue
to paSccfcsnico erano stati allestiti dall'Arci 
in collaborazione con il Comune alcuni pun
ti di raccolta dotati di tutto l'occorrente per 
far sbizzarrire la fantasia e per < cambiare 
faccia ». Nessun costume costoso, ma sempli
cemente qualche tocco di colore, musica e 
un'illuminazione «ad hoc». Con un po' di sole, 
sarebbe stato un successo, e invece gli orga
nizzatori hanno dovuto riporre tutto il ma
teriale 

Non sono mancati però I e fedelissimi a 
delle visite guidate che con tanto di ombrelli 
si sono dati appuntamento al Campidoglio. 
all'Aitare della Patria e ai Mercati Traia-
nei per seguire le lezioni di storia dell'arte 
e di architettura programmate par la mat
ti n.-». Ai Pincio. dove è in corso il Capriccio 
di Carnevale organizzato dalla Confesercen-

ti . gli impianti hanno invece marciato a pie
no rumo. Il grande luna park, nunosiamo 
la pioggia e stato invaso aa giovani venuti 
un po' da tutta la città. Fin qui domenica. 

Pttr domani sera il < carnet* oegli appunta
menti, tempo permettendo, non dovrebbe de
ludere nessuno. Un veghonissimo è previsto 
sulla terrazza del Pincio mentre al cinema 
Ciodio continua e si conclude la rassegna 
rock. Si tratta di filmati storici, ma si può 
cogliere i occasione per presentarsi travesti
ti e magari anche per ballare. 

Una festa in grande stile è stata prepa
rata per gli anziani nella sede della X I USL 
in via Leonardo da Vinci. Non mancheranno 
pasticcini, dolci, la musica della banda di 
Sezze e quella della scuola di musica po
polare di Testacelo. 

E fuori Roma? Anche qui le iniziative so
no tante e sarebbe lungo elencarle tutte. 
Quest'anno al rilancio del carnevale ha pen
sato la Regione e non c'è paese che non 
abbia preparato qualche sorpresa. Per i e tra-
dizionalisti » ricordiamo i carri allegorici, le 
sfilate • I festeggiamenti ai Castelli Romani. 

Una maschera a na del 
Coi^o, in tehipo ut LanuLuie, 
non ja notizia. Ma tante 
« danunc > ad tOO, perfette, 
corredate di veli, CUI setti. 
copricapi e collane a.i.rano 
— non c'è dubb'o — l'atten
zione. Soprattutto se sono 
circondate da giullari festanti 
(impeccabili ati.h'eisi) ed in
vitano i passanti a partecipa
re ad uno spettacolo. 

Il Camerale di Roma que
st'anno è anche quello. Do
menica. nella galleria Colon
na, è stata la volta del CIMA 
(U Centro italiano di musica 
antica) che presentava « Fe

stino nella sera del Giovedì 
grasso avanti cena », compo
rto da Banchieri nel 1608. 
con i bellissimi costumi mes
si a disposizione dal teatro 
dell'Opera. 

Cosi, dietro alle damine 
molta gente si muove ed a 
sentire lo spettacolo ci va. 
Anche se qualcuno resta im
mobile come un controllore 
dell'ATAC a piazza San Sil
vestro, perso in un rapporto 
esclusivo con la radiolina che 
gli confermava il vantaggio 
della Roma sull'Inter. I suoi 
colleglli si mescolano alla fol
la « lui resta impassibile. 

Perplessi invece carabinieri e 
poliziotti di guardia alla Ca
mera, impegnatissimi a tene 
re d'occhio le bellissime spa
de (del Teatro dell'Opera. 
appunto) di alcuni cavalieri 
che sembravano proprio vere. 

Muoversi sotto la galleria 
Colonna inizia a diventare 
complicalo. Ci sono: gruppi 
di stranieri in visita guidala 
attirati dai costumi; decine 
di persone ammassate davan
ti all'entrata del cinema Co
lonna per vedere « Laguna 
Blu », tra cui alcune elegan
tissime signore impegnate a 
dipanare il groviglio formalo 

Filmati rock 
al cinema Ciodio 

Maschere e 
travestimenti 

par tutti 

sulle loro teste da lacca * 
coriandoli: giovani intellettua-
lini, giovani non intellettuali-
ni (<Anvedi che bona la 
bionda in prima fila »> e gio
vani normali. Ci sono ancora: 
gruppi di mamme disperate, 
inferocite alla ricerca dei fi
gli, e gruppi di figli che non 
si sono fatti sfuggire l'impre
visto momento di libertà per 
darsi alla fuga, e infine 
gruppi di pattinatricì. che 
lanciano urlaccu completa
mente « imbottigliate > nella 
folla. 

L'insieme è davvero esila
rante. sembra la scena di u-
na riuscitissima commedia 
dell'Arte. Ed a parte qualche 
contrattempo, sembrano di
vertirsi molto bene le centi
naia di protagonisti involon
tari. Inizia lo spettacolo 
(quello vero). Una autentica 
giullarata recitata bene ed 
accompagnata da bellissimi 
brani musicali eseguiti altret
tanto bene da coro ed or
chestra. L'acustica è buona 
ma si vede poco. E questo 
basta a scatenare l'ansia nel
la Galleria ormai trasformata 
in insolito teatro. Si accen
dono autentiche e risse > tra 
la seconda e la prima fila, la 
terza e la seconda e così via. 
Moltissimi i « battitori libe
ri >. Tra questi si distingue 
un gruppo di focosissime 
vecchiotte vestite « anni 50 > 
(non mascherate, sono prò-

^pìccola aonaccT) 
Nozze 

Si sono sposati in Campi
doglio i compagni Giuliana 
Moroni e Roberto Rubeo del- -
la sezione Porta San Giovan
ni. Agli sposi gli auguri della 

j sezione, della zona e del-
YUnità. 

Culla 
Francesca Raspini è diven-

j ta ta mamma. Al piccolo 
1 Gioacchino e ai genitori gli 

auguri affettuosi dell'Unità. 

Grave lutto 
di Gianni Carnevale 

ET morto, all'età di 73 anni, 
Saverio Carnevale, padre di 
Gianni Carnevale, commis
sario della squadra mobile. I 
funerali si svolgono oggi alle 
15. a Pontecorvo. Ai fiali 
Gianni, Vittorio e Rosa e~a 
tutti i familiari le condo
glianze della redazione del-
l'Umtà. 

Lutti 
E* morto il compagno An

tonio Vitali, di 59 anniriscril-
to alla cellula tassisti. Alla 
moglie, compagna Lisetta 
Gianisella. vadano le condo
glianze dei compagni della 
sezione Torrevecchia. della 
XIX zona e dell'Unità. 

Si è spenta nella notte t r a 
sabato e domenica Lia An
derlini. Alla famiglia ed al 
marito Lelio Anderlini, segre
tario provinciale del sindaca
to scuola della CGIL di Rieti, 
le più sentite condoglianze 
dell'Unità. 

Domani alle ore 21 alla 
Casa della Cultura, largo 
Arenula 26. ricordo di Nello 
Ponente. Partecipano Mauri
zio Calvesi. Filiberto Menna. 
Achille Perilli. Manfredo Ta-
furi. Aldo Tortorella e pre
siede Giulio Carlo Aram. 

prio così) che si fanno largo 
a colpi d'ombrello. 

La « Festa (come dice il ti
tolo) avanti cena > è finita. 
Con l'invito in musica di 
partecipare al banchetto. E il 
€ banchetto > c'è davvero: 
frappe e vino a volontà per 

tutti. E nessuno si fa prega- ; 
re. n caos è indescrivibile; si 
svuotano di colpo i bar della 
Galleria, accorre gente dal 
Corso ed escono anche le i 
maschere del cinema Colon
na. Spaesato e del tutto im
potente un gruppo di vigili 

urbani rinuncia a tenere 
€ sotto controllo > la situazio
ne. Si tolgono i caschi ed 
iniziano a mangiare. In fon
do. è Carnevale anche per lo
ro. 

Angelo Melone 

ROMA 
COMITATO FEDERALE, COM

MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO E COMITATO CITTADI
NO — Domani alle 17,30 r'.u-
n one consunta dal C.F. • delia 
C.F.C t del Comitato Cittadino. 
allargata alle segreterie di Zona, 
aggiunti • capigruppo di circoscri-
z.one. O.d.G.: e impostarono dei

tà conferenza programmatica cit
tadina. Criteri e modalità di con
sultazione per la formazione delle 
liste e la deUnzicne del pro
gramma ». Relatore il compagno 
P.ero Salvagni. segretario del Co
mitato Cittadino. 

CONGRESSI — ENI-AGIP: a'ic 
17.30 a Eur (Rossetti); FF.SS. 
CENTRO: alle 16.30 (Nardi ) . 

V U O « ESOCCIOtM CHE SIANO ANCHE 
ARMCCH:MENTO CUITUIAIE E POLITICO 

MUTA'VACAMI 
•HJWO.V ! .> .>«,?*, n 
T» I M I H i n i ' « m < g 

UMTA'VACAMI 
' « (=•) OT» l a i ' M i t i l i 
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A Ostia inaugurato il «nuovo» S. Fioremo 
-—•—•-- ' - • |- " T - i T I H u 

L'ex-mercato 
diventa 

centro culturale 
Il progetto è della Provincia - Novecento 

metri quadrati coperti e ampi spazi verdi 

Anche Ostia ha il suo cen
tro culturale. I>a mercato co
perto il San Fiorenzo si è 
trasformato in centio poliva
lente che ospiterà, nei suoi 
novecento metri quadrati co
perti, sale per l'animazione, 
il teatro, le mostre, le proie
zioni cinematografiche. 

Il progetto di ristruttura
zione, all idato agli architetti 
8chiattare.Ha, Candelo, Giorgi 
e Martini, è stato presentato 
nel corso dei tre giorni di 
una manifestazione indetta 
dalla Provincia nell'istituto 
tecnico « Toscanelli » di O-
stia. 

A questa « t re giorni» di 
discussione sull'uso dell'ex 
mercato ha partecipato tan
tissima gente. insegnanti, 
studenti, genitori che hanno 
accolto con entusiasmo la so
luzione offerta dalla Provin
cia. che finanzia il progetto. 
Intorno al mercato ampi 
spazi e macchi? di verde 
permettono di creare un uni
co complesso fruibile da tut
ti: campi da gioco, campi 
sportivi, piazzali per gli spet
tacoli all'aperto sono alcune 
delle soluzioni previste. 

Il centro culturale di Ostia, 
il primo dei venti che l'ani-
minoraz ione provinciale sta 
realizzando, ha viste coinvol
te nell'operazione cooperative 
culturali che operano nel ter
ritorio; è un primo ed im
portante esempio di come sia 
possibile un uso sociale della 
scuola, attraverso la creazio
ne di strutture culturali di 
educazione permanente. 

La ristrutturazione dell'ex 
mercato di San Fiorenzo, ha 
detto il compagno Angiolo 
Marroni, vice presidente della 
Provincia, nel suo intervento 
di venerdì scorso, si inserisce 
nel programma più vasto di 
programmazione culturale, 
articolata in due filoni: uno è 
quello dell'acquisto e restau
ro di vecchi castelli, pa lac i 
antichi e strutture (che ha 
comportato sette miliardi di 
spesa): l'altro consiste nella 
promozione di iniziative da 
offrire agli studenti e nel fi
nanziamento di progetti ela
borati direttamente dalle 
scuole. U tutto per un im
pegno finanziario di un mi
liardo e duecento milioni, 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 10; Fiu
micino 12; Pratica di Mare 
11; Viterbo 9; Latina 11; 
Frosinone 9. Tempo pre
visto: attenuazione delle 
piogge. 

NUMERI UTILI - Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4636. Soccorso pubblico: 
emergenza 113: Vìgili del 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450323. San 
Giovanni 7578241. San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
383021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850, Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-3-4: Guardia 
medica ostetrica; 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116; Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

ORARIO DEI MUSEI . 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphili. Collegio 
Romano la, martedì, vener
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-13 Galleria Na
zionale a Palazzo Barbe
rini, via IV Fcntane 13. ora
rio: feriali 9-14, festivi 9-13; 
Chiusura il lunedì. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle arti 13; orano: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19. sabato, 

domenica e festivi 9-13,30, 
lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al
le 19. ma è riservata agli 
studiosi. 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Booifazi 12; Colonna: piaz
za S. Silvestro 31: Esqui-
l'no: stazione Termini via 
Cavour; EUR: viale Eu
ropa 76: Monteverde Vec 
chio: via Carini 44; Mon
ti: via Nazionale 223: No-
mentano: piazza Massa Car
rara. v.le delle Province 66: 

Ostia Lido: via Pietro Ro
sa 42; Ostiense: Circonval

lazione Ostiense 26: Parioli: 
via Bertoloni 5; Pietralata: 
via Tiburtina. 437: Ponte 
Milvio: p.zza Ponte Milvio 
18; Portuense: via Portuen-
se 425: Prenestino Labicano: 
via Acqua Bullicante 70: 
Prati, Trionfale. Primaval-
le: via Cola d iRienzo 213. 
piazza Risorgimento, piazza 
Capecelatro 7: Quadra re Ci
necittà, Don Bosco: piazza 
S. Giovanni Bosco 3. via 
Tuscolana 800; Castro Pre
torio, Ludovisi: via E. Or
lando 92. piazza Barberini 
49: Tor di Quinto: via F. 
Galliani; Trastevere: piazza 
Sennino n. 47; Trevi: piaz
za S Silvestro 31; Trieste: 
via Rocca Antica 2: Appio 
Latino, Tuscolano: via Ap-
pia Nuova 53. via Aooia 
Nuova 213. via Ragusa 13. 

R 
N 

V 

A M A R I N O DAL 21/2 AL 4/3 
- CAVA DEI SELCI - VIA APPIA Km. 18 

MERCOLEDÌ* 4 MARZO 

ORE 20,00 

I NOMADI 
IN CONCERTO 

Editori Riuniti 
Alberto Masani 

STORIA DELLA 
COSMOLOGIA 

fffLWù 
L'universo, la sua storia. 
le sue leggi nelle teorie 
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Di dove in quando 

La settimana teatrale 

Tutti in scena: gialli, 
acquatici e... carnali 

Sergio Graziani da domani al Flajano 

«Recito Dostoievski, 
il pubblico voglio 

vederlo in lacrime» 
OGGI: 

E' in scena alla Piramide. 
solo fino a domenica, il 
gruppo «Teatro Studio» di 
Caserta, tra i più interes
santi nell'ambito del nuovo 
teatro di ricerca. Nel gran
de hangar del quartiere 
Ohtiense il gruppo caserta
no presenta Acquario, del 
quale, qualche tempo fa, 
aveva proposto un « assag
gio » alla Galleria Naziona
le d'Arte Moderna, per la 
rassegna Arti-Teatro. 

Ettore Massarese presen
ta al Politecnico, sala A, 
un giallo psicologico che 
porta la sua firma sia per 
il testo che per l'allestimen
to. Il titolo, oscuro e in
quietante come si addice 
aa1 ' intrecci di questo ge
nere. è L'albergo della 
Morte. 

Novità di Antonio Andol-
fi ai Satiri: debutta II dia
volo ha gli occhi verdi, 
scritto, diretto e interpreta
to. appunto da Antonio An-
dolfi. affiancato, alla ri
balta. da Marisa Solinas. 

DOMANI: 
Prima al Flaiano dell' 

Usuraio e la sposa barn* 
bina, di Roberto Lerici dal 
racconto di Dostoevskij La 
mite. Questa nuova produ
zione del Teatro di Roma 
sarà diretta da Aldo Trionfo 
e interpretata da Sergio 
Graziani; le scene portano 
la firma di Giovanni Liche-
ri. le musiche di Paolo 
Terni. 

Rinfresco di nozze, da 

Anton Cechov va in scena 
al Prado per la regìa di 
Giuseppe Borghesano; gli 
interpreti sono Duccio Du-
goni, Paolo Ciampi, Ange-
gela Serafino e Fiorenza 
Faccenda. Con questo nuo
vo lavoro 11 gruppo « Il gio
co del teatro», diretto ap
punto da Giuseppe Borghe
sano. intende continuare a 
esplorare quel terreno sce
nico che passa attraverso 
il comico e il grottesco, 
pure senza pregiudicare 
una precisa ricerca verso 
nuove forme teatrali. 

GIOVEDÌ ' : 
Liolà, celebre testo piran

delliano viene riproposto. 
sulle scene del Valle, dalla 
cooperativa «Teatroggi» di
retta da Bruno Cirino. Am
bientato in Sicilia. Liolà 
riunisce una serie di ten-
sioni umane e sociali che 
si sviluppano intorno alla 
prepotente vitalità del pro
tagonista; nelle note di re
gia Cirino dice infatti: «Lio
là resta fuori dalla storia, 
se è possibile immaginare 
un futuro per tutti gli altri 
personaggi, per quanto ri
guarda Liolà non lo si può 
che immaginare immobile 
nel tempo». Bruno Cirino, 
dunque, è regista e protago
nista della rappresentazio
ne, accanto a lui sulla sce
na ci sono, tra gli altri. Re
gina Bianchi. Aldo Rendine, 
Tiziana Bergamaschi e An
giola Baggi; le scene e i 
costumi sono di Bruno Ga
rofalo. le musiche di Euge
nio Bennata 

VENERDÌ': 
Dopo una lunga serie di 

prove aperte Mario Ricci 
presenta all'Abaco Iperlone 
a Diotima di Friedrich Hol-
derin. Rappresentante di 
punta della prima genera
zione di registi d'avanguar
dia, Ricci con questo suo 
nuovo lavoro continua la 
sua più recente ricerca sull* 
Immagine, pure conferendo 
apertamente grossa impor
tanza anche all'elemento 
verbale. 

Torna a Roma, dopo un 
periodo di assenza. Leopol
do Mastelloni. che alla Sala 
Umberto ripropone Carna
lità. presentato due stagio
ni or sono al Piccolo Eliseo. 

Si parla ancora di Bruno 
Cirino: la sua cooperativa 
«Teatroggi» all'Aurora pro
pone Il re muore di Eugène 
Ionesco. per la regìa ap. 
punto di Cirino, e l'interpre
tazione di Roberto Bisacco 
e Didi Perego. Le scene so
no di Bruno Buonincontri, 
i costumi di Stefania Benel-
11 e le musiche di Tito Schi-
pa Jr. « Inventore » del tea
tro dell'assurdo. Ionesco ha 
affidato a questo II re muo
re, tra l testi più recenti 
della sua migliore produzio
ne, il compito di condurre 
avanti un discorso sulla so
cialità in senso generale che, 
alla fine, risulterà comple
tamente sconfitta dalla 
complessa e catastrofica 
alienazione dell'umanità. 

n. fa. 

Un nuovo lavoro degli « Anfeclown » in scena al Trastevere 

Ecco come due giovani « semplici » 
possono diventare mostri cattivi 

Negli ultimi tempi la «mo
stro-mania » ha fatto passi 
da gigante: sulla base di 
tanti Frankenstein. Dracu 
la e losche figure varie, è 
arrivato il nuovo King Kong. 
quello di pochi anni fa, per 
intenderci, non quello del 
'33, che effettivamente le 
gambe le aveva proprio lun
ghe. e così una cammlnat-a 
dopo l'altra siamo arrivati 
ad un punto critico del fe
nomeno: tutt i inventano 
qualche mostro, pur artigia
nale. industriale o casalin
go che sia. Negli ultimi tem
pi. poi, la nuova musica 
rock di mostri ne ha crea 
ti proprio tanti, nel senso 
reale e nel senso figurato. 

Gli Anfeclown, trascorso 
il loro primo momento di 
ricorca sull'improvvisazione, 
hanno preso di petto il pro
blema e hanno costruito 
una storia vera e propria 
nella quale due giovani «me
tropolitani) lentamente, si 
trasformano In mostri, un 
po' spinti dal rock, appun
to. e un po' da forze oscure 
delle quali non si conosco
no ancora bene i connotati. 
Cosi è nato E* solo un mo
stro. Dr. Frankenstein, nuo
vo spettacolo che gli Anfe-
elo;vn. vale a dire Giuseppe 
Cederna. Doris Voci Thurg 
e Hubert Wastkemper, por
teranno in scena, da mar-
tedi prossimo, a! Trastevere. 

« Dopo tanti tentennamen

ti — ci ha detto Giuseppe 
Cederna — abbiamo deciso 
di dar vita ad una storia 
precisa e completa piena di 
merletti, lustrini e assurdi
tà varie. I protagonisti sono 
due ragazzi comuni, quoti
dianamente disillusi da tut
to e da tutti, che vivono un 
rapporto come tanti, afran
giandosi in qualche modo». 
Una storia grigia, insomma, 
con la solita coppia delusa 
dal "68. che vive in una sof
fitta leggendo Sartre e Mar
cuse e ascoltando i Beatles? 
« No. non c'è niente di tut
to questo — è s ta ta la pron
ta reazione dell'interessato 
— i due sono proprio per
sone normali, vivono In una 
casa anonima e non leggo
no quasi nulla: solo ascol
tano musica: Mick Jagger, 
Jimy Hendrix, Devo. B 52's 
e altri ancora. Anzi ne sen
tono cosi tanta che a volte 
sono In preda a strane "pos. 
sessioni rock " ». Ecco una 
nuova definizione coniata 
di fresco per l'occasione, co
sa vuoi dire « possessioni 
rock »? « Vuol dire che i 
due sono completamente 
posseduti dalla musica: es
sa gli provoca incubi e sban
damenti totali nell'Irrazio
nalità ». 

Il discorso va avanti, suc
cede un po' di tutto, ma 
sempre ai limiti dell'incre
dibile; alla fine Giuseppe 
Cederna ci parla pure di 

uno strano Jimy Hendrix 
che si mette a suonare Fra
telli d'Italia: cosa significa? 
«f Vuol dire che per fare 
qualcosa di realmente grot
tesco e ridicolo non pote
vamo far suonare a Hen
drix l'Inno americano, piut
tosto io. in preda ad una 
delle mie possessioni mi 
trasformo e mi metto a suo
nare l'inno italiano alla chi
tarra elettrica ». Sara an
che vero, comunque stare
mo a vedere. 

Ma, in fondo, in tutto 
questo i mostri che c'entra
no? « Alla fine — spiega 
Cederna — i due giovani 
si trovano ad essere diven
tati due mostri e non si 
sono nemmeno accorti di 
come sia avvenuta la tra
sformazione. Questo è il 
fatto grave, molti di noi di
ventano mostri e non lo 
sanno: se per puro caso lo 
capiscono, non riescono a 
spiegarsi come tutto ciò sia 
successo. E noi vogliamo 
far vedere che lentamente. 
sulla spinta di tanti parti
colari banali della vita quo
tidiana, si può proprio di
ventare degli esseri strani. 
del mostri, insomma. Ecco 
nella vita di tutt i i ' giorni 
abbiamo visto tu t to questo. 
perché non farci uno spet
tacolo? •>. 

n. fa. 

Nell'edizione italiana, col
locato sotto il vasto titolo 
Il romanzo del sottosuolo, 
e compagno di altri raccon-
ti brevi, strazianti, magne
tici. tutti germinati intorno 
al tema dell'isolamento del
l'individuo: parliamo della 
Mite, il « racconto fantasti
co » che Dostoievski scrisse 
nel 1876, come « puntata » 
del Diario di uno scrittore. 
A mettere le mani in que
sto straordinario monologo 
sono oggi il regista Aldo 
Trionfo, l'adattatore Rober
to Lerici e l'attore Sergio 
Graziani: è per domani se
ra. al Flajano sede distac
cata del Teatro di Roma, 
il debutto del racconto rive
stito di forme teatrali e di
pinto da un nuovo titolo, 
L'usuraio e la sposa bam
bina. 

G'aztani, lei è itato un 
magnifico Pantalone con 
Proietti e con Ronconi: al 
glande pubblico è noto so
prattutto per la partecipa
zione o/Z'Anna Karenina 
televisiva: più lontano nel 
tempo vanta esperienze in
solite, il primo allestimen
to teatrale d'un testo di Pa
solini, per esempio. Solo 
oggi, però, affronta una pro
va da mattatore. Quali armi 
sfodera? 

« Cercherò di far credere 
di essere solo per caso, 
l'unico attore in scena. Mi 
spiego meglio. L'usuraio e 
la sposa bambina è. com'è 
scritto da Dostoievski, un 
monologo interiore. Noi cer
chiamo di trasformarlo in 
un dramma. Suggeriamo la 
idea che questo personaggio. 
intento a rivivere le tappe 
d'una esistenza disperala, 
venga visto dal pubblico 
quasi per caso ». 

Un rapporto diretto in
somma. e coinvolgente è 
quello che volete raggiunge
re con gli spettatori. « Sia
mo alle prese con un dram
ma popolare. E' giusto chie
dere al pubblico di piange
re. Non di ridere, né di ri
flettere, come indicano le 
due strade battute oggi da 
tutti, bensì di commuoversi». 

L'intreccio d'altronde ha 
tutte le carte in regnl.a per 
riuscirci: v E' la confessio 
ne disarmata d'un uomo di 
fronte al corpo della moglie 
suicida — conferma Gra
ziani —. Di fronte alla fi
gura dell'usuraio, un antico 
ufficiale radiato dall'eser
cito. decaduto prima a bar
bone, poi convertitosi alla 
usura per autopunirsi. si er
ge quella invisibile di que
sta donna fragile e sovver* 
titrice, grande come una 
Anna Karenina e una Ma
dame Bovary ». 

« Ecco, finché lei è ancora 
qui tutto va ancora bene, 
mi accosto a guardarla ogni 
momento: ma domani la 
porteranno via e io come 
potrò restare solo? ». Cosi 
inizia il racconto di Dosto
ievski: deve riuscire ad es
sere una presenza concreta 
in scena quella di questo 
corpo. Come vi siete rego
lati per imporla all'atten
zione? 

« Trionfo è un regista 
pieno di fantasia: ha ideato 
alcuni effetti e il pubblico 
vede, ma senza bisogno di 
trucchi veri e propri. Nella 
manica, però, abbiamo an
che un paio d'" colpi di sce 
r.a che non hanno niente 
a che vedere col cadavere». 

Il protagonista Sergio Graziani 

.4 rendere ben nutrito lo 
spettacolo ci sono anche le 
scene di Giovanni Lichen 
(« iperrealiste » dice Grazia
ni) e le musiche scelte da 
Paolo Terni. L'usuraio e la 
sposa bambina è destinato 
a chiudere la stagione « d'au
tore italiano » che lo Sta 
bile romano ha tenuto nei 

teatrino di via dì Santo Ste
fano del Cacco: '< Non sem 
bri strano —- conclude Gra
ziani — perchè l'adattamen
to di Lerici è stato deter
minante per lo spettacolo 
che tutti avevamo in 
mente ». 

ITI. S. p . 

Il fungo seguita a germi-
nare: dal Pilobolus Dance 
Theatre, ultimo nato, si è 
staccato oCrowsnest »: un 
gruppo di tre danzatori che. 
dopo il debutto italiano di 
Spoleto 1980. si esibisce at
tualmente al Teatro Giulio 
Cesare. 

Martha Clark, coreografa 
e danzatrice come Robert 
Barnett e Felix Blaska, pro
pongono una serie di crea
zioni che. nella formulazio
ne, risentono come di una 
cromosomatica eredità, del
l'idea tipica del gruppo di 
provenienza: un biologico ar
co evolutivo, che muove dal 
nulla, segue uno sviluppo 
armonico per risolvere in 
una conclusione di assoluta 
coerenza. Il disegno delle 
realizzazioni rivela un'idea 
né astratta né informale. 
anzi è fondamentale in es
sa un richiamo alla realtà. 
sia pure costantemente alo-

Crowonest: 
l'ironia 

è la musa 
della danza 

gica. Vano è ricercare un 
filo che leghi in cadenze ra
zionali tanti suggerimenti 
adducenti ad una quotidia
na espressività: essa si rea
lizza sempre in un clima 
dominato dal non-sense, 

I tre danzatori (li defi
niamo così, ma con un'om
bra di imbarazzo) sono, in 
tutta semplicità, prodigiosi: 
l 'affiatamento, le capacità 
espressive, le doti fisiche e 
tecniche sono, più che stra
ordinarie, sbalorditive; lo 
spettacolo, di rara intelli
genza, gusto e autenticità, 
comprende sei felicissimi 
numeri e ricordando solo la 
follia, il dolore, il grottesco 
di Notturno, un capolavoro 
di Martha Clark su musi
che di Mendelssohn. siamo 
consapevoli di commettere 
una — non colpevole — in
giustizia. Si replica. 

u.p-

Stavolta 

sul divano 

di Freud 

c'è anche 

il teatro 

Sigmund Freud a teatro, 
con la sua barba sempre 
ben curata, con la sua ge
nialità di scienziato, con 
L'interpretazione dei sogni 
sotto braccio, ci va un po' 
stretto; è come pensare di 
mettere un capodoglio in 
un acquano pensile. Eppure 
due anni fa Luigi Gozzi e 
Marinella Manicardi con lo 
spettacolo Freud e il caso 
di Dora riuscirono nell'in
credibile operazione: sul 
palcoscenico, aiutati anche 
da una serie di proiezioni, 
ci portarono proprio Freud. 

Lo stesso regista e auto
re e la stessa interprete in 
questi giorni al Tordinona 
presentano La malattia di 
Anna O.. « secondo il rac
conto dei dottori Breuer e 
Freud » e da questo nuovo 
lavoro si aspettava una 
conferma della precedente 
positiva prova. Ma le attese 
sono un po' andate vanifi
cate: lo spettacolo risulta 
più superficiale del prece
dente e soprattutto peggio 
indirizzato anche nella stes
sa struttura testuale, pec
cato. 

Il caso cui fa riferimento 
la rappresentazione risaie 
agli inizi della carriera 
scientifica di Freud quando 
intorno al 1880 egli, con Jo
sef Breuer si avvaleva lar
gamente della tecnica dell* 
ipnotismo per curare i sin
goli sintomi dell'isteria. La 
cura della paziente Anna O. 
era all'inizio affidata solo 
a Breuer, poi subentrò 
Freud che con l'abbandono 
dell'ipnosi iniziò a delinea
re, con maggior precisione. 
lo studio specifico di quello 
che sarà poi definito l'in
conscio. 

Il testo di Luigi Gozzi, in 
pratica, si ferma prima del 
passaggio, nella cura, da 
Breuer a Freud, quindi, se 
vogliamo, il primo teorico 
della psicanalisi c'entra so
lo marginalmente. E forse 
per questo motivo il lavoro 
nel suo complesso risulta 
poco approfondito 
Tutto pare più at tento alla 
spettacolarità, allo stimolo 
e allo sviluppo teatrale: tal
volta entra in scena un 
« vecchio attore di musical » 
che sì ostina a spiegare co
me la paziente stia -reci
tando, lui che è un esper
to in recitazione — e conse 
guentemente anche in «paz
zia » — può testimoniano 
a piena voce. 

Gli spunti critici e d'in
terpretazione, però, restano 
sempre nel campo delle pro
babilità, quasi mai vengo 
no ampliati e analizzati fino 
in fondo. Per altro a nulla 
vale la pregevole interpre
tazione di Marinella Mani-
cardi, nel ruolo di Anna O.. 
al fine di un complessivo 
risollevamento della rappre
sentazione, almeno dal pun
to di vista scenico. I filma-
ti. che esplicano i racconti 
della paziente, paiono giu
stamente frammentari, ma 
non sempre riescono ad in 
serirsì completamente nel 
contesto generale. Infine 
gli altri interpreti — Ric
cardo Cannone. Carmen 
Cornali, Carlo Alberto Ce-
coni. Ezio Cuoghi e Andrea 
Sironi — sfiorando a volte 
la caricatura grottesca, in 
parte contribuiscono alla 
poca linearità dell'àllesti 
mento. 

n. fa. 

Tanta musica e danze nei prossimi sette giorni 

« L'ultima » di « Così fan tutte » di Mozart 
e la prima delle marionette di Budapest 

Concerto al S. Leone Magno 

Pianoforte, violoncello 
e viola per un Trio 

Sabato 
« La morte 
di Niobe » 
alle Arti 

* La morte di Niobe », di 
Alberto Savinio. concluderà 
sabato al Teatro delle Arti 
il ciclo di manifestazioni 
* Musica e Teatro a Roma 
negli Anni Venti ». La tra
gedia di Savinio che fu rap
presentata a Roma una sola 
volta, da Luigi Pirandello. 
nel 1925 e da allora scom
parsa dal giro (aveva scan
dalizzato i benpensanti, su
scitando reazioni indignate), 
si avvale di un bozzetto sce
nico del fratello di Savinio, 
Gioreio De Chirico e della 
partecipazione di Maria 
Grazia Grassini. Sono di 
Alberto Savinio anche le 
musiche che prevedono l'in
tervento di t re pianoforti. 
celesta, armonium, due 
trombe, percussioni e coro. 

Spettacoli attesi eh* »r-
rlvano, altri che te ne van
no lasciando una memoria 
positiva, se non proprio in
dicazioni a quanti potrebbe
r o — e dovrebbero — fruirne 
professionalmente, animano 
la settimana musicale ro
mana. 

Questa «ora. al Teatro 
dell'Opera, i ritardatari do
vranno fare di tutto per non 
lasciarsi sfuggire l'ultima 
recita di Così fan tutte di 
Mozart, prodotto dal Teatro 
di Stato di Stoccarda, qui 
presente con allestimento 
ed orchestra e con un cast 
omogeneo di notevole valo
re. Lo spettacolo, che ha ri
scosso un unisono di lodi, è 
condotto in modo inappun
tabile da Silvio Varvlso. 

All'Auditorio di via della 
Conciliazione, Franco Man-
nino. pianista di solida a 
densa espressività, esegue • 
dirige, alle 19.30. nell'ultima 
replica del concerto cecilia-
no, il Concerto n. 3 per 
pianoforte e orchestra di 
Beethoven e Supreme Love. 
una cantata su testi di poe

tesse russe, di sua compo
sizione. 

Sempre questa sera è 
previsto il debutto,' al Tea
tro Giulio Cesare. dell'Ater-
belletto, con Amedeo Amo
dio. Elisabetta Terabust e 
Peter Schaufuss. che darà 
spettacolo fino a domenica 
8 marzo. A Civitavecchia. 
invece, dalle 16, in piazza 
Leandra, una festosa rievo
cazione rinascimentale con 
antiche danze e musiche, ge
stita dalla Cooperativa e II 
Teatro Armonico *. 

Domani, mercoledì 4 mar
zo. l'Accademia Filarmonica 
presenta il Teatro delle Ma
rionette di Budapest. Lo 
spettacolo, di grande tradi
zione, sarà replicato II 5 al
le 16,30 e alle 21 e la sera 
del 6. mentre, al Teatro del
l'Opera riprendono le repli
che di Eugenio Onieghin di 
Ciaikovskl, diretto da Gary 
Berlini. 

Sempre domani, il calen
dario di Promochltarra, pr*> 
vede il recital del chitarri
sta Stefano Cardi al Teatro 
dei Servi. 

Giovedì S. nella Chiesa di 
Santa Agnese In Agone, il 
Gonfalone affida al Quar
tetto Diapason un program
ma tradizionale nei nomi 
di Haydn. Mendelssohn e 
Brahms; all'Auditorium dei-
l i ILA. «Il EUR. il Centro 
romano della chitarra, pre
senta il violista boliviano 
Hernando Deheza. accompa
gnato al pianoforte da Giu
seppe Bruno e. al Conserva
torio. un recital, per l'As
sociazione Ars Musica, dei 
chitarrista Bruno Battisti 
D'Amarlo. 

Ancora giovedì S. alle 1S.30. 
Vinicio Gal. direttore del 
Museo del Conservatorio di 
Firenze, conelude al Museo 
degli strumenti musicali la 
serie di lezioni-concerto con 
una conferenza su « Gli 
strumenti a fiato di ottono 
dell'epoca beminiana ». -

Venerdi 6 I due più noti 
Trii beethovenianl nell'ap
puntamento serale di mag
giore rilievo, che è con il 
Trio di Trieste nella Sala 
di via del Greci, dopo la 

prova pubblica delle 18 al
l'Auditorio della RAI per 
l'Agirmi», dell'oratorio Bel-
èhazzar di Haendel, diretto 
da Charles Mackerras. 

Sabato 7, alle 17,30 al 
San Leone Magno, per la 
Istituzione Universitaria, il 
t Quartetto Beethoven » ese
gue musiche di J. C. Bach. 
W. A. Mozart e R. Strauss 
e alle 21, all'Auditorio del 
Foro Italico, per la stagio
ne sinfonica pubblica della 
RAI, solisti, coro e orche
stra, al cenno di Charles 
Mackerras. si esibiranno nel 
già ricordato oratorio haen-
deliano. 

Domenica 8, alle 17 • lu
nedi 9 alle 21 Gabriele Fer
ro dirige all'Auditorio di 
Via della Conciliazione un 
organico programma che 
prevede due pagine sinfoni-
co-corali di ispirazione goe-
thiana: di Robert Schuman, 
Requiem per Mignon e di 
Mendelssohn La prima notte 
di Valpurga. 

U. p. 

11 Trio di Stoccarda, che 
nei suoi tredici anni di vita 
ha collezionato notevolissi
mi successi sul piano inter
nazionale. è formato da tre 
giovani, valorosi concerti
sti : la pianista Monika 
Leonhard. dall'aria e dal 
pesto di educanda al suo 
saggio domenicale, ma di 
una incisività sempre per 
t inente: Rainer Kussmaul. 
un violista che nella figura 
schubertiana racchiude un 
temperamento ricco e ar
dente: Martin Osteriag, un 
violoncellista daila mano si
nistra infallibile e dall'ar
cata vibrante d'espressione. 
Il prodotto dei loro singoli 
contributi è una sonorità 
viva, ma plasmata da una 
concezione musicalissima del 
momento Interpretativo, co
me si è sentito al S. Leone 
Magno, dove per l'Istituzio
ne universitaria l tre musi
cisti hanno presentato un 

Trio di Haydn. il Trio In la 
minore di Ravel e il Trio 
op. 99 di Schubert. 

Delle tre letture — tut te 
sostanzialmente positive nel 
proprio ambito epressivo — 
quella ravell3na. che realiz
zava un testo ancora in qual-
che misura vicino a noi. 
si allontanava, per eccessivo 
peso fonico, dalla consuetu
dine (ma forse è già tradì-
zione) esecutiva francese 
che ce lo ha trasmesso con 
i suoi impalpabili trasaii-
menti e le trascoloranti mu
tazioni, mentre quella ri
servata al Trio di Schubert, 
e per un verso anche al 
Trio di Haydn, è s ta ta va
lorizzata nell' impegnativo 
gioco delle parti, da quel 
brillante margine di indi
vidualità solistica, tipica di 
questo organico. 

U. p. 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Oggi alle 20.30 (abb. alla Tana Serali, ree. 37) 
ultima rappresentazione di < Coti fan tutta • di 
W A. Mozart. Maestro concertatore « direttore 
5 i lvo Varviso, maestro dal coro Ulrich Eistert 
«•«giste Gotz Friedrich, scene e costumi di Her
bert Wernicke, maestro al cembalo Stephen Hes» 
Interpreti: Judith Beckmenn, Doris Solfai, Rebec

ca Lifting Wolfgang Schone, Còsta Winbergh, 
Klaus Hirte. Complessi artistici dell'Opera di Sta
to di Stoccarda. 

Domani alle 20.30 (fuori abb.. ree. 3 8 ) : •Euge
nio Onieghin > di Piotr I. ClalkovsklJ. Direttore 
d orchestra Gary Bertini, maestro del coro Gianni 
Lazzari, regista David Pountney, scenografo Roger 
Butlm, costumista Deirdre Clancy, coreografo Ter-
ry Gilbert. Allestimento del Festival di Edimbur
go. Interpreti: Laura Bocca, Maria De Francesca 
Cavezza, Anna DI Staslo, Katla AngelonI, William 
Stone, Gósta Wlnbergh, Paolo Washington, G. 
Onesti, M . Guggla, M. Laurlcella. 

MUSEO DEGLI STRUMENTI MUSICALI (Piazza 
5. Croce in Gerusalemme, 9 /a ) 
Continuano i corsi su « Gli strumenti musicali del-
1 età del Bernini », promossi dall'Assessorato alla 
Cultura del Comune di Roma e dal Teatro del-
l'Opera, in occasione del < Festive! del Barocco ». 
Alle 18,30i «GI I strumenti a flato di ottone del
l'epoca berniniana ». Lezione di Vinicio Gal. I 
corsi sono gratuiti. Per informazioni rivolgersi 
tei. 4 7 4 2 5 9 5 - 7 5 7 5 9 3 6 . 

Concerti 
(Via Flaminia. 118 -

la Compagnia delle 
con un programma 
di legno » • e I I 

Bela Bartok. Repll-
alle 2 1 . 

di Via 

ACCADEMIA FILARMONICA 
tei. 2601752) 
Domani alle 21 
Al Teatro Olimpico debutta 
« Marionette di Budapest 
Che comprende • Il principe 
mandarino meraviglioso » di 
che giovedì alle 16 e alle 21 © venerdì 
Biglietti In vendita alla Filarmonica. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio 
della Conciliazione • tei. 6541044) 
Alle 19.30 
Concerto con II direttore a pianista Franco Man-
nino (tagl. n. 1 6 ) . In programma: Beethoven, 
Marinino (solisti: Eleonora Jankovic e Carle De
sideri). Maestro del coro: Giulio Bertola. Bigliet
ti in vendita all'Auditorio dalle 17 in poi. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Sci-
mia n. 1/b - Tel. 655.952) 
Giovedì alle 21,15 
Chlfesa di Sant'Agnese in Agone (Ingresso Via 
5. Maria dell'Anima n. 31 ) ; Concerto del quar
tetto t Diapason », B. Antonionl, F. Leoffreddi, 
P. Centurioni, J.G. Schu'tis, Musiche di Haydn, 
Mendelssohn, Brahms. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis - Tel. 36865625) 
Sabato elle 21 
Concerto sinfonico pubblico. Direttore Gunter Neutv-
old. Mezzosoprano: Nucci Condò. Violancellista: 
Lynn Harrel. Musiche di Dvorak e M. De Falla. 
Orchestra sinfonica di Roma delta RAI - Radio
televisione Italiana. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
NO DELLA CHITARRA (Via 
Tel. 654.33.03) 
Giovedì anne 21.15 
Presso l'Auditorium dell'I ILA 
n. 2 6 ) : Concerto (n. 134 in 
violinista Hernando Deheza • 
seppe Bruno. In programma musiche di Mozart, 
Schubert, Brahms, Auza. Biglietteria ore 21 pres
so Auditorium. 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 - tei. 7596361 ) 
Continuano i corsi di scuola Popolar* di Musica 
d'Insieme in Via Astura n. 1 (Piazza Tuscolo) 
coro di voci bianche e coro Polifonico (adult i ) . 
Per Informazioni rivolgersi in detta seda dalla 16 
elle 18 oppure telefonicamente ql Direttore orga
nizzativo, Anna Maria Chiappa dalle 14,30 alle 
15.30. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini. 46 - tei. 3610051) 
Sabato alle 17.30 
Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bolza
no n. 38 , tei. 8 5 3 2 1 6 ) : «Quartetto Beethoven». 
Musiche di Bach, Mozart e Strauss. Prenotazioni 
telefoniche all'Istituzione. Vendita al botteghino 
dell'Auditorio un'ora prima del concerto. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - tal. 475859» ) 
Sabato alla 20,45 a domenica alla 17 
Comune di Roma - Assessorato alla Cultura ^Tea 
tro dell'Opera di Roma Musica e teatro a Roma 
negli anni venti. L'Associazione Culturale del Tea
tro Della Arti presenta: « I l gesto di Nlobe a 
una serata 1925 con Alberto Savinio con « La 
Morte di Niobe ». Musiche di Alberto Savinio. 
Regia di L. Salveti. Con: M.G. frassini, P. DI 
Jorio, B. Montinaro. 

CENTRO ROMA-
Arenula n. 16 -

(Piazza Marconi 
abbonamento) del 
del pianista Giù-

Prosa e rivista 
ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - tei. 3598636 ) 

Alle 17.30 
« L'innesto » 
risi, Vittorio 
lia, Rossella 
letta. Regia 

di Luigi Pirandello, con Patrizia Pa-
Duse, Francesco Madonne, Rita Ita-
Brio, Pippo Tuminelli, Franca Bal

di Enzo De Castro. 
(Via dei Due Macelli, 67 - Telefono BAGAGLINO 

6798269) 
Alle 21.30 
<L My fair Minnla » di Castellaccl a Pingitore. Mu
siche di Gribanovski. Con: Oreste Lionello, Min-
nie Minoprio. Regia degli autori. 

BORGO S. SPIRITO (Via dai Penitenziari n. 11 -
Tel. 8452674) 
Alle 17 
La Compagnia D'Origlia-Palmi rappresenta: * Mar
gherita da Cortona », tra atti di E. Simena. Regia 
di A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Merulsna. 244 • Tal. 735255 ) 
Alle 21 
« I l gatto In tasca » libero adattamento di R. La
rici da Georges Feydeau. Regia di Luigi Proietti, 
con Ugo Pagliai, Paola Gassman, Mario Carotenuto. 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11 /a - Tel. 5894875 ) 
Prossimamente la Compagnia Teatro Belli presen
terà « I l concilio d'amore » dì Oscar Panizza, ver
sione e adattamento dì Roberto Lanci. Ragia 
A. Saiir.es. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 5 - tei. 7 3 6 2 5 5 ) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa n. 6 - Tel. 679 .72 .70) 
Alle 21 
La ComDagnia Silvio Spscces: con Giusi Rasparti 
Dandolo nella novità di G. Perretta: « Ciao fan
tasia ». Regia di Lino Procacci. Con: C. Allegri-
ni, P. Ferrante. C Lionello. R. Ouarta, E. Ribau-
do. E. RTcca. M. Ross". 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tal. 475 .85 .98) 
Ved. rubr.ca Concerti. 

Cinema e teatri 
Roma » presenta; « Il 
, scritto a diretto da 

Solinas, A. Andolti, 

al Circo Bagno Baiò » 
Altomonte, D. Bisconti, 
P. Pozzuoli. 

G. Genocchl, eng. V i * 

di 
D. 

.15, 

Ta-

Da-
De 

C. Co-

New York e lamento 
ed informazioni dal-

DEI I A T I RI (Via di Grortaplnte. 19 - tal. 6565352 
6561311) 
Alla 21,15 « Prima > 
La Compagnia di Prosa * 
diavolo ha gli occhi verdi i 
Antonio Andolfi. Con: M. 
G. De Marchi, P. Zardini. 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel. 6795130) 
Riposo 

ILISEO (Via Nazionale n. 183 - Tel. 422 .114) 
Alla 20.30 
La Comp. Teatro Eliseo, Gianni Santuccio, Um
berto Orsini in e Servo di scena » di R. Harwood 
con Marisa Belli. Regia di Gabriele Levia. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 - T. 465.095) 
Alle 21,30 (ultima recita) 
La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo pre
senta Carlo Verdone in: « Senti chi parla » uno 
spettacolo scrìtto • diratto da Carlo Verdona con 
Diana Dei. 

ETI-QUIR1NO (Via M. Mipghettl, 1 - tal. 6794585) 
Alla 21 (fam.) 
Giulio Bosetti in « L'albergo del libero scambio » 
di Georges Feydeau. 

ETI.VALLE (Via del Teatro Valla. 2 3 / a - Telefo
no 6543794) 
Alle 17 (ultima recita) 
La Compagnia di Teatro Luca De Filippo presen
ta: « La donna è mobile > commedia in prosa a 
canto di Vincenzo Scarpetta. Regia di Eduardo. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare n. 229 • Te
lefono 353360) 
Alle 21 « Prima » 
Spettacolo di danza de-ll'Aterbelletto con Amedeo 
Amodio, Peter Schuffus • Elisabetta Terabus. 
Abbonamento turno A. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati) 
Alle 21 
La Compagnia « Il Pungiglione » presenta: « La 
posizione », satira sodale di Giorgio Mattioli. Re
gia dell'autore. 

DELLE MUSE (Via Forni, 43 • tal. 862948) 
Alla 17,30: Carnevale per i bambini. Alle 21 
« Che dirà la gente che «I bacia nel caffo ». 

LA MADDALENA (Via dalla Stelletta n. 18 -
lefono 656.94.24) 
Alle 21 
« Dramma d'amore 
eia Maraìnl con D. 
Luca. E. Gallinari, 

MONGIOVINO (Via 
lombo - tei. 5139405) 
Domani alle 17,30 
• Recital per Garda Lorca a 
per Ignacio ». Prenotazioni 
le 16. 

NUOVO PARIOLI (Via G, Borsi 20 - Tel. 803523) 
Riposo 

PORTA-PORTESE (Via N- Bettoni 7 - tei. 5810342) 
Il martedì, giovedì e sabato alle ore 18-20.30 la
boratorio professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • tei. 6542770 • 
7472630) 
Alle 17,15 (ultima replica) 
La Compagnia Stabile dei Teatro dì Roma « Chec-
co Durante » in: « Il marito di mia moglie » di 
G. Cenzato & Checco Durante. Con A. Durante, 
E. Liberti, R. Merlino, L. Durante, P. Spinelli, 
G. Silvestri, P. Lenza, E. Lanza. Spettacolo in 
onore di Anita Durante. 

SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - tele
fono 6794753) 
Venerdì alle 21 
Leopoldo Mastelloni in: « Carnalità ». 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri, 21 - tei. 6544601-2-3) 
Alle 17 
Il Teatro di Genova presenta: «Lupi e pecore * 

di A. N. Ostrovskij. Regìa di Marco Seiaccaluga 
TEATRO DI ROMA - L I M O N A I A VILLA TORLO-

NIA (Ingresso Via L. Spallanzani - T. 852-448) 
Alle 21 
Il Gruppo della Rocca presanta: « L'azzurro non 
• i misura con la mente • di A. Blok. Regia Mar
cello Bartoli. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano del Cacco 15 - Tel. 6798569) 
Domani alle 21 « Prima » • 
Il Teatro di Roma a l'Ente Teatrale Italiano pre
sentano: « L'usuralo e la sposa bambina » di Ro
berto Lerici. Regia Aldo Trionfo con Sergio Gra
ziane 

TEATRO D| ROMA - CHIESA SS. LUCA E MAR
T INA (Via del Tuliano - Via dei Fori Imperiali) 
Alle 21 
La Coop. Teatromusica presanta: m Britannico » di 
Jean Racine. Regia di Sandro Sequi. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ESPERO (Via No-
mentana 11 - Tel. 893 .906) 
Domani elle 10 
« Basilio e l'amico metro » di G. Rimondi. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia, 520 -
. tei. 393269 ) 

Venerdì alle 21 « Prima > 
• I l re muore » di Eugene Jonesco. Regia di Bru
no Cirino. Con Roberto Bisacco, Didi Perego, An
gela Cardine. Prod.: Cooperativa Teatroggl orga
nizzata da S. Calabro. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393 .969) 
Alle 21.15 
Jango Edward* end the little big nose band 
clown Power. 

ABACO (Lgt. MeilinI, 3 3 / a - tei. 3604705) 
Venerdì alfe 21 « Prima » 
• Iperìone A Diotima » dì Friedrich Holderlln 
Studi. 

DEL PRADO (Via Sora. 2 8 - tei. 5421933 ) 
Domani alle 21,30 < Prima » 
Il Gioco dei Teatro presenta: « Rinfresco di noi-
te » da Anton Cechov. Riduzione e regia di Giu
seppe Rossi Borghesano. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 
Alle 21 .15 (ultima settimana) 
La Compagnia Agorà 80 presenta: 
di Ettore Petrolini, R. Viviani, H 
fano Antonucci e Massimo Popolizio. 

LA P IRAMIDE (Via G. Benzonì, 51 - Tel 
Alle 21.15 
Il Teatro Studio di Caserta presenta: « Acqua
rlo». Regia di Toni Servillo. Musiche di Gianni 
D'Argenzio e Lello Panico. 

POLITECNICO (Via G.8- Tiepolo. 13 /a - telefono 
576162) 
Sala A - Alle 21 « Prima » 
« L'alberg» della morte » g'rallo di Ettore Mas-
sarese. (Solo fino a domenica). 
Sala B - Alle 21 
« Risotto » di Amedeo Fago. 

RIPAGRANDE (Vicolo San Francesco a Ripa 18, 
Tel. 58&.2S.97) 
Alle 21 
I Giovani della Compianta Ripagrande presentano: 
« Froseteca » (il teatro italiano dalle origini ai 
nostri giorni) con Riccardo Deodati. Anna Mu
ralo, Gianfranco Princìpi e Mariarosaria Spadola. 
Regia di Manlio Tessi. 

tei. 8380760 ) 

« Babà 
Pinter 

al rum » 
con Ste-

576162) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

«La donna è mobile» (Valle) 
e L'azzurro non si misura con la 
mente» (Limonaia di Villa Torlonla) 
«Lupi e pecore» (Argentina) 

CINEMA 
«Oltre II giardino» (Alcyone, Giar
dino) 
«Personale di Straub * (Archimede) 
« Toro scatenato » (America, Empire) 

«Bianco, rosso e verdona» (Adria
no, New York, Universal, Ambai-
sada, Majestlc) 
« The Blues Brothers a (Atlantic, 
Esperia) 
« Biancaneve e i sette nani » (Anta* 
res, Balsito, Cassio, Le Ginestre) 
« Atlantic City USA» (Capranlchetta) 
«Provaci ancora Sam » (Diamante) 
«Gente comune» (Etoile) 
«Shining» (Gioiello, Sisto) 
« Mon onde d'Amérlque» (Rivoli) 
« Butch Cassldy » (Africa) 
«L'enigma di Kaspar Hauser» (Au-
gustus) 
«Lo straniero» (Fllmstudio 1) 
• I vitelloni» ( I l Labirinto) 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Scia-
loia, 6 - tei. 36051111 ) 
Alla 21 
« Santa Teresa d'Avita » di Silvio Benedetto. Con: 
Alida Giardina. Regia di Silvio Benedetto. (Posti 
limitati e solo su prenotazione dopo le ore 1 6 ) . 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani - Testacelo - te
lefono 3582959-573089) 
Alle 16,30 
« I l mare • di Dora a Pierluigi Manetti. Musiche 
di Paolo Vignali. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta, 16 • tele
fono 6545890) 
Alle 21,30 
L'Ente Teatrale Italiano e l'Assessorato alla Cul
tura del Comune di Roma presentano II Teatro 
Nuova Edizione di Bologna In « La storia di An
na O » secondo II racconto dei Dott.ri Breuer e 
Freud, di Luigi Gozzi. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 52 - Te
lefono 5895782) 
Sala A - Alla 21,30 « Prima » 
La compagnia Guasco-Anfeclovvn presenta: « E* so
lo un mostro, dr. Frankenstein » di e con G. Ce
derne e D. Von Thury. 
Sala B - Alle 21,30 « Prima » 
La Compagnia "Chille de la balanza" presenta: 
« Teatro Kroetz » di F.X. Kroetz. Regia di C. 
Ascoli. 

Sala C - Alle 21 ,30 
La Compagnia Teatro Dove presenta: • Almeno » 
di e con Donatella Macchi. 
Sala Pozzo - Alle 21,30 « P r i m a » 
Il teatro Aperto di Erio Masino presenta « Bella 
se mi vuol bene » di Erio Masina. 

F.CCOLO DI ROMA (Via della Scala • Trastevere -
Tel. 589.51.72) 
Alle 21.15 
La Compagnia "Coop. Teatro de Poche" in: « I 
fiori del male » di Baudelaire. Regia di Aichi 
Nana. Ingresso studenti ed operai L. 1.000. 

Sperimentali 
CONVENTO OCCUPATO (Via TRANSTEATRO AL 

del Colosseo, 61 ) 
Riposo 

IL CIELO (Via Natale de! Grande 27 - Trastevere • 
Tel. 589 .81 .11) 
Alle 17 (ultima replica) 
Per « Carnevale ragazzi » H gruppo Nagual pre
senta: c i racconti del Ragno a (fiaba africana). 
Ingr. adulti e bambini L. 2000 . In contempora
nea, mostra fotografica di Carlo Maria Causati. In
gresso libero. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Viale 
delle Belle Art i , 129) 
Domani alle 19,30 

. Per la rassegna intemazionale del cinema non-
fiction, "Documentario in Olanda": « Philips Ra
dio » di J. Ivens; e Rotterdam Europoort » di 
Ivens e « Glass »; di B. Haanstra. 

.Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 2 7 - Te

lefono 48 .37 .18 /48 .35 .86 ) 
Atle 22 
« Carnival » In New Orleans con Carlo Loffredo. 

EL TRAUCQ (Via Fonte dell'Olio, 5 • Tel. 58 .9S.928) 
Alle 22 
Carmelo Dakar presenta: Musiche Sudamericane. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 - rei. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 21 .30 
Folk studio giovani presenta per la seri* del ca
baret: Norberto Midani in « Campirti » cabaret, 
musicale in due tempi. 

MUSIC-IN (Largo dei Fiorentini. 3 - te i . 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Giovedì alle 21 
« Mandrake Som » In concerto. 

MURALES (Via dei Fienaroli, 2 0 / b 
Riposo 

M A G I A (Piazza Trilussa, 41 - Tel. 
Tutte le sere dalle 24 « Musica 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 
mento - Tel. 65 .40 .348 - 65 .45 .652) 
Alle 2 1 : c | balli degli anni 20 e 3 0 presen
tati dalla Old Time Jazz Band » con la partecipa
zione del cantante Lele Cerri. 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino Bertanl, 2 2 • 
Trastevere - Tel. 58 .98 .256) 
Alle 21 Remo de Roma canta il folklore romano. 

IL G IARDINO DEI TAROCCHI (Via Valle Trom-
pia, 54 - Montesacro - Tel. 81 .79 .711) 
Alla 2 1 : « Si ascolta musica dal vivo ». 

SARAVA' - BAR N A V O N A (P.zza Navone, 6 7 -
Tel. 656 .14 .02) 
Dalle 21 alle 13: « Musica brasiliana dal vivo a 
registrata » - « Specialità vere batide ». 

KING METAL X (Vie Borgo Vittorio. 34 ) 
Riposo 

tei. 5898844-5 ) 

58 .10 .307) 
rock ». 

Piazza Rlsorgl-

CIRCO MEDRANO (Via C. Colombo - T. 5 1 3 6 3 0 1 ) 
Spettacoli ore 16 e ore 2 1 . Visita zoo con squali 
vivi deMe ore 10 in poi. 

LUNEUR (Luna Park Permanente • Via delle Tre 
Fontane - EUR - tei. 5910608 ) 
Il posto Ideale per trascorrere una piace/ole serata. 

23.00 
23.30 

VIDEO UNO 
(canale 59) 

12.CO Film: « La notte dell'ad
dio * 

14-18.30 Notiziario 
14.45-24 Un problemi, un per

sonaggio 
15.20 Mus:ca oggi 
16.00 TV dei ragazzi 
18.00 • Polica Surgeon » - Te

lefilm 
18.45 I cristiani nalìa sinistra 
19.30-21 Notiziario 
19.40-23,30 Teatro d: Agnese 

Da Donato 
20.10 Sett'msnale dì informa

zione 
20,30 «ComT:ed"a t l iMalona» -

Telefilm 
21.15 Film: « I! volto del fug

giasco » 
Cinema e socTeta 
Teatro (Rep/ca) 

CANALE 5 
ROMA TV 

( c a n a l e 52) 

12.CC Okay - Cartoni 
12.33 Popcorn - Musicala 
13.33 Speciale cariale 5 
14,00 F.Im: « Peccatori senza 

peccato » 
15.30 Cartoni an'metì 
16.00 Okay - Cartoni 
16.30 Jeeg Robot - Cartoni 
17.00 Wcody Woodiecktr - Car

toni 
17,30 Cartoni animati 
18.00 Popcorn 
19.00 «Cow-boy in Africa» -

Telefilm 
20 00 « L'uomo di Atlantide » -

Telefilm 
20,30 « Lou Grant » - Telefilm 
21.30 Film: « T r a per una sran

da rapina • 
23.20 Spedala ore undici 
23 45 Filmi « La lunga mano » 

TV 
private romane 

GBR 
(canata 33-47) 

14,00 

15.30 
16.00 
16.30 
17.00 

17,30 
18.00 
18,30 

19.00 

19.30 
20,00 
2-1.45 
22.00 

23.30 
24.00 

Film: « Da 007 : crimlr.s-
!i ad Hong Kong » 
Precettive giovani 
Gundim » Cartoni 
Mr . Weeler - Cartoni 
Gii ultimi sopravvissuti -
Documentario 
Gundam • Cartoni 
Mr . Weeler - Cartoni 
« Dottor Klldare » - Tele
film 
Supergsme - Gioco a pre
mi. Con Solvy Stublng « 
Nando Pucci Negri 
« N.Y.P.D. » - Telefilm 
Supergsme 
Gioco 
Film: « Le strage di Go-
tenhafen • 
« N.Y.P.D. « - Telefilm 
Film 

LA UOMO TV 
(canata 96) 

12,00 Film: » Il leone d'Inver
no » 

13,30 «Ispettore Bluaye » - Te
lefilm 

14.25 « Giorno par giorno » • 
Telefilm 

14,50-19.40 Cartellone 
15,10 « Fantasilandia » - Tele

film 
16,00 Izenberg • Cartoni 

16.25 Tekkaman - Cartoni 
16,56 La principessa Zaffiro • 

Cartoni 
17,15 Megaloman - Cartoni 
17,40 Selab - Cartoni 
18.00 Tekkaman - Cartoni 
18.25 La principessa Zaffiro -

Cartoni 
18.50 « Medicai story » - Te

lefilm 
20.00 « Giorno per giorno » -

Telefilm 
20,30 Film: « L'oro d! Londra » 
22 .10 « Swat » - Telefilm 
23,05 Film: « ! girsssi; -

PIN 
(canata 48) 

18.00 « Thlecry La Fronda » -
Telefilm 

18,30 I cinque cantoni - Gioco. 
Con Luisella Eerrino 

19,00 Astra - Astrologia 
19,30 Confetto • Giornale. Con 

Maurizio Costanzo 
20.20 Film: « II comune senso 

del pudore » 
22.30 Guida medica 
23 ,00 Contatto Giornale (re

plica) 
22.45 « Il soffio de! dlevolo * -

Telefilm 

QUINTA RETE 
(canal* 4843-64) 

11.35 « L i vita di Marianna» • 
Sceneggiato 

12,25 « Petroceili » - Telefilm 
13.15 Marameo - Cartoni 
13.40 « Star Trek » - Telefilm 
14,30 Film: « Sulle orme di Tar-

zan » 
16.00 Dalle 16 alle 18.30: Bar

man, La storia di Palina. 
Pinocchio. Flash Gordon, 
Candy Candy 

19,00 Barman » Cartoni 
19.25 « Sfar Trek » - Telefilm 
20,30 Film. Ciclo • I bellissimi, 

il meglio di Hollywood »: 
« Cane di paglia » 

22.30 « Get Smart » - Telefilm 
23 ,00 « La grande vallata » - Te

lefilm 
24.00 « Tibaud. Il cavaliere bian

co » - Telefilm 
0,30 La comica finale 
0,35 « Get Smart > - Telefilm 

RTI 
(canale 30-32) 

Film: « Ci sposeremo a Ca
pri » 
Film: • Frine, cortigiana d" 
oriente » 
Ciao Ciao - Cartoni 
Telefilm 
Film: « Marie Antonietta. 
regina dì Francia » 
« Cisco K:d » - Telefilm 
George of the jungla - Car
toni 

- Cartoni 
Phebus » - Sce-

9.45 

11,30 

13,00 
14.00 
15,00 

17,00 
17.40 

18.05 
18.45 

19.40 

20.00 

20.30 

21.00 
21.13 
23.35 

0,45 

Ciao ciao 
« Gaston 
negg'aato 
Vivere il futuro - Docu
mentarlo 
George of tha Jungla - Car
toni 
« Duello sul fondo » - Sce
neggiato 
Felix sera 
Film 
Film: « Sweet movie (dol
ce film) » 
« Corte marziale » • Tele
film 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfale, 1 3 0 / a ) 

Alle 21,30 
« Musical show » con I Ted's Clan Trio Band e 
Anglie Babol. Incontri culturali organizzati con 
il club e vari programmi settimanali. 

CABARET TOTO' (Via Viollier. 45 . Largo Bel-
tramelli • tei. 4 3 2 5 5 6 ) 
In allestimento nuovo spettacolo. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 - tei. 5810721-5800989) 
Alle 22 ,30) 
Landò Fiorini In: « L'interno può attendere » di 
M. Amendola e B. Corbucci. Con: O. Di Nardo, 
R. Cortesi, M . Gatti. Musiche di M . Mordili . 
Regia degli autori. 

YELLOW FLAG CLUB (Via della Purificazione, 41 -
Tel. 465 .951 ) 
Tutti i mercoledì el giovedì alle 22 Vito Dona
tone presenta " I Frutta candita" In: « Baffi a 
collant ». 

M A N U I A (Vicolo del Cinque, 56 - Tel. 581.70.16) 
Delle 22,30: « Roger e Robert in concerto ». 

M A H O N A (Via Agostino Bartani, 6.1 • Piazza San 
Cosimato - Tel. 58 .10 .462 ) 
Alle 22 
Musica latino-americana e giamaicana. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 . Tel. S894667) 
Tutte le sere dalle 2 3 . La voce e la chitarra di 
Sergio Centi Al pianoforte Massimo. Prenotazioni 
tei. 589 .46 .67 . 

PARADISE (Via M , De Fiori. 97 - tei. 6784838) 
Tutte le sere alle 22 ,30 e alle 0 ,30 superspette-
colo musicele • Le più belle stelle del paradiso » 
di Paco Borau. Apertura locale ore 20 .30 . Preno
tazioni 865 .398 - 854 .459 . 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia. 34 - Tel. 7 5 5 1 7 8 5 - 7822311) 
Alle 16. Seminario: « Gioco organizzato e Rap
porto Ludico ». 

IL TORCHIO (Via MorosinI 16) 
Alle 16,30 
• Um pa-pa » (Cirillo al circo) di Aldo Glovan-
netti. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beate Angeli
co, 33 - Tel. 810 .18 .87 ) 
Giovedì alle 16,30 
• Le avventura di Pinocchio » con la marionette 
degli Accettella a le sorprese del burattino Gustavo. 

Carnevale romano 
CAPRICCIO DEL CARNEVALI - VILLA BORGHESE 

(Pincio) 
Alle 18: Premiazione delle gare* «He 20 : Spet
tacolo pirotecìno de! premiato stabilimento del 
« Fratelli Zuccari »; alle 21 ,30 : Veglione in ma
schera el Capriccio Tenda. Ingresso libero. 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede. 71 • Tele

fono 875 .567 ) L. 2000 
Rassegna di Straub-Huil e Lesione di storia * 
(16 .15-22 ,30) 

AUSONIA (via Padova, 9 2 - T . 4 2 6 . 1 6 0 ) L. 1300 
« Serplco a con A . Pacino - Drammatico 

AFRICA (Via Galla a Sidame, 18 - Tei . 8380718 ) 
« Butch Cassldy » con P. Newmart - Drammatico 

FARNESE (P.za Campo de' Fiori. 56 - T I . 6564395 ) 
« I l piccolo grande uomo » con D. Hoffmen -
Avventuroso 

M I G N O N (Via Viterbo, 11 - Tel . 869 .493 ) 
« Frankenstein Junior » con G. Wilder • Satirico 
(16.30-22,30) 

NOVOCINE (Via Card. Merry del Va l , 14 - Tele
fono 5 8 1 6 2 3 5 ) 
« lo sono mia * con S. SandrelH - Drammatico -
V M 14 

RUBINO (Via S. Saba, 24 - Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
« I l segreto di Agatha Chrtstte » con D. Hoffman 
Giallo 

Cineclub 
(Via Orti d'AIibert, I / c - Telefona 

Alle 18.30-20,30-22,30 
Welles. 
Alle 18.30-20,30-22.30 

m Lo stranfe-

« Cortile » di 

pes-

Tele-

13 /a 

F ILMSTUDIO 
65.40 .464} 
Studio 1 -
ro » di O. 
Studio 2 -
A. Petrucci. 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tel . 8 6 2 9 3 0 ) 
Alle 16,30-20,30 « Birra theater > (L'ultima 
s'one); alle 18 .30-22.30 « B e l A m i » . 

SADOUL (Via Garrbaldi 2 /a - Trestevere -
fono 5 8 1 6 3 7 9 ) 
Non pervenuto 

CINECLUB POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 
Tei. 360 .75 .59 ) 
Alle 18-20.30-23 « I l «loppio sogno «el signori X » 
e * Apocamonkey » ( 1 9 7 8 ) , regia di Annama
ria Tato. 

C.R.S. I L LABIRINTO (V ia Pompeo Magno, 2 7 -
tei. 312283 ) • Prezzo L. 1.000 • Tessera quadri
mestrale L 1.000 
Alle 16.30-18,30-20.30-22,30 « I vitelloni • di 
F. Feliini. con A . Sordi e Franco Fabrizi. 

IL MONTAGGIO DELLE A T T R A Z I O N I (Vie Cassia 
n 871 - tei. 3 6 6 2 8 3 7 ) 
RÌDOso 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Via C De Lollls 2 0 ) 
Domani alle 18 .30 • Ukamau ». Precede conferenza 
illustrativa. Ingressa L. 5 0 0 . 

GRAUCO (Via Perugia 3 4 - Tel . 7822311 -7551783 ) 
« Marzo Donna », alle 16 .30 Biblioteca: « 40 nuo
vi titoli sull'argomento donna »; alle 18,30 Donna 
e salute « La sessualità comparata »; alle 20 .30 
Audiovisivo: « La zampogna italiana ». 

CIRCOLO G I A N N I BOSIO (Via dei SabelH. 2 - Te
lefono 4 9 2 6 1 0 ) 
Domani alle 21 • Incontro con la poesia dialetta
le ». Letture dì Leonardo Zanieri (Fr iul i ) . A . 
Chiomlnto (Cori-Roma), Vito Rivleflo (Potenza). 

Prime visioni 
ADRIANO (P.rza Cavour 2 2 , T . 352 .153 ) U 3500 

Bianco, rosso a verdone di a con C Verdona -
Comico 
(16-22 .30) 

AIRONE (Via Litra. 44 - Tel. 7 8 2 7 1 9 2 ) L. 1.500 
Capitelo secondo con J. Caan - Comico 
(16-22.30) 

ALCYONE (v:a L. Cesino 3 9 - T. 8 3 8 0 9 3 0 ) l_ 2000 
Oltre II giardino con P. Seller» • Drammatico 
(16 .30-22 .30) 

ALFIERI (via Reperti 1 • Tel . 295 .803 ) U. 1200 
lo sto con «li Ippopotami con B. Spencer - Comico 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (Ws Mentebello. 1 0 1 . 
Tel. 481 .570 ) 
Porno esofic lava 
(10-22 .30) 

AMBASSADE (via A. Agiati. 5 7 - Tel. 

Bianco, rosso a verdona di e con C 
Comico 
(16-22.30) 

AMERICA (via 

L, 2500 

5408901) 
L, 3000 

Verdone • 

N. del Glande. • , tei 

Toro scatenala 
V M 14 
(15-22,30) 

con R. De Nlre -

S81C168) 
L. 2500 

Drammatico • 

18 - T. 890817 ) L. 2000 
cacciatore con W. Holceri 

125 • Tele-
L. 2500 

Drammatico 

ANIENE (P.zza Semplone, 
I l bambino e il grande 
Drammatico 

A N T A R i S (v. l t Adriatico. 21 - T. 890947 ) L. 2000 
Biancaneve e i sette nani - Disegni animati 
(16-22 ,30) 

AQUILA (via L'Aquila, 74, tei. 7594951 ) L. 1200 
Lo specchio del placare 

ARISTON (via Cicerone, 19 • T. 353230) L. 3500 
La formula con M. Brando • Drammatico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna - T. 6793267) L. 3500 
Laguna blu con B. Shields • Sentimentale 
(16-22 ,30) 

ASTORI A (Via O. da Pordenone, Tel. 511 ,51 .05) 
L. 1500 

Quella porno erotica di mia moglie con W . Mar-
gol - Sexy - V M 18 

ATLANTIC (via Tuscolana, 745 • Tel. 761.05.36) 
L. 1500 

The Blues brothers con J. Balushi • Musicale 
(15 ,30-23 .30) 

AVORIO EROTIK MOVIE (via Macerata, 10 - Te
lefono 753 .527) L. 1500 
Fantasie erotiche 
(16-22) 

BALDUINA (P. Balduina. 52 • T. 347 .592) L. 2000 
10 e Caterina con A. Sordi • Comico 
(16-22 .30) 

BARBERINI (p. Barberini, 25, ». 4751707 ) L. 3500 
Camera d'albergo con V. Gassman - Satirico 
(16-22,30) 

BELSITO (p.la M. d'Oro 44 - Tal. 340887) L. 2000 
Biancaneve e I setta nani - Disegni animati 
(16-22 ,30) 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni, 53 . fa), 481330 ) 
L. 4000 

Condominio erotico 
(16-22,30) 

BOITO (via Leoncavallo, 12-14 - Tel. 831.01 .98) 
L. 120Q 

Chiuso per restauro 
BOLOGNA (via Stamira. 7 - Tel. 426 .778) L. 2000 

11 bisbetico domato con A. Celentano - Comico 
(16 .30-22 .30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393 .280) L. 2000 
Vestito per uccidere con Nancy Alien - Dram
matico - V M 18 
(16-22 .30) 

CAPRANICA (p.zza Capranica. 101 - T, 8792465 ) 
L. 2500 

I l piccolo lord con A. Guinness e R. Schroeder -
Sentimentale 
(16 -22 .30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 
fono 679 .69 .57) 
Atlantic City USA con B. Lancaster • 
(16-22 ,30) 

CASSIO (via Cassia, 694 ) 
Jesus Chrlst superstar (In originale) con T, Neeley 
Musicale 

COLA DI RIENZO (piazza Cola dì Rienzo, 9 0 , tele
fono 350 .584 ) t-. 2500 
Detector con j . Bisley - Giallo 
(16-22 ,30) 

DEL VASCELLO (p.zza R. Pilo, 39 - Tal. 388-454) 
L. 2000 

I l bambino e II grande cacciatore con W. Holden • 
(16-22 .30) 

D I A M A N T E (via Prenestina, 23 • Tel. 295.60S) 
L. 1500 

Provaci ancora Sam con W . Alien - Satirico 
D I A N A (via Appia n. 427 • Tel. 780 .145) L. 1500 

L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays - Satirico 
DUE ALLORI (via Casllipa. 506 - Tel. 273 .207 ) 

L. 1000 
Squadra antiscippo con T. Milian * Avventuroso 

EDEN (p. Cola di Rienzo, 74 - T. 380 .188) L.1800 
Chi tocca il giallo muore con Jeckie Ckan - Satirico 
(16-22,30) 

EMBASSY (via Stoppanl, 7 - T. 870 .245 ) L. 3 0 0 0 
I l piccolo lord con A. Guinness e R. Schroeder • 
Sentimentale 
(16 -22 .30) 

EMPIRE (via R. Maroherita. 29 - Tele*. 8 3 7 . 7 1 9 ) 
L. 35Q0 

Toro scatenato con R. De Niro - Drammatico • 
V M 14 
(15-22 ,30) 

ETOILE (p.za in Lucina 41 - T. 6 7 9 7 5 5 6 ) L. 3500 
Gente comune con D. Sutherland - Sentimentale 
(15 ,30-22 ,30) 

ETRURIA (via Cassia 1672 -. T . 6 9 1 0 7 8 6 ) L. 1800 
Eviration con H. Ramplinfl - S**y - V M 18 

EURCINE (via Lisrt, 32 • Tel. 591 .09 .86) L. 2 5 0 0 
Chi tocca il giallo muore con Jaclcie Ckan - Satirico 
(16 .15-22 ,30) 

EUROPA ( e d'Italia, 107 - Tel . 863 .736 ) L. 2 5 0 0 
I l ficcanaso con P. Caruso • Comico 
(16-22 ,30) 

F I A M M A (via Bissatati, 4 7 , tei. 4 7 5 1 1 0 0 ) L. 3 0 0 0 
La signora dalla camelia con I . Huppar • Dram-
manco 
(16-22 ,30) 

F I A M M E T T A (via S. N. da Tolentino, 3 tele
fono 475 .04 .64 ) L. 9 5 0 0 
La banchiere con R. Schneider - Drammatico 
(15 ,30-22 ,30) 

GARDEN (Viale Trastevere, 246 • Tel. 5 8 2 . 8 4 8 ) 
L. 2500 

10 a Caterina con A. Sordi • Comico 
(16-22 .30) 

G I A R D I N O (p.zza Vulture, tei . 894 ,946 ) L. 2 0 0 0 
Oltre il giardino con P. Sellers • Drammatico 
(16 .30-22 ,30) 

GIOIELLO (v. Nomcntane, 4 3 - T . 8641496 ) U 3 0 0 0 
Shining con J. Nicholson • Horror • V M 14 
(15-22,30) 

GOLDEN (via Taranto. 36 • T. 755 .00?) L. 2500 
Vestito per uccidere con Nancy AKen - Dramma
tico - V M 18 
(16-22 .30) 

GREGORY (via Gregorio V I I , 180 - Tel . 6 3 8 0 6 0 0 ) 
l_ 2500 

M i faccio la barca con J. Dorali! - Comico 
(16-22 ,30) 

HOL IDAY ( L g o B. Marcello, tei. 858 .326 ) L. 2 0 0 0 
La formula con M . Brando - Drammatico 
(16 -22 ,30 ) 

I N D U N O (Via G. Induno - Tel . 582 .495 ) L. 2 5 0 0 
Pomi d'ottona a manici di scopa con A. Lensbury 
Avventuroso 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano, 37 - Tel. .«31.95.41) L. 2 5 0 0 
La signora dalla camelia con D. Huppert • Dram
matico 
(16 -22 .30 ) 

LE GINESTRE (Casalpslocco, T. 6 0 9 3 6 3 8 ) L. 2 0 0 0 
Biancaneve e I setta nani - Disegni animati 
(15 -21 .30) 

MAESTOSO (via Apple Nuova, 116 - Tel . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
l_ 3 0 0 0 

11 ficcanaso con P. Caruso - Comico 
(16 -22 .30 ) 

MAJESTIC (via SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 

Bianco rosso a verdona dì e con C 
Comico 
(16-22 .30) 

MERCURY (v. P. Castello. 44 - Tel . 

6794908) 
L. 3 5 0 0 

Verdone • 

Blue sensation 
(16-22 ,30) 

METRO DRIVE I N 
fono 609 .02 .43 ) 
Riposo 

METROPOLITAN (via 

8 5 6 1 7 6 7 ) 
L. 1500 

(vis C Colombo n. 2 1 . 
L, 

tele-
1500 

del Corso. 7 - T . 6789460) 
L. 3500 

Assassino allo specchio con A. Lansbury - Giallo 
(16 -22 .30 ) 

MODERNETTA (p.za Repubblica, 44 - Tel . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
U 2 5 0 0 

Onesta è ?'America parte 11 - Documentario 
(16 -22 .30 ) 

MODERNO (p. Repubblica. 44 - T . 4 6 0 2 8 5 ) L. 2 5 0 0 
La casa sperduta nel parco con Annie Bell - Horror 
V M 18 
, '16-22.30) 

N E W YORK (v. delle Cave 36 . T. 7 8 0 2 7 1 ) L. 3 0 0 0 
Bianco, rosso a verdona di e con C. Verdona • 
Comico 
(16 -22 ,30 ) 

N.I .R. (via V . Carmelo - Tel. $98 .22 .96) L. 3 0 0 0 
lo e Caterina con A. Sordi - Comico 
(16-22 .30) 

PARIS (via Megna Grecia. 112 • Tel. 7 5 4 . 3 6 8 ) 
U 3 0 0 0 

Camera d'albergo con V . Gassman • Satirico 
(16 -22 .30 ) 

PASQUINO (v.fo dal Piede. 19 - Tel. 580 .36 .22 ) 
l_ 1200 

The professional ( I l professionista) con J. Cobum 
(16 ,30 -22 ,30 ) 

QUATTRO FONTANE 
tono 474 .31 .19) 
The ereat rexh'n'roll 
Musicale 
(16-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462 .653) 
Un mondo di marionette di I. Bergman 
matico - V M 14 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (via M. Minghetti. 4 * Tal 

(via Q. Fontane, 23 , 
U. 3000 

swlndle con 1 Sex Pistola • 

L. 3000 
• Dram-

La banchiere con R- Schneider • 
(16-22,30) 

RADIO CITY (vis X X Settembre 99 

6790012 ) 
L. 2500 

Drammatico 

. Tot. 464 .103 ) 
L. 2000 

con W. Alien • Drammatico Stardust memories 
(16-22,30) 

REALE (p.za Sonnlno, 7 - Tel. 5810234) L. 2500 
Manolesta con T. Milian - Avventuroso 
(16-22.30) 

REX (corso Trlesta, 113 - Tal. 864 .165) L. 1800 
lo e Caterina con A. Sordi • Comico 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia. 109 - Tel. 837.481) L. 2500 
Laguna blu con B. Shie'.ds • Sentimeni«it 
(16-22 ,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23 - Tel. 460 .883) L, 3000 
Mon onde d'Amérlque con G. Depardieu - Dram
matico 
(17-22.30) 

ROUQE ET NOIR (via Salaria 31 * Tel. 964 .305) 
L. 3500 

Manoletta con T. Milian '- Avventuroso 
(18-22.30) 

ROYAL (via E. Filiberto 179 • Tel. 757 .43 .49) 
L. 3000 

Manolesta con T. MiHan * Avventuroso 
(16-22,30) 

SAVOIA (vie Bergamo 21 - Tel. 865 .023) L. 2500 
10 e Caterina con A. Sordi - Com'co 
(16-22,30) 

SUPERCINEMA (via Viminale - T. 485498) 
11 bisbetico domato con A. Celentano -
(16-22.30) 

TIFFANY (via R. Depretls - Tal 
Le svedesi lo vogliono cosi 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p. Annlbaliano, 8 • Tel 

L. 3000 
Comico 

462.390) L. 3500 

838.00.03) 
L. 1800 

Serrault - Co-

4337441 ) L. 1000 

Il vlzletto I I con U. Tognszzl e M. 
mico 
(16-22,30) 

ULISSE (via Tlburtina 254 - T. 
Il pap'occhlo di R. Arbore, con Benigni - Satirico 

UNIVERSAL (via Bari 18 • Tel. 855 .030) L. 2500 
Bianco, rosso e verdone di e con C. Verdona • 
Comico 
(16-22,30) 

VERBANO (p.za Verbano 3 • T. 8511951 ) L. 2000 
Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 

V ITTORIA (p.za S. M . Liberatrice - Tel. 571 ,357) 
L. 2500 

L'oca selvaggia colpisce ancora con R. Moore • 
Avventuroso 
(16-22,30) 

Seconde visioni 
Tel. ACILIA (Borgata Acllia • 

Non pervenuto 
A D A M (Via Casiline, Km 

Non pervenuto 
APOLLO (Via Cairoti, 98 -

Sexy Moon 
ARIEL (V. di Monteyerde 48 

Riposo 
AUGUSTUS (corso V. Emanuele 

6050049 ) L. 1500 

18 - Tel. 6161808 ) 

Tel. 7313300 ) L, 1500 

T. 530521) L. 1500 

203 - T. 6 5 5 4 5 5 ) 
L. 1500 

L'enigma di K>*par Hauser, di W . Herzog • Dram
matico 

BRISTOL (via Tuscolana 9 5 0 • Tel. 761 .94 .24) 
L. 1500 

La porno teen-ager 
BROADVVAY (via dei Narcisi 24 • Tal. 2915740 ) 

L. 1200 
Ulta, Brigitte a Belami 

CLODIO (Via Riboty. 24 - Tel. 3395657 ) L. 2 0 0 0 
The harder tbey toma con Y. CU f i - Musicele 

DEI PICCOLI 
Riposo 

ELDORADO (viale dell'Esercito 3 8 - Tel, SOI 0 6 5 ? ) 
L. 1000 

Qua la mano con A. Calentano - E. Mortasano -
Satirico 

ESPERIA (piazza Sonnlno 3 7 - T , 582884 ) U. 1 5 0 0 
The blues brothers con ì. Belushi - Musicale 

ESPERO (Via Nomentane Nuova. 11 - Tal . 8 9 3 9 0 6 ) 
L. 1500 

Vedi Teatri 
HARLEM (Via del Labaro, 664 - Tel. 6 9 1 0 8 4 4 ) 

t , 9 0 9 
Riposo 

HOLLYWOOD (via dal Pigneto 108 • T. 7 9 0 8 5 1 ) 
L. 1500 

Capitolo secondo con J. Caan - Comico 
JOLLY (V . Lega Lombarda 4 - T. 4 2 2 8 9 8 ) L, 1900 

Chiuso per restauro 
MADISON (via Q. Chiabrera 121 • T . 5 1 2 6 9 2 6 ) 

L. 1500 
Candy Candy - Disegni animati 

MISSOURI (V . Bombelli 24 - T . 5562344 ) L, 1500 
Sesso nero 

MOUL1N ROUGE (v. O . M . Corbino 23 - Tele
fono 556 .23 .50) L- 1500 
Le porno mogli 

NUOVO (Via Asc'tenghl, 10 » T. 388116 ) L. 1200 
Desideria con S. Sendrelli -r Drammatico * V M 18 

ODEON (P.za d. Repubblica 4 • T . 464760 ) L. 1000 
Vacanze erotiche di una minorenne 

PALLADIUM (p.za B. Romano 1 1 , Tel. 5 1 . 

Manfredi T Satirico 
Saxa Rubra. 12-13 

Café Express con N. 
PRIMA PORTA (P.za 

no 6 9 1 0 1 3 6 ) 
Sexy vibration 

RIALTO (Via IV Novembre 1S6. Tei 

.10 .203) 
L. 1500 

- Tetefo-
L. 1100 

I l pap'oechfo 
SPLENDID (V . 

di R. Arbore, con Benigni 
Pier delle Vigne 4, Tel. 

Eccitazione carnale 
TR IANON (Via M . Scevola 1 0 1 , 

Seduzione sul banchi di scuola 

Tal . 

67 .90 .763) 
L. 1500 

- Satirico 
620 .205) 

L. 1500 

780.302) 
L. 1000 

Cinema-teatri 
AMBRA J O V I N f L L I (p.ta O. Pape, tei. 73 .13 .306) 

L, 1700 
Killer* • Rivista di spogliarono 
(via Volturno 3 7 - Tal. 4 7 5 1 5 5 7 ) 

L. 1 .300 
Confessioni «elle porno hostess e Rivista di 
gliireiio 

Le porno 
VOLTURNO 

Ostia 
SISTO (Via dei Romagnoli 

Shining con ì. Nicholson 
(16-22 ,30) 

CUCCIOLO (Via del Pallottinl. 

T . 5610750 ) V- 9 5 0 0 
Horror - V M 14 

Tel. 660 .31 .86 ) 
U 2 5 0 0 

W . Holden -I l bambino a il arando cacciatora con 
Drammatico 

ÌUPERGA (Via Marina 4 4 , Tel. 66 .92 .280) L, 2 0 0 0 
Xanadu con Gene Kelly - Olivia Newton John -
Musicale 
(15-22 ,30) 

Fiumicino 
TRAIANO (Te!. 

Mia moglie » 
montala 

6 4 4 0 1 1 3 ) 
ima strafa con E. Giorgi • Sentì-

Sale diocesane 
BELLI ARTI 

Carosello W . Disney n. 1 
CINEFIORELLI 

Rassegna film lirico: Lucia di Laineneraievr 

ARCI 
ROMA 

CAST STAGE 
ASSESSORATO CULTURA COMUNE DI ROMA 

VENERDÌ' ore 21,00 SABATO ore 21,00 DOMENICA or* 18,00 

Enzo IANNACCI 
TENDA di Via Cristoforo Colombo (di fronte Fiera di Roma) 
Prevendita: ARCI, Orbis, Rinascita, Mondo Operaio 
Informazioni: ARCI - Tel. 353.240 - 381.927 
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Grave 
ma fuori 
pericolo 
il tifoso 

accoltellato 
Dalla nostra redazione 

TORINO = Corrado Lentini, 
il ragazzo romano di la anni, 
accoltellato fuori dello sta
dio comunale, versa ancora 
in « grav condizioni » presso 
la seconda Divisione chirur
gia dell'Ospedale Mauriziano, 
ma pare fuori pericolo. La 
lama gli ha procurato una 
profonda ferita nel lato de
stro della schiena ma fortu
natamente ha solo sfiorato. 
senza ledere, polmone e re
ne e i medici sperano di po
ter sciogliere nelle prossime 
ore la riserva sulla prognosi. 
La polizia, alla quale la so
cietà « Torino calcio » sta 
dando una mano, ha setaccia
to gli ambienti oltranzisti del 
tifo per individuare i feritori. 
ma al momento esistono solo 
sospetti non sintetizzabili in 
un nome e cognome. 

A distanza di 24 ore da que
sto nuovo drammatico epi
sodio di violenza, che poteva 
concludersi tragicamente. 
tentiamo di ricostruire i fat
t i : alle 14 il pullman che tra
sporta i giocatori arrivato 
nei pressi dello stadio comu
nale viene preso a bersaglio 
da un gruppetto di « balilla » 
(il pullman è targato Tori
no ed appartiene alla ditta 
torinese « Giachino»). Il pa
rabrezza e due vetri laterali 
portano evidenti i segni del 
tirassegno. Vengono ferma
ti due tifosi: Giorgio Gratta-
paglia di 17 anni e Livio Pio
vano. anche lui di 17 anni. 
Verranno denunciati a piede 
libero. 

La polizia non coglie il si
gnificato di questi « segnali » 
e nessun agente (com'era 
successo, per esempio, nel 
corso degli « europei ») viene 
spedito sugli spalti della 
«curva Filadelfia», l'unica 
zona che può essere attac
cata, dove i tifoni della Ro
ma facilmente individuabili 
sono una netta minoranza. 
Qundo mancano 6 minuti alla 
f n e dell'incentro (la Roma 
s ta conducendo per 2 reti a 0) 
un eruppo di « ultras » (o si
mili!) invade la «curva» e 
attacca i tifosi giallorossi: 
la televisione è pronta a ri
prendere le scene selvagee e 
i poliziotti colti di sorpre
sa (!) tentano di ra??iunsere 
gli spalti, ma la rete di re
cinzione. costruita per difen
dere gli atleti, questa volta di
venta uno scudo per ì tep
pisti. 

La maggior parte dei tifosi 
lascia spazio ai pochi « dispe
rati » e intanto ì poiizioiu, 
dopo aver guadagnato 1 gra
doni, riportano la calma mal
menando ì più agitati. L'arbi
tro fischia la fine e ia gente 
sfolla. Corrado Lentini e il 
fratello Massimo, guardia di 
fxianza, tifosi romanisti e fi
gli dell'allenatore di atletica 
leggera delle « Fiamme Gial
le», giunti a Torino per tra
scorrere una a settimana 
bianca ». vengono circondati 
da un gruppo di g-.ovani :n 
divisa da «du r i» (giubbot
ti. stivali, guanti, occhiai; ne
ri. ecc.) che li obbligano a 
parlare per capire se sono o 
no dei «romani » Avutane la 
conferma com.nciano a pic
chiarli e uno di loro estrae 
un coltello e vibra un colpo 
alla schiena di Corrado che 
si accascia in una no ZZA d; 
sangue. Il fratello Massimo 
estrae la pistola d'ordinanza 
e i teppisti si d a m o aTa fu
sa. Arr.vano i carab.nien e 
l'autoambulanza e ;> pove
retto viene trasportato d'ur 
genza al pronto soccorro de!-
TOsDedale Mauriziano dove : 
sanitari di turno manifesta
no la gravità del « caso ». 

Il sindaco di Tonno. Diego 
Novelli, cne durante la gior
na ta aveva preso contatto 
<•..« ì medici de.l'ospedale e 
con ì. p . n e u o . ha relaziona. 
•o .e.i .se.a .n Consiglio Co
mune le sui gravi episodi di 
vio.cn7. • e ha annunciato che 
nei p r o e m i giorni prenderà 
contatto con i vari «addet
ti » «autorità di polizia, diri
genti delle due società calci
stiche. gruppi organizzati di 
tifosi e rappresentanti della 
stampa) •« vista del derby 
n. 179 che si svolgerà tra 
quindici giorni alia presenza 
del capo dello Srato. Sandro 
Perttni. 

Nello Paci 

La violenza esplode di nuo 
vo negli stadi: a Torino, un 
ragazzo di 18 anni. Corrado 
lentini. ferito gravemente da 
una coltellata alla schiena. 
aggressioni ai giocatori che 
si recano allo stadio, risse fu
ribonde sulle gradinate duran 
te la partita; a Benevento, as 
5-edio degli spogliatoi, atti di 
teppismo, scontri di tifosi con 
la polizia: a Brescia, sassaio-
la contro i giocatori della 
squadra ospitata a Cosenz.a 
ferito un guardialinee. 

Non è avvenuto il peggio. 
l'irreparabile, ma non passia
mo attendere che si ripeta la 
tragedia di Vincenzo Paparel-
li per gettare un grido d'al
larme e per chiedere uno 
sforzo comune ohe affronti 
con decisione le cause del fe
nomeno. che prevenga le ma
nifestazioni di violenza negli 
stadi e che non si esaurisca 
con le prediche del lunedi ma 
abbia continuità ed efficacia 
duratura. 

Chi tenta di far credere 
che lo sport e il calcio siano 
una spec-'e di oasi di purezza. 
in atmosfera di idillio, conta
minata dal « male » che viene 
introdotto dalla società ester
na. in realtà tenta un inganno 
e, inconsapevolmente, si ren
de complice della violenza 
nello sport. 

Gli * sportivi >. infatti, non 
esistono come corpo separato 
di estranei alla società civile; 
in realtà non esiste lo «spor
tivo » ma esiste il praticante 
o l'appassionato di sport che 
è insieme, e quasi sempre pri
ma di tutto, operaio, impiega
to. studente, disoccupato, ca
salinga. artigiano, tecnico. 
commerciante, contadino, pro
fessionista. ecc. E se è vero 
che il fenomeno sportivo è 
espressione della società, non 
impermeabile quindi ai suoi 
mali, è anche vero che la vio
lenza è la somma di tante 
violenze, con una comune ra
dice di malessere e di squi
libri. ma con distinte peculia
ri ragioni che sono da ricer
care nei rapporti di lavoro. 
nella scuola, nello scempio 
urbanistico, nella gestione del 
potere politico e. perché no?. 
anche in alcune degenerazio
ni dello sport e dello spetta
colo sportivo. 

Sostenere che la violenza 
nello sport viene tutta t dal 
di fuori » significa rinunciare 
a ricercare e combattere le 
ragioni interne al fenomeno 
sportivo e. in questo senso. 
rendersi complici dei respon
sabili e delle cause specifiche 
che agiscono non fuori ma 
dentro lo sport, e che dobbia
mo affrontare anche per dare 
un contributo alla lotta con 
tm la violenza generale che 
minaccia la nostra conviven
za civile. 

Non esiste un rimedio ma
gico. una ricetta miracolosa: 
la causa della violenza nello 
sport non è unica e non è 
semplice: cospirano insieme 
il malessere generale dei gio
vani e della gente, il fanati
smo del tifo che trasforma 
l'agonismo in sopraffazione, 
l'irresponsabilità di alcuni di
rigenti di società che incoraa-
£;ar.o la spavalderia e l'ag
gressività dei clubs di tifosi. 
la drammatizzazione delle 
partite operata da alcuni 
giornalisti, l'esasperato vitti
miamo di corti calciatori e 
molti altn fattori contineent'. 
Non vogliamo qui tentare una 
analisi approfondita delle cau
se e una elencazione ni rime
di : riteniamo necessario e tir-

j gente avanzare una propo-ta: 
I si riuniscano le forze po'iti-
I che democratiche, le associa 
i z:om sportive. ì pihhlici am-

mnisiratori le istituzioni cul
turali. dirigenti della Feder 
calco, del CON?, di ^oc:e<à 
calcistiche, t e c n i c giornali
sti. atleti. p~r affrontare in
sieme il oroblema della vio
lenza nello sport e per elabo
rare proposte concrete. 

Potrebbe essere questo il 
primo atto di quella battaglia 
per una nuova cultura spor
tiva alla quale il compagno 
Gianni Cervetti. nel recente 
convegno di Milano, richia
mava con lucidità le forze 
politiche e anche il nostro 
Partito, per fare dello snort 
« un servizio sociale, una leva 
por il salto della qualità della 
vita che è diventata l'aspira
zione di erandi masse >. 

Ignazio Pirastu 

• ^ 

Forze politiche, democratiche, associazioni sportive e pubblici amministratori affrontino insieme il grave problema 

Contro la violenza, il contributo di tutti 
Ricercare 

e combattere 
le vere ragioni 
del fenomeno 

L'unità delle forze potrebbe essere anche il pri
mo atto per quella nuova cultura sportiva neces
saria per fare dello sport un vero servizio sociale 

CORRADO LENTINI, i l ragazzo ferito a Torino, ripreso sul lettino dell'ospedale 

Le prime della classe 
in versione offensiva 

Roma e Juventus hanno fatto saltare il « fattore campo » - Il Napoli non sf 
può più nascondere - L'Inter non può fare a meno di Marini e Beccalossì 

ROMA — Roma e Juventus i 
sono le migiion della ciasse. ì 
Non lasse un discorso astrat- j 
to, diremmo che ad entrain | 
be andrebbe assegnato fin 
d'ora uno scudetto. 11 cani 
pionato ha conservato il suo 
interesse, sta diventando e 
saltante proprio grazie alle 
loro imprese. I giallorossi di 
Liedholm — che tante spal
lucce di sufficienza avevano 
scomodato — sono una real
tà. I bianconeri di Trapatto 
ni — punta o non punta — 
hanno ripreso a lar circolare 
una immagine cara alla fol
la: « La fidanzata d'Italia ». 
La Roma è ritornata a con
durre in solitudine la classi! i-
ca. infrangendo ì sogni del 
Torino. Il Napoli si è inserito 
prepotentemente nella lotta al 

Deciso tutto nella ripresa la finale con PIpswich Town: 2-0 

Faccini e Giova n nel li (rigore) 
danno alla Roma il «Viareggio» 

La squadra allenata da Malatrasi è riuscita per la prima volta ad aggiudicarsi 
l'ambito trofeo - Il Napoli strappa alla Juve (battuta per 2-1) il terzo posto 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — La stagione 
è proprio per la Roma. La 
squadra giovanile, allenata 
da Saul Malatrasi. è riusci
ta. per la prima volta, a vin
cere la Coppa Carnevale di 
Viareggio. Già in altre tre 
occasioni i giallorossi aveva
no raggiunto la finale di 
questo torneo, ma erano sem
pre stati battuti. L'ultima 
volta, nel '78. la Roma fu 
superata per 4 a 0 dalla Fio
rentina. Contro gli inglesi 
dell'Ipswich Town, una squa
dra di tutto rispetto. la com
pagine capitolina, pur do
vendo giocare su un terreno 
reso infame dalla pioggia, si 
è imposta grazie ad un gio
co più essenziale. 

Una vittoria più che meri
tata anche se il secondo gol, 
quello realizzato da capitan 
Giovannelli. su calcio di ri
gore, è scaturito dopo che 
l'arbitro Bergamo aveva e-
spulso l'estrema destra Klug 
reo di avere sointonato lo 
stopper Gentilini. Comunque 
quando il direttore di gara 
ha preso la decisione la Ro
ma stava già conducendo per 
una rete realizzata da Fac
cini che in questo torneo ha 
segnato cinque gol. uno in 
meno rispetto al capo can
noniere. l'inglese D'Avray. 

E se i giallorossi hanno 
vinto la 33.ma edizione del 
torneo internazionale di Via
reggio lo detono non solo 
alla loro maggiore caparbie
tà. ma soprattutto perchè ri
spetto agli inglesi (e sembre
rà strano) si sono saputi a-
dattare con maggiore facili
tà alle condizioni del cam
po di gioco sul quale, poco 
prima il Napoli aveva battu
to la Juventus per 2 a 1 nel-

GIOVANNELLI riceve il Trofeo vinto a Viareggio 

la gara valida per 11 terzo 
e quarto posto. 

I giallorossi resisi conto 
che giocare il pallone sareb
be stato difficile, hanno cam
biato tattica, hanno iniziato 
ad effettuare lunghi lanci 
sulle fasce laterali dove il 
pallone era giocabile. dove 
appunto non c'erano pozzan-
ghere. Ed è stato proprio in 
questa zona del campo che 

è nato il primo gol. Era il 
13' della ripresa quando il 
centravanti Silvestri dalla 
sinistra effettuava un per
fetto cross Der Faccini che 
a quel punto aveva già man
cato un paio d'occasioni. Fac
cini. il goleador della squa
dra di Malatrasi con un ben 
assestato colpo di testa de
viava il pallone alle spalle 
di Enclershy. Poi. per i ca-

i pitollni tutto è risultato più 
! facile. 

La squadra si è raccolta 
sul centrocampo ad attende
re la reazione degli inglesi i 
quali al 19' si vedevano espel
lere Klug. I giallorossi. pur 
numericamente superiori non 
rischiavano, ma proseguiva
no a giocare con azioni di 
contropiede. Su una di que
ste azioni (36* del secondo 
tempo) il terzino Capezzuoli. 
al limite dell'area inglese 
scambiava con Faccini ma 
mentre stava per battere a 
rete il terzino Nichols lo 
sgambettava e Bergamo non 
aveva difficoltà a decretare 
la massima punizione che 
Giovannelli trasformava con 
facilità. 

Loris Ciullìni 

IL DETTAGLIO TECNICO 
ROMA-IPSVYICH T O W N 2 • 0 
ROMA — Riecitelli, Capezzuoli. 
Mencarelll. Giovannelli. Gentilini. 
Righetti. Giraffa, Talevi. Silvestri 
(Brandolini al 19 ' s. t . ) . Di Carlo, 
Faccini. 
IPSWICH T O W N — Enelershy: 
Yallop, Templeton, King, Steggles. 
Nichols. Klug, Gernon, D'Avray, 
Clark». Davies (Sadd al 3 5 ' s. t . ) . 
ARBITRO — Bergamo di Livorno. 

i MARCATORI: Faccini al 13' . Gio-
! vannelli al 36 ' (rigore) dal s.t.. 
i 

NAPOLI-JUVENTUS 2 • 1 
NAPOLI -— Smimmo: Ciccare!!!. 
Della Pietra: Caffarelli. Marino R.. 
D'Angelo (Dadamo 32 ' del s. t . ) . 
Nuccio, Palo, Celestini. De Vitis, 
Sansonetti (Puzzone 3 1 ' s . t . ) . 
JUVENTUS — Drago; Boniperti I I 
(Farina all'8* s. t . ) . Stergato; Asqui-
ni. Scettamelli (Pin al 4 1 ' p.t . ) . 
Barbagli: Pagano. Caputo. Marchet
t i . Cipriani, Marangon. 

ARBITRO — Redini di Pisa. 
MARCATORI: Storgato all '8' . Caf
farelli al 3 5 ' del p.t. Palo al l '» ' 
dot s.t.. 

Il norvegese ha preceduto Braun e Moser a Chignolo d'Isola 

A Knudsen «crono» e Ruota d'Oro 
Nostro servizio 

CHIGNOLO D'ISOLA — Il 
norvegese Knudsen e il vin
citore della Ruota d'Oro con 
una entusiasmante cavalca 
ta a cronometro da Daini.ne 
a Chignolo d'Isola. L'atleta 
della B.anchi. una vecchia 
conoscenza del pubblico ita
liano ha anticipato di 35" il 
tedesco Braun. di 36" Maser, 
di 56" Torelli e di 113"' Sa 
ronni. 

La cara s'è svolta sulla di
stanza di diciannove chilo
metri: il tracciato era un in 
wto all'alta velocità perche 
interamente pianegg-.ante e 
col beneficio di un bel soli
cello. Knudsen ha conferma 
to le sue doti di specialista 
realizzando una media di 
48.067. altisonante se consi
deriamo il momento In cui 
è stata ottenuta: siamo, in
fatti all'inizio di stagione, i 
ferri devono ancora riscal
darsi. perciò si può ben dire 
che il norveeese è stato bra
vissimo. 

«Sì, effettivamente non mt 
aspettavo di andare così for
te ». commenta Knudsen. 
a Visto? La crono è termina
ta secondo le. mie previsioni 
Hn azzeccato in pieno i pri
mi trei. osserva Saronni. E 
poi- «Come vi avevo detto. 
mi «onn risparmiato, di prò-
posilo ho evitato dr snmarrr 
al massimo La condizione è 

buona e intendo miglioiarla \ 
poco alla volta, intendo or- . 
rivare alla Milano-Sanremo 
senza commettere errori ». 

E Moser? Moser e soddi
sfatto anche se non immagi
nava un KnucL>en co»i svel- i 
to e potente. Confida il tren- J 
uno: « Speravo nel successo 
di Braun, invece anche il mio 
compagno di squadra ha do
vuto arrendersi al magnifico 
Knudsen. Per quanto mi ri- j 
guarda, sapevo che non potè- j 
t o esagerare con i rapporti, i 
Sono all'intzio della prepara- i 
zione su strada, la pruden
za è di rigore, meglio proce
dere ragionevolmente. Dopo 
la Tirreno-Adriatico dovrei 
essere sufficientemente in 
palla per poter giocare le 
mie carte. Certo: la Milano-
Sanremo s'addice particolar
mente a Saronni, e comun
que datemi tempo e non vi 
deluderò... ». 

Intanto i nostri campioni 
si nascondono un pochino, o 

Totocalcio: ai <rl3» 
L. 25.954.900 

ROMA — Quatta la quota 
del Totocalcio: al 151 vincen
t i con e 13 > punti a pattano 
L. 25.954.900. ai 4208 vincenti 
con «12» punti apattano li
ra 931.900. 

quantomeno sembrano voler 
accantonare la l retta e non 
saremo noi a chiedere loro 
et suonare le trombe in que
sto periodo per poi trovarsi 
senza cartucce più avanti. 
quando bisognerà essere for
ti e spavaldi per rispondere 
con I fatti agli avversari. Da 
un paio d'anni per esempio. 
Moser e Saronni vengono cla
morosamente e vergognosa
mente scornati nel campio
nato dei mondo e tanto me
glio se hanno capito i loro 
sbagli, se vogliono corregger
si e far tesoro delle lezioni 
impartite dagli Hinault. se 
hanno deciso — finalmente 
— di p»ocedere co.i intelli
genza per trovarsi col fucile 
carico ai grandi appunta
menti. 

E* un discorso che vale an
che per BaronchelU e Batta-
glin naturalmente, ma per 
crescere, per togliersi alcune 
incrostazioni e grossi difetti. 
il ciclismo italiano ha biso
gno di novità e per questo 
motivo si guarda con atten
zione alle prime mosse, al 
primi comporta menti, al pri
mi cenni di battaelia dei ra
gazzi dell'ultima leva Come 
sapete, la Ruota d'Oro ha 
applaudito Guido Bontempl 
per la sua noderosa volata di 
Usmatc nella quale 11 orr-
v l a n o della Tnoxpran ha 
messo In riea flarnnn'. Man 
tovanl. Berto « Gavazzi, a 

cammin facendo abbiamo 
preso nota dei coraggio di 
Cattaneo, degli spunti di Pa-
ganessi. della vivacità di pa
recchi elementi ai quali chie
diamo di o^are per impara
re, di non arrendersi alle 
tattiche dei marpioni. 

Tornando all'ultima prova 
della Ruota d'Oro va detto 
che già a metà competizione 
Knudsen era al comando e 
che via via ha aumentato il 
àuo margine su Braun. Mo
ser e gh altri. In ripresa, nel
la seconda parte. Silvano 
Contin : un po' danneggiato 
in partenza dal traffico stra
dale. 

Gino Sala 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Knudsen (Bianchi-Piagglo) 

km. 1» in 23*43" media 48.0S7; 
2 ) Braun (Famcacine) a 3 5 " ; 3 ) 
Mo««r (Famcacine); • 3 6 " ; 4 ) To
relli (Famcvcine) • 5 6 " : 5 ) Sa
ronni (CU Celati) • l ' I 3 " ; 6 ) 
Contini a 1 '33"; 7 ) Polìni a V 3 6 " ; 
S) Pagane*! • V 4 0 " ; 9 ) Corti a 
V 5 2 " ; 10) Gradi e V 5 S " 

CLASSIFICA FINALE 
1) K. Kundscn (Biancht-Plag-

9io) In 8 or* 2 0 ' 3 1 " ; 2 ) Moser 
(Famcucine) a 3 6 " ; 3) Braun 
(Famcucina) a 4 3 " ; 4 ) Torelli 
(Famcacine) a 5 6 " : 5) Saronni 
(Ci * Celati) a 1*13"; 6 ) Conlini 
a V 3 3 " ; 7 ) Pesane*! a I ' 4 0 " i 
8) Polini a V 4 4 " i 9 ) Cori! a 
r S 2 " i 10) Argentln a 1*37" 

vertice, battendo (in « die
ci >>) i campioni dell'Inter. 

I gialìoiossi vantano ades
so il migliore attacco con 
Pru/zo capocannoniere. Han
no per di più saputo ricon
quistare in trasferta quello 
che avevano stolidamente 
perduto in casa. Ma che il 
« fattore campo » sia saltato 
per inerito di Roma e Juven
tus e indice che una nuova 
mentalità si sta affacciando 
in campionato. Speriamo che 
la strada sia imboccata de 
cisamente anche In futuro. 
In poche parole Roma e Ju-
%'entus si affidano ad un mo
dulo prettamente offensivista. 
I bianconeri lo attuano por
tandosi al tiro i centrocampi
sti: i giallorossi servendosi 
delle frecce all'arco di Pruzzo. 
Ma Liedholm consapevole di 
non disporre di terzini dalla 
tecnica sopraffina, capaci 
cioè di lanci smarcanti di 
30-40 metri, li ha istruiti ad 
appoggiare su Falcao e Di 
Bartolomei. La « zona » è co
si lievitata, rispetto alla scor
sa stagione, il gioco si è fat
to più corto con passaggi di 
prima, facendo viaggiare di 
più la palla. Ecco perchè Fal
cao e Di Bartolomei permet
tono a tutta la squadra di 
spendere meno energie, sor
prendendo l'avversario attra
verso l'insistenza delle trame. 

La Juventus ha preso a 
volare dopo che ha rinunciato 
ad un Causio chiaramente in 
difetto psicologico e di con
dizione. Bettega è tornato al 
gol. ma ha anche avuto il 
grande merito di aver saputo 
tenere unita la squadra nei 
momenti più delicati. La gè 
nerosità di Tardelli sta dando 
i suoi frutti, pur se si corre 
il rischio di farlo ritrovare 
in carenza atletica al momen
to di stringere il cerchio. 
L'Inter potrebbe riprendersi. 
considerato che recupererà 
Marini e Beccalossi. mentre 
è difficile, per non dire im
possibile. che riesca ad uti
lizzare in questo campionato 
Oriali e Canuti. Ma il segreto 
di una pronta ripresa risiede 
soprattutto nel superamento 
dell'impasse nervosa, nell'in-
frangere il balbettio delle sue 
punte Altobelli e Muraro, che 
1 altr 'anno senpero condurla 
al titolo. Il Napoli non può 
più nascondersi (il 15 marzo 
recupera l'incontro con 1' 
Ascoli). L'amico Marchesi ha 
veramente saputo creare uno 
stile d ; comportamento. Uno 
stile che si è trasmesso per
sino al pubblico, un pubblico 
magnifico ed ormai del tut to 
maturo. In altri tempi la pu
nizione giusta, ma forse 
troppo severa, nei confronti 
di Marangon. da parte del 
pur ottimo Michelotti. avreb
be fatto esplodere tumulti. Vi
ceversa. niente di apocalitti
co. II teppismo è isolato. la 
gente ha compreso che si va 
allo stadio per divertimento. 

Una maturità che sarà de
terminante domenica prossi
ma. in occasione del testa a 
testa aH'« OHmoiro » tra Ro
ma e Napoli. Perchè quanto 
è accaduto a Torino è ri
provevole. pur se è la prova 
che il teppismo ha abbassato 
sì la testa ma non è stato 
sconfitto del tutto. Le scene 
fatte vedere dalla TV sono 
aberranti più che agghiac
cianti. Ognuno di noi (come 
dire tut te le componenti del 
calcio) si assuma le sue re
sponsabilità. perchè fatti di 
questo genere ci coinvolgono 
direttamente. La violenza or
ganizzata va battuta facendo 
sempre e comunque opera e-
ducativa. 

In coda, tolto 11 Perugia 
oramai praticamente fuori 
causa, sono sulle spine quat
tro squadre. Infatti da Avel
lino. Como. Pistoiese e Bre
scia verranno fuori le due 
squadre che si salveranno. 
Indubbiamente se il mese di 
marzo si annuncia decisivo 
per la lotta al vertice, altret
tanto lo sarà per quella in 
coda. 

g. a. 

MARZO MESE 
CHE DECIDE 

DOMANI 
Coppa dai Campioni: Inter-

Stella Rossa (andata) 
Coppa Italia: Juventus-Ascoli 

8 MARZO 
Campionato: Inter-Fiorenti

na; Juventus-Ascoli; Roma-
Napoli (gli incontri clou) 

15 MARZO 
Campionato (recupero): Na

poli-Ascoli 
18 MARZO 

Coppa dei Campioni: Stella 
Rossa-Inter (ritorno) 

Coppa Italia: Fiorentina-
Roma 

22 MARZO 
Campionato Avellino-Napoli; 

Catanzaro-Roma; Juventus-
Perugia; Pistoiese - Inter 
igli incontri clou) 

29 MARZO 
Campionato: Inter-Juventus, 

Napoli Bologna: Roma Ca 
gliarl (gli Incontri clou), 

Il parere di 
Gianni Di Marzio 

«*" i i * — ^ — — — a — » ^ w N ^ ^ a » a a a ^ 

Lo sport faccia 

la sua parte 

per battere 

la violenza 

Dopo ti prologo milanese di otto giorni fa, l'accol
tellamento da tifo di Torino. 

A poco più di un anno dall'uccisione di Paparelll 
sugli spalti dell'Olimpico, è dunque tornata la violenza 
negli stadi? E" tornata l'intolleranza, la barbarie? 

Certo, i sintomi sono preoccupanti, ma andiamoci 
piano. Fortunatamente di fronte all'inciviltà di spa
ruti gruppi di teppisti, c'è la compostezza delle centi' 
naia di migliaia di tifosi che domenicalmente si re
cano alle partite .11 S. Paolo, tanto per fare un esem
pio. Gli ottantamila della città-polveriera, dagli spalti 
hanno dimostrato cosa è il tifo e come, anche di 
fronte alle avversità, si sostiene la propria squadra 
senza ricorrere a comportamenti criminali. 

E' pur vero, tuttavia, che la religione della violenza 
— in una società che racchiude in sé il senie della 
violenza —- può trovar facilmente proseliti, può far 
sì che le domeniche, da giorni di festa e di sport si 
trasformino in giorni di sangue. 

Cosa fare, allora? Tralascio il discorso sociale • 
politico in quanto, ritengo spetti ad altri farlo. Co
me uomo di sport, come allenatore di calcio, sono con
vinto che un contributo alla distensione degli animi 
può darlo anche il mondo dello sport. Per quanto 
riguarda il calcio, dovremmo un po' tutti ritrovare il 
sènso della misura e delle cose: i giocatori con un 
po' di buon senso dovrebbero evitare le sceneggiate: 
noi allenatori potremmo essere meno plateali dalle 
panchine, alcuni arbitri potrebbero rinunciare al pro
tagonismo. Sceneggiata in campo, agitazione in pan
china. e protagonismo arbitrale, sono infatti atteggia
menti che conferiscono, il più delle volte, una perico
losa carica aggressiva agli spalti. 

Il discorso, tuttavìa, non è semplice come potrebbe 
sembrare. Certi atteggiamenti, infatti, sono la diretta 
conseguenza della drammatizzazione che il nostro si
stema calcistico dà al risultato. A questo punto il . 
discorso andrebbe lontano e le 40 righe non bastereb
bero più... 

Gianni di Marzio 

Legge svincolo: chieste 
modifiche dai sindacati 

ROMA (f.de.f.) — Conferen
za stampa dei sindacati-CO-
NI ieri per ribadire la pro
pria contrarietà all'approva
zione della legge sugli atleti 
professionisti nel testo in cui 
la proposta è stata licenzia
ta dalla Camera dei Deputa
ti. In particolare la CGIL e 
la UIL sono contrarie agli ar
ticoli 14 e 18 della proposta. 

Di che si trat ta? L'articolo 
14 allarga 1 margini di auto
nomia (organizzativa, tecni
ca e gestionale) delle federa
zioni pur mantenendole sot
to il controllo del CONI. L* 
articolo 18 è quello che con
sentirebbe la elezione all'in
terno della giunta esecutiva 
del CONI per più di due le
gislature (il che permettereb
be subito la conferma del se
gretario Pescante e in futu
ro quella del presidente Car
rara) . 

Nella conferenza stampa 
di ieri (c'erano Riccardi e 
Di Genova per la CGIL. Fio-
re e Bonometti della UIL) i 
sindacati hanno soprattutto 

sparato a zero sull'articolo 
14. Secondo i sindacati tale 
articolo (che originariamen
te parlava anche di «auto
nomia patrimoniale», ma il 
cui significato è stato ridot
to su intervento dei parla
mentari del PCI) costituisca 
in pratica la « privatizzazio
ne delle federazioni»; né — 
afermano — il controllo del 
CONI può significare molto. 
dato che il consiglio nazio
nale dell'ente è formato in 
pratica dagli stessi presiden
ti federali. Inoltre — secon
do i sindacati — la definizio
ne dello status delle federa-
rioni andrebbe rinviata alla 
legge di riforma, non aven
do nulla a che vedere con la 
I c e e in discussione. 

Per richiedere la cancella
zione o la modifica dei due 
articoli i sindacati hanno 
già fissato per oggi un in
contro coi gruppi comunista 
e socialista del Senato, a! 
quale spetta la definitiva ap
provazione dopo le modifi
che apportate dalla Camera. 

Basket: Italia-Ali stars 
con 3 debuttanti azzurri 

Mentre il pubblico milanese ai 
lecca i baffi, pregustando il gran
de basket di Italia-Ali Stara, in 
programma stasera al Palazzone, il 
campionato aspetta i verdetti che 
usciranno domenica prossima dal
l'ultima giornata della molto discus
sa e fata intermedia ». 

T 

Telegraficamente vediamo di fa- j 
re il punto. In A l tutto deciso ; 
per la retrocessioni (Antonini, Taì • 
Cinseng, Hurlingham e Pintinox). j 
ma resta da definire l'ottava squa- • 
dra dei play-off. In ballottaggio ) 
Ferrarelle e leB: se i reatini perdo- ' 
no domenica in casa col Recoaro : 

• l'IeB vinca col Bancoroma sareb- ' 
bero i bolognesi l'ottava squadra, j 
Comunque al sicuro, invece, il Re- : 
coaro che. anche sa viene rag- ! 
giunto da Bertototti e C vanta una j 
miglior differenza canestri negli • 
scontri diretti. ' 

E vaniamo alla nazionale: do- , 

mani alle 20 al Palazzone di 9 . 
Siro la partita erta ricalca il model
lo di quella disputatasi a Roma 
qualche mese fa. Allora fa uno 
spettacolo indimenticabile • sta
volta dovrebbe andare altrettanto 
bene. Gamba rinuncia ancora agli 
uomini della Sinudyne (giovedì at
tesa da una partita decisiva di 
coppa col Resi Madrid) a pro
senta tra novità: Claudio Malagoli. 
ala trentenne, miglior realizzatore 
assoluto del compionato; Antonello 
Riva, guardia 1 Senne e « mano cal
la »; Dino Boselli. il più in spol
vero dei gemelli billyni. Sull'altro 
fronte Peterson presenta una sele
zione americana rafforzata da Oali-
pagic a da un americano del cam
pionato ivizzero. Sigev Kupec • 
vecchia conoscenza del nostro pub
blico. Fra gli USA potrebbe man-
cara Haywood (Maves il sostituto) 

f. de f. 

Marotonino Roma-Ostia 
in gara etiopi e keniani 

ROMA — La Meratonlna Roma-
Ostia, organizzata dalle Casse di 
Risparmio, par il 2 2 marzo, « sta
ta « illustrata * fari, presenti gli 
assessori allo sport del comuna a 
della provincia compagni Luigi Ara
ta a Ada Scalchi. La interessante 
manifestazione vivrà dua fasi di
stinta: una • stracittadina », non 
competitiva, alla quale — secondo 
i calcoli degli organizzatori, i diri
ganti dal CRAL della banca capeg
giati da Luciano Duchi — parteci
peranno almeno SO mila persona 
cha percorreranno il fantastico trac
ciato Piazza dal Popolo, Piazza Ve
nezia. Santa Maria Maggiora. Co-
loaaao, San Giovanni. Circo Massi

mo; l'altro agonistico — la Roma-
Ostia, appunto — di 28 km. nella 
quale i migliori specialisti italiani 
si cimenteranno con I nazionali 
d'Etiopia e del Kenia e con austra
liani, neozelandesi a inglesi cha ri 
« alleneranno » In vista del Cross 
delle Nazioni in programma par il 
sabato successivo In Spagna. 

Fra gli atleti italiani di maggior 
•picco vanno ricordati: Magnani, 
Marchel, Bocci, Fava. Arena, I ro -
tavo. Oltre alla gara maschile la 
Roma-Ostia offra anche una interes
sante gara femminile in linea con 
la decisione del CIO di istituir* 
la maratona femminile al Giochi 
olimpici di Los Angeles. 
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Brandt incaricato di tentare 
una mediazione per il Salvador 
Il FDR accetterà una tregua che non comporti « nuove azioni contro il po
polo » — Appello dell'arcivescovo Rivera a favore del colonnello Majano 

Nostro servizio 
WASHINGTON - L'ammini
strazione Reagan ha sospeso 
gli aiuti economici del go
verno americano al Nicara
gua motivando la decisione 
con quello che definisce il 
ruolo attivo del governo san-
dinista di Managua nel rifor
nimento di armi alle forze di 
sinistra del Salvador. Il ta
glio degli aiuti, introdotti du
rante l'amministrazione Car
ter per facilitare la ripresa 
dell'economia nicaraguense 
dopo la guerra civile, è stato 
rivelato dal senatore repub
blicano e membro della sot
tocommissione esteri Jesse 
Helms, e confermato da un 
portavoce del Dipartimento 
di Stato. Nonostante le ripe
tute affermazioni di Mana
gua che il governo nicara
guense non ha avuto nessun 
ruolo nel rifornimento di 
armi ai guerriglieri salvado-

Gli USA 
confermano 

il blocco 
de l̂i aiuti 
a Managua 

regni, il portavoce ameri
cano ha detto che, in attesa 
di un esame più approfon
dito della questione, gli aiuti 
già approvati dal Congresso 
sono stati effettivamente bloc
cati. 

L'amministrazione Reagan 
non sembra quindi aver accet
tato il consiglio offerto dagli 
alleati europei durante le re
centi consultazioni. Mentre 
gli aiuti al Nicaragua veni
vano fermati, il Pentagono 
rivelava che il segretario per 
la difesa, Caspar Weinberger, 

chiederà nei prossimi giorni 
un aumento di 33 miliardi di 
dollari per le spese militari 
durante l'anno fiscale 1981-82 
rispetto alla somma già co
lossale chiesta dall'ex presi
dente Carter. Nei prossimi 
due anni il bilancio militare 
americano, se approvato, am
monterà a 222.8 miliardi di 
dollari (circa 200 mila mi
liardi di lire) entro il 1982. 

Il brusco cambiamento di 
rotta portato dalla nuova am
ministrazione non ha susci
tato, almeno finora, proteste 
nella popolazione americana. 
Secondo un sondaggio di opi
nione eseguito un mese dopo 
l'insediamento di Reagan, la 
politica estera del nuovo pre
sidente è giudicata «eccel
lente » dal 48 per cento de
gli intervistati e «non buona» 
solo dall'8 per cento. 

Mary Onori 

Dopo il suo ritorno da Washington 
• • • • • * » • • . . ••• . . . - ^ . ^ - , • • • • ! — • mi I^Wfc I d l t — ^ » J T * ^ 1 ^ » 

La Thatcher sotto accusa 
per la flotta del Golfo 

Non solo i laburisti ma molti conservatori contestano l'allinea
mento sulla proposta di Reagan per una «forza multinazionale» 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA - Di ritorno dall" 
incontro col presidente Rea
gan, la signora Thatcher ha 
dovuto affrontare la protesta 
dell'opposizione laburista e 
liberale, oltre agli interroga
tivi critici dei suoi stessi 
colleghi conservatori alla Ca
mera dei Comuni, niente af
fatto convinti che la linea 
estera sostenuta dal premier 
britannico a Washington sia 
quella giusta. La polemica si 
è soprattutto accesa sugli 
impegni assunti in linea di 
principio, come la costituzio
ne di una forza multilaterale 
per pattugliare le acque del 
Golfo Persico e dell'Asia del 
sudest. 

Il leader laburista Michael 
Foot ha accusato la Thatcher 
di « demagogia ». Anche la 
stampa inglese è tutt'altro che 
soddisfatta: un conto è an
dare negli USA a riecheggia
re quel che l'attuale ammini
strazione americana vuol sen
tirsi dire, ben altra cosa è 
riuscire a tradurre in atto o 
anche semplicemente a diplo-
matizzare presso l'opinione 
pubblica europea e del Terzo 
Mondo la linea di Reagan e 
Haig. 

In particolare ha prodotto 
notevole impressione la leva
ta di scudi dei paesi arabi 
contro l'idea della « flotta 
multinazionale •» che sarebbe 
destinata a « difenderli ». Un 
giornale del Kuwait ieri defi
niva l'impresa come una ma

novra di ritorno sulle vecchie 
posizioni imperialiste. Il quo
tidiano dell'Arabia Saudita 
Al-Nadwa aveva già affer
mato fin dall'altro giorno 
che « Io scopo non è la sal
vaguardia di interessi di vita
le importanza ma la suprema
zia e il dominio, l'innalzamen
to della tensione e la creazio
ne di zone di influenza >. 
Il gornale Al-Fjir, degli Emi
rati Arabi Uniti, aveva scrit
to: « La Gran Bretagna sta 
cercando di ricordare agli 
Stati del Golfo che esiste an
cora e che può esercitare la 
sua influenza malgrado la fi
ne del suo detestabile regime 
d'occupazione più di dieci an
ni orsono ». Nell'emirato di 
Qatar, il quotidiano Al-Raya 
aggiungeva che le grandi po
tenze farebbero bene a ren
dersi conto che i paesi arabi 
del Golfo non vogliono veder
si imposta la tutela di nes
suno. 

Da tutti i centri Interessati, 
insomma, si è levato un coro 
di condanna insieme alla più 
chiara affermazione della pro
pria autonomia e dei timori 
di venir coinvolti da un in
tenzionale rilancio della guer
ra fredda nel Medio Oriente. 
Il Guardian di Londra, dal 
canto suo. offre un consiglio 
non privo di una certa ironia: 
« Ora che la Thatcher ha da
to il suo consenso all'idea del
la presenza militare occiden
tale nel Golfo, il meqlio che 
il Foreign Office e il diparti

mento di Stato potrebbero fa
re è di lasciarla cadere nel 
dimenticatoio ». Il giornale 
mette in dubbio le giustifica
zioni strategiche addotte a 
sostenere l'iniziativa milita
re, ossia il pericolo che le 
vie del petrolio possano es
sere tagliate per un inter
vento • esterno. Il • Guardian 
ricorda la conferenza sulla 
sicurezza del Golfo proposta 
da Breznev la settimana 
scorsa e suggerisce che la 
vera iniziativa, al momento. 
sarebbe piuttosto quella di 
esaminare più attentamente 
i propositi di intesa e le 
garanzie internazionali ac
cennati dal leader sovietico. 

Come è già accaduto in 
passato, però, alle prese di 
posizione oltranziste della 
Thatcher corrisponde una 
più attenta e graduale tatti
ca del ministro degli esteri 
Carrington. 

Il vice leader laburista. 
Healey. ha espresso il suo 
allarme di fronte alle dichia
razioni della Thatcher criti
cando fra l'altro la manca
ta consultazione dei paesi 
arabi: « Il primo ministro 
ama le parole grosse men
tre, alla stregua dei fatti, 
ha più volte dimostrato de
bolezze e indecisioni. E atte
sto non giova certo all'im-
maaine e alla reputazione 
della Gran Bretagna all'e
stero ». 

Antonio Bronda 

CITTA' DEL PANAMA — L' 
Intemazionale socialista, riu
nita in seduta straordinaria a 
Città del Panama, ha chiesto 
al suo presidente Willy Brandt, 
ex-Cancelliere della Repubbli
ca federale tedesca, di svol
gere un'opera di mediazione 
fra i guerriglieri del Fronte 
« Farabundo Marti » e il FDR 
(Fronte democratico rivoluzio
nario) da un lato, la Giunta 
del de Nanoleon Duarte dall' 
altro. ^Abbiamo scelto Brandt 
per questa missione — ha det
to un portavoce — perché egli 
è un leader politico democra
tico ed un Premio Nobel per 
la Pace ». 

Durante la riunione, Guiller-
mo Ungo, presidente del FDR 
salvadoregno, ha dichiarato 
la disponibilità delle forze di 
opposizione a una tregua, 
« purché questa non venga 
utilizzata per nuove azioni 
contro il popolo del Salva
dor ». 

Il documento approvato al 
termine della riunione dell'In
ternazionale socialista critica 
in modo trasparente la « nuo
va » linea inaugurata dall'Am
ministrazione Reagan nei con
fronti dell'America Latina in 
generale e del centro-Ameri
ca e del Salvador in parti
colare. sottolineando fra l'al
tro la necessità di difendere 
« il diritto inalienabile dei sal
vadoregni alla propria auto
determinazione* e definendo 
il FDR come « il legittimo 
rappresentante del popolo del 
Salvador e il valido interlo
cutore per la soluzione pa
cifica del conflitto che noi 
proponiamo ». 

A Città del Panama si trova 
In questi giorni anche il ge
nerale Vernon Walters. invia
to di Reagan in America La
tina e che già ha visitato il 
Messico, il Brasile. l'Argenti
na ed il Cile per « illustrare la 
documentazione statunitense 
a sostegno delle accuse di 
ingerenza negli affari interni 
del Salvador mosse da Was
hington a Cuba e al Nica
ragua ». Il « libro bianco » 
USA ha ricevuto un'accoglien
za assai fredda: i governi 
latino-americani, in particola
re. avrebbero escluso netta
mente l'ipotesi di un interven
to — USA o latino-americano 
(sotto qualsiasi forma) — in 
appoggio alla Giunta militari-
DC del Salvador. 

La questione del Salvador 
è stata ieri al centro anche di 
una riunione straordinaria del 
Consiglio atlantico, al livello 
dei rappresentanti permanen
ti dei « 15 », presso il quartier 
generale NATO a Bruxelles: 
la riunione era stata chiesta 
dalla delegazione USA. 

Da San Salvador, è da se
gnalare un appello dell'arci
vescovo Arturo Ri vera y Da-
mas a favore del colonnello 
Adolfo Majano. il leader degli 
ufficiali progressisti salvado
regni catturato dalla Giunta 
militari-DC: « Majano —dice 
l'appello dell'arcivescovo — 
viene ora giudicato come un 
delinquente, mentre non lo è: 
egli è un dirigente che voleva 
il pluralismo politico nel no
stro paese ». 

Ufficiale la sua presentazione per un secondo mandato 

Giscard si autocandida: «Solo io 
posso battere l'opposizione» 

Il presidente ha annunciato la sua decisione con un « solenne » discorso dall'Eliseo, ricalcando il cliché di 
De Gaulle nel 1965 - Ma è contestato anche nella maggioranza dal leader gollista Chirac che guadagna terreno 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La tentazione era gran
de dopo l'esempio illustre del gene
rale De Gaulle, e Giscard non ha 
voluto mancare l'occasione di ri
calcarne le orme nel presentarsi 
ieri ai francesi per chiedere il rin
novo del suo mandato presidenziale 
per altri sette anni. Come il gene
rale nel 1965. Giscard si è rivolto 
ai francesi dall'Eliseo. Stesso sce
nario, stesso discorso: la Repub
blica in pericolo, la confusione che 
seguirebbe la sua uscita di scena 
se l'elettorato dovesse mai negargli 
di nuovo la fiducia. 

L'opposizione — ha detto Giscard 
— « è rimasta identica, con gli stessi 
dirigenti accaniti dal 1958 nella lotta 
contro la quinta Repubblica »,' una 
opposizione che « per forza di cose 
sarebbe costretta o a governare coi 
comunisti oppure a tradire i suoi 
elettori dopo aver beneficiato dei lo
ro voti ». Lui, Giscard, invece, non 
solo sarebbe la dimostrazione vivente 
che « nessun altro candidato avrebbe 
la mia possibilità di vincere contro 
l'opposizione », ma anche il solo ad 
avere « la forza, l'esperienza e la 
volontà per guidare la Francia in 
questo mondo cosi difficile e turbo
lento t>; e inoltre il solo a presen
tarsi al di sopra della mischia, « de

gli accomodamenti, delle manovre 
e delle combinazioni » dei partiti, ai 
quali ovviamente egli non chiede 
« investiture ». C'è qui tutto l'arse
nale gaullista degli ultimi anni del 
generale. 

Vestito di blu Francia, con ac
canto la consorte Anne Aimone, se
duto su una poltrona Luigi XVI, 
il « presidente candidato» non ha 
voluto nemmeno in questa circostan
za uscire dal cliché del « monarca 
repubblicano » che si rivolge bene
volmente ai sudditi, sorvolando sui 
veri problemi del paese. 

Il discorso non ha quindi sorpreso 
nessuno. La decisione di scendere 
in lizza per una seconda volta nem
meno. Nessuno aveva mai seriamen
te dubitato che Giscard sollecitasse 
un secondo mandato. « Allez Gi
scard!», gridavano già da qualche 
settimana i manifesti affissi a mi
gliaia per le vie delle città francesi 
dai € comitati por la rielezione del 
presidente »: una iniziativa che non 
lasciava dubbi circa l'ispirazione e 
gli scopi. Ancora prima di dichia
rare ufficialmente la sua candida
tura Giscard aveva fatto la setti
mana scorsa una irruzione violenta 
nella campagna elettorale con una 
intervista all'organo della « nuova 
destra » Figaro Magatine, dando già 

un'idea della maniera forte con cui 
intende condurre la battaglia per 
restare all'Eliseo, ed esponendo le 
linee direttrici di una dottrina che 
rompe senza più possibilità di equi
voco con le tentazioni « riformatri
ci » con cui — di fronte a una sini
stra unita con possibilità di vittoria 
— si era presentato all'elettorato 
nel 1974. 

Per questo ieri ha evitato di fare 
ogni tipo di bilancio. Quello del suo 
settennio infatti non è soltanto un 
disastro sul piano economico-sociale 
(inflazione galoppante al 14%. disoc
cupazione oltre il milione e 800 mila, 
disavanzo della bilancia dei paga
menti di oltre 30 miliardi di franchi, 
erosione del potere d'acquisto e dei 
tenore di vita), ma mostra l'incan
crenirsi di una società che di libe
rale ha soltanto il nome, dove il 
potere dello Stato e quello suo per
sonale stanno restringendo sempre 
più i margini di libertà e di demo
crazia e dove le « differenze » so
ciali anziché diminuire si sono an
date allargando. La sua popolarità 
— come dimostrano quasi settima
nalmente i vari sondaggi d'opinione 
— è al livello più basso. 

A sinistra, nonostante le divisioni 
e le lacerazioni tra comunisti e so
cialisti. è cresciuta l'influenza e la 

popolarità di un Mitterrand, dato 
fino a qualche mese fa come un 
challanger senza prospettive. Nel 
seno stesso della maggioranza il 
gollista Chirac ha guadagnato ter
reno. Giscard, che aveva sempre 
detto di voler « governare al cen
tro*, ha gettato ora la maschera 
mostrando di voler basare la sua 
campagna psicologica sulla t paura 
del caos ». 

Già l'intervista al Figaro Maga-
zine non lasciava dubbi. « Esistono 
— diceva Giscard — delle scelte 
che comporterebbero il disordine nel
la vita quotidiana, nella vita pub
blica, nell'economìa, nei luoghi di 
lavoro... In una parola ecco la mia 
convinzione: se la Francia cede alla 
tentazione della instabilità politica 
o se si assume il rischio del disor
dine essa è perduta ». Il ricatto del
la paura, dunque, lanciato fin dall' 
inizio di questa campagna elettorale 
e che per Giscard deve avere due 
obiettivi: togliere terreno sotto i 
piedi del suo avversario gollista 
Chirac (che ha scelto come modello 
Reagan) ; risvegliare nell'elettorato 
incerto e benpensante, i timori e le 
paure per una sinistra < collettivi
sta * vincente. 

Franco Fabiani 

Per prevenire un nuovo tentativo delle forze goSpfste 
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Spagna: ii re Juan Carlos è favorevole 
ad un governo di larga unità na zionale 

Un articolo del quotidiano «ABC» ispirato dalla casa reale - Preoccupante discorso del gen. Prieto 

Rapito il calciatore Quini (commando fascista o malavita ?) 

In atto la secessione 
dal partito laburista 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La secessione della correnta socialdemocratica 
dal partito laburista si è consumata ieri alla Camera dei 
Comuni, quando dodici deputati hanno presentato le loro 
dimissioni dal gruppo che adesso vede scendere i propri ef
fettivi a 250. Le proporzioni numeriche danno l'idea di un 
fenomeno che, senza reali radici organizzative nel partito 
o presso i sindacati, deve ancora trovare la sua convalida a 
livello elettorale. L'atto di separazione formale annunciato 
Ieri costituisce comunque un'ulteriore tappa sulla via della 
costituzione di un nuovo partito, la cui data di nascita pare 
sia fissata per ii prossimo aprile. 

Il drappello socialdemocratico si è trovato d'accordo nel 
nominare David Owen come proprio capofila e portavoce. 
Secondo la prassi dei Comuni, rimane però da vedere se alla 
diaspora socialdemocratica possano venir concessi il ricono
scimento e le piene facoltà che competono ad un gruppo par
lamentare vero e proprio (come lo sono attualmente i con* 
servatori, I laburisti e I liberali) ossia ad una formazione 
emersa dal voto popolare. 

L'uscita dei dodici è stata accolta dall'universale condanna 
dai banchi laburisti anche e soprattutto presso quelle cor
renti di centro e di destra che hanno maggiora affinità ideo
logica col drappello dei transfughi. Il portavoce di politica 
estera laburista, onorevole Peter Shore, ha severamente cri* 
ticato l'operato di Owen e dei suoi seguaci, rilevando il grava 
danno che ne risulta per la capacità d'iniziativa e di rilancio 
dell'opposizione contro 11 governo conservatore. La lunga at
tesa e le lente mosse dei socialdemocratici, prima della defi
nitiva costituzione del nuovo partito, tradiscono con evidenza 
ii timore di fallire di fronte ad un'opinione pubblica (e ad 
un sistema elettorale) che lascia ben poco spazio alle for
mazioni minori. 

a. b. 

Trybuna Ludu ammonisce i polacchi a non farsi illusioni sulle prospettive di uscita dalla crisi 

L'organo del POUP: resta grave la situazione economica 
! 

Razionamento della carne e dello zucchero - Occorre rivedere il piano per P81 - Servono « cure dolorose i 
Dal nostro inviato 

VARSAVIA — In un commento sulla situa
zione economica, l'organo centrale del POUP 
Trybuna Ludu ha ammonito ieri i polacchi a 
«non farsi illusioni: i mesi più difficili deb
bono ancora venire ». Lo spunto è stato of
ferto al giornale * dall'atmosfera sociale mi
gliorata » delle ultime due settimane e dalla 
< maggiore fiducia con la quale la gente guar
da al futuro ». 

€ Questi fenomeni di ottimismo — prose
gue Tryouna Ludu — sono espressione di un 
bisogno naturale dell'uomo durante il cam
mino in un tunnel buio a cercare una fonte 
di luce. Ma nella realtà oggettiva non ci sono 
ragioni per un tale atteggiamento... La si
tuazione economica del paese non progredi
sce. ma al contrario da una settimana al
l'altra diventa peggiore». 

Quasi a simbolizzare questo giudizio, sàbato 
scorso il Consiglio dei ministri ha definitiva
mente deciso U razionamento della carne e 
derivati a partire dal prossimo primo aprile 
(ne toccheranno da due a cinque chili al 
mese a seconda dell'età e del lavoro svólto) 
e ha dimezzato, portandolo a un chilo al mese, 
la razione di zucchero già da tempo tesserato. 

Il razionamento della carne è comunque de
stinato ad essere accolto favorevolmente dai 
polacchi che sperano di vedersi così rispar
miate le attuali lunghe code e perché è già 
stato discusso ampiamente dalle forze sociali 
e approvato da Solidarnosc e dalle altre or
ganizzazioni sindacali. Più impressionanti so
no i dati forniti dal nuovo ministro dell'agri
coltura Jerzu Wojtecki sulla produzione agri-

cóla dello scorso anno e sul patrimonio zoo
tecnico. 

R raccolto delle patate, alimento fondamen
tale dei polacchi, è stato nel 1980 di oltre 
U 50 per cento inferiore al previsto, quello 
delle barbabietole da zucchero di un terzo 
in meno e quello dei cereali di appena 18,3 
milioni di tonnellate rispetto ai 21-22 milioni 
programati. Lo scorso gennaio, inoltre, il 

numero dei capi di maiali era diminuito del 
10,7 per cento rispetto a un anno prima, e 
quello dei vaccini del 6,8 per cento. 

Analoghi i dati per l'industria: la produ-

Una protesta di Gierek 
KATOWICE — Dopo masi di silenzio 
Edward Gierek torna a far sentirà la 
sua voce con un polemico intervento 
giornalistico. I motivi appaiono stretta
mente personali: il giornale del partito 
di Cracovia, • Gazata Krakowska », 
aveva nel giorni scorsi avanzato dub
bi circa l'autenticità del diploma di 
ingegnere minerario dell'ex segretario 
del POUP; Gierek ha rispoeto ieri per 
protestare contro • una continua cam
pagna di calunnie nei suol confronti ». 
Le fonti polacche danno un certo ri
lievo a questa risposta: pubblicato sul 
foglio di partito di Katowrice, lo scrit
to di Gierek e stato ripreso dall'agen-
i la ufficiala PAP. 

zione è diminuito del 10 per cento e altret
tanto la produttività del lavoro. Viceversa i 
salari sono cresciuti del 20 per cento. Né le 
cifre del commercio con l'estero sono meno 
sconsolanti. Nelle prime sette settimane del
l'anno le esportazioni verso i paesi socialisti 
sono diminuite del 22 per cento, verso i paesi 
capitalisti del 32 per cento. Le importazioni 
dall'Occidente si sono ridotte invece soltanto 
del 17 per cento e dal campo socialista sono 
persino aumentate del 15 per cento, creando 
cosi un pauroso buco nella bilancia com
merciale. 

Malgrado gli impegni del governo a bloc
care o ridurre costosi investimenti iniziati al
l'epoca di Gierek. i risultati sono ancora de
ludenti. Un rapporto della Banca Nazionale 
di due settimane fa rendeva infatti noto che 
venti « voivodati » (province) su quarantano-
ve avevano informato che non avrebbero ef
fettuato riduzioni perché i loro investimenti 
erano già nei limiti fissati dalla Commissione 
nazionale di pianificazione. E" presumibile che 
all'origine di queste resistenze vi siano preoc
cupazioni sociali derivanti dalla necessità di 
procurare un adeguato lavoro ai dipendenti 
che, in seguito al blocco di un investimento. 
dovrebbero essere lasciati a casa. 

Nel suo discorso alla Dieta (parlamento) 
il primo ministro Jaruzelski aveva valutato 
che le modifiche nella politica degli investi
menti avrebbero creato U problema di tra
sferire da 100 a 150 mila lavoratori dall'in
dustria ai settori terziario, dell'artigianato e 
soprattutto dell'agricoltura. 

La conclusione del commento di Trybuna 
Ludu è che occorre rivedere il piano econo

mico e sociale del 1981 che temerariamente 
fissa un programma di aumenti dei consumi 
e di impegni per 3 risanamento. I due obiet
tivi, afferma l'organo del POUP, non sono 
conciliabili e per € uscire dal buio tunnel» 
è indispensabile e una cura dolorosa ». II gior
nale richiede che U governo dovrebbe pren
dere Tiniziativa di e ottenere un accordo so
ciale per tirare la cinghia» e si dice certo 
che tale accordo verrà accettato dalla so
cietà. 

L'organo delle forze armate Zolnierz Wol-
oosci ha duramente criticato ieri certi espo
nenti del clero cattolico i quali, in contrasto 
con l'atteggiamento dell'alta gerarchia detta 
Chiesa, svolgono atticità politica e cercano 
di «riscaldare l'atmosfera» attaccando pote
re e governo. L'attività di questi preti, rile
va H giornale, trova oggi appoggi in una parte 
dei cattolici, mentre « i richiami del cardi
nale Stefan Wyszynskì e dell'alta gerarchia 
della Chiesa alla ragionevolezza, alla labo
riosità, all'ordine e al patriottismo, vengono 
trattati con sfiducia e persino con ostilità». 
«Circolano persino accuse — scrive Zolnierz 
Wolnosci — che il presidente dell'Episcopato 
si è venduto ai comunisti, che dovrebbe iscri
versi al partito. Che disastro. Grande in tale 
atteggiamento è l'attività del KOR. Per que
sti giocatori politici il cattolico polacco è 
buono solo quando si oppone al sistema so
cialista. Non è invece buono quando vuole, 
in questo sistema, con il proprio lavoro e la 
ragionevolezza, migliorare se stesso e il 
paese ». 

Romolo Caccavalo 

Nostro servizio 
MADRID — Tutti sanno che 
il quotidiano «ABC» è di i-
spirazione monarchica. Ma 
«ABC» non è solo questo: è 
più esattamente la « voce del
la Zarzuela », della Casa rea
le. Quando il direttore del 
giornale scrive, come ha 
scritto ieri, che è necessario 
un governo di coalizione 
comprendente i socialisti di 
Felipe Gonzalez. l'UCD di 
Calvo Sotelo e la destra di 
Fraga, tutti sanno che il sug
gerimento è venuto dal re in 
persona e che se il re pensa, 
contro la volontà del partito 
di governo, che questa e la 
sola soluzione per impedire 
un ritorno di fiamma golpi
sta vuol dire che la situazio
ne è veramente grave. 

1 segni esterni di questa 
situazione sono in effetti tut
t'altro che rassicuranti. A 
parte l'avvenuto rilascio delle 
200 guardie civili che avevano 
occupato il Parlamento agli 
ordini del tenente colonnello 
Tejero, ora distribuite nelle 
varie caserme dell'arma, da 
due giorni nelle stazioni della 
metropolitana, sui muri del 
centro, attorno al sinistro 
caffè Galaxia dove nel 1979 io 
stesso Tejero aveva architet
tato l'assalto al palazzo del 
governo fioriscono le scritte 
« Tejero sei un eroe », « Teje
ro sei forte». «Tejero in li
bertà ». Gli alti ufficiali agli 
arresti fino al giorno del 
processo ricevono da ogni 
parte messaggi di felicitazio
ne e pacchi dono. Il leader 
fascista Blas Pinar ha .dichia
rato domenica, in un corni
cio. che le prigioni dove sono 
rinchiusi i comandanti gol
pisti sono diventate «il san
tuario dell'eroismo e del pa
triottismo ». 

Queste manifestazioni sono 
soltanto in parte di marca 
militare. Per una buona per
centuale esse sono organizza
te dall'estrema destra fran
chista. da civili che tramano 
nell'ombra assieme a quei 
rettori dell'esercito e della 
guardia civil che si sono po
sti come compito urgente 
non soltanto di impedire 
nuovi arresti ma di ottenere 
con tutti i mezzi il non luogo 
a procedere per i generali 
Armada. Milans Del Bosch e 
per lo stesso tenente colon
nello Tejero. Del resto la 
stampa democratica è sempre 
più convinta dello stretto 
intreccio tra estrema destra 
civile e militare nell'organiz
zazione del colpo di Sato e 
degli ingenti mezzi finanziari 
che potenti imprenditori a-
vrebbero messo a disposizio
ne per la sua riuscita. 

Ed ecco la ragione del sug
gerimento venuto dalla Casa 
reale: un governo monocolore 
minoritario come quello vo
tato dalla Camera mercoledì 
non ha né la volontà politica. 
né il consenso popolare ne
cessari a resistere alle pres
sioni che non mancheranno di 
farsi sempre più minacciose 
nei giorni a venire mentre la 
popolazione non domanda 
che la verità sul complotto 

per poter credere ancora nel
le istituzioni democratiche. 
Solo un governo di larga coa
lizione e magari appoggiato 
dal PCE potrebbe avere 
quella autorità e quell'appog
gio popolare per avviare la 
lenta opera di integrazione 
dei corpi separati nell'ambito 
costituzionale. 

Il PSOE, ostile a spartire il 
potere con l'UCD nonostante 
i suggerimenti del Partito 
comunista, ha ormai accetta
to l'idea di questa sua parte
cipazione ad un governo di 
larga coalizione. Si dice che 
sia stato il re a convincere 
Felipe Gonzalez a questa 
scelta prospettandogli i peri
coli e l'impotenza della solu
zione monocolore attuale. E 
la direzione del PSOE ha fi
nito per approvare all'una
nimità la scelta di Gonzalez 
che. dal canto suo. non si 
nasconde i rischi di una tale 
alleanza sul piano elettorale. 

In Spagna c'è un partito 
socialista forte e un partito 
comunista che lo è assai me
no. Ma globalmente la sini
stra resta debole e comunque 
incapace, da sola, di fronteg
giare un eventuale ritorno 
aggressivo delle forze restau
ratrici civili e militari. Lo si 
è visto nelle ore del golpe e 
in quelle immediatamente 
successive. Soltanto quando 
fu stipulato l'accordo tra i 
quattro partiti dell'arco costi
tuzionale potè aver luogo 
quella manifestazione per la 
democrazia, la libertà e la 
costituzione che è stata cer
tamente il momento più im
portante della storia del 
post-franchismo. 

Ma bastano questi slanci 
immensi e sporadici a modi
ficare una situazione eredita
ta da 40 anni di dittatura? 
Evidentemente no. Ieri mat
tina, con brutale franchezza. 
il generale della guardia civil 
Prieto, che aveva cercato di 
fare da pacere tra ribelli e 
lealisti la notte del 23 feb
braio (e che qualcuno aveva 
accusato di essere un «som
mergibile» dei golpisti) ha 

detto che buona parte dei 
manifestanti di venerdì scen
derebbe di nuovo per le 
strade a salutare, se necessa
rio, un «salvatore della pa
tria »; che l'esercito è rima
sto indifferente a quella ma
nifestazione; che non è l'e
sercito ma la classe politica 
a dover riflettere sulla verità 
di questa situazione e a stare 
bene attenta « a non commet
tere mosse sbagliate » nell'in
chiesta sugli autori del golpe. 

Il generale Frieto ha ripre
so in sostanza i suggerimen
ti del re ai leader politici ag
giungendovi però un tono 
di minaccia che non può non 
aggravare il già pesante bi
lancio delle manifestazioni 
palesi o clandestine dei gol
pisti frustrati e dei loro al
leati. 

Augusto Pancaldi 
* • * 

BARCELLONA - Il popolare 
calciatore Quini, attaccante 
del « Barcellona », sparito dal
la sua abitazione domenica 
sera, è stato rapito da un 
commando di estrema destra. 
Un sedicente « Battaglione ca
talano spagnolo» ha rivendi
cato ieri il rapimento, affer
mando che il Barcellona è 
una squadra separatista e non 
deve vincere il campionato. 
Sinora non è possibile dire 
se il comunicato è autentico. 
L'organizzazione che lo ha ri
vendicato non è conosciuta, 
ma considerato il contenuto 
e il tono del messaggio, e per 
analogia con l'organizzazione 
terroristica « Battaglione ba
sco spagnolo*, l'ipotesi più 
probabile è che si tratti di 
un gruppo fascista. 

« Quini » — il cui vero no
me è Enrico Castro — è scom
parso domenica, proprio do
po aver disputato la partita 
contro l'Hercules di Alicante. 
Il giocatore doveva andare a 
prendere la moglie all'aero
porto di Barcellona, ma non 
si è presentato. La mogli* è 
tornata a casa, ma l'ha tro
vata deserta, con radio e te
levisione accesa. 

La conferenza europea 
prolunga i suoi lavori 
per superare lo stallo 

MADRID — La conferenza per 
la sicurezza e la cooperazione 
in Europa, che aveva fissato 
in linea di principio la pro
pria chiusura al 5 marzo, ha 
deciso di darsi tempo fino al 
13 del mese (e si crede alla 
possibilità di altre proroghe) 
per trovare un accordo su un 
documento che salvi almeno 
l'idea delia continuità dei pro
cesso distensivo. 

La ragione ufficiale di que
sta prima dilazione è stato fi 
fatto che, nella settimana del 
«golpe», la delegazione spa
gnola non aveva potuto parte
cipare ai lavori, del resto gra
vemente intralciati dallo «tato 

di emergenza esistente a Ma
drid. Ma l'iniziativa stessa 
della proroga, oltre a stabilire 
una maggiore elasticità nei 
tempi, dice che — pur nelle 
mille difficoltà che si oppon
gono ad un accordo — con
tinua a permanere la volontà 
di non uscire dal palazzo dei 
congressi a mani vuote. 

Va detto anche che la pro
posta lanciata da Breznev 
dalla tribuna del XXVI Con
gresso del PCUS per una ri
presa di un dialogo globale con 
gii Stati Uniti, a ratto che 
*ssa sia stata accolta con in
teresse a Washington, a Parigi 
e a Bonn, riapre qui a Madrid 
uno spiraglio di speranza. 
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Berlinguer 
In un danno per il movimento 
operaio. Berlinguer dedicherà 
una risposta molto attenta a 
questo compagno, dichiarando 
subito di condividere piena
mente le sue preoccupazioni, e 
lo spirito con cui sono formu
late. 

e Afa non basta esprimere 
queste preoccupazioni. Tutti, 
ami, dobbiamo fare qualco
sa. e possiamo farlo, per ren 
dere meno teso il clima tra i 
nostri due partiti. Ed è senza 
dubbio importante guardarci 
tutti dall'uso di toni che pos 
sano esasperare la polemica ». 
aggiunge: « ma il dissenso 
politico c'è, e riguarda que
stioni non di poco conto, che 
bisogna affrontare franca
mente ». 

Il segretario del PCI ricor
da che i comunisti hanno po
sto una questione di fondo: 
per quale prospettiva lavori il 
PSl. « Noi riteniamo di avere 
indicato con chiarezza la no
stra, quando a novembre ab
biamo posto nettamente la 
questione dell'alternativa de
mocratica al sistema di potere 
de e al tijH) di coalizioni go
vernative da essa egemoniz
zate. Quanto al PSl. invece, 
se ho ben cavito le tesi con
gressuali della maggioranza. 
la prospettiva è di continuare 
nell'attuale tipo di collabora
zione con la DC chissà per 
quani'altri anni ancora, per
ché una alternativa democra
tica non sarebbe possibile si
no a quando il PCI non mutas
se completamente la sua fisio
nomia ». 

e Ma questa è una meta 
impossibile ». ribadisce Ber
linguer riprendendo uno dei 
temi del discorso pronuncia
to qui a Genova sabato scor
so a conclusione del conve
gno sugli anziani. « Il PCI 
sviluppa coerentemente la sua 
politica innovatrice e la sua 
elaborazione rinnovatrice; ma 
difende — come rispetta quel
le altrui — le proprie pecu
liarità che ne hanno fatto 
una forza così grande e ori
ginale non solo sul piano na
zionale ma nell'intero qua
dro politico europeo. Il prò 
blema è un altro, e si pone 
con urgenza: quello di lavo
rare insieme per trovare for
me adeguate non solo di con
vergenza e di collaborazioni 
ma anche di unità per rea
lizzare quella alternativa de
mocratica di governo che sa 
rebbe necessaria subito, data 
la gravità della criyi del pae
se, ma che non è lì. pronta: 
per essa occorre una lotta e 
un grande lavoro >. 

Poi. più di una domanda 
prenderà di petto le questioni 
dell'autonomia e della demo
crazia del sindacato, della pa-
nteticità della federazione sin 
dacale. della partecipazione 
operaia. Berlinguer parte dal
la denuncia, serena ma fer
ma. delle deformazioni e del
le speculazioni anche stavol
ta tentate da qualche parte 
a proposito delle sue recenti 
dichiarazioni a Torino « che 
in questa occasione si è cer
cato di presentare — dice — 
come un attacco all'autono
mia e all'unità sindacali ». 

« La nostra preoccupa ziont 
era e resta esattamente op
posta. Muoveva e muove da 
un dato di fatto che deve 
preoccupare tutti: e cioè che 
il movimento sindacale italia
no attraversa un momento di 
difficoltà ». 

Quali sotio le cause di que
sta crisi?, si è chiesto ii se 
gretario generale del PCI. 
< Una. fondamentale, sta a 
mio avviso nella insufficienza 
di democrazia del sindacato 
e. quindi, nella insufficienza 
del legame tra questo e i 
Znforafori.^Qui .sfa un nodo es
senziale del rapporto stretto 
che deve intercorrere tra au
tonomia e democrazia. Ed è 
in questo contesto che si col
loca la tanto discussa que
stione della pariteticità. Pote
vamo comprendere l'esigenza 
(ed in effetti l'abbiamo com
presa) che in una certa fase 
iniziale della ricostituzione del 
processo unitario, intorno ai 
primi anni '70, si fossero sta
bilite alcune regole tra cui 
quella della rappresentanza 
paritetica delle confederazioni 
nei vari organismi unitari ». 

« Ma non è una regola che 
possa durare indefinitamente *, 
lia ribadito Enrico Berlinguer. 
« Essa finisce, infatti, per es
sere una limitazione alla par
tecipazione effettiva alle de
cisioni ed alle scelte. E que
sto non tanto perché i rappor
ti numerici non rispecchiano i 
rapporti di forza o non danno 
al PCI (che pure è il più gran
de partito operaio italiano) 
un peso adeguato alia sua in
fluenza: quanto e soprattut
to perché la libera e demo
cratica scelta dei lavoratori 
finisce JHT essere inceppata 
da decisioni che vengono dal
l'alto e che sono frutto di do
saggi dettati da regole che 
bisogna superare proprio per 
garantire una effettiva eletti-
vita degli organismi dirigenti 
a tutti i livelli, certo anche 
assicurando il pieno rispetto 
dei diritti delle minoranze ». 
E Berlinguer chiude questo ca
pitolo con un interrogativo che 
si spegne tra gli applausi del
l'assemblea: «Che cosa c'è di 
scandaloso insomma, e che co
sa di contrario all'autonomia 
e all'unità sindacale, nel chie
dere che si svilitovi vn'effetti 
va democrazia nel sindaca
to? >. 

I minuti sono cantati. Ber
linguer deve ancora rispon
dere a molte questioni, lo fa
rà minuziosamente destreg
giandosi a fatica tra gli ap
punti delle domande che gli 
erano state formulate al mi
crofono e i foglietti volanti 
che affrontano di tutto: dal
la questione dell'aborto (« V'o 
tiamo no per non tornare in
dietro »), alle iniziative dei co
munisti per il gruppo Finsi-
der (« La decisione gorwia-
tiva di far pagare gli stioen-
di per intero è il minimo do
vuto per bloccare una pro
vocazione; ma le ipotesi di 
fondo per il risanamento del 
gruppo sono ancora assai con
fuse e del tutto insufficienti*); 
dalla crisi della siderurgia 
("« ti governo non porta que
sto problema con la dovuta 
energia a livello europeo ») 
allo scandalo delle pensioni: 
dalla questione dello 0.50 (V no 
ad una imposizione obbligato

ria sul lavoratori, no ad una 
gestione diretta del fondo da 
parte dei sindacati *) alla 
nuova amministrazione Rea-
gan « per la quale purtrop
po — osserva Berlinguer — 
ho sentito espressioni di ap
provazione e anche di ammi
razione da parte di qualche 
dirigente socialista ». 

Il botta-e-risposta volge or
mai al termine. Berlinguer 
ringrazia gli operai per il nu
mero. la qualità e la franchez
za dei loro interventi. Aveva 
premesso, quasi a « giustifica 
re » la sua presenza m fab
brica. l'esigenza essenziale per 
lui e per i comunisti di « man 
tenere un costante conlatto con 
la classe operaia, sentirne il 
fx>lso, ascoltarne continuamen
te le opinioni senza mediazio
ni ». (Altri dirigenti di altri 
partiti democratici — dice poi. 
tra gli applausi della sala — 
farebbero bene a fare lo stes
so ». 

Nel corso della sua ultima 
giornata genovese, il compa
gno Berlinguer si era anche 
incontrato con una delegazio
ne del sindacato unitario di 
PS della città che aveva vo 
luto esprimergli l'apprezza
mento per la decisiva mobili
tazione del PCI a sostegno del
la riforma di polizia. 

Mosca 
zione della serata svoltasi nel
l'aula magna dell'Istituto del
le Scienze sociali, dove Bufa-
lini è stato invitato a tenere 
una lezione sulla situazione 
italiana e sulla politica del 
PCI. Di fronte ad un pubbli
co di diverse centinaia di per
sone e presentato dal direttore 
dell'istituto. Pamkov. Bufali-
ni ha tratteggiato il quadro 
italiano, il nodo della gover
nabilità del paese e della 
« questione comunista ». la si
tuazione economica e sociale 
dell'Italia, con particolari ri
ferimenti alla politica econo
mica del governo ed allo scon
tro sociale in corso: si è 
soffermato poi sulla lotta a 
fondo che il PCI. più di ogni 
altra forza, conduce contro il 
terrorismo e contro i cedimen
ti. per affrontare quindi ? 
compiti di oggi nella lotta 
per la distensione. 

« Siamo impegnati — ha det
to — nella lotta per la pace. 
per il disarmo, per la salvez
za dell'umanità, per la soli
darietà ai popoli che lottano 
per la loro piena emancipazio
ne contro il colonialismo e 
l'imperialismo, contro ogni 
forma di oppressione. In que
sto 26. congresso del PCUS — 
ha aggiunto — abbiamo ap
prezzato positivamente, con 
soddisfazione, soprattutto la 
prima parte della relazione del 
compagno Breznev, dedicata 
alle grandi questioni interna
zionali. Egli ha rilanciato una 
piattaforma di pace e disten
sione. di ricerca di negozia
ti e di intese, e ha fatto una 
serie di proposte concrete per 
la soluzione di conflitti, per 
il blocco e la riduzione degli 
armamenti, per il rafforza
mento e l'estensione delle mi
sure di reciproca fiducia ». 

Bufalini le ha definite « pro
poste importanti * ed ha ag

giunto: e CI sia consentito di 
dire che esse, in generale, 
vengono incontro a molte es
senziali esigenze da noi stessi 
sentite vivamente e • spesso 
prospettate, noti solo nel no
stro paese ed in sede parla
mentare, ma anche in incontri 
internazionali tra partiti co 
munisti ». 

« Particolarmente impegna
ti — ha ancora detto — noi 
siamo nella lotta unitaria in 
Europa per un negoziato che 
consenta di adottare subito 
una moratoria per ciò che ri
guarda l'installazione dei mis
sili di teatro in Europa, sia 
dei sovietici SS-20 sia dei Per-
shing e dei Cruise americani. 
e di arrivare ad un accordo 
che blocchi e riduca in modo 
equilibrato questi armamenti 
a livello più basso possibile. 
così come il compagno Bre
znev nella sua relazione ha 
proposto ». 

Bufalini è passato poi ad 
esporre la politica di unità 
democratica nazionale, toccan
do l'argomento del « compro
messo storico » che ha defini
to « un metodo, un orienta
mento generale di ricerca del
la collaborazione fra tutte le 
grandi correnti operaie e po
polari dell'Italia per il rinno
vamento democratico e socia
le della società ». Oggi — ha 
aggiunto — non abbiamo rin
negato questa strategia, abbia
mo invece assunto una posi
zione politica di lotta nei con
fronti di una DC che si dimo
stra incapace di uscire fuori 
dalla sua crisi e ci proponia
mo di collaborare al governo 
dell'Italia con tutte le forze 
democratiche progressiste ed 
oneste. 

Illustrati alla platea i dati 
sulla composizione e sulla for
za organizzativa e politica del 
PCI. Bufalini ha aggiunto che 
con questa forza e « sulla no
stra via nazionale — nel colle
gamento con altre forze co
muniste, socialiste e socialde
mocratiche dell'Europa occi
dentale — ci battiamo per rea
lizzare la democrazia fino in 
fondo, renderla effettiva». E 
qui ha parlato del'eurocomuni-
smo. Ha detto: « Eurocomuni
smo significa un complesso di 
esigenze valide, di una via al 
socialismo, adatta, secondo 
noi. ai paesi dell'Europa oc
cidentale. in cui la realizza
zione piena della democrazia 
e la realizzazione del sociali
smo si intrecciano e formano 
una sola cosa. Il nastro inter
nazionalismo non lia nulla di 
retorico e di puramente for
male: alle battaglie interna
zionaliste abbiamo sempre 
portato e portiamo una forza 
effettiva, che ha esercitato ed 
esercita un peso anche negli 
sviluppi politici internaziona
l i» . 

Ricordate le grandi batta
glie di solidarietà internazio
nale. dalla Corea all'ultimo 
tentativo di forza in Spagna. 
Bufalini ha concluso dicendo 
che e non abbiamo capito e 
siamo rimasti sorpresi per il 
fatto che nel 26. Congresso del 
PCUS non ci sia stato possi
bile intervenire nell'aula del 
Congresso stesso, pure se il 
discorso del compagno Pajet-
ta. che ricordava anche le no
stre posizioni sull'Afghanistan 
e sulla Polonia, che vi sono 
note, è stato oggi pubblicato 

per intero sulla "Pravda". Il 
nostro rammarico, però, natu
ralmente, non attenuerà il no
stro impegno nella battaglia ' 
per la pace, il disarmo, la li
bertà dei popoli, il sociali
smo ». 

Dopo la lezione, molte sono 
state le domande poste a 
Pajetta e Bufalini. che nel 
complesso hanno parlato per 
quasi due ore e mezzo e mol
te questioni poste sono rima
ste senza risposta, ma solo 
per ragioni di tempo. Innu
merevoli gli argomenti trat
tati. a cominciare dalla Cina. 

Ne ha parlato Pajetta. «Ab
biamo sempre detto — ha ri
cordato — che la rottura era 
stata provocata dagli attac
chi cinesi e dalla loro man
canza di volontà di voler di
scutere le reciproche critiche. 
Quando è stato possibile un 
incontro ci siamo andati alla 
condizione di poter esprimer
ci reciprocamente le rispetti
ve posizioni. Che oggi in Cina 
ci siano profondi cambiamen
ti in politica interna è indub
bio. e lo ha anche detto Brez
nev. E' possibile che questi 
profondi cambiamenti si pos
sano introdurre anche in po
litica estera, e per questo ab
biamo ascoltato con interesse 
le concrete proposte di Brez
nev ». 

Pajetta è poi passato a par
lare del viaggio che la dele
gazione del PCI ha compiuto 
l'anno scorso in Cina, e Come 
è nastro uso abbiamo parlato 
francamente con i dirigenti 
cinesi. Ne abbiamo anche par
lato in una intervista televi
siva di mezz'ora al compagno 
Berlinguer e in una conferen
za stampa che ci è stato dato 
modo di tenere davanti a cen
toventi giornalisti cinesi e di 
tutto il mondo. Quando ci è 
stato chiesto quali differenze 
ci sono ancora tra il PCC e 
il PCI, Berlinguer ha rispo
sto: la prima e la maggiore 
di queste differenze consiste 
nel fatto che i comunisti ci
nesi considerano come un pe
ricolo e come un avversario 
l'URSS e il PCUS. Noi non 
siamo d'accordo ». 

« Come vedete — ha ag
giunto Pajetta — noi sappia
mo esporre e difendere le 
nostre posizioni ovunque ». 

« A questo congresso del 
PCUS — ha ricordato poi 
Pajetta — partecipano alme
no una mezza dozzina di par
titi e movimenti di liberazio
ne che hanno rapporti con il 
PC cinese. Di questi almeno 
cinque — il Fralimo del Mo
zambico, la Lega dei comu
nisti jugoslavi, il FLN algeri
no. il PC romeno e il Partito 
del lavoro di Corea — hanno 
parlato anche dalla tribuna 
del Congresso ». 
' Altra domanda: cosa signifi

ca nuovo internazionalismo? 
Pajetta ha detto che vuol 

dire « non cambiare amicizia 
a seconda delle stagioni, ma 
essere una forza capace di 
estendere le sue amicizie ai 
Movimenti di liberazione, ai 
partiti ancora divisi, di ricon
ciliare. di trovare unità an
che con le forze socialdemo
cratiche. anche con forze di 
matrice reh'giosa », citando 
l'Iran e ricordando anche il 
Papa. 

E Bufalini ha aggiunto che 

l'Internazionalismo è sempre 
nuovo, perchè attraversa fasi 
storiche. «Sciogliere la Terza 
Internazionale — ha ricorda
to — fu una decisione per 
un nuovo internazionalismo. 
Poi fu costituito il Com in forni. 
Quando, nel 1956. venni a 
Mosca per il XX Congresso 
del PCUS. assistetti allo scio
glimento del Cominform. Non 
possiamo ragionare per sche
mi astratti. C'è stato un pe
riodo, dopo il XX Congresso, 
di polemiche e attacchi sulle 
" vie nazionali ", come se ci 
fossero delle leggi generali 
da rispettare e delle partico
larità nazionali di cui tener 
conto. In altre parole le strut
ture di una costruzione e gli 
stucchi. Non possiamo sche 
matizzare. Ed oggi apprezzi a 
mo anche quella parte della 
relazione di Breznev dove si 
afferma l'idea delle vie na
zionali al socialismo e si cita 
il caso della Jugoslavia, che 
pure per anni è stata consi
derata una deviazione *>. 

Allora per noi cocn signifi
ca in concreto nuovo inter
nazionalismo? 
. e Che dobbiamo considerare 
— ha detto Bufalini — l'am
piezza assunta dai movimenti 
rivoluzionari oggi nel mondo. 
con differenziazioni, in forme 
anche anomale come l'Iran. 
Ecco, se si parte dall'idea che 
tutti siamo uguali si giunse 
a contrasti, mentre se si ri
conoscono le differenze allora 
si può stabilire la collabora
zione. Quindi noi pensiamo 
che occorre riconoscere l'esi
stenza di un gran numero di 
forze rivoluzionarie, anche ati
piche, e che occorra rispet
tarne la diversità e l'auto
nomia ». 

« E poi noi pensiamo — ha 
detto ancora Bufalini — che 
l'internazionalismo debba assu
mere ormai alcuni compiti 
fondamentali: la difesa della 
pace, la riduzione degli arma
menti, insieme con la soluzione 
del sottosviluppo e quindi con 
una nuova distribuzione delle 
risorse ». 

La posizione del PCI sul
l'Afghanistan è stata al centro 
di numerose altre domande. 

« Noi — ha detto Bufalini — 
senza alcun opportunismo ab
biamo confermato e confer
miamo qui il dissenso che 
abbiamo già manifestato. Ma 
ci poniamo anche il problema 
su come uscire da questa 
crisi, quale soluzione trovare. 
Abbiamo più volte indicato che 
troviamo convincenti varie ini
ziative per il ritiro delle truppe 
straniere, attraverso un nego
ziato fra tutte le parti inte
ressate per garantire che non 
ci siano infiltrazioni e per 
assicurare all'Afghanistan non 
allineato, amico dei suoi Paesi 
vicini, che non sia base o 
supporto di forze ostili a paesi 
vicini, con l'assicurazione per 
il popolo afghano del diritto a 
decidere del proprio destino». 

Perché il PCI non è andato 
alla conferenza organizzata a 
Parigi contro i missili ame
ricani in Europa? 

« Non ci sembrava un'inizia
tiva utile », ha risposto Bufa
lini, ricordando che Breznev 
ha detto nella sua relazione 
che non si può cercare di rom
pere gli equilibri militari esi
stenti e che la vera minaccia 

die pesa sull'umanità è la 
corsa agli armamenti. « Ci si 
proponeva una riunione di par
titi comunisti solo per dire no 
ai missili USA. mentre noi 
pensiamo che il solo modo di 
fissare il tetto è il negoziato. 
Lanciammo allora la propo
sta di una moratoria che oggi 
è ripresa da Breznev e che 
ci ha permesso di legarci a 
molte forze e di allargare il 
fronte per un negoziato sulla 
limitazione degli armamenti ». 

Tante altre domande ancora, 
dalla posizione del PCI sulla 
Comunità europea a quella 

I sulla NATO, all'atteggiamento 
verso l'attacco cinese al Viet-

I nani, alla Cambogia, al Corno 
I d'Africa, tutte questioni su cui 
j la posizione del PCI è stata 
I riaffermata con chiarezza, co

me sul Medio Oriente, come 
su singoli aspetti della realtà 
costituita dal PCI. Una in par
ticolare: oltre tutto la prima 
delle domande presentate era 
perché il PCI perde iscritti. 
« SI — ha risposto Pajetta — 
ne abbiamo persi 10.000 nel 
1979 e 7-8.000 nel 1980. Certo 
non tutti i partiti potrebbero 
permettersi di perdere tanti 
iscritti senza scomparire. Sia
mo anzi uno dei pochi partiti 
che fornisce con precisione il 
suo numero di iscritti sia che 
cresca sia che diminuisca ». 

Con questa manifestazione 
la delegazione italiana ha vis
suto la penultima giornata a 
Mosca. Oggi il congresso si 

| conclude. Ci sarà una sola se-
[ duta. in mattinata, dove sarà 
! annunciato il nuovo Comitato 
i centrale e il nuovo Ufficio po

litico. 

Inflazione 
da inflazione» non bastano. 
dunque, a ridurre effetti 
che restano estremamente 
pesanti. D'altra parte, nel 
1980, secondo quel che è 
scritto nella relazione pre
visionale e programmatica, 
solo dal fiscal drag sì otter
ranno 2.700 miliardi, cifra 
che quasi corrisponde alla 
riduzione del deficit di par
te corrente previsto nel bi
lancio dello Stato. Insomma, 
il riequilibrio del bilancio 
dovrebbe avvenire tutto sul
le svalle dei lavoratori di 
pendenti. 

Neanche la scala mobile, 
a differenza degli anni scor
si. riesce ormai a salvaguar
dare il potere d'acquisto de
gli operai. Secondo i calco
li dell'lRES-CGIL. il salario 
lordo medio di un tessile ar
riverà a 10 milioni 411 mila 
lire alla fine di quest'anno, 
con una perdita dell'I per 
cento: il metalmeccanico 
prenderà 11 milioni 132 mi
la lire, VI.5% in meno ri 
spetto al 1^80; il chimico 12 
milioni e 439 mila lire, con 
una perdita, addirittura, del 
3.6%. La scala mobile copre 
V83% del salario medio tes
sile; U 76*0 del metalmecca
nico e solo il 70% del chimi
co. Completamente protetto. 
oagi come OOQÌ, è un salario 
di appena 600 mila lire lor
de al mese, pari alla busta 
paaa dì un operaio tessile 
doll'a cateooria oiù bassa. In 
altri termini, la scala mo

bile non garantisce più qua
si nessuno dall'inflazione. 

Quale « raffreddamento », 
allora? Se si volesse riapri
re la questione del pantere 
della contingenza (il presi
dente della Confindustria 
Merloni ha recentemente mi
nacciato addirittura di disdi
re l'accordo del '75) sarebbe 
inevitabile affrontare anche 
il problema del suo grado 
di copertura. L'effetto, dun
que, finirebbe per essere 
contrario a quello che gover
no e imprenditori vorrebbe
ro. 

Ma anche ridurre l'ap 
piattnnento retributivo e 
riaprire i ventagli salariali 
è una cosa più facile a dir
si che a farsi. Siamo giunti. 
ormai, ad un punto tale che 
solo per mantenere le attua
li d'istanze bisognerebbe fa
re una politica contrattuale 
enormemente diversificata. 
L'IRES ha formulato alcune 
ipotesi molto significative. 
Prendiamo i lavoratori chi
mici e facciamo tre ipotesi: 
che fino al 19S4 i salari rea
li aumentino dell'1,0; che 
crescano del 3% e, infine, 
che salgano del 5%. Nell'ipo
tesi minima, per conservare 
i rapporti odierni, l'operaio 
di prima categoria dovrebbe 
avere 9 mila e l'impiegato 
di 8. ben 103 mila lire al 
mese in più nel 1982; poi, 
rispettivamente 32 mila e. 132 
mila nel 1983. 34 mila e 150 
mila nel 1984. Nell'ipotesi 
massima di aumenti reali 
medi del 5%, le differenze 
sono le seguenti: +39 mila 
l'operaio e +157 mila l'im
piegato nel 1982; 71 mila « 
203 mila nell'83 e 86 mila e 
388 mila alla fine del trien
nio. 

E' una estrapolazione, ov
viamente, ma estremamente 
realistica. L'interrogativo 
che si stanno ponendo i sin
dacati è se si può chiedere 
ad un operaio di scioperare 
per ottenere lui poche mi
gliaia di lire, ma darne mol
te di più ad un impiegato. 
D'altra parte, come recupe
rare altrimenti, il rapporto 
con tecnici e impiegati, ter
ribilmente logorato? 

Certo, se si resta sul solo 
terreno della contrattazione 
e delle politiche salariali, il 
rebus rischia di essere sen
za soluzioni. Una redistribu
zione del reddito più equa. 
ma che non penalizzi alcuni 
settori del mondo del lavoro, 
che non metta una catego
ria contro l'altra, non può 
essere lasciata al sindacato. 
Deve intervenire il potere 
pubblico con gli strumenti 
di cui dispone: una politica 
fiscale giusta, una politica 
della spesa pubblica che non 
sia preda di clientelismi e 
privilegi: più in generale, ti
no politica economica che 
imponga un nuovo sviluppo. 
una crescita stabile ed equi
librata. 

Terroristi 
cusano di avere partecipato 
ad un attentato contro le lo
cali carceri. Poi. non si sa 
quando, verrà ascoltato an
che dai giudici di Bergamo. 
di Roma e di Napoli. 

Sugli interrogatori che si 
sono svolti e che sono dura
ti una ventina di ore non si 
sa molto, stante l'assoluto ri
serbo mantenuto dai magistra
ti. < Alberto ». però, avrebbe 
parlato anche dei suoi rap
porti con la famiglia, negan
do, ovviamente, un qualsiasi 
gesto di aiuto da parte dei 
congiunti. Con il padre non 
si vede\a da anni. Del man
dato di cattura emesso dai 
giudici di Torino avrebbe sa
puto dalla lettura del Paese 
Sera clic, per primo, ne det 
te la notizia. Del passaporto. 
« Alberto » avrebbe detto che 
sì, è vero che, tramite l'ami 
co Roberto Sandalo, aveva 
cercato di interessare i fa 
miliari per ottenerlo. Ma i 
congiunti avrebbero fatto sa 
pere di non volere in nessun 
modo interessarsi della fac
cenda e tutto sarebbe finito 
li. 

Della questione del segreto 
di ufficio die sarebbe stato 
violato dall'allora presidente 
del Consiglio, Francesco Cos-
siga. e dell'ipotesi del più 
grave reato di favoreggiamen
to, il giovane terrorista non 
saprebbe assolutamente nul
la. Lui, come si è detto, l'in
formazione sulla propria pò 
sizione processuale l'avrebbe 
appresa leggendo il quotidia
no romano. In Francia sa
rebbe scappato con i propri 
mezzi e con in tasca i pro
pri documenti, passando at
traverso il valico di Mongi-
nevro. in Val di Susa. Di 
soldi in tasca ne aveva pò 
chissimi: 25 franchi in tutto 
al momento della cattura a 
Parigi. Cinquemila lire. Un 
po' poco per pagarsi un le
sale cosi importante come 
l'avv. Vittorio Chiusano. che 
è uno dei « principi » del Foro 
di Torino. Ma le vie della 
provvidenza, si sa, sono in
finite. Non è questo, comun
que, il punto che più inte
ressa. Quel che conta è ve
dere se Marco Donat Cattin 
manterrà il suo atteggiamen
to. sostanzialmente improdut-
ttivo ai fini dell'accertamen
to della verità, o se invece 
il suo «pentimento» acqui
sterà movenze più feconde. 
Per ora sembra improprio 
parlare di « coraggio » o ad
dirittura di « nobiltà ». 

Il suo legale, ovviamente 
legittimato a mostrare nella 
luce migliore il suo assistito. 
ha anche dichiarato che Mar
co Donat Cattin è pronto ad 
assumersi il carico delle pro
prie responsabilità, conducen
do € un interrogatorio molto 
responsabile e vorrei aggiun
gere dignitoso, perché non 
negozia niente ». L'espressio
ne. come si vede, non è fe
lice. Non si vede, infatti, che 
cosa un imputato potrebbe 
negoziare nei corso di un in
terrogatorio, presente da una 
parte una persona accusata 
di orrendi delitti e dall'altra 
dei magistrati interessati e-
sclusivamente a conoscere la 
verità dei fatti. E proprio 
questo è il punto più impor
tante. La dissociazione dalla 
lotta armata, se sincera, non 
può non accompagnarsi alla 
volontà più ferma di contri
buire alla fine del terrori
smo. E per farlo concreta
mente non c'è che un modo. 
che non è certo quello della 
reticenza o delle omissioni. 

"suo" jazz... Louis Armstrong e il 
e poi quello di Duke Ellington, 
di Miles Davis, di Bill Evans 
di 104 Grandi del Jazz... 
da oggi in edicola. 
Ogni settimana, in un "crescendo" di nomi 
famosi, 104 album storico critici, ciascuno 
con disco LP hi-fi. 
Per cogliere tutti gli aspetti fondamentali 
dell'evoluzione artistica di ogni musicista. 
Vivace, stimolante, piena di swing 
I Grandi del Jazz è l'unica collana musicale 
in grado di dare una panoramica completa e 
organica del jazz, dalle origini alle 
avanguardie. 

1* USCITA: NUMERO SPECIALE 
UN ALBUM E DUE DISCHI - LIRE 3.500. 
Con l'album-disco dì Louis Armstrong. 
in più un disco storico-antologico su tutta 
la storia del jazz. 
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